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Presidenza del Presidente MERZAGORA

,P RES I D E N T rE. >Laseduta è apeT-

'Da(ore 17).
Si (Ha ,lettuI1a diel iplrooeSlSIOverbale.

G E N C O, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 20 gen~
naia.

,p R E ,s I n lE N T E. iNon essendavi
OISls>eJ:'fViazÌol11li,ill pTalderSSIOverbale è appil:1O-
vato.

Congedi

P RES II eD tE iN T E. HaIl!l1IOchiesto
oongeda ~ Slel11la:tari: Orespel1liallli per giorni
1, Lo GiudilOe pelI' gior[1l11, MarrlilllJapelI' giorr-
ni 1, Tedeschi per giorni 1 e Zannirer per
g1ami 1.

Nal11 e'sslendoviÌ OiSiservazi'Ol11i,questi can-
g,edi SIOl11laCOIlldesslÌ.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P R tE S I D tE N T E . OOmllll1iÌioo !Cihe crJ. Pre-

sidente della Camera dei deputati ha tra-
smessa i seguenti disegni di legge:

Deputati BIMA ed altri. ~ «Vendita a
trattativa privata al Camune di Fossana del~
l'immabile denaminata ex palverificia sita
nel camune Istessa)} (1533);

Deputati BARTOLE;DE MARZI Fernanda ed
altri. ~ «Disciplina per la lavaraziane e
cammercia dei cereali, degli sfarinati, del
pane e delle pa1stealimentari )} (1553);

Deputati GAGLIARDIed altri. ~

({ Madifiche
alla legge 31 marza 1956, n. 294, e nuave
narme cancernenti provvedimenti per la
salvaguardia del carattere lagunare e manu~
mentale della città di Venezia)} (1554).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. OamunrrlCloche BOlllO
stati presentati i seguenti disegni di legge
d'iniziativa dei senatari:

Morabito e Murdaca:

«Cessiane al ,camune di Reggia Calabria
delle aree camprese nel piana regolatare
della zana industriale di Pentimele)} (1532);

Murdaca:

«Modifiche alle narme cancernenti la di-
sciplina della circalaziane stradale appro~
vate can decreta del Presidente della Repub-
bli:ca 19 giugna 1959, n. 393)} (1555);

Viglianesi, Maier, Morino, Cassini, Ma-
gliano Terenzio e Granzotto Basso:

({ Facoltà per gli impiegati esclusi dall'as~
sicuraziane abbligataria generale invalidità
e vecchiaia a causa del massima,le di cantri~
buziane di castituirsi una rendita vitalizia
riversi bile secanda le madalità di cui all'ar~
ticala 13 della legge 18 agosta 1963, n. 1338 )}

(1556);

Vallauri:

«Madi,fiche alla legge 13 marzo 1958, nu-
mero 250, recante praV'Vedirrnenti a favare
dei pescatari della piccala pesca)} (1557);

Valsecchi Pasquale:

«NoJ1me transitarie per la regalamenta-
zione dei rapparti pmvidenziali e assisten~
ziali nel territorio del comune di Campione
d'Italia)} (1558);
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Vecellio, Trabucchi, Zannier, Schietro~
ma, Berlanda, Rosati, Angelini Cesare, De
Unterrichter, Giraudo, Forma, Iannuzzi e
Mont:ini:

« Istituzione e ordinamento di un " Istituto
italiano per il marmo"» (1560);

Bergamasco, Veronesi, Trimarchi, Gras-
si, Cataldo e Rovere:

{( Proroga semestrale degli articoli 5, 7,
8, 13, 14, 15, 18, 19, 20, 21, 22 e 23 della
legge 2 giugno 1961,n. 454, e nuo:ve autoriz-
zazioni di spesa per l'attuazione degli inter~
venti ivi prev:isti a fa:vore dell'agricoltura»
(1561 );

Valsecchi Pasquale, Torelli, Zonca, Nen-
ni Giuliana e Bermani:

{( Provvidenze sanitar,ie a fa:vore dei lavo-
ratori sospesi dal lavoro » (1562).

OomUlmuoo Ìlno]tme che sono sltlat:i pmesenta-
ti i seguenti disegni di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

{( Ratifica .ed esecuzione del Protocollo ad-
dizionale n. 4 che apporta emendamenti al~
l'Accordo monetario europeo ed al Proto-
collo di applicazione prov:visoria dell' Accor-
do stesso del 5 agosto 1955, firmato a Parigi
il 12 dioembre 1961» (1548);

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
l'Italia e la Bulgaria per il regolamento
del contenzioso finanziario, con Scambio di
Note, concluso a Sofia il 26 giugno 1965»
(1549);

dal Presidente del Consiglio dei ministri
e ad interim Ministro degli affari esteri:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l'Italia e la Francia per la protezione
delle denominazioni di origine, delle indi-
cazioni di provenienza e delle denomina-
zioni di alcuni prodotti, con ,Protocollo an-
nesso, e della Convenzione tra l'Italia e la
Francia per i disegni e modelli, concluse a
Roma il 28 aprile 1964» (1538);

dal Ministro delle finanze:

«Modificazioni alla imposta erariale sul
consumo dell'energia elettrica» (1536);

<<l'stituzione di una imposta di fabbrica-
zione sulle be:vande anakoliche, sulle acque
minerali naturali e sulle acque minerali ar~
ti,ficiaIi» (1537);

{( Modificazione di talune aliquote dell'im~
posta di consumo sulle carni» (1539);

« Ripristino di agevolazioni daziarie per le
zone industriali di Roma, Apuania e Li-
vorno» (1546);

dal Ministro del tesoro:
{( Norme integrati.:ve della legge 5 luglio

1964, n. 607, concernente l'applicazione della
parte prima dell'Accordo concluso a Bonn
il 2 giugno 1961 tra la Repubblica italiana
e la Repubblica federale di Germania, per
il regolamento di alcune questioni di ca-
rattere economico, patrimoniale e finanzia-
rio, appro:vato con decreto del Presidente
della Repubblica 14 aprile 1962, n. 1263»
(1551);

cral Ministro della difesa:

{( Norme sul personale .dell'Aeronautica
addetto al controllo dello spazio aereo)}
(1544);

{(
NOI"me in materia di trattamento eco-

nomico degli aiutanti di battaglia» (1545);

dal Ministro della pubblica istruzione:
{( Istituzione delle Soprintendenze scola~

stiche interprovinciali» (1540);

{(Riconoscimento dei corsi universitari di
economia e commercio della libera Univer-
sita dell'Aquila ai fini della prosecuzione de-
gli studi presso ,Facoltà r.iconosdute di eco~
nomia e commercio» (1541);

«Finanziamento del piano di sviluppo
deHa scuola nel quinquennio dal 1966 al
1970» (1543);

{( Indennità da corrispondere al personale
delle scuole e degli istituti di ist,ruzione se-

condaria durante il periodo degli esami di
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ammissione, promozione e idoneità e ai com~
ponenti le commissioni per gli esami di ma~
turità nei licei classici, scientifici ed artisti~
ci, di abilitazione negli istituti magistrali e
tecnici e di diploma nei conservatori di mu~
sica» (1550);

«Nuove norme per l'edilizia scolastica e
universitaria e piano finanziario dell'inter~
vento per il quinquennio 1966~1970» (1552);

dal Ministro dei lavori pubblici:

« Provvedimenti per completare il risana~
mento dei rioni" Sassi" di Matera» (1542);

dal Ministro delle poste e delle teleco~
municazioni:

« Modifica dell'articolo 16, ultimo comma,
della legge 27 maggio 1961, n. 465, concer~
nente le competenze accessorie del persona~
le dipendente dal Mini,stero delle poste e
delle telecomunicazioni» (1547);

dal Min,istro dell'industria e del com~
mercio:

«Norme interpretative ed integrative del~
la legge 13 giugno 1961, n. 52S, contenente
provvedimenti per il completamento del
Porto~canale Corsini e dell'annessa zona in~
dustriale di Ravenna» (1534);

«Norme sui bilanci dell'Ente nazionale
per l'energia elettrica (ENEL)>> (1535).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

,p R lE SliD lE N T E. OomUlnilClOche li. se~
guenti disegni di legge sono stati deferiti in
sede deliberante:

alla Ja Commissione permanente (Affari
esteri):

«IProroga e aumento di un contnihuto an-
nuo alla Società nazionale "Dante Alighie~
ri" con sede in Roma» (1530) (previ pa.
reri della sa e della 6a Commissione);

«Proroga ed aumento del contributo a
favore della Società italiana per la Or,ganiz~

zazione internaZJionale (S.I.O.I.) con sede in
Roma» (1531) (previo parere della sa Com~
missione);

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

{{ Norme sul personale dell'Aeronautica
3'ddetto al controllo dello Ispazio aereo»
(1544) (previo parere della sa Commissione);

{{ Norme in materia di trattamento eco~
namko degli aiutanti di battaglia» (1545)
(previo parere della Sa Commissione);

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

MORABITOe MURDACA.~ « Cessione al co-
mune di Reggio Calabria delle avee compre~
se nel piano regolatore della zona industriale
di Pentimele}} (1532) (previ pareri della P,
della 7a e della 9a Commissione);

Deputati BIMA ed altri. ~ « Vendita a trat~
tativa privata al Comune di Fosrsano del~
fimmohile denominato ex polverifido sito
nel comune stesso}} (1533) (pl'evio parere
della 4" Commissione);

{{ Modificazione di talune aliquote dell'im~
posta di consumo sulle carni}} (1539) (pre~
vio parere della sa Commissione);

{{ Ripristino di agevolazioni daziarie per
le zone industriali di Roma, Apuania e Li.

vorno }} (1546) (previo pavere della 9a Com~
missione);

alla 6a Commissione permanente (Istru-
ztone pubbliica e belle arti):

{' Riconoscimento dei corsi universitari di
economia e commercio della libera Uni-
versità dell'Aquila ai fini della prosecuzione
degLi studi presso Facoltà riconosciute di
economia e commercio }} (1541);

« Indennità da corrispondere al personale
delle scuole e degli istituti di istruzione se~
condaria durante il periodo degli esami di
ammissione, promozione e idoneità e ai com~
ponenti le Commissioni per gli esami di ma-
turità nei licei classici, scientifici ed arti~
stici, di abilitazione negli istituti magistrali
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e tecnici e di diplama nei Canservatari di
musica» (1550) (previa parere della 5" Cam~
missiane ).

alla 7" Commissione permanente (Lavari
pubblici, trasparti, paste e telecamunicazia~
ni, marina mercantile):

«Narme interpretative ed integrative del~
la legge 13 giugna 1961, n. 528, cancernente
provvedimenti per il completamenta del
Parta~canale Carsini e dell'annessa zana in~
dustriale di Ravenna» (1534) (previa parere
della 9a Cammissiane);

« Pravvedimenti per campletare il risana~
menta dei riani " Sassi" di Matera}} (1542)
(previ pared della la, della Sa e della 6a Cam~
missiane );

«Modifica dell'articala 16, ultima com~
ma, della leg;ge 27 maggia 1961, n. 465, can~
cernente le campetenze aocessar1ie del per~
sanale d1pendent,e dal Ministera delle paste
e delle telecomunicaziani» (1547) (previ
pareri della 1" e della sa Cammissiane).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede redi-
gente

P RES I n E N T E. OomumilclOcite i[ se,.
guente disegna di legge è stata deferita in
sede :redigente:

alla 2a Commissione permanente (Giusti-
zia e autarizzaziani a pracedere):

«Ordinamenta penitenziari a e prevenzia~
ne della delinquenza minorile » (1516) (p:evi
pareri della 1", della sa, della 6a, della lOa e
della 11" Cammissiane).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RIE iS I iDE N T E. ComunÌJoa me i se.-
guenti disegni di legge sana ,stati deferiti in
sede referente:

alla }a Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Cansiglia e dell'interna):

BELLISARIO ed altri. ~ « Narme sul ripasa
festiva (1496);

« Delega al Gaverna per !'integraziane del~
la Statuta degli impiegati civili della Stata }}

(1521) (previa parere della Sa Commissiane);

CATALDOed altri. ~ « Eistensiane al persa~
naIe tecnico dipendente dagli Enti locali deJ~
le dispasizioni cantenute nella legge 7 mag-
gia 1965, n. 459» (1526) (previ pareri della
Sa e della 11" Cammissiane);

alla 2a Commissione permanente (Giusti-
zia e autorizzaziani a pracedere):

GULLO. ~ « Madifiche agli articaJi 99, 341,

342, 343, 583 'e 625 del Codice penale» (1520);

PACE. ~ «Istituziane in Pescara di una
seziane distaocata della Corte di appella del~
l'Aquila» (1522) (previ pareri della 1" e del~
la Sa Commissiane);

VERONESI ed altri. ~ «Obbliga di colla-
care la bandiera nazianale in agni aula di
giustizia» (1523) (previ pareri della 1a e
della sa Cammissiane);

alla 3" Commissione permanente (Affari
esteri):

{{ Ratifica ed esecuziane della Convenzia-
ne tra 1'Itali a e la Francia per la proteziane
delle denaminaziani di arigine, delle indica~
ziani di pravenienza e delle denaminaziani
di akuni pradotti, can Protacalla annessa,
e della Canvenziane tra l'ItaJia e la Francia
per i disegni e modelli, çoncluse a Rama il
28 aprile 1964» (1538) (previ pareri della sa,
della 8a e della 9a Commissiane);

{{Ratifica ed esecuziane del Pratacalla ad~
dizianale n. 4 che apparta emendamenti a]~

l'Acca l'da manetaria europea ed al Pratacal-
la di applicaziane pravvisaria dell'Accarda
stessa del 5 agasta 1955, firmata a Parigi il
12 dicembre 1961 » (1548) (previa parere del~

la 5" Cammissiane).
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alla 4a Commissione permanente (Difesa):

BANFI ed altri. ~. «Deroga all'articolo 12
del decreto legislativo luogotenenziale 21
agosto 1945, n. 518, per la presentazione del~
la proposta di concessione di ricompense al
valore mi,llitare alla Città di Sesto San Gio~
vanni» (1525);

alla 5" Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Modificazioni alla imposta erariale sul
consumo dell'energia elettrica» (1536) (pre~
via parere della 9a Commissione);

« Istituzione di una imposta di fabbrica~
zione sulle bevande analcoliche, sulle aoque
minerali naturali e sulle acque minerali ar~
tifìciali }} (1537) (previ pareri della 2a e del~
la 9a Commissione);

alla 6a Commissione permanente (Istru~
zione pubbHca e belle arti):

«Istituzione delle SOIprintendenze scola~
stiche interprovinciali » (1540) (previ pareri
della P e della Sa Commissione);

({ Finanziamento del piano di sviluppo del~
la scuola nel quinquennio dal 1966 al 1970»
(1543) (previ pareri della 1a e della sa Com~
missione);

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunica~
zioni, marina mercantlile):

BERGAMASCOed altr.i. ~ «Disciplina ur~
banistica » (1518) (previ pareri della P, del~
la 2a, della sa e della 6a Commissione);

alla 9a Commissione permanente (Indu~
stria, commercio interno ed estero, turismo):

«Norme sui bilanci deH'Ente nazionale
per l'energia elettrica (BNEL) » (1535) (pre~
vio parere della sa Commissione);

alla lla Commissione permanente (Igiene
e sanità):

BONALDI ed altri. ~ «DilSoiplina dell'atti~

vità professionale deU'adontotecnico » (1524)

(previ pareri della 2a, della sa e della 6a Com~
missione);

FERRONI e SELLITT!. ~ «Norme transito~
rie per i .concorsi ai posti di sanitari ospe~
dalieri a modifica dell'articolo 8 della legge
10 maggio 1964, n. 336» (1527) (previo pa~
rere della la Commissione).

Annunzio di deferimento a Commissioni per-
manenti in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alle stesse Commissioni
in sede referente

P RES I iDE N T E. 00mUlIllÌIOoIOhe, su m~
chiesta unanime dei componenti la 1a Com~
missione permanente (Affari della Presi~
denza del Consiglio e dell'interno), è stato
deferito in sede ddiberante aHa Commissio~
ne stessa il disegno di legge: BONAFINI ed
altri. ~ «N'Orme in materia di provvisorio
coJlocamento fuori ruolo di alcune catego-
rie di dipendenti dello Stato» (1180), già
deferito a detta Commi,ssione in sede refe~
rente.

Comunico inoltre che, SiUrichiesta unanime
dei componenti la 8a Commissione permanen~
te (Agricoltura e foreste), è stato deferito in
sede deliberante alla Commissione stessa il
disegno di legge: deputati PREARO ed altri;
DE MAURO ed altri. ~ «Modifiche agli arti~
coli 22, 42, 47 e 116 del decreto del Presi~
dente della Repubblica 12 febbraio 1965,
n. 162, ,contenente norme per la repressione
delle frodi nella preparazione e nel com~
mercio dei mosti, vini ed aceti» (1407), già
deferito a detta Commissione in sede refe~
rente.

Comunico infine che, su richiesta unanime
dei componenti la 10' Commissione perma~
nente (Lavoro, emigrazione, previdenza so-
ciale), è stato deferito in sede deLiberante

alla Commissione stessa il disegno di legge:
CATALDOed altri. ~ «Rivalutazione delle

pensioni del Fondospeoiale di previdenza
per il personale addetto alle ,gestioni delle
imposte di consumo» (635), già deferito a
detta Commissione in sede referente.
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Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Oomun!Ìloo cl:te sono
state presentate le seguenN relazioni:

a nome della 3a Commissione perma~
nente (Affari esteri), dal senatore Jannuzzi
sui seguenti disegni di legge: «Ratifica ed
esecuzione del Protocollo n. 1 annesso alla
Convenzione universale sul diritto d'autore
concernente la proteZJione deUe opere degli
apolidi e dei rifugiati, firmato a Ginevra il
6 settembre 1952» (1218); «Ratifica ed ese~
cuzione dei Protocolli nn. 2 e 3 addizionali
alla Convenzione europea per la 'Salvaguar~
dia dei diritti dell'uomo e delle libertà fon~
damentali, firmati a Strasburgo il 6 maggio
1963» (122.8); «Ratifica ed esecuzione del
quarto Protocollo addizionale all'Aocordo
generale sui privilegi e le immunità del Con~
siglio d'Europa, firmato a Parigi il 16 di~
cembre 1961 » (1269); dal senatore IPiasenti
sul disegno di legge: «Ratifica ed esecu-
zione dell'Aocordo tra l'Itallia e la Francia
per il regolamento di alcuni titoli di prestiti
italiani, concluso a Parigi il 2 giugno 1964»
(1398); dal senatore Montini sul disegno di
legge: «Ratifica ed esecuzione degli emen-
damenti n. 1 e n. 3 alla Costituzione dell'Or~
ganizzazione internazionale del Iavoro, adot~
tati a Ginevra ri'spettivamente il 6 e il 9 lu~
gl!io 1964» (1468);

a nome della 4a Commissione perma~
nente (Difesa), dal senatore Piasenti sul di~
segno di legge: deputati DI GIANNANTONIO;
GIORGI ed altri. «Deroga all'articolo 12 del
decreto legislativo luogotenenziale 21 agosto
1945, n. 518, per la presentazione della pro~
posta di concessione di medaglia d'oro al
valor militare alla frazione di Pietransieri
del 'COmune di RÒccaraso » (1450);

a nome della 8a Commissione perma~
nente (Agrkoltura e foreste), dal senatore
Rovella sul disegno di legge: ORLANDI ed al-
tri. ~ «Modilhche alle disposizioni concer~
nenti il rilascio e la durata delle lkenze di
pesca» (883);

a nome della 9a Commissione perma~
nente (Industria, commercio interno ed este~
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l'O, turismo), dal senatore Berlanda sul di~
segno di legge: TRABUCCHIed altri. ~ « Nor-
me per l'acceleramento dei pagamenti do-
vuti alle aziende elettriche minori trasferite
all'Ente nazionale energia elettrka in base
alla legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e alla
leglge 27 giugno 1964, n. 452 » (1409).

Annunzio di petizione

P iR E S I D E N T E. ISiiJdia J1ett'Wr'adel
siu'Dl1Jo:cteUa petiZJi'oniC [>iell"VeiI1uta8Illla Presi ~

diooZJa.

G E N C O , Segretario:

Il signor Giuseppe Bodrati, da Torino,
chiede che, con opportuna modifica dello
stato giuridico del personale delle Ferrovie
dello Stato, sia eliminata una sperequazione
a danno degli ex Icapistazione dichiarati fi-
sicamente inidonei prima dell'entrata in vi-
gore dello stato giuridico in questione. (Peti-
zione n. 32).

P R lE S I D E N T IE. TlaLe petiÌ.ZJilo!I1le,a
nOJ1ma dlel RcegO'la1mento, slaJrà rtI1aJslmessa al-
la C'ommissione competente.

Annunzio di sentenza
trasmessa dalla Corte costituzionale

P R lE S I D E N T E. OomuntiJoo ohe, a
norma dell'articolo 30 della legge 11 mar~
zo 1953, n. 87, il Presidente della Corte co-
stituzionale, con lettera dell'8 febbraio 1966,
ha trasmesso copia della sentenza, deposi-
tata nella stessa data in Cancelleria, con la
quale la Corte stessa ha dichiarato l'illegit-
timità costituzionale del decreto del Presi.
dente della Repubblica 14 luglio 1960, nu~
mero 1019, in materia di licenziamenti di
lavoratori industriali, nelle parti in cui pre-
scrive l'obbligo di un previa procedimento
di conciliazione fra le organizzazioni sinda-
cali competenti, nel caso in cui il dato re di
lavoro dovesse ravvisare la necessità di at-
tuare riduzioni di personale (Sentenza n. 8)
(Doc. 93).
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Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimi-
tà della Corte costituzionale

P RES I n E N T E. OomuiIlIiJclOche nello
scorso mese di gennaio ,sono pervenute ordi-
nanze emesse da autor,ità IgiudsdizionG\Jli per
la trasmissione alla Corte costituz~onale di
atti relativi a giudizi d~ legittimità costi tu.
zionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segre-
teria a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di determinazione
della Corte dei conti

P RES I D lE N T E. InDOIIIDoche ill IPre-
sidente della Corte dei conti, in data 29 gen-
naio 1966, ha comunicato che la sezione del~
la Corte per il controllo sulla gestiÌone finan~
ziaria degli enti a cui lo Stato contribuisce
in via ordinaria ha adottato, nell'adunanza
del 18 gennaio 1966, a norma dell'articolo 8
della legge 21 maggio 1958, n. 259, la deter-
minazione n. 578, relativa alI'<inquadramento
della {{ Nazionale Cagne ~ S. p. a. » in uno o
più enti autonomi di gestione.

Tale documento sarà stampato e distri-
buito.

Annunzio di voti trasmessi
dal Consiglio regionale della Sardegna

P R E IS I D E N T rE. Oomun:ioo ahe !il
Presidente del Consiglio regionale della Sar-
degna ha trasmesso due voti, approvati da
quel Consesso in data 25 gennaio 1966, in
ordine rispettivamente al programma di in-
tervento in Sardegna delle imprese pubbli-
che e delle aZliende a partecipazione statale
ed ai problemi della politica estera naziona-
le e della pace.

Annunzio di dimissioni del Governo

PRESIDENTE. Informo che il
Plresldente del Consiglio dei ministri mi ha
iÌiI1'\l1i'atoIta seguente 'le1Jtera:

« Roma, addì 21 gennaio 1966

Mi onoro informare la S. V. Onorevole che
oggi ho presentato al Presidente della Re-
pubblica, anche a nome dei miei colleghi
Ministri Segretari di Stato, le dimissioni del
Gabinetto.

Il Presidente della Repubblica si è riserva-
to di decidere.

Il Ministero rimane in carica per il disbri~
go degli affari correnti.

F.to Aldo MORO ».

T ERR A C I N I . Domando di parlare.

P R lE S I D E N T E. FaJcdo presente
ohe :1a seduta di oggi, che em Ist:ata !iTIdeltta
pJ1imJa deH'alper1JuI'a de!lla ol1i'si di GotVerno,
è stlata oonfel1mata per obbedire a precisi
obbld:ghi '00Isti:tuz;ilon1a'Ii:;neSisun a,Ii1Jro amgo-
mento può quindi essere IÌlrat't:ato e svolto,
in <1iSSienZJadel Oove/l1no e sop:mlt:tuttl') in a:t-
lfJesa della pam'la dell Capo deIlto Stato. Ciò
posto, dev'O pertanto chiedere al senatore
T'erracin:i di 'Ì'I1Idi:calresu qU3J1e arngomento
intende pm:~laI1e.

T ERR A C I N I IStilgI1lOlr'Presidente,
s]ooome, oome Ieli tes:tè ha lJ:'iJool1dat,o,ill Se~
11la'tlOS'i tè apeJ1to, nonosltante 'h OI1ilslÌdell
GovlerniO. per adempiere akumle iplf1(:~dsesc'a--
dJenZJe ooS'tii:tuzionalli 'impI1orogabiili, iplelnso
che non si pOSisa non mani£esta~e in qUiesta
Oroc:alSli,Otlllee da quest'Aula il più profondo
SIEmt'ÌrIDetllltodi slO:liidaÒelt:àumana e pollitika
al popolo vietnamita... (vivissimi, prolun-
gati applausi dall' estrema sinistra; prote-
ste dal centro)... fatto nuovamente bersa-
glio nonostante le atvese, le speranZJe, gli
auspici universali. di una guerm sp.ietata
di 'Jggressione. Mi riferisoo, come dIa ha
ben compreso, alla ripI1esa massiccia dei
bombardamenti aerei...

P R tE S I D E N T IE. Seil'3JtOl1eTermci-
ni, Jei sta facendo un discorso! La invito
a non sollevM'e problemi estranei alle que-
stioni che il Senato deve affrontare oggi.

T ERR A C I N I . Signor Pl'esidente,
non è ancora un di,scorso. Le poche parole
che ho cLettoo 'I1aprpmetsell'talnosoLtianto [a
eSip'I1e1sls:irone'di un pensiero che credo venga
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Oo[]dJiv,i'so dia tutl1Ja queslt'Aula, mdiirpe[)jdie!l1~
temente dalle posiz']anli... (Vive proteste dal
centro e dal centro"destra. Violente repliche

dal!' estrema sinistra. Il Presidente richiama
due volte all'ordine il senatore Cipolla).

P RES I D E N T E. Senatore Terraci~
W, la (jJIl1egadi ooltlduidere.

T ERR A C II N I. AdeI1ilslco alI sua in~
v,il11'Oe 't1acido, s;ilgnlOr PrelSideltl tre, non prima
hJJtltaN'ia dii vamma'I1ica're che :le pocihiJs1sime
mie ipla'r'Oll1enon abbian'O rioevuto Uln oalnSlen-
sa unanime, il che significa che vi è in
qflJlelslt\~uILaqUialoUina il quale 'SIÌ:,oOIIliPilaoe
diel 'Slaltllgue obe !I1UovlaJmente viene versato.
(Vivaci interruzioni e proteste dal centro).

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea). Poichè il se-
natare Terracini ha sallevata un argamenta
che ,esula dai lav:ori 'Odierni del Senata, :d~
t,eng;a che mi debba essere consentita di in~
vita~"e l'Assemblea ad osservaI1e un minuta
di ~;lenzia per rricardial1e caloro che sano
cadllti a Brema e che appartenevana alla
più cam, più sana, più genera sa giaventù
italiana.

(L'Assemblea osserva un minuto di si-
lenzio ).

Approvaiione di procedura urgentissima
per i disegni di legge nn. 1528 e 1529

D E L U C A A N G E L O . Damanda
di piaJl1Lare.

,P RES I D E N T E. Ne ha faooMà.

* D E L U C A A N G E L O. Onarevale
Presidente, paichè la 5a Cammissione ha esa~
minata i disegni di legge nn. 1528 e 1529,
cancernenti rispettivamente la canversiane
in legge del decreta~legge 14 dicembre 1965,
n. 1334, riguardante l'impasta erariale sulle
banane £I1esche, e la canversiane in legge del
decreta~legge 14 dicembre 1965, n. 1333, re~
cante proroga di provvidenze a favore delle
zone devastate dalla catastrofe del Vajant,
chieda, a name della stessa Cammissiane fi~
nanze e tesara, che il Senata per i prede,tti

disegni di legge adatti la pracedura urgen~
tissima in m'Oda che essi passana essere di~
scussi immediatamente.

P RES I D rE N T E ,Polilohènan si
Danno OIslserva:ZJioni,àa rniohiesta del senatore
Ange10 De Luca è accoI,ta.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Conversione in legge del decreto.
legge 14 dicembre 1965, n. 1334, concernen.
te la importazione deIJe banane £l'esche»
(1528) (Approvato dalla Camera dei de~
putati) (Procedura urgentissima)

P RES I D E N T E. 'Pl1Olood~a:moa!Lla
di1slCflJIsls:ilOllJJe diel d~segnlO di ~e:gge: «Oaltl'VIer~
sione ~n ~egge del decl1e:t1a'i1egge 14 d:ilOem~
bl1e 1965, [)j. 1334, concernente ,la iiffiiportlla~
zlilOinedJe['1e bananle fmsche », già aipipltì'JN'ato
diaUa Camera dei deputati, :per i,l qruale ill
Senato ha testè appr'Ovato la pr'Ocedure ur~
gentissima.

Invi>ta rfOJ1J01l1eVlollevellaltore a ;nif,edrre OIrall~
mente.

* D E L U C A A N G E L O, relatore.
Onarevale Presidente, anarevali calleghi, ia
mi permetta di ricordal1e a,M'Assemblea che,
can legge 9 attabre 1964, n. 986, è stata
s'Oppressa can decarrenza 10 gennaia 1965 il

, regime di monapalia di Stata per le banane
(Azienda manopalio banane) che era stata
istituita con regia decreta-legge 2 dicembre
1935, n. 2085, canvertita nella legge 6 aprile
1936, n. 899, e successivamente madificata.

L'istituziane de]l'Azienda manapalia ba~
nane rispandeva alla palitica calaniale del
tempa. Si trattava di prateggere la pradu~
ziane samala e di mantenere i cansumi en~
tra certi limiti per prateggere il prodatta
nazianale.

Con la soppressiane dell'Azienda mana~
polia banane, 'Operata can la legge 9 'Ottobre
1964 che ha richiamata, fu introdatta can~
temparaneamente una impasta erariale di
cansuma di lire 70 per 'Ogni chilagramma di
banane fresche di qualsiasi pravenienza. La
misura di questa impasta fu stabilita in re~
lazione al margine di cammercializzaziane
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percepito dal cessato monopolio. Ricordo
che si istituì un conto per un'importazione
di un milione e 300 mila quintali di banane,
e che, col vel1samento all'erario di circa 9
miliardi, la misura dell'aliquota di 70 lire per
chilogrammo di banane corrisponde ai dati
che ho citato. Durante il 1965 le importa~
zioni si sono svolte col sistema dei contin~
genti distinti per aree geografiche stabilito
dal Ministero del commercio con l'estero, e
precisamente si è assegnato il contingente
di un milione di quintali per la Somalia, di
900 mila quintali per i Paesi della Comunità
economica europea e associati e di 800 mila
quintali per i Paesi terzi. Per il 1966 il Mi~
nistero de1 commercio con l'estero ha so~
stituito al sistema dei contingenti per aree
geografiche un sistema di contingenti glo~
baIe di 3 milioni di quintali e con il decreto
che '1:oi ,stiamo esaminando si è inteso oon~
cedere Ulna sensibile agevolazione all'impor~
tazione delle banane con provenien2Ja dalla
Somalia, rdducendo per il periodo di due
anm l'imposta di consumo relativa da lire
70 a live 60 per chilogrammo di banane fre.-
sche e stabilendo il quantitativa massimo
di prodotto importato a cui applicare detta
agevolazione ,in un miIione di quintali. Que-
sto quantitativa corrisponde presso a poco
aUe impo['tazioni annuali avvenute dalla
Somalia nell'ultimo periodo.

Quali sono le ragioni di questa partico~
lare agevolazione? Ricordo che è tuttora vi~
gente !'impegno di speciali agevolazioni da
concedersi alla Somalia assunto durante il
regime di monopolio. Ricordo ancora che il
Governo somalo ha richiesto l'agevolazione
in parola poichè entro il 1967 prevede di
poter completare la costruzione delle opere
portuali che permetterà alla propria pro~
duzione di diventare competitiva.

L'agevolazione ha una limitazione sia a
carattere quantitativa, come ho detto, sia a
carattere temporale: un milione di quintali
per il periodo di due anni. Il regime tribu~
tario antecedente a quello attuale è stato il
seguente. Fino al 15 marzo 1963 si è accor~
data l'esenzione completa da ogni imposta
per le banane somale: come è evidente, si
è applicato il tasso doganale con tariffa ad
valorem del 22,60 per cento per quelle di

provenienza dai Paesi del Mercato comune
europeo ed un tasso ad valorem del 28
per cento per quelle provenienti da Paesi
terzi. Conseguentemente le banane somale
godevano di un vantaggio doganale abba~
stanza rilevante. Questo vantaggio è stato
attenuato dal 15 marzo 1963 perchè anche
le banane di provenienza dai Paesi del Mer~
cato comune europeo (Africa occidentale,
che costituisce la maggiore fonte dei nostri
approvvigionamenti attuali) sono state com~
pletamente esentate dal dazio, mentre il
dazio ad valorem per quelle provenienti da
Paesi terzi è stato ridotto al 20 per cento.
In corrispondenza della riduzione accordata
alle banane di provenienza somala, per quan~
to si riferisce all'imposta di consumo, è sta~
ta e1evata a lire 90 al quintale l'imposta di
consumo per le banane di importazione da
qualsiasi altro Paese, allo scopo di soppe~
rire alla riduzione del gettito derivante dalla
riduzione dell'aliquota da applicarsi alle ba~
nane di importazione somala.

Ricordo all'Assemblea che nel periodo che
va dallo gennaio 1965 al 30 novembre 1965
!'imposta sul consumo delle banane ha dato
all'erario un gettito di 15 miliardi e 700 mi~
lioni. Con il contingente globale di 3 milioni
di quintali e con le due aliquote di 60 e 90
lire che ho enunziato si prevede, se !'impor~
tazi(me sarà totalle, ossia peT tutto il contin~
gente, di poter assicurare molto agevolmen~
te dl'emrio il gettito di 24 miHardi (6 mi~
liardi per le banane di provenienza dalla
Somalia e 18 miliardi per le banane di di~
versa provenienza).

Dobbiamo ancora dire, prima di chiudere
questa breve esposizione, che l'applicazione
del nuovo regime è compatibile con gli ac~
cardi internazionali, in quanto l'agevolazio~
ne era preesistente ed in quanto vi è la dop~
pia limitazione di natura quantitativa e di
natura temporale che ho richiamato. Ci si
potrebbe domandare se l'aumento dell'im~
posta di consumo riferita alle banane di al~
tri Paesi può incidere sul prezzo al consu~
ma delle banane stesse. Si ,liitiene da
parte degli esperti che, essendo i prezzi sta~
bilizzati, essendosi verificata la tendenza al~
la diminuzione dei prezzi negli ultimi perio~
di, essendovi anche l'incidenza sensibile del
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prezzO' relativa alle banane di produziane
samala, i prezzi al cansuma nan sarannO' au~
mentati.

Onarevale Presidente, anarevali calleghi,
questa è l'essenza del deol'eto~1egge che

siamO' chiamati a convertire in legge
appravanda l'articala unica del disegno
di legge pmslentata 'al SenatO'. Su quec
sta d1segna di legge la 9a CO'mmis<sia~
ne del SenatO' ha farnita il sua parere fava~
revale, e la stessa parere favarevale è stata
data dalla 3a Cammissiane, can i due esten~
sari ,senatari Bussi e Jannuzzi. A conclu~
siane del mia dÌire, raccamando al SenatO'
l'appravazione del disegna di legge. (Ap~
plausi dal centro. Congratulazioni).

P R iE S I D E N T E DÌiohiialJ1oarpe:r11a
La diilsiC'UissilOlnegOOler:3I1Ie.

È ÌisiCT:ilttlOa pad3lDe 11 se:1ll3ltare Gilgliotti.

Ne ha fi3lCloltà.

GIG iL IO T T I Onorev/)Le IPresidelJ1~
te, olnO'l'evail.i Clallleghi, anlol'evole Sottosegre-
'trurio in oaY'ilOaper l'iOIrdina,rÌ3. amminli'st[,ia~
zion~, nell'esame del decDe'ta~legge sottapa-
SitlOall VlOt'/)dell ,Siena'to è olPiportunlO pa['tire
da ,aJlICUilllid3lti e da ak,uni preoedienti. A de~
Oorr1ere d3l1 1° goon,aio 1965 è 'statlO soppres,-
SIO riJlIìegime di m onOlpallÌiO'di Stl3lta per lie
baJnallie che vigleva in IIta'liila fin dal 1936.
La 'SiO'lppDes<s:ionleè Isltaita laooomtp3Jgnata dla>l~
J"]ntlI1adu2JiiOlllledi ilm'i,mposta elralriaJJe di oon.
slUm')' di' HI1e 70 per ogni cihÌiLogmmmO' di
banl3lne fDeSlche.

Nel 1965 V'impartaziane di banane si è
svuhta nleil qU3ldro di alprpi01siticontliu:gelllti di
'importaziiane slt3lb:ilHti diall Mi'ni'steDa del
Clommenda can [' esteDa e ,precrislarrnelllte urn
miil:ione di qUlint:a!H diaJl'llaSomaillia e Uill mi~
l'ilOlnee setteoell1Jtomiila qUli:nta:li da al tri rpae~
si, <Clanulna imposta oomplesls.iva di 1i8 mj~
Hardi e 900 mil'ÌiOln~a aa[,lioo diell oO'n'SUlll1a~
t011e. Con IChe i p11ez~i alI minruto non sono
dJimuJnuÌ'ti ,su qUelllli pm1Ji:daJtl}pdma de:JillaeelS'
'SlazilOlnede:! monopolio, anzi, im dirpenidenza
di f,c:namerri speculativi dei gl'assisti e de~
glli 'intevmedku:ri, ha,nlno ma'nirfestato ten.
diem:a all, riaJI~a.

A d:eaaifll'1eJ1ediall 1° genilllaio 1966 ill Mi:ni~
'Sltel10de'l oommercio con J'est'erro ha mUltato
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<il [1egi:me d"impO'rltazione, sostitruendo a
queil1/) per 13J:ree IgelOlgr:aHone, Vlilgemltlenel
1965, 11"3I1tl11O'del ba[)itrlllgente glohale, fissato
run 3 miililollli di q uintall:i per tutte [e pT'OlVe-
ni1enz'e, Somania oamplI'esa.

'IiI nuovo 1J:'e:gilmed:"implo11ta:~iOlllle,010'11de.
iCI1e!ta'11eggedel 14 dicembre 1965, n. 1334,
s'UlrLacui conVlenS'Ìione ill Se:na tlO deve dedide"
De, è acoompagnato diallia dilmiinuziiOne, Iimi~
'ta,tlamelnte alI 1966 e: al 1967, de]li'impa:sta
IeI1a'I1i:alledi consUlmo da H[1e 70 a [,i':re60 (oioè
dil [Ì<re 10 alI chiIlOigr'ammo) per Il,e balIli3Jlle
prodlotte iill SomaHia e diaiUa SomaHa prove~
nlilellltÌ', per un quantÌltativo ffi3lssimo di urn
rnÌ'liione di quillltah per lCiÌa'scun amno; e, al~
l 'oprpOIsrl)l), daltI' aumento, senza JiÌimiltazilOne
di anni, didl'vmpos1Ja erarda[,e dii oansulma da
H,De70 a Il,i'J1e90 (dOlè di Mire 20 aT,cthillogmm-
ma) per gH ahni quantlÌ'taltivi (dil1ie miilioni
dJi quinltiaJlii). In a,l,t'DelPall1ole, ii ClanlsllimaJtolti
one, oon ,!'impO'sta di H'De 70, vi'gOOlte fino all~
IVem3lDlazÌiOlnedel d1ecre,to-legge iill' diisIOllisS'io~
me, 'su di un Cloll'tingentie di 3 millliond d!Ì

qruiliJ11t3l1lilavJ1eiblbell1Orpaga:tlO 21 miJliarrtd:i di im~

pO'sta, cOIn Jia nUlOlVla dtiffelrenzdat,a: t3lSSIa:ZiÌOIIlJe
(llilI1e60 e l,irre 90), vengOlliO a pal,g~arle,aam~
pleSls'ÌiVamelllite, 24 m'i:l:ialI1d:idi dmposrta, Clan
Uln aIllimetDlta di tine mill:i<a['dli.

Oosilcohè i'1 pDavveidimen:to tin d]SIOlliSlsliQ~
ìt1!e nan 1$10110nlon fa dlimiÌnrl1li:De i,l plJ"eZ2JO 13.,1

oa'l1lSl\.1Jmo ~ e sii tr1a,tltladi oanlsumo saipm1:~
Itutta deH'infalllZ!ia ~ mia '0' fa alnlCOI1aau~
mel1Jt:a:l1e.OilOè viene meno ad Uilla deLle e:si~
genZJe piÙ im,por:t'R!llit:isu curi tulttj !Ì Gruppi
:porr'i:t:id :diel PaI1l!amelllto furonO' ,cl'aec:orrdo
a:DloI1cnè, lOan IJia Ilegge de'l 9 otitOlbre 1964.
sulla scia del turbamentO' causata nel Paese
dIR!inotJi Cla,SI~glludi1zi1aJrinon aiDJcora chiusi. si
alboI1 IÌIImOlnopaH:a. Ed è Viana .la SiperranlZ!a,
timidamente Ipll1OiSpet1t.rutadR!l GalVle:r:no irn.
iJ]JaJrrzi'la Oomm'Ìislsi,/)ne rfinan:ze e .teSOlf1a,che
11'm:umentla ìdeliIa ilmrplOslta veniga soppalrta:to
lin'tutto, o per La meno in paT1te, dialgH esporr-
tlartorr'Ì.

Si oOlnti,nua cosÌ mieI S'ilstema delWal\Jimento
delle impaste indirette (che pure, a paJ1ole,
sii dpudiia da tutti" Gove;rna dimlisis:i')1]]jocio
oalmpreso), came appa/re anche da altIìi due
dilsegDljl dli ,legge illli mat:e11ia tlI1ibuta'J"'Ìlaprre-
rplararti daH'onol1evo'le Tlf'eme:llloni, dei quali
gI13JViISlslimaè qudIo che pO'Dta da Hl1e 0,50
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a HI1e 5 ill ohJi10watJtora il'imposta di cOlnsu-
ma erada1le suH'enelrgia i:ndustJniia:1e pelI' gli
usi ~1,ettTlOdiome:slt!id.

Sis'uema depreoa:to e dep:moahi!le, che oane
tJI1ibldsiOe[]Jon pO'oo all semplI'le areSloen!te oo~
menta dell c'Osta de!lla vilta, nel mentne, 00'-
me appare dal!le pubblrkazioni dell Min[ste~
ra delle finanze rdative all'impasta di
ricchezza mabile, all'Imposta complementa~
l1e Isul ,rleddito, i groslsli redidiiltuari oontinll1a~
no, cOlme rprlima, peggio di pri,ma, a palga!rle
questie dueimpo:ste su red:diiil:lieniOlrmemen~

'tie linferioI1i a quell~i ,che re:aImen,te pe:rcepii--
Sioono e che spesso disSlilpiano Cian Ulna :vita
dii ihJ!SlSIOs:f.r:enato che è in sltI1irde:nrteoantrar
IStlOlOan La mi!senia dli ulna plalrltle nlote~O'IIe
dellllla IpOlpoilaZJiioneiita1Ì:ana e o)n la diisiOOCU~
rpa:z101ne !in all'm,muto delNia dasse opera::a.

Al slacri:£ida del oonISfUima:tor:elt10n sii può
JJJeprpur:e oontrI3lpparlr:e, a gil1'S:t'~fioa:zliiOlnedel
de:orletiOillelgge,un bene/fida de:H'eoQi[\lomia 510-
malIa. Aiuti lOome que~lii che oompor1ta ill
pDovved:i,me:nt,o in questione lfiniislclOnlOperr
ra:voriil1e, COIl<matntlen!i'mento di It1eIgimi e:co~
nomilOimanlo:oulrblllral1Ì, Ira ["i's,t'fetta nlalSlcen:te
bOJ:1ghesia somaila, più che Ita ipapoI.a:zlilOlt1Je
:dir quel Pa:e:se.

Per queste Tragioni ill Gruppo oomuniÌlstla

nO'n a'Plprova ill rdisle:gnrodi :legge di Clanver.
ISlione del rde:oJ1eto~l,egge 14 dilOem\hre 1965,
n. 1334.

P RES I D E N T E. È Ìlscritta a par~
lalrre ill senaltore DIi !l'dsoo. Ne ha falcoiltà.

D I P R I S C O. Akl1ine b["e~i conlsli~
derla:zioni, onorevol'Ìi oolileghi, 'Su quelSltla ClOne
ver'siOlne. Come pI1e:meSlsa rdilrò che i] Senat:o
è chiamato a Istaibi,l>ÌIDecon un Sl1iOvalto che
,ill prezzlO dielile bana:ne aumenta di died

Ilìi'Deail chilogramma.; da'I punto di VilS,t:aera~
viale 'VIisOIno 3 milhOlni di qu:int'aI.i di banlalne,
iC!iJOè300 mirlioni di ohi:llogrlammri e c'è un
maggior giet1Jiltodi 3 m~1i'alrdi; ill oanlto è pre.

'sto rf3JtltO: Isi staibillirsoe che l' m~menlto die'!
iP,r:ez:lJOdelfle ban3Jne sarà di died Jrire alI
oh:ilogrrammo, 50110 agI,i effetti dielll'imposli-
2JilOllIeer:arrialle, cosÌ come, v:iene congegnata
in quesito rd:ecmtJo~lleg,ge.Tutltli però slappia~
ma lObe, qUalnd:o ISliva a ,toooa'I1e 'Ìllrp:rorb1:ema

delil'aume:nto ,diellJ'imposizlione mdii!I1et:ta, il
melcc3Jni'Slmo non è mlwi rf,errma, ha sempre
l1in moltirplÌrcatore rd:e:nrtrlodi ISlè. Pe:rtanrto,
100lntlrrariamente a quan1to slostre:neva ~l ['da~
tarDe, noi ci tI1o'V'ilalmaqui a da'Ver drelliibrerare
su un provv:edimento in conseguenza del
quale già sappiamo che vi .sarà un aumento
del pr:ezzo delle banane, dapo che, quandO'
vi è stata la oe~saziane del monapolio delle
banane, è stato tanta osm:mata il ratto che
si trattava di un provvedimento tendente a
portal1e ad un maggiaDe consumo di questo
prodotto che dovrebbe esselie di carattere
molta popalare, sopmttutta :per gli strati
piÙ giovani della popolazione.

Oi Isembra quJÌ[:udiiche giià qUlIIeIstap:Ylima
oon:sliderazilone sia da tre:nene pr:eslentJe, cosÌ
cOlme ,la ibile:nerpnesentei,l Gruppo dei sada~
]ilsti di uJ1Iirtà pr:oiletm~ia, per 'VOltare cIOnt1'O
questo :ipiI1arvvedime[]Jto.

VOlmeli inlOltrre far I!lIOralreohe tin siede da
OOlmmilSislione, nielI.a seduta dd pni'illa ort~

tobre 1964, quandO' s.i tlmttò di dilsoutere la
oessalzion:e dd monopOlllio delr}'Azli'len:d!adelle
banralne, da parte deW opposiziane di sinisrtra
si s:orll!:evòi,l pr'Oiblema delll'liimposta Ciliall1ia-
le di' oonsumo. Il senat01'e Fabiani pr.esentò
anche u,na prapaSlta formail,e di SloppreslsilOne
del !seoanda 'le,terzo Icom,ma die:H'a,rtlioollOche
rpreVledeVla Fistitruzlionle di questa impasizio-
ne; leglii l]JJon:Ì;nSlilstette anche pel1dhè il rela-
tore OInorevole Bi'solI'i, diss,e, come 11egga
dal lJ:1eSIOOOlJ1ltoSltenOlgrafilco diell1:aOommislsiÌo-
ne: {(IPI1endila:mo a Ho dellI' alspimzliOlIlie dell
oo1lrerga Fabiani :di vedeI1e soppreSlsa !in fu~
tl\lI10 l'ilmposlta suLlie ban:anle}). IPerltan:to,
mentlrle iil senl3Jtore Fa:bri!aln:i riiiIlun1CÌlarvaarI
suo ,emendamento ohe :aveva pO'ca 'PlflQbabi~
Illiltàdi eSls'er:e '3JCIOOI11:a,:ùlI1elatorle ha IpIìeoisato
Iche qrUlesta poterva appalI1Ìrre uln:a rterndenza
per liil rfuitura. QUii" ìÌlnVleoe, ci 1ma'VÌamo di
DI10nte ad urna conrverSliOlIl'e in i1e:ggledi un
pravv1edilffi,e:nto che aumenta Il'lilmposizlionle.
Come ha riÌoOlr:d:alto rgiulstamen!te l"oratore
ohe mi ha preoedUit1o, ISl .tlra;:tta di un itrlJcLidz~
ZIOtendente a'lil'aumento diel:l'imposiZJione in~
dilI1e1:'tache [a pausa die]la crisi gavelrlJ1iatliva
ha lin!terl1otto, ma che era già ISlt'3:ltOenuoc[a-

rt'Onel1 COIn'sirgHo dei mi!nilstrii che ave'Va ip'I1e~
dilsposta un prov'vedj,mento, rpubbllÌrcalto già
oom:e 'testo :su a:lounli giornali d'al,trra palr:te,
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DigualI1d1aillite['aume[}Jto deU'imposi0ioil1,e ifJ1r
di'DeNa sull COil'SUiillOdellLa 11UICleindrustr:iia,le.

QU!indi, l1ipet'O, ci rbrovÌIMIlO diÌi !fiDomtJead
U!nH llÌine:ache illIOIÌaibbiamo sempre oc)llidJan~
naito, queiHa de11'arumellllto deE'imposizione
ind]ne"bta. PII'oprio per queSlte ragiOlThÌ, ,tieTIlen~
dio OOiTIltoanche de] precedenl"bi che naU1lIllo
dato luogo ad un dibattito sul problema
dell'iilTIlposizlÌione e'liaJrÌla1e, 'Ì.llGruppo. dei S'O-
cialisti unitari vOlterà cOlntro .il provvedi~
mento.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Jannuzzi. Ne ha facoltà.

,~ J A N N U Z Z I. L'onorevQile relatore ha
avuto l'amabilità di ricordare che sono stato.
questa mattina relatore, alla CQimmissione
degli esteri, del parere su questo. disegno
di legge. Ripeto quindi brevemente quello
che ho detto questa mattina in Commissio-
ne. Il provvedimento di carattere partico-
lare che oggi il Senato è chiamato ad esa-
minare non tocca affatto il regime preferen-
ziale in materia di importazioni ed esporta-
zioni: è un provvedimento di carattere ec~
cezionalissimo, limitato nel tempo, limitato
neHa quantità, per due anni soltanto e per
appena due milioni di quintali. Esso però
si giustifica in termini generali e in termini
particolari. In termini generali si giustifica
nell'ambito dell'aiuto ~ anzi non diciamo
più aiuto, poichè questi termini di aiuto e
di soccorso ai Paesi sottosviluppati mi dan-
no tanto l'idea di un intervento di benefi~
cenza ~ diciamo, nel quadro generale degli
interventi che i Paesi più sviluppati fanno
a favore dei Paesi meno sviluppati: e l'Italia
è vincolata alla Somalia da particolari im-
pegni, sia perchè la Somalia è stata terri~
tori o italiano sia perchè, in questo partico~
lare settote delle banane, lavorano in Soma-
lia molti italiani e sia perchè orientamento
generale della politica italiana approvata dal
Parlamento è di collaborare allo sviluppo di
questi adolescenti Paesi africani.

Quindi il provvedimento di carattere ec-
cezionale trova una sua giustificazione in
questo criterio di carattere particolare. Noi
in favore della Somalia siamo intervenuti
in altre forme, con l'integrazione del bilan-

cia, con aiuti tecnici: perchè, si potrebbe
obiettare, toccare la particolare materia di
un intervento di carattere fiscale? C'è una
giustificazione, ed è questa: che, nel passag-
gio dal regime monopolistico al regime li~
bel'o del commercio delle banane, chi ne ha
risentito maggiormente è stato il commer-
cio con la Somalia, il che giustifica un inter-
vento particolare in questo settore, in un
periodo transitorio.

Tutti sappiamo che il passaggio da un
regime ad un altro dà luogo a situazioni di
carattere temporaneo, transitorio, che han~
no bisogno di essere temporaneamente as-
sestate, senza che la disposizione di carat-
tere transitorio tocchi il sistema generale.

Per queste due considerazioni io penso
che il provvedimento sia perfettamente giu~
stificato, sempre rimanendo nei limiti della
temporaneità e della limitazione quantita~
tiva, e dalla mia parte si ritiene che esso
meriti l'approvazione dell'Assemblea. (Ap~
plausi dal centra).

P R lE iS I D E NT E .È 1JSlOrilttOa paT-
,lane H ISeil1latoreTlrimar'CÌhi.'Ne !ha faooltà.

T R lIMA iR C H I. Si!gJ1l0TiPlmSliidoote,
V1QigI:iaOOll1!seil1't:!irmidi, dlillle ql1a1khe 1pi3lrlOla
su un argomento non stnettamente connes~
SIOaI tema. In oIOClaJs:i,f)lliedeU'url:t:tma sledu~
ta, aa iPlnesidenza ha ritenruto di doveT l1inr
via,re i Iav'od~aHa data od:ienna, llinpr1evrisiollle
di una r.ipresa dei .lavori ,stessi che avr:ebbe,.
[10 dovuto proseguiiI1e [)lei g:vorni lSiLiJOCleISIs:iNli.

A O3Il1Sadei noti fatti di :carattere politi'-
00, questa seduta !fi'manle ilsolata e triOva
una giustificazione in rigorose resigen2!e di
iC'aJ1:~a"bteI1eoostÌituzion:é\JIie. PurtriO!P'Po, a cau~
sa di oOldes:ti fattli, noi sel1l3ltiOnidiel GIfUP/pO
/1]berlall,eci 'si'amo trovalti a dover eSlSIteTequi
pineseIJ]Jti 'll1IenÌ'ne aJJiClor:aoOll1!ti<nuanoi I!avoT,j
del cO'l1lgres1sodell llIostro :partiÌito.

Ci ,sialmo rre:Sliconto, ci renidiia'mlo pe:r,fet-
t3lmeiTIlte oonito rdeli1e eiS'iigeJllZeche [hanillo
mosiSO la 'PI1e!slideniZae, oon ]a nloSitrr:apre.-
senZJa, di:mo,st'l1ialmo l'assoluto dspetto ver~
SIO quan:tlO aa Prelsidien:za ha dilsipOlsto e dii~
sipoJ'l:rà.

Ci permettlÌalmQi tuttaV1i:a di esprlimere l'au-
gUTiQi one lin aLtlre ooo3ls:ÌJonlÌsii adottino i
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pravvedimenti che, compatibilmente eon il
I1ispre1:J1Jadelle els'i,genZJeOOs.t.iJtuzia:I1Jah,serva~
nlO, []jel. migLiare dei madi, ruHa 'Soapa.

Gnazle, su questo pur~to.

P R LEIS I D E N T rE. SenaJtone Tlrlimar
~

chi, La <ringrazia malto per la sua car:1:Jesia.
Non pateva pfievedere una c:t~isi di Gaverna
e, anohe aln avvenire, non ,gar'rurIt'islOodi pos-

'sedere questa qualità divinataliia!

T lR II 1MlA R C H il. rPer qrU'rutltlOoO'nCler~
[]je il diiiSegno di lleg:g:e in iClSla'me!IJ101i,nelil'ad~

tno u::rumadiel Pa:rilame[]joo, albbia!mo cùaltlOvo~
:tra £avorevole. QUli oe:I1tlameniJe ilJJO!nllrl1ten-
diamo aSlsumere una posizioitlre oppoSlta per-
rcnè ai rencùiamo COTIltodelle eSligienile che in
quelné\iillo did Pla'r'llamento lÌ nOSltrri,ooJJleghi
hanno aSSf\.l[l:to a rondiameiDJt:o ddlia ,loro de.
cilsir~lrlIe.Non poslsd!a:mo tuttavia IO!OiDJptìelrllde-
ve ain 1OQ[)JSlirderrazionea'Loumi !t'iJliiltwie akuni
dalti cine costlitLvilsoo11lo per nlOli lt1agiÌone di
pieiI1pi1ess'ità.

.ai sO[]jOdue pUIl1JtifìondiamEmta<l<Ì:anz:ilturt-
tlO TIlon vediamo qUa!1e è La desltina:ziOlne die,!..

I~asomma che entra neUe casrsle dellllo Stato.
E vero che ThO/neli deve es'sleI1e un:a diesrtina-
zi!Olne siprednoa, ma non .3'bbia:mo a vutlO iÌln
Oommi:ssIÌJone, nè credo che potlrem'O av~:re
~n quest'Aula, un prle:C'Ìiso lJ:1if,erirmento aHa
destinla:zironle dellLe somme ohe vengO/no a
entrare nelle casse dello Stato per l'aumen~

t'O ddI'limpos.ta da 70 ti 9.0 lire.
E pOli, non ci Isembra giuSltilncalta da una

lJ:1argilonlelalpprezzabli'1e la diimilllUzione del-
~'impO/slta, per quanlt'O dlguarda si<a purre i.l
liirmiltaJtopeniOldo di dure anni re sÌJa pUlre pelf
quanto oO/llIoerlne il Iimitat'O qruantit:atliV'o di
un mH1ilOlllledi quinltaill, nleÌ confrorntli della
Somalia. Inf,a:tti la riduzione dell'imposta
da 9.0 a 60 lli'fle comporta neoesrsairilMneniÌe
rul1Jcora un Vli'nooILo,un limi te a!lLa più ampia
,1ilbemlllizza:zi'Onedid settore, che noi sempre
~bbilamo a'l1ISpilOatJore a oui spedamo \SIipos--
Isa '3!l1rirvalflein maniefia dClfini t'Ì,va.

Per questle ra~ÌJoni, a nome del Gruppo
.liberale, dichi,aro che nai ci asterremo, sul
p'I1ovVledime:nt'O ,in elsame. (Applausi dal cen~
tro~destra).

P RES I lO E N T E Non esslendo'V'Ì
altI1i iscritti a prurlare, dicMaro chiusa la di~
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scuslsione gClI1!er'a1e.Ha facoltà di par:li3:re
rOlnorevole Sottoseg:reta:l1iu di Struto per ~e
!finanze.

V A L S E C C H I, Sottosegretario
di Stato per le finanze. Sig;nor PrelSlidente,
onOiI1e:volHcolleghi, :t'ingrrazJÌ') ill relatore per
la sua il1lus.trrazion,e, tanrto p1ù pregevole in
quanlto ill tempo avuto a diiJsrposii:ziO'l1Jeè s.ta-
to Vler:rume:nte poco, e per i dati e ~e lJ1Joltliz'ile
one 5u11l'argomen1:Jo di ani tr'attasi :ha volu-
to rpil1eSentrurle 311SellJato.

Il prrrovvedi,mell1'DO è es Lremamente sem~
pllioe ndlla Isua fìO'rmula~ioitle teCil1J:Uda:si trat-
ta di ~llItr:odl1'rlf'eun :mgime diVlersiJficaJt10 in
tema di imposta emriale di consuma sulle
bé\lnarne,pOI1tanlto a 60 Ji<J1eall chÌ'liog.mmmo
Iil grlavame 'Sulll,e banane di :pDovenilenza s'O.
mala e a 90 Hire il grarva:me iSul,le banarne di
provenienza dai Paesi terzi.

Ciò s<ignjJfìlca one il GovelrDJo VU!olloreare
Ulna pa'l'tlioollalfie iplOIsiÌZ'iJonedli rpri'VilliegilOpelf
le banlaJllIe di provenliema 'Somarla; qUlelsta
è la mg10ne del iprrovved1mento. Quando si
dilce che il GOVler[)loaiuta ~ uso una espTels~

sliol1Je che il P'resildienlte dellIra Commirssione
degli esteri ha testrè rrettinoruto ~ bisogna

bene intendersi, in questo campa, su che
corsa è :l'a1uto; e ,mi Isoulsi 's,ignoi.r Presidenlbe.
Noi qui diamo rulll aÌJuto che non è erlOga~
Z'ilone di :fondi, eLiculi ill Pa,rlamentlO si è O'c-
oupalto in aLtra OOClrusrÌrOllliere s,i OIcouperà an~
oorra fJJJerl.futiU'r:o in aMra s,eelle; qUli Ir:endia,mo
pos.s~bHe 1<1ooUocamen!t'l) delHe brananre SIO-
rmrule 'Sul merca:t'O it'alÌalDJo, dandO' tempo
alUa Somalia di potere ~ le auguria:rno ad

essa di pOltedo f'a:re ~ ruppres:ta1requel! CIO:rn~
ple,>so di attr,ezzature che le consenta, nel
bneve alricro :dei p01o:sls!imidue amnii, di poter
pmserntal1e IUDlOdei' SlUIoliprodo:tti baise, le
banane, sul mercato internazionale, in con-
di:Z'ilOlniClomrpeti,twe.

Le banane Isoma<lle hanno sempre avuto
un OOS1tOl1Iot:evoJlmlemlteelevato T1:USipett:oaHe
banane di provenienza dagli altri Paes,i. De~
VIOa ques1Jo proipoS'Ì!tlOllkO'rdra're alI Senato
a:licune crif're ~ e chi'erdo scuSla ~ perohè

ques:te SleiJ1VOnlOard àHll'stlr,are un po' tutta la
poHitioa Iche ha ilsrp'ilraJto questo pTlOvvredi-
men:1Jo ed anche la rrilsrponrdere ad aLcUine Bi~t:l'e
osservaz:uO'ni 'Or ODa sol<llev,rute.
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,Per eSlempila, nel Ipeit'i1odo lI1ieJ qu:a'le il
mOnJorpo.Iiio dei sa,li e d~1 ta1bacohi ebbe ad
ooclJlpar:si della aiquidazlrome dellI' Az]eiJ1lc1a.
monopolio banane, cioè dal 10 ,luglio 1963
al 31 dioembne 1964, le banaJThe dr !pfIOVe..
nkmza sOIm3l1la, !]mp01sta eralr:iale di COil1SU-
mo !esclusa, venne:no a, 001slt:a;rea iba[]jchiIlla,
fira 'ilL,Lug110 1963 ed liilgiugno 1964, unra me-
dua di 158 !lime ali chitlogmmmo. QueLle p:ro~
vltmienti dia a1tlri Paesi, quaM Edtrea, CaII1ia.
:rue, Anrbi:He, Cos1Ja d'AviQI.do, ,Isr:atde, Mada,.
gascar, Eouador, Ind1a e Camerun, nell'or-
di,ne Vlennero a costa,re 1216, 1,2,0, 9,8, 102,
t22, 103, 108, 65, 100 l,irt1eal oJ::uiLogmmmo.

Om, VOli l\I!ede1JeqU!aJle diilVeDlsiltàdi prezzi
a bancJ::uiillJaesdlste Itlrale ilxt'l1Jalnedi prrove~
[]!]en:za Isomrulla e lie bananle di prrlovemi,enza di
qualsiasi arltro !Paese. Non Vlogllio parriLarre
di qrUlelilledeiH,e Indue a 65 Hre, ma diilfieliche
i'l 'gDU!prpOche priesenta iprez2Ji attoooo a,Ue
100 Hr1e è noteiVlOIlmelJJltenumeroso ed rum-
piorb3lllite. Brsogna quundi che quel Paese
mggùtmga ,LapO'SISIi!bi,Htàdi esitl'a'ne iH prrlOrpr~o
prodotto a pnezzi che possano stare in com-
rpetiz:ilamle. Nell frattlempo noi galra:nltlia,mo,
nel plafond massimo di un milliJone dI qU!i:n~
taM, l"aJoquiJst'O dell prodO'uto sOimalo, rl1peto,
aJugUlfialndioa quel ,Paese di pO'ter sistemare
Jle prqpr:ile a:tì'reZZlalTIure. Ma, on:O'relVoJiicol-
~eghi, H faltt'O di I1G11pprreslenlt:arVliqueste ci-

f'l1e Vir deve indurire non diclO a \Dell'Care peT
ill iprrlOvvechmerutiQun'aLtra ragi1anle, ma certo
a p'oterlJJle intlravedere una seoonda. iE qua~
,Le tè? Se il10n ci fOSise questa l'mposta, che
alVvemeibbe di Ulna gl1anidle qU!ail1itri:tàdrei [lO~
sltld pl1odiott:i flrutt:Icoli, lOve questi iprezz,i
di halI1ichirnla :SIi aVlViidna'sserr!Q di moillta ai
pre_~zi di vendita?

Oggi il1ion iSi pone quest10 rp]1ohlema in
questa Siede, ma :senza dubbio un GOiVern:o
che de'Ve, il1e:Hasua reSipOns1alb:rlii1tà,va'l:ntare
i fenomeni deHa produzione e deNa can.
correnza nel quadra complesso nel quale og-
gi vengono a sviluppal1si, non può dimenti-
cane anlahe i'l srr!glllilfic:altlOdi quelSitli prezzi: :d-
ISlpe1Jt'Oai oOiSltidella pl1oduzione ed ali prez-
zi dii lVend.rtla delila frrutta in ItaJla. E a:lillOra,
qU!antlOmeniO, questa OIsserVlaZ!ilOO1elia si fu
affinohlè, chil orleda, pO'ssa rrilmedi:tlarre una
lpil10iprilarpiOlsliZiionele domarnidaroi se, Ovìe non
fioslsero pr:esen1Ji ragilOnli di clana:titooe Itipica.
mente lruterna:zilOniG\lle cOlme I!:1el prolVVedi.

mento in esame, nOli pot1eslsi1illO pensare di
1Iiibera:liIzZiG\il1eoOilllPI'elt:amelI1lteH settore dal
!punto dii viiS'ta lfisoale, ISlenza, rreaare il1I01CU-
mento ad aLcuni settorr ddila prlO'diuziornle
rruttilcola na:zilonlale. Queste 'Sono oonsliderra~
2JÌ!ontiche io nom !ho fatto mrelll'atltt'l'OIffilmo del
PlarDa:m1ent,0, perchè nOln v,emmi ipnovolca:tlO la
fiau:'le, ma mi pare che debb3lnlO e<s.sleretemu~
te pinesenta da tutti ti oaUeghi, peil1mè han-
no urn vakJ'ne 'mdilslcU!tlibib. (Interruzioni dal-
l'estrema sinistra). E queslta rra:gilOne la si
Ìint,rawede a[]johe nd fatto che il' iDJUO'V1Osi~
'stema di impO'rtlazione deter:mirnla un ma:ss:i-
mo che ,si può impa:r1Jal]1e, al di là del quale
e<vìidle:ntelmlelnteneSISilJInai1mporta2Jiollle è con-
Slenti!ta; e, ai tfin:i di un benelnco effeltlto sut
prezzo al ClOlns:nma, iLamlUlavadiiSdpDinla Cirea~
ta da'l Mirrrils.tero del oom'merdo con il'est,e,.

110' ~ e che qui è lSltata riOOlndalta dall se.

natOl1e Gigliotti ~ noi, pensiamo debba gio-
valle II1iO'tevlOlmente a 'l1a:ggi'lln:gere lo lSOOipO
di U!u'ul1terrilare riduzione dei prezzti. Pe['lChè
oggi, ad esperienza fatta, bisogna rkO'l1iO-

'Sloere che il 'I1e:gi'me tlman:s:itonio, oreato al
momento ddila aholizI10ne deil Monopa1lio
ddlle b3lThane, Illon ha :rJalgg:1tmtlOi filni del
pl1ez~o piÙ basso pOSisi!bill,e,!p[,iOprio perrohè
lliloOlnltlinlgitmteerla determina to per arl1ee geo-
gralfiJche. Ma rudelslso, iÌill un J1e:gime di oon
tlingente globalle, Iè 100giICIOche si può di-
'Slpieg3ll1eurnla malggilOit1eoa'llOOJ1nenza sui, prrez-
lji, es'sendio irl1i,l,evalllte la :proMenienza deUe
banane, ,esclusione £atta per ,il quant,itativo
.protetto di un miHlOmledi quintaH da!Ba ISIO-
ma:lila.

Queste er,3Ino 'aLcune OSlserlVazaonrrche io,
onO'l1eV!O']iC'OiIleghi, semt:ivo di dover farre e,
fia:1J1Jele,ip!f\eigo ill SenatlO di iVo'lere ononare
oon la sua appr1Ovaz:ilOne H diisegno dii legge.
(Applausi dal centro).

P iR rE S I n E N T E. Palslsiamo ma all-
!'.esame dell'ar,ticolo unico. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Articolo unico.

È conver1Ji1Jo im legge ill dec]1etO'-Ilegge 14
dilc:emibine 1965, mi. 1'334, ciOIIJIoer:rn:e:n!tela im--
pOl1ta:ziollle deille b3lll1a:ne £ìresÒne.
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P RES I rD E N T E Poichè nessuna
damanda di parlare e poichè il disegna
dj" -legge è oamposto di un ialrtioaJo unico,
metto ISenZ'all1JDoali va,tli il disegno di legge.
Chi a'approva è pregato di alzalf!si.

E approvata.

Discussione e appravazione del disegna di
legge: ({ Canversione in legge del decreta.
legge 14 dicembre 1965, n. 1333, recante
proroga di provvidenze a favore delle zone
devastate daUa catastrofe de,l Vajant)}
(1529) (Approvato dalla Camera dei de~
putati) (Procedura urgentissima)

P R lE S I D E iN T IE. Pm:oed:iama a,Ma
di!SoUJs:sl~onedel di1segil11odi ~egge: «Convert'"
slion:e ~n 1e19ged:ell dieofleta~}e:g1ge14 diiiCembre
1965, n. 1333,recante pl'oraga di rprovviden~
Zie la £a:vo!ne delLe ZJone devalsltalte daiHa calta.
ls:tlrlOfedel Vajont », già alprprovalto diaJlilaCa~
mera dei deputa,ti" pe:r lÌil qUall:e ill S:ellJJato
ha approvato la pDOIcedUlra mgentiÌlsslÌma.

Inv~tJa rOThorevo1e relaltor'e a [1iferire aral~
mentJe.

"I, D E L U C A A N G E L O, relatore.
Onorevale Presidente, anorevale Sattasegre-
taria, anarevali calleghi, iO' creda che nel~
l'anima di agnuna di nai nan sia spenta
!'insieme delle tristi impressiani che la scia.
gura del Vajant suscitò appena se ne ebbe
natizia. La spaventa sa e immensa catastra-
fe ebbe terribili canseguenze: i centri abi-
tati di Langarane, Piraga, Farnace, Faé, e
parte di Castellavazzo, P,ineda, San Mar~
tino v'ennera .letteralmente canoellati; 1.917
vite umane scamparvero nel gira di pO'chi
secandi; le papalaziani di Erta e Cassa da~
vettera abbandanare le lara case e rinun.
ziare alle lara mO'deste attività ecanomiche;
tutta la zana fu calpita da interruziani stra-
dali e ferravi arie e fu scanvalta satta il pro~
fila idraulico.

Ne seguì una mabilitaziane di spiriti e di
valantà e la salidarietà nazianale si esplicò
in mO'da veramente eccezianale e, direi, cam~
mavente. All'apera di pranta saccarsa intesa
a ristabilire le candiziani di sicurezza (la~
vari per cantenere il savralza del lago resi.

duO' mancante di emissario, per la svuata~
menta del lagO' stessa, per la sicurezza del
bacina), all'apera cansistente in interventi
assistenziali a carattere straardinaria e a
carattere cantinuativa, seguì una serie di
provvedimenti intesi al ripristina della via~
bilità della zana, alla sistemaziane idrauli~
ca, all'esecuziane di apere pubbliche, alla
ricastruziane edilizia generale, all'apera per
la ripresa ecanamica: ricastruziane nella
zana di Langarane e Castellavazza, trasferi~
menta degli abitati di Erta e Cassa, ripresa
econamica inoentrata nella ricastruziane e
riattivaziane delle imprese industriali, earn.
merciali e artigiane e nella promaziane di
nuave attività agricale. Questi in succinta
furono i titali dei pravvedimenti che si pa~
sero in essere in quelle terribili circastanze.

A distanza di altre due anni nai dabbia.
ma canstatare che la ricastruziane edilizia
pubblica e privata è ancara lantana dall'avo
viarsi, per tutta una serie di difficaltà e pro~
blemi nan anca l'a superati. Si è resa auta~
revale interprete di questa situaziane la
Cammissiane parlamentare di inchiesta sul
disastrO' del Vajant che recentemente ha
compiuta i sua i lavari e presentata la sua
relazione. Ma, se iO' ha rilevata che a di~
stanza di altre due anni si deve canstatare
una deludente attività aperativa per la ri-
costruziane edilizia ed ecanamica della ZO°
na, l'ha fatta per due mativi: prima di tutta
nell'intento di invitare e stimalare nella di.
reziane adeguata, e pO'i per chiarire al Se~
nata e a me stessa che nan si sona ancara
create candiziani tali da cansentire una ri.
presa dell'ecanamia e la farmaziane di red~
diti per le papalaziani interessate. Tale si~
tuaziane è stata tenuta presente dal Gaver-

nO' quandO', in prassimità della scadenza dei
termini di validità di alcune pravvidenze,
ne ha propasta la praraga attraversa il de~
creta 14 dicembre 1965, n. 1333, che ci ac~
cingiamO' ad esaminare e che speriamO' sia
canvertita in legge dal SenatO'.

Le norme di questo decreta si può dire
che sana narme di proraga e le norme alle
quali le praraghe stesse sana riferite sana
le seguenti: con l'artica la 8 della legge
n. 1457 del 1963 e con gli articali dal 22 al
27 della legge n. 357 del 1964 è stata can~
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cessa l'esenzione dai tributi erariali provin~
ciali e comunali prima fino al 31 dicembre
1964 e successivamente fino al 31 dicembre
1965 nei Comuni più gravemente colpiti
(Longarone, Castellavazzo, Erto e Casso) e,
dietro richiesta, in favore di contribuenti
di altri Comuni che hanno subìto danni o
distruzioni dovuti alla stessa catastrofe del
Vajont. Ora con l'articolo 1 del decreto del
Presidente della Repubblica si dispone una
proroga fino al 31 dicembre 1968 dell'esen~
zione dai tributi erariali, provinciali e co~
munali per tutti i contribuenti colpiti dalla
luttuosa catastrofe del Vajont. Vuole essere
questo un incentivo ulteriore alla ripresa
e allo sviluppo dell'economia della zona.
L'altra norma è quella relativa alle provvi~
denze per i bilanci comunali e per i bilanci
delle amministrazioni provinciali di Belluno
,e di Udine. Si stabilì con .le llleggi che ho ri~

chiamato di concedere contributi particolari
e straordinari a favore dei bilanci degli enti
locali della zona danneggiata (Comuni e
Provincie), con il termine del 31 dioembre
1965. Questo termine è prorogato fino al 31
dicembre 1968 dal decreto in esame, perchè
è evidente che, se non vi sono risorse dei
privati cittadini, vi sono, di conseguenza, mi~
nori entrate per le Amministrazioni locali.
Si è pure inteso prorogare il termine per la
esenzione dall'obbligo del pagamento dei
contributi dovuti per le assicurazioni contro
le malattie, per invalidità e vecchiaia stabi~
lito dall'articolo 20 della legge del 1964,
n. 357, a favore dei coltivatori diretti tito~
lari di aziende o 'residenti nei oomuni e nelle
località danneggiate. Questo termine viene
prorogato al 31 dicembre 1966.

Infine, per stlimol1are la ,ripJ:1esa economica
più specifica, si era stabilito di oonoedere ~e
agevolazioni tributarie, fiscali stabilite dalla
legge di intervento per le zone depresse del
Centro~Nord in favore delle attività artigia~
nali, commerciali ed industriali ricostituite
o da ricostituirsi entro il 30 giugno 1967.
Col decreto~legge in esame questo termine
viene prorogato al 31 dicembre 1969.

Onorevoli colleghi, questo è il contenuto
del decreto~llegge ~n esame, che ho qua~
lific:ato un decreto di p:roroga dei ter~
mini. Si tmtta di provvidenze che ,il Par~
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lamento a suo tempo ha discusso e vi sono
condizioni obiettive che rendono necessaria
ed urgente la proroga. Penso che tutto il
Senato sia concorde nel riconoscere questa
necessità e questa indifferibilità. La Com~
missione finanze e tesoro stamane ha esa~
minato lungamente il provvedimento nei va~
ri articoli, ha riesaminato tutte le questioni
specifiche e particolari, tutti gli aspetti e le
questioni connesse agli <articoli del decreto~
legge le a mio mezzo ipJ:1oipone a questa As~
Isemblea di voler confortare con ,il suo voto
'£avOl~evole il disegno di legge di conv,ersio-
ne. (Applausi dal centro, dal centro~sinistra
e doUa sinistra).

P RES I D E N T E. Dkhiairo aperta
la dilscussiione genelralle.

'È rÌ:sOJ1ilttoa paldalle ]1 Isienato11eA:lbareHo.
Ne ha facoltà.

A L BAR E iL L O. Si!gnor P'Deis:idente,
onoI1evoli ool,leghi, mi r1erm1ooOlnto dlel1la par ~

tkola:re situazione in cui discutiamo della
OOiJ:wensiOlnein lelgge di queSito deo:reto~,legge
e q>uindi deUa nemSls.utà di un drn:tlervle!l1Jtoril
più sUiC!CÌintoip'oslsiibile, per qua:nIVo ~a sia
diell' avvli,so che lla \sitruazione genlena!lie del
compI1en:soI1ia del Vajont, c1ev:astrato dallia
aatalSltlrof,e del 9 attaiblI1e 1963, dovnetbbe dar
ILuogo ad un dibatti t'O serrio ed aJPPJ1oflOndito
perd1Jè moho gmlVe è Ira siÌ'Ìuazlion:e eSli'st>en-
te [lei oornullli coliplilti daH'imma:ne sdagura.

L'O ISIVeSISiOreilia:tolle ci ha dJeltto ohe questo
deoI1eto (spos!ta i termi'n:i di vailii,diltà di aku-
ne p.rovvidenz'e a ,favore delle popolazioni
oolpilte, e ICliòprlOlpr'lo per:ciliè IIa rilOostruzruo-
TIe eOOlnomi1oa, che er:a (lliei vOlti e neHeslpe-
rlanze dei l1egilsla1101riqUElmdJohalllna alptpron-
tato i rpl'avV1edilm1ent!iprle<oedenti" non è anloo-

l'a nemmenlO [rn:iiZJia:ta.
Rioordiamo tutti le belle parole che ,sona

sltate Ispese da o:gnli palnte in oac:alsliiOlnedii
quetUa slC'Ìlatgura; ma pOli C!he 1000sa hJanno
fI1U1ttatlOqueste beHe parole e queSiti bei pra-
rpOlsilti?RilcorlCÙia:moche H 14 novembre 1963,
1000n!Iegge n. 1457, le due C~lJmere 'hanno alp-
prolllita>t!Oun prilIDo strumento per la rrica~
1S!1Jruz:ilo[led:e>Ha zon:a devalSita:ta, sltruilllellllto
obe però sri è suibito <rivelalto ilnsuffide:n:te
tlanto c:heil 311 maggio 1964, can Ilie:gge nu-
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merm 357, SOThOs,tlatle apportate delLe modilfi~
dhe rproDOIndeaJ1lia pif'Ì:ma ,Legge :in favore dd
oomprJ:1e[)JsorÌ:odel Vajo[]t.

Il Senra1Jo :mi rpermetl1Jerà dii [1Ì1oOlfidavean~
oara che, Ì1n oooasÌ1oll1ie deMtaprprOlvazione
deHa legge n. 357, in quest'Aula, :io ebbi a
l'llchiamare Ie parole dell relatore, senra:tO!re
Genoo, il quale ,testualmente dioeva: {( Men~
lme akunle Commissionri hanno diohialrato
di [}Jon aV'er [}JuLlada OSlselfV!alfe,ailitl:rle, t,ra Le
quam Ja ,2" COImmÌlslsilonle,halnrnro oomUlIlicMIO
interlessalnt'Ì it"illÌ1evi su a>kUlIlli particotar'Ì
aJspe1J1Ji:diel d~segnro di legge di olliÌ rtJu:tltav:ia
non sii è prOitUlDo:tener oOln1Joper l'inder'O'ga~
bi,1e 11IeoesStiltà di a:ffiJ:1e1Jtare1'arprpil'Ovazione
dell di:s,egllio dii legge stesso. Il flelatoJ:1e Di~
tÌ1ene che dette IfÌSelfVIe,OOime aM['i sUiggeri~
merLti pervenuti da diverse parti, si possar
Il1iOli t:iJliizzane in OicioalSlionedi un sUClceSStivlo
dÌisegno di illegge che \Sli a:prp:alllesa ;fin d'OIra
necesSlario ».

Quaile è stata a]lolra, !late:sti che nioi sOlSlte~

nell'mO'? Questa: per far rplfelslto faodamo
male e ques'ta flJ1etlta oompor'te'l1à ilia n:elces~
sirtà di aLtre ~eggi; falOciamo linveoe lfin d'ora
una buona ,Legge che p~eveda tutto nel 1i~
miTIe del posslibi1e. Non sii è vo:luto (Sleguire
ques:t'O iÌ:nJdi,rlÌzzo,si è voluto falne [n freNa
e malIe ed oggi 'S~amo di flJ10Illte ad un deme-
to legge dhe oe:rcain qUialk:he manliera di ni~
pal:ra'lfe aHa f:retta 1000Jlpe~o;J'ee aMe :J1iegiligen~
ze che presiede1t1tel1o aMa iC'ompil:a:zi'One e
aHa disoU!ssi:one de'lJa Legge n. 357. Dobbia-
mI) appl10Via're oert'amente ques!tJo diecre<to~

legge, ma approvandolo non possiamo non
TlilConda':reche sono rpals,s,altipiù di due anni
da,l dilsas:t1r:o; re ohi va a vis:ita:re LOllllgalfone
Sii trova di fronte ancora ad una ,landa dove
[]jOin è stato fa t,DI)niel1lte. A me veni'Va dia
pÌangeJ1e nellieggere l' alrti:oO'~odi UIIl gio['na ~

lie de'l,]'a,],ta Ita:ha, IiI qual,e ha 300 mi:ld.lOini
raloco1tli attravemo le sotltoscI1ÌZJiloniÌe unla
somma al1lcora maggi'Orre offerta da'i ciltta~
dilnì. Questi miillioni" dioe JIJ giO'fnalle, [,i vo~
g~ilo ad0per,are per oos:trUlill1e UIIlIa Slcuola
rpr05essionale, ma nè 10 Stato, nè ill Magi~
strato delle ,acque, nè il comune di Longa~
:rane, nè nessun altro ha provveduto ancora
a procural1e 'Ìll ter:reTIJO su'l q'lla'le oO'stT'U'ilre
t'aIe Slcuola. l 6011di oi sono! Lo slteSlsO gi'Orr~
naIe si è offe1rto di oompnalne q'lJi(:~S:topezzo

di' 1Je['lfIapregando di dare ill permesso di
OOlslt'ruÌ;re que:S<ta benedetlta Slcuolla a Lon-
garone. Ma vlÌ è un in<ceppamento generra,le
di: Itru:tlte1e leggi e di imtelie !I1Jorrmepelf cui
non !SIir!Ìlso],ve la s'i!tu3ziÌlOrllle.Questa è la iÌri~
:stli:ssli,ma !J:1ealtà del nOlstlt'OPlaese. Non pas.
IsilaJmo neanche rpa[1I:alt'eoontrro il Gove!tno
d1 oentlJ1o~s~ni:st'rarpefiOhè non 110abbilMIlo
;più, ma è sua Ila 't1esipolllsabi,I!Ì'tàiJn qUleIsta
tr:agica sri<tuazilQlnein cui Vle!fsruno le pOiplola~
ziloni di LongalrOll1ie.

V :E R O N :E iS I. Ohi ha fiat:to il piano
TeglJlLalt'l)lrie dii Longa!J:1one?

A L BAR E L L O. Il piano :regolatore
di lJoll1lgaronlefunziona molto benle; la colpa
JJ:1Jonè del: p ilanlo re:golat'Oll1e IO d:eU' m1ChitetltlO

Samonà, 'La loollipraè di chi non ha !P':rovvedu~
IVI)a mett<einlo in atto. So bene Clhi ha fa't-
tlO il pila'IlIo regol],atore di Longarone, è I[]n
va,liente 'teonioo. Magari voi alVtelste dei 1Je:c~
nlioi OOlsìbmvi!

GAIANI È la 'VIollollltàrpoilli6ca che
manca.

A L BAR E L L O ,Proprio così: è la
'Volontà politica che manca! Non ,si tmtta
quindi, signor Presidente, di prorogar1e la
validità di certe leggi (buona cosa), ma si
tratta essenzialmente di rimboccarsi ~e ma~
niche e di cominciaTe a ricos,truiJ1e il tes~
suto sociale ed economico di quella popo-
lazÌ;jne, di quella collettività, che >sono sta~
te abbandonate dopo tutte le bel1e parole
spese lal momento deil drsastro.

VOlf'rei ialllIchefare una c'Ù'llisidernazilOnea
proip'J'si1to della slÌ<Cu!rezzadeHa zona. Mi 60~
iDJOper1messo di dVIOiI:gereal Mi'lllÌs:tlrod,e~la-
VOTi puhbLrCli, ol1Jolr,evol'eMancini, una iÌllliter~
I1oga>z1oneperr IOOll1O'Slcerei mOltliviper i quali
:llion :Siiè ancaria [provveduto 1a11ll1O6viUotamen-
tlO diel baClino dlel Vajollit dove ,i,lJli'VeHode:l~
f:acqua è auoor;a rper1Ìo0,1oso Ip~r la silculfez-
za de:llra zJOn:a. Siamo ancora a ques.to! Eb~
bene, vi è ''''ltarDaIra 'll~s'p'OrSiiladel Mini,stlr1o.
P:l1ima si è fartto un impianto eH ip'offipaggì'O,
!poi una g<all:leri.aIl quota 720, che è srtaita ab~
bandonata, per lo sca<rico di superficie; poi
si ~ tentato il sistema by pass; poi l'Ene!
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ha ODSI1Jf'lr]DOUlna gial1eria a quota 64,0, ma
Ja ocmoliU!siO!ne della lGispo.st:a del miln:ils,tp)
Ma:noiITl'i è ques'va: «daMi'aprHe 'SIODr!SIOlÌ la-
vori dopo rimpiantlO del oan1Jilerle e ill S:U~
iplerame[}JtlO deHe difficoltà iUlizÌiéllIip'fIOlcedo-
no lOon 't1egolari,tà iCompatiibillmente oon Ie
esilgenZJe e ILedifficoltà oonna1tUlrate a oper:a~
ZJ10[}Jidel gelnell1e e J'a'VaIl1'Zaimento delD~Ia:tto
verso Cimolails ha già raggiunto Ila prrOlgl1es
,siva 66 metri, mentre i lavori di sisltemaZJio-
ne del pazzo di imbocca dalla parte di Erta

's'Ona 'in 'S't'ata di avanzata eseouzionle }}.Spe~

:I1?ohe nel £irattempo ~ non !ho :noti2Jie 'P're~
mse ~ almeno ~a s:icuJ1ezza del,1a ZJon;a sia
garanltita oon ,10 svuot:ameDito completo del
badno siUipel1s!the del Vajr)il't. Pensonalmen.
te il1lOnho il10tizie ip'Deoilse, non essendO' di
queHa :zjona, ma varrrlei chiedere alI sen:alÌ<')lre
V,eodlilo 'Se il baJCi,na è 'Stato oomplletamen-

tie iSIVU!OItato.

VECELLIO
gail1edJa.

Si ISDacastruendo. la

A L BAR lE iL iL O In siQIstanza, quin~

di" ll10n è 'stato :svuotaIDo.. ISrilama ail punto
che ]11peI1Ìiool0 sUlsls:ilsteanlOoa:a: cOlme !potete
peDJSiare 'dhe 'la ,gente vada a oosltlrU!i'rele ca'se
Q gLi :iJIllpI:LantiÌJ1JdUiSitrÌlalli$le in due aniDIi e
mezzo anoora :non avete .~ViU!otaiDo.~l ba~ill1o
dd: Vlajo[)Jt?

R O D A Un po.' di bUla[)Ja vololl1tà!
Sono passlati 'trenta mesi.

A L BAR E L L .o. Un'ultima OSiSe:rva~
ziollle. IIiI1I110stJI10GriUiPPo vOlterà a fa:vore del
lla IOOIw,el1sioDJe:in 'lelgge, ma pe:nohè tutte
~Ierpl1ovvÌide:nze sono stiate pI101fiOlgatefina al
1968 me:nDl1e qiU!eUa ohe ifliguaI'da le oanltI1Ì~
buziloni pr'evirdenzia1i dei oontadind è s,ta'ta
pl'oroga1Ja slOl'O nino al 31 d:kernbf'e 1966 ?
Mi !pare che la ca tegor'ia dei OOnllklJdinrisia
que:l,la più ih.i!s'Ognosa: senz'alllta:o a~remo UIl1
ail,tl1o decrreto1legge di pr'OlI1oga, anche !per
qiU!eSlto tipo. di provv'idenza, pm<cihè si titia,t~
ta oertamente di Ulllia s balgHo.

ConclU1do ribadendo H 1l100sbr'I)VOltO fava,
l1evul1e, oolramlma'doo. di dover OOl1Js,talta're
che, a iflioorll'e'lllZJefisse, :noi panliamo semrprre
del Vajo!I:Lt e ri'levriamo sempre che niilelDitesi

è :l:ìatJtil),che lie popolazioni aspe:tltano, che s,i
sono fatte molte promesse, che lS1iSOll1!Orac~
C'oll1Ji<lÌsaldi dati dai cÌittadiini e che :non si
'Sia dove questi solidi 'SliialIJIOandalti a nnlia:e.

PRESIDENTE. È liiscr1tDaa rpmc
hrle :iJIsenatore Granzotlto Basso. Ne ha fa,.
oohà.

GRANZOTTO BASSO. Onme
voile 'P'residente, aillore'Voih oo.Heghi, Ila con~
verls:uone i1ll11leggedel decreDo,.le:gge 14 dicem~
bDe 19165, n. 1333, che ri1gualJ1diala p:roroga
di provvidenze a favoDe delle z'One devastate
dalla oatastrofe del Vajant acqUista un ca~
ratteIie di particolareri1i<evo neUe drco~
stanze poMtiche che stiamo. vivendo., in re~
lazione all'urgenza dei pravv'edimenti e aUe
contingenze gmvi cui deve ,sopperire tal,e
legge.

Non sii t'ratita qui: di il:lus'Dra1ne 'l'es:igenza
deU:a ip'DOI'oga deHe diverse p~ovviic1elJ1Zedi
ordine ammilnis1tlrativo, ec:o.l11omli,co.e soda~
le, H IOUlifondamento è ~n re ipsa. ,Em avvio
a1lom, oome [a è oggi, che, :nel corso di
diU!e allliilli da:lllla ca:ta'SltlI'afe veriHoata:SiÌ nel~
l'oittobre del 1963, :non si potessie'.ra davvero
IIiealizzare tutte quelle iniziative: ,struttura~
zioni, IfIÌoosbruziOlnli IÌlntese a far \t1ilsorr'gere1a
lZJonadi Longarone ,e paesi dI'oostantli deva..
Ist'ati daW,ilmm:ens:a soiagura.

Quindi bene è staita ipl1o.vveduto ad rlllIa'r,
gaire i termini della esen:zjiane dai contribu~
ti ea:-alr'Ìla1l1i,rpl1o'Vi]ncia1i e comunali, da:! 31
dicembre 1965 ail 31 dioembl1e 1968, est'en~
denda a tal'e data anche il termine per gili
interventi 'StnaorrdiIDia:rli ~ favore dei bnan~
ci dei Comuni iÌln:teDeSSlati e consentendo
i'llohJ1e 'kr oontinuazilone deD!ra erogaz,iolne
della l1eIDicHtada ipél'Dte deH'IINAIL a,gli in~
fOlrtunati e ali sUlperst'iH dei £ami,lriad, vit~
tlime deHa catasltll10fe IfinlO a;! 31 dicembre
1966. aln:zjkhtè finlO aJI 31 dioemhre 19.615,sen~
:zjaoom:esrponSliollie dei r,e:latliv,i oonltriibuti, dia
parite degli iiute!l1eSlsarti.

Ugualmente una pl10110ga dal 3,0 giugno
1967 al 31 drkembl1e 1969 è 'Stla'ta pJ1eviÌls:ta
dal decl1etoJlegge pelr le Cllgevolaz'iloni alle IÌm-
prese dcastituite, co.stituite ex navo nelle
zone oOIIip'iìbeper oon'se:nrt'Ìlne Ullla effeUiÌva ri~
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presa economica nell'industria, nel com-
meI1CÌio, iJ1ieLl'iagriloalltura e ndl'arltiig1irunruto.

TU1No oiÒ è 'Sitato ed è ben fa:t1Jo, La lrÌiple-
ro, ma l'oooals~one è pu,1aipliziaper mc!hiamare
fal1Jte~iiOlllle del Prudamento, dd Selnruto ~n
mspecie, lSUma gIìalVi,tàdeUa s:it'Ua~iiQine che
Sl1 è I\Tlenuta C'I1ea:ndlo a causa dei mancruti
adempi menti, a distanza di oltve due anni
da:Ua cat.asrt:rofe.

L'.unlte:rventa del Gaf\lier[)ja~ è doveI1oso :t1i~
oaiJ1iOlsoedo ~ è sta:to tempestiV'a e glli srf:m-
menti" indispensabili per dare corso alla
ricostruziane, furana senz'altro messi in
oanti;ere e sfOlrnruti. Quesrba non è '91Jato af.
£a<tto suffidente. 1«Le 'lleggi SOIn,ma chi porn.
mano ad eHe»? Ci SiOIc:oar'I1edil verlSO' di pa-
drle iDail1'teper ri,leva:re che, m:a:lgvada li pI1av~
vedimenlti 11egi:s~rutiVii,ancora Ila zona suHa
quaJe imperversò, in pochi Ia:ttimd, l'implaca-
bHe flJlrZia ItmNiOlllgente, che ,la 'Sip'i,runÒtotal~
mente cauSlando mi:gl<ialia di vi,ttlime, è, si
può d.iJre, qurusi come aHO'ra.

Oi1r:oosrtrunze pl1evilste ed imip11e:vlilste; t,eSiti
di leggi e reg:olamenti che rilsentorn.o di una
ella:borazione aftiveNa<ta per le immediate
esigenz,e, CGn lilnt'raki neil1'linteDp'retazione e
'l11e111'a:ppiIÌJoazione;l'Emtlezze burocr,atiic!he che
sono lilns:Ì'te neLL'alm,m:illiilS'taJa:~ilOinehanno crea ~

'bo uno statlJ di esaspevazlione e di rten:S'10~
ne IOhe minncCÌia di esp,1odeJ1e, pelf cui gti
affidalmentli, le ais'silourazioni per quelle arf~
flitte papolaz,ioni non sono ,più ,1ntesi.

È H dilsoredilto de1~0 StatG e dei sual: in-
teI'Vie:ntli, che si è de:ter:minatlO, di f:mn,te ad
una siiltuazione dhe non consente ripdeghi o
'ruooongi!me:n<ui,quando 110'spet'tl3lcoIlo penoso
di qudLa ZJona, pr:ima 1!11denteed Oiradoloro-
samen:te d\mi:teI1ilrule, cade s'Oltit'OgH sguardi
an<elrunti dei :supeI1stiti, deglli emigrrat[, rien~
tl11ati 'l11eibra prueslÌ di:Sitrutt<Ì.
NlJn c'è afloora akun 'Segno di: queH'azio-

ne fervida, fattiva, operosa che, seppure di
lunga dma'ta, tt1!t'bav:a 3'SSiICUlmJa costante
opera di I1iloostlruzliiOne.

An~ilt'Utto, ancora permarnle Ii'ilnloUibodi al~
tme deViastazioni. H tmg,i1co badll10 nd sua
iÌ'mbuta è a:nC'011apieno d'acqua.

ISi diice, si ass'ÌJcliDa, ohe viene gmdrut:rumen~
te svuotruto, e non si: oontesta che OrÌlter,:
Itecniloi debbano p1:1a:vIVedie:rea ta!le slVUota-
tUfa; ma si carru1Jesta che si isia 6!gMo lOon
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oe:lerità, senza incertezZie, can determinata
alzione deloisliva, pe!r gilUJngeI1eaa più piresto
allla slOopa e oosi mettere ilia ;popolazione al
sliIOUI1lJ,cOlme ne !ha dilfli.1tto, dall'ilnlcub'0 di
Ulna posSlibile lJ:'ipetizione ddla catrusltrnfe.

Sarà una sUigìgestione :oalilettiva, del turf:-

tO' giustificata, che impane però un'azione
decisa in relazione a questo elemento di ele-
mentare psicologia.

È 'stat'0 oompill:ato un rpÌiarnoa:egola,tore di
rÌlO()S:tru:zÌ:orn.le,ma è ancorna armO.slt:atlOdli pro~
getto, lOon a:ggiunlte, virunÌJanrti,in oOll1seguern~
za di odt,i!ohe, :flafldiate a men:o che siano.

FO'rsre, lI1Jellall.uoost:ruzlione si è tlrGippo ac~
centua:to IÌ'l COlllioet1to di milgLioramento, di
:vIi'Sl1oneavvenilristioa, di pI1ogreSlso. OOlllcet-
to ,Lodevole questo, di fil10nte al p/OltlenZJialle
economico ed indu:s,t'rila!lle ohe ema IÌlll conrti~
nuo ipl1ogreslso in quelila £iOJ1elmteZGna slCon~
volta ora dal trfiagioo desltlino.

Ma nlon dave:vIa sIVaI<geI'siia detrimento del-
~e necesSlità cOIntilll!genti, del,la urlgenza asso-
lulta del:la iJ1iools,tlruziollle,

Sii dice che Grlmali :gIli OISlÌlaoo11isaa:-eibibero
sltlatli surperruti, e che ,la pr'0ssima pnimavera
v!edr:à ne'Ma ZJO'na li,l drf:iorire delle ClJs:tru-
ziIOllli,.

Speriamo ohe sia V,eI10,sperlila-ma che an~

oO'ra una volta la delusiollie, che è IÌl presup-
iplosto dema esaspel1azione, non a:biblia a £ar
,scuater,e la testa e ad agitare gU spiriti.

Si è perdutO' temrpo, e non se ne deve per-
dere IpÌJÙ, IsoprattuttlJ' per le C!Qflse:gUelI1Ze
eloonO'miohe ohe 'S'i l1irpencuotonlO su esrpro-
pnilaz1iO'ni, 'sva:lu,tazilonri, uni1t:à immobH1ad,
oontdhuti leocetera, con urn. alggrawo di spe-
se, ,che pOlr,tano aidlilnla<I1idilre:i fandi alocanrto-
nru1Ji.Grande, lindime:ntioa:bÌ'le, fu, a:1 tempo
did1a 'oata<s!tll1ofe,l'opera di sollida:riletà uma-
na, Iche aooen:tlrò VlerSlo 'la zana !OlJlrplita il
oontlr:iibruto di 1Jutto H popolo itruHano, di
tultte ,lie :Na:Z!iG[llilcivli:1i, in una ga:na di aJ1utlÌ,
ohe son'0 ill segno piÙ vallido ddla oi:vli:ltà
del mOlndo. CO'n i mezzi fOI1llÌ't!Ì,tutto falce-
va speI1are ohe nel VilJllgere di pocihi' mesi,
di qu:a:khe a:nn.'a 'Siisamebbe oamh.uruto li!! vOlI.

t'O dÌJ queUa zOll1a furnerea.
PUlfltlll0ppO sona pass'avi 28 mesi qua:slÌ, ed

ill ViOlLtoè queUa di prima. È rtriste diavea:-lo
dirre, ma nom se ne può fare a meno: e 10
dtUca penohè è ne:oe'ssaI'io porlre aLl'OIrdine
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del giorno de,]; P,aese l"atìruazÌ!o[]e di trutrte le
p'poVV!iidenze per [,a zona dell Vajont oon CIa,.
Lalttel1e diassO'luta :irrnrnec1iatezza.

Le autOlrt1tà locaLi, la :P'PoVlinda, iJ Gover~
no ìSOino informati iplÌJelImmente di quel che
OIOOOlrl1efaTe, a}1a sltrregrua dellLe [leggÌJema'l1la~

'te IveIl1l]JesViIVame'llitle,ma 'llion 6ru1;tuosa~
meJllte.

A rpall1te ~ la/V'O[flidi !t'iOostlnlZiollie, ai sono
p'J1o'VV,ec1irmentiper i quaJ,i bastanO' ohiare e
pl1eoise dilspoSiizÌlonli, che non sluJhiscano run
iter fanragiill'oso, esasrpel1altlamente Je'llito, 00-
me lfina ad ogg,i è avvenuto.

S: tratta di dare disposizioni rperehè i be-
nefioi, ipnevisti daLle leggi emanate, siano ef-
fettivi, e ciOlè oonoessli oon Jar:g;a e fa Vlore-
Vlolle ÌJnteJ1pl1etaziiOlne, mettendo i deSitirna:tarri

dei provViedimenti in candizione di cano-
soene, oon U!llIacel1ta preiOÌs:ionle, l'ammonta're

dei oontnibruti pe:r Je unità ÌlmmohiHarn.

Si tmtta di dare iÌ'Il1I]Julsoa tuVte le prati-
,che per la IIlirpmsa eOOllllOmÌioa,speoiJficandb

i benetfÌ!oi rdi ordine fiscaLe, p11erpaTaa:1dlole
oanvlelI17Jilonipl1evis:tle dal1lla Il'egg;e oon p!I1eoe-
Ide:nza alSisoluta sru ogni a,1tlpa pra:tka, mi-
gllio:mndo 'lè valruta:òionli per ,gli elSipl10p!t'Ì,
pl1o'VV,edendo al imilg;liO'l1a'illento delLe :rendi-
te per <gliorfaJI11Ìe le vedove, JelSltell1doodaagl.i
em:g:mti, che tornanO' nei loro paesi, i prov~
Viedimenti di agevolazione.

Insamma, si tJrattla di dare dil SielllSO'ed il
'Segno, attra'V'ernso ,lteaultoilìittà pC:I1ifenkihe, del~
la tp:r:es,enza dell Govm1no e sopmttut1Ja de~lo
Stlato: pl1esenza attirva e fatltiva.

Le popOlllazÌioll1li SOlliO Slt,anrc::he, sono stìÌidu ~

date. Dopo tanto :tempo t'I1asrOOTlSOè più
,ohe gillJlstlilfirclataJa 10110oi'V'ile Tleazioll1e. Non
sii rpuò esalsperame di pilÙ iUIll'a'1!tesache è S'tata
delusa. OOCOTl1eprovvedere, ed 110mi auguro
che qUC:Stta,invocazione sia TlaooOllta e diJventi
,irmmedÌiata !realtà.

COIn quesl1Je oonlsIÌidermzÌ!olui, a nome del
,PaJrtÌto 'SiOdal:i'Slta de:mooraJtaiOO iJta:Hlano,

eStprlilmo H VOlto favrOll1evo:lealI deClreto~legge.
(Applausi dal centro~sinistra).

Presideuza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Gaiani. Ne ha facaltà.

* G A I A N I. Signor Presidente, anorevole
Sottos1egJ1etario, onoIievoli calLeghi, p:rendo
molto brevemente la parala per dichiarare
che il nostro GruppO' è favorevole al disegno
di legge al nostra esame per la conversione
in legge del decreto-legge 14 novembre 1965,
n. 1333 recante la praraga di provvidenze a
favore delle zone devastate dalla catastrofe
del Vajont. Con tale pravvedimento si pro-
rogano alcuni termini a scadenza delle prov~
videnze ed agevalaziani previste per i sin~
goli contribuenti, per le amministraziani ca-
munali, per i lavaratori assicurati presso

l'IJ\"PSle si sanciscono all'articolo 4, in mo~
do chiaro, le agevolazioni tributarie in favo-
re di nuove imprese che impiantino nuave

attività nei comuni della zona del Vajont. Si
tratta cioè deLla proroga dei provvedimenti
previsti daUa legge 4 novembJ1e 1963, nu-
mera 1457, e dalla legge 31 maggio 1964,
u. ,57, illustmm molto chiammentle dal cal-
Ilega ,l'elatoJ1e, per cui non mi ci soffermo
ulter,iorment,e.

Quella che stiamO' facendo aggi dobbiamo
dire che è il meno che passiamO' fare per le
popalazioni colpite dal disastro del Vajont.
Purtrappo le candiziani econamiche, sociali
e civili dei camuni interessati dalla catastra-
fe del Vajant sana ancora ben lontane dal-
l'essere tornate alla normalità, per cui i prov-
vedimenti al nostro esame si impongono. Ag-
giungo però che se le cose cantinueranno ad
andare avanti come sono andate avanti fina-
ra, sono convinto che alle nuove scadenze do-
vremo cancedere ulteriari proroghe.
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Il 21 ottobre del 1965 abbiamo prorogato
la sospensione dei termini di scadenza dei
vaglia cambiari, delle cambiali e dI ogni al~
tro titolo di credito. Così contmuiamo a pro-
rogare vecchie provvidenze. Intendiamoci,
non che queste proroghe non siano neces-
sarie, anzi sono indispensabili. Il fatto è che
queste proroghe però non cambiano niente
e intanto la situazione di quelle popolazioni
non si normalizza e la profonda e dolorosa
ferita inferta a Longarone, Castellavazzo, Er-
ta, e Cassa dalla tragica frana del 9 ottobre
1963 resta aperta, non si rimargina. Ciò non
fa certo onore al nostro Paese. A circa due
anni e mezzo daH',evento cata,strofico, Longa-
rane presenta ancora un aspetto veramente
desolante, sconfonante. Il lavoro dell'uomo
non è riuscito in due anni e mezzo a cancel-
lare le devastazioni dell'immensa ondata. Se
escludiamo alcune opere pubbliche fonda-
mentali, tutto resta ancora da fare; non
una casa di abitazione, non una fabbrica,
non una qualsiasi nuova attività produttiva
è sorta.

Circa un anno fa il Parlamento approvò
una legge per dare immediata efficacia al pia-
no regolatore di Longarone, sganciandolo dai
complessi adempimenti e dalle complicate
procedure previste dalla legge per il piano
comprensoriale di zona. Questo provvedi-
mento quale efficacia ha avuto, se le cose
vanno avanti come prima? Sono stati fatti
gli espropri necessari a mettere a disposi-
zione le aree necessarie per la costruzione
delle case, delle fabbriche e di altre iniziati-
ve economiche? Non pare, tant'è vero che
la cartiera di Vel'Ona, uno dei principali s.ta~
bilimenti industriali distrutti dall'ondata del
Vajont, se ne è andata altrove perchè i diri-
genti della Società erano stanchi di aspettare
un'area che a Longarone non veniva mai
concessa benchè il Comune avesse, nel pia-
no particolareggiato, indicato la zona da de-
stinare allo sviluppo industriale.

Questo enorme ritardo, che crea grande
preoccupazione e malcontento fra le popo-
lazioni locali e che non dà certo prestigio
al nostro Paese, è dovuto soltanto alle imper-
fezioni delle leggi e alle procedure troppo
complesse e troppo lunghe? Certo le leggi ri-
guardanti la ricostruzione della zona del

Vajont non sono perfette, le procedure e gli
adempimenti sono complessi. Ma tutto ciò
non può costituire la sola causa dei gravi
ritardi che si verificano nè giustificarli. Si
tratta anche di mancanza di volontà politi-
ca, di mancanza di energia e di decisione dei
Ministeri interessati e anche di certe auto-
rità e di certe forze politiche locali (non le
cito, altrimenti farei andare in collera il col-
lega Vecellio!). Si cerca di disperdere e di-
luire gli interventi e le provvidenze su una
area enorme, secondo esigenze campanili-
stiche e clientelistiche, e intanto la zona di
Longarone viene trascurata e tutto ristagna.

La situazione di carenza governativa in
cui ci troviamo mi consiglia di non appro-
fonc.Lt'e uherionnente le varie questioni; ciò
sarà fatto in altro momento quando ci tro-
vel'cmo di fronte ad un Gov,ernoresponsabi-
l,e nella p1enezza dei suoi poteri. ConseJ.1'tite-
mi però, onorevoli colleghi, di acoennare te-
l1egmficamente lad una sola altra questione,
quella della sicurezza. Mentre ci avvicinia~
ma alla stagione di disgelo voglio ricordare
che nel bacino residuo del Vajont sono im-
magazzinati 100 milioni di metri cubi di ac-
qua. Sul bacino sovrasta la minaccia del Tac.
Ciò tiene in allarme ed in ansia le popolazio-
ni interessate, specialmente quelle di Erta e
Cassa. Il bacino, anche per suggerimento del-
la Commissione parlamentare di inchiesta,
deve essere svuotato. Il fatto è che i lavori
relativi allo scavo della galleria a metri 640,
galleria che, una volta ultimata, consentireb-
be il mantenimento del bacino ad un livello
di sicurezza, vanno avanti assai lentamente.
Colgo perciò questa occasione per denuncia-
:re davanti al Senato la gravità delJa situazio-
ne, e dico subito che non mi pare che la ri-
sposta che il Ministro dei lavori pubblici ha
dato all'interrogazione del collega Albarello
possa tranquillizzarci e possa essere conside-
rata rassicurante.

So di aver fatto un quadro troppo somma.
ria della situazione.

Quello che è certo è che bisogna superare
tutti i ritardi, finanziare tutte le opere ne-
cessarie ai nuovi insediamenti urbani e quel-
le per la sicurezza delle popolazioni; occorre
attrezzare le zone industriali dando l'assolu-
ta precedenza a quella di Longarone.
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Termina dichiaranda che in una situazio~
ne tanto drammatica come quella della zana
del Vajant il provvedimenta al nastra esame
è ben paca casa, ma siccame per la lara
sfera d'aziane le praraghe propaste avranna
certamente una efficacia pasitiva canferma
il va t'O favarevale del nastro Gruppa. (Ap~
plausi dall' estrema sinistra).

P R E IS I D E iN T E. ,È rusiC'I1Ìr\Jtaa parr~
11ar,eil senatore Ban,adillla. Ne ha fareatltà.

B O N A C I N A. OnO'revol,e Presidente,
'3[lJche i,! GruppO' SiociaHslta vo1Jerrà a favore
deUa cO!llJVal,ida dd decretia.lieglge ed 3[lJohe
'ÌlIGroppa soda1Ì1sta si arslslOoÌ'aai rriH'ievÌ',aJllre
so1!I,eo1tazioni,allLe iOI1i\tikihedne da tutlti i
settori sana sttati massi per le mancate ~ea~
Jizz,aziollli neUa ZJan13deI Va j ailllt. Qui'DJclJinlOn
IÌlDJsÌ'sterÒsu nessuna di questi rpUJ1J1JÌse non

'Su una, e doè slUl £3It1Jache la Oalmmils,s:ÌlOne
rpla:111amen1Jal1edi iUlohies'ta sullie oaluse dena
tra~edia del Vajant, già nell'aprile 1965, ave~
va 'raooomandato t'l1a '1e altre cOrse ail Gover ~

na di iCoordiilna:ve i suoi 1Ì,1lIterventi e di ren..
dedli più imrp:idiie piÙ iillidSIÌ\ni.Ora a nai pa~

'Dedi daverr oonsrlJatare che se stlIlaalt1dÌilllarlietà
ed ul1gern:za c' err:ano per 'gliustifioare una de--
cretaziane di urgenza queste v:i emna non
'sOllo e nan 'tanto per la praroga di talune
pravvidenz:e, ma anche e sapmttutta per l'a
trimazione deHe cause per le quaH le varie
rprovvidenze nan 'erana state prantamente
attuate.

Ed allara, rper cancludere, mi permetverrei
di lrivalgere al Sattasegretaria per le fi~
nanze, incar:icata degli affari di ardinaria

amministrazione la preghiera di ricar~
druI1e (\II Minilsltm dei ,lavori pUlbhl!iloi, al Mi~

nÌ'stro :c1dl'IÌillIdusl1Jniaed anche arI MÌJni'srtva
dell"agriooll!tuIia che è O'nclJilna'niaamminli'Stlt'a~
ziollle, ma è estlnemamlellll1JeneOCiSlSlalriaed utli~
1e, qud1a ohe :si pl1opOlng1adi niIClhÌia'ma['egH

uffici bocOioral1JiiCliaU "3JclJelmpilme:ntlOrraplido
dei oomphli che a ,Ilona sona demanrdaitli. È
0II1dinam1aamminist'Iiaziane, è ungente ammi-
nist;,azione quella che si propanga di inter~

venÌ'I1e aU'OICloornenza anche in sern:so replIeS'"
ISliva lìaddave sii oans:tla'tiilllO lIIilta!J:1d1io geJosie
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di roestieI1e n di oompeten~a ,tra le diverse
ammini'S:tlIìa~ilOni. (Applausi dalla sinistra,
dal centro-sinistra e dal centro).

P RES I D E N T E. È ~slClrittaa PM-
llalrle:i!l Is,eilllatoreVeI1OnleSli.Ne ha falco1tà.

V E R O N E SI. SiJgnalt' Pmsidente,
0nO'I1evolli oO'I,lelghi, [1O'iavremmO' Vlarde que-
stioni di O'ndine plt'ooedmale da srol,1e:vare;
,lealocall'tJOlniamo per ,Lapa!fl1JiJool1arlitàdi que~
Si1JadelCretJa-1legge che ponta un nome tTa:girea
quella del Vajaut, pur faoendaSlalva
agm più ampia dldtta sune questioni.
Cogliama l'O'ccasiO'ne dataci dall'esame di
ques:1Ja iOallwrel1s'Ì'arlliedi dererreto"legge pelt' ri-
oalIlIOSICeI1eohe tna Le va'nie ~,amen:tele per
manc:hCiV1ollezZJevie !l1Jeè Ullia ohe dgtllamda !DOli
oome PalI1la:men:1Ja, rparkhè, ogni volta che

faoC'Ìla'ma a II'ÌlllInavlilalma(pror'Olghe, oan1oseeI!--
do li InostI1i ISlistemi di OUlislia1mo !t1e:spailllsabiH,
dimastriama di avere ermtO' ,in partenza. Da~

vevamO', infatti, avere una visione più elasti~
'ea e oosì prev,ede['e 'Srol1uziloillli,[[}JelltempO' più
aggiormatJe; 'Ogni 1I10'11tache obiilerdiama arin-
naviama una praroga i m3Jggiod affesi per
ques:ta ptI1O'I'ogasiama niOliaam'e IPaltì1amell1ito
pe:I'dhè, in pamtenila, !Don abbiama v:a'lu'bata
che i teTmini prrelfis:slalti,non lerano suffiCÌienti.

>Dapiù partii sii è fa'tltlOviferimell1Jta aI11laca~
renza di valantà politica del Gaverno. Noi
slilamo pCirfe1Jtame:ntle d'aoclOrrdo: aoclOrrre una
volantà palitica più cancreta, però è altresì
!l1Jeoe'SlsalnÌlache, spe:de per siituazio[lJi oame
que~te, propria per rendeI1e più concreta
:l'azione e per 'I1eaHzza1requallllto è neiUe alspd~
m:ZJirOlnridi tutti, oCislsliogni srpeculaziione.

Ciò rplI'emes:slO,aI1Jdhe se oggi nOli nan ab.
biama Uln Gavenno l1ielUa pi'Cinezz:a deri siUlai
pateri, al Parlamenta da cui scaturÌ'rà il
nua>va Gaverna chiediama se nan sia ap~
partuna, per nan ricarrere ad ulteriari pra~
raghe, che il nuava Gaverna cansideri la

passibilità di creare per il Vajant una spe~
dale temparanea organisma, così came in
un prima tempa fu istituita, cioè un Alta
Cammissariata, in moda tale da poter can~

cre:'amente realizzare queLla che è ne1le
aspi:-aziani di tutti e in ,special mada delle
papolazioni interessate.
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P~r questi mativi, noi vatiama a favar,e
dd1a oOI1VerISilOI1JeiLI1J [,egge dell deoreto 'llegge
in esame.

P RES I D E N T E . Non essendovi alt:d
,iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.

Ha facoltà di parlare l' onorevole Sotto~
segretario di Stato per le finanze.

V A L S E C C H I , Sottosegretario di
Stato per le finanze. Signor Presidente, ono~
rev0li colleghi, il Governo si associa innan~
zitutto alle conclusioni del relatore e lo
ringrazia per la sua fatica. Ho ascoltato at~
tentamente gli intervent'i che qui si sono
sviluppati e che, carne il Senato ha potuto
constatare, non si sono soltanto riferiti al
contenuto del decreto~legge del quale si
chiede la conversion(;, ma, cogliendo questa
occasione hannospaziato ad anaHzzare,

~

qUéJuto è avvenuto in quel paesi dopo il di~
sastro che li ha colpiti.

Io non posso evidentemente rispondere
a tutte le domande che sono state poste
e a tutte le critiche che sono state avanzate.
Mi -pare di dover soltanto ricordare al Se~
nato quanto è a mia personale conoscenza,
anche se ciò non ricade evidentemente nel~
la responsabilità del Ministero delle finanze.

A coloro i quali hanno affermato che
nie!1te è stato fatto si potrebbe rispondere
che le infrastrutture (ferrovie, strade, scuo~
le) sono state eseguite e che in una delle
aree adiacenti a Longarone si sta co.struen~
do un'industria. Inoltre, poichè il piano re~
gohtove è stato democraticamente respinto
dai Comuni intevessati, come era loro fa~
coltà, adesso si sta svolgendo l'iter conse-
gu~nte !per apportare le modificazioni volu~
te in sede locale.

Per quanto riguarda la questione dello
svaso del bacino ci sono dei grossi problemi
tecnici, perchè si tème che uno svaso re~
pentino possa determinare delle pericolose
reazioni.

G I A N Q U I N T O . Tutto è normale
allora, non c'è nessun ritardo!

V A L S E C C H I , Sottosegretario di
Stato per le finanze. Non è che non ci sia
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ritardo, ma tra <il dire che non si è fatto
niente e il constatare invece quello che si
è fa~to ci corre una certa differenza.

Per quel che mi dsulta, Cassa non è in
peril:olo e ad Erta non si deve ricostruire,
Queste sono notizie che ,io conosoo per re-
spo.nsabilità di uomo politico, ma eviden~
temente' si tratta di problemi che non rien~
tran.o ~ voi 10 capite ~ nella vesponsabili~

tà del Ministero delle finanze. Ho creduto
comunque doveroso portare queste notizie
a conoscenza del Senato se non altro per~
chè le cose, come sono state !pvesentate,
hanno assunto delle tinte più tragiche e
drammatiche di quelle che già di per sè
non abbiano..

D;;:tto questo, onorevoli senatori, vorrei
aggmngere che mi renderò interprete, se~
cOl1do la richiesta avanzata dal senatore
Bonadna, presso i Minist:d competenti, e
cioè quello dei Lavari pubblici, quJello deJ~
l'Industr:ia e quello dell'Agrkoltura, da.-
SCUllOper il settore di sua competenza, dei
,suggerimenti fatti dal Senato, affinchè s~ano
attcEtamente valutati per dare impulso,
nei limiti del possibile, alla risoluzione di
grav'l problemi ricordati nel mO'do migliore
e al più !presto.

A L BAR E L L O . Parole, parole!

V A L S E C C H I , Sottosegretario di
Stato per le finanze. Questo dice il Go~
verno nella sua responsabilità e natural-
mente lo dice attraverso le parole che so~
no l'unico 'mezzo attraverso il quale pos~
siamo oomunicaire. Quanto ho detto cDedo
che corrisponda a verità e credo che i col~
legh~ del Senato possano dave al Gaverno
<H debito credito. (Interruzione del sena~
tore Gianquinto).

Io sono grato a tutto il Senato perchè
neU'apprestarsi a dare, come ha detto, Iii vo~
to ll11anime sul disegno di legge, approva la
poli<ica del Governo in questo momento e
ne "anziana quella del passato. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame dell'articolo unico,

Se ne dia lettura.
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G E N C O , Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~legge 14
dicembre 1965, n. 1333, recante proroga di
pJ:1oyvidenze a favore delle zone devastate
dalla catastrofe del Vajont.

V E C E L L I O . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

V E C E L L I O . Ringrazio l'onorevole
relatore per la sua sintetica illustraziÌone
del decreto~legge, sintetica ma molto accu~
rata. Egli ha ricordato ,la tragica vicenda e
la necessità di provvedere col presente prov~
vedimento. Oltre che come collega, lo rin-
grazio come rappresentante della provin-
da di :Bellu:no, che oOlmpJ:1ende i co-
mupj di Longarone e di Castellavazzo, cioè
le lecalità maggiormente colpite. Ho ascol-
tato gli interventi dei colleghi che mi han~
no preceduto e mentre desidero esprimere
la mia sostanziale adesione alle proposte
e ai rilievi fatti dai senatori Granzotto e
Bonadn:a, vorDei diJ1e agli onoJ:1evoli Alba-
rello e Gaiall'i che non sono tutti esatti
e corJ1Ìspondenti alla realtà i rilievi fatti da
loro. Innanzitutto la legge n. 357 del 31
maggio 1964, che è successiva aMa preoeden~
te legge del novembre 1963, è stata definita
da tutti una legge moderna nella concezio.
ne 'ed adeguata all'eccezionale evento. È
evidente però che dinanzi alla gravità del di~
sastro e alle vicende intervenute si sono
impiegati troppi mesi e ricordo che anche
in sede di Commissione parlamentare si
sano fatti dei rilievi ,sui ritardi e sune cau~
,se di eSlsi. Nei confronti della sicurezZJa
del serbatoio vorrei proprio dire al Sena-
to e agli onor,evoH colleghi che si tratta di
eseguire una galleria di oltre sei chilome~
tri di lunghezza, la cui esecuzione richiede
per forza il tempo tecnico necessario. Non
vogMo fare l'avvocato di£ensoJ1e lIlè del Ma~
gistrato delle acque nè del Genio civile,
ma a me consta che la galleria procede con
tutta ,t'alacrità consentita daHa sua lun~
ghezza.

A L BAR E L L O . Qual è !'impresa che
la costruisce?

V E C E L L I O . Non lo so, poichè io
non sono, ripeto, :nè il Genio civile nè il Mi-
nistero dei lavori pubblici; io so soltanto
che per fare seI chilometri di galler:ia (e ne
ho tatti centinaia di chilometri di gallerie)
ci vuole il tempo necessario, specialmen-
te nelle condizioni in cui si lavora al
Vajont! Noi dobbiamo essere grati ed
esprimere una lode alle maestranze ed agli
operatori che lavorano anche ,in quelle con-
dizioni, nonostante il freddo, nonostante
l'aoqua e nonostante le inevitabili pericolo~
sità del lavoro. Io per primo sollecito la
esecuzione della gaHeria, perchè soltanto
con essa sarà possibile svasaDe il serbatoio
fino alla quota 640, cioè quasi completa~
mente. Voglio però subito far presente che
quando sarà forata e posta in esercizio la
galleria bisognerà stare attenti a come si
proGede allo svaso del serbatoio, poichè,
mentre in questo periodo si è stabilito un
certo equilibrio idro-geologico dei terreni
alla quota attuale del serbatoio, con uno
svaso troppo repentino potrà proprio acca-
dere l',eventualità alla quale si riferiva il
senatore Gaiani. Non mi arrabbio, egregio
collega Gaiani, tutt'altro, poichè quando
si d..scute con assennatezza e con dati di
faHo, sono ben contento di farlo! Ho pas~
sato tutta la mia vita sui lavori e quindi
sento quasi un dovere di portare anche in
questa Assemblea quakhe notizia su quell'O
che effettivamente si fa. Sono il primo a la-
mentarmi della lentezza con cui si procede,
ma evidentemente non è una lentezza che
può essere addebitata a coloro che costrui-
scono la galleria.

A L BAR E L L O E come mai avete
abbandonato il by-pass?

V E C E L L I O. Questo è un argo-
mento che richiederebbe un ben lungo di.
scorso...

P RES I D E N T E . Ricordo agli onore-
voH colleghi che siamo in sede di dichia~
raZlone di voto.
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V E C E L L I O . Per quanta riguarda la
ricostruziane, 'passiamO' ara rilevare che
per Langarane è già stata fatta, bene a
male, un piana regalatare, e di questa ab~
biama discussa anche trappa; per Erta e
Casso sana state stabilite le nuave aree
dave si passanO' ricastruire gli abitati: quin~
di nan più nella zana attuale, praspiciente
al serbataia che can la svaso diverrà un
imbutO' a, peggiO', un cratere, ma in altra
zana, superiare alla strada che si sta ca~
struenda.

Questa valeva dire, propria per partare
una nota di 'concretezza tra di noi.

Ciò detto, signal' Presidente, svalgo il
mio interventO'. L'attuale pravvedimenta
sattapasto alla nostra appravaziane, e ciaè
la conversiane in legge del decreta~Legge 14
dicembre 1965, n. 1333, rappr,esenta una
ulteriore accasiane per riportare tin que~
st'Aula il ricarda del tragica eventO' del
Vajont e per soffermarsi, sia pure breve~
mente, su qualche aspetta di quella tanta
sofL:rta e non dimenticata vicenda.

Nella seduta del 21 ottabre, appravandasi
un precedente decreto~legge di praroga di
termini, mi era pveoccUipato doverosamen~
te di riportare le istanze delle popolaziani
calpite, auspicanda una più impegnata, can~
creta e sallecita aziane del Gaverna per ri-
salvere i prablemi che ancara si frappone~
vano alla tanta invacata ripresa, sia nel set~
tore delle abitaziani civili, sia in quella in-
dustriale, che castituisce evidentemente l'in~
dispcnsabile presuppasta per richiamare e
trat"':eneve nella zana calara che altrimenti
sana indatti ad abbandanare quei luaghi.

RJcol'dal in quel mia interventO' la visita
fatta dal CapO' del Gaverna, mostrandami
fiduciosa sul sua persanale interessamentO'
Ciò in effetti è avvenuta, avendO' la Presi~
denza del Consiglia castituita un ufficio spe-
ciale per il Vajant per dare maggiore in-
centIva alle iniziatiVle, superare difficaltà
buracratiche e caardinare l'aziane dei vari
Ministeri.

Mi risulta che da allora sana state fatte
nUnJerase riuniani tra i Sattasegretari dei
Ministeri interessati, can la partecipazione
delle autarità lacali, prefetti, dirigenti degli
uffici periferici e sindaci dei Camuni inte~
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ressati. Malti argamenti sana stati casì af-
frantati: alcuni di essi già canclusi, altri
sano in via di esame, ma in fas'e di risalu~
zia ne.

Mi preme anche affermare in questa sede
che l'aziane casì pramassa subita dapa la
visita, sui luaghi del disastrO', del Presi~
dente del Cansiglio e gli incontri da lui avu~
ti ndla Prefettura di Belluna è stata parti~
colarmente apprezzata dalle papalaziani e
dagli enti lacali, e posso anzi dire che si è
creata in questi ultimi tempi un'atmasfera
sempre di ansiosa attesa, ma certamente
più serena che per il passata.

Dapa queste daverase premesse, mi sianO'
cansentite alcune brevi cansideraziani sui
vari articali del provvedimentO' in esame che
cantemplana, in sastanza, delle proroghe
dei termini pervisti nelle leggi n. 1457 del
4 novembre 1963 e n. 357 del 31 maggiO'
1964. È da dire che già il cancetta di prara-
ga male si adegua all'urgenza cantemplata
can le leggi suddette, emanate subita dapo
il disastrO' e tendenti a risalveve nel più
breve termine delle situaziani veramente
angosciase e pveoccupanti.

Nan vaglia qui ripetere case già dette a
recriminare vicende passate; le cause dei
ritardi sana maltepHci, came si è avuta ac-
casiane di ri1evare anche ,durante i lavari
della Cammissiane parlamentare d'inchie-
sta, le cui canclusiani risultanO' nell'ampia
ed elabarata relaziane canclusiva. È sala
da esprimere l'auspicio più sincero che la
prossima primavera segni l'effettiva inizia
della tanta attesa ed invocata ricostruziane.

PassandO' all'esame del provvedimentO' de-
va diJ1e che nei riguardi dell'articala 1 del
decr('ta~legge da canvertire in legge, che si
riferisce agli articaH 8 della legge 4 na-
vembve 1963 e 26 della legge 31 maggiO'
1964, è da richiamare l'attenziane del Mi~
nistero delle finanze sulla esatta applica-
ziane della legge secando quanta risulta
dalle discussiani avvenute alla Camera e
dalla spiritO' degli emendamenti e degli ar~
dini del giarna presentati e discussi in quel~
la sede.

Precisaziani al riguarda vennerO' impar~
tite dal Ministero delle finanze can la cir~
calare n. 201430, ,in data 15 lugliO' 1964,
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del1a Direzione generale imposte di:vette:
occorre quindi che gli uffici dipendenti ap-
plichino lie disposizioni nei confronti di
tutti i redditi prodotti nell'ambito dei Co-
muni compresi nell'articolo 1 della legge
n. 3:;7, e cioè Longarone e Castellavazzo in
provincia di Belluno ed Erto e Casso in
provincia di Udine.

Sappiamo pure che l'esenzione in parola
potrà essere accordata anche agli altri Co-
muni e località menzionaN nello stesso ar-
ticolo 1 della legge n. 357, e cioè anche agli
altri Comuni e località sia della provincia
di Delluno che della provincia di Udine, a
domanda degli interessati, in relazione al
danno accertato.

E ovvio quindi richiamal1e l'aUenzione
del Ministero, particolarmente sulla giusta
raccomandazione già espressa nella rieor-
datd circolare del 15 luglio 1964, «che gli
uffici dovranno procedere nella valutazione
dei danni con crited di speditezza e di be-
nintesa larghezza ».

Secondo: le lamentele maggiori, d'altron-
de pienamente giustificate, da parte delle
popolazioni di Longarone e di Erto e Cas-
so, si manifestano per la ritardata dcostru-
zione delle abitazioni civili.

I giornali riportano pressochè giornal-
mente voci di protesta, ed un recente ser-
v;izio della teLevisione ha informato anche
coloro che, come il sottoscritto, non hanno
davanti agli occhi l'esatta situazione dei
luoghi, sul fatto che la zona dellongaronese
si trovi, dal lato della ripresa civile, a distan-
za di oltre due anni e mezzo dal disastro,
pressochè nelle identiche condizioni del-
l'indomani della sciagura. Ciò è dovuto, co-
me ",i è detto, a molteplici circostanze; ma
ora, superate le difficoltà di natura urbani-
stira con piani regolatori finalmente appro-
vati SOl1geancom il grave problema degli
esprnpri.

Smmo a conoscenza delle varie soluzioni
prospettate, per risolvere questo tema, sia
dagli organi proposti dal Ministero dei la-
vorl pubblid, sia dalla PI1efettura di Bellu-
no, sempre così impegnata per tutto quan-
to concerne la migliore e più sollecita con-
creLÌzzazione di tutto quanto si riferisce
al problema delle popolazioni e delle zone

danneggiate, sia infine da parte dell'ammi-
nistrazione comunale di Longarone.

SI sono avuti anche recentemente degli
incontri fra tali enti ed è da auspicare che
si possano finalmente raggiungere soluzioni
accettabili per tutti, ma specialmente che
comentano il tanto invocato e sollecito ini-
zio dei lavori di rilcostruzione.

Credo inutile espr:iJmere al mppresentan-
te del Governo la mia piena disponibilità
nel caso fossero ritenute utili delle inizia-
tiv~ parJamentari in tale senso.

Terzo: qualche semplice r:iJchiamo mi sem-
bra anche opportuno per il settore indu-
stria]e e particolarmente nei riguardi degli
articoli 15 ,e 18 della legge n. 357 che con-
cerne i privilegi fiscali contemplati nel de-
creto luogotenenziale 1Q novembre 1944, nu-
mero 367. Già è ,stata proposta una modifi-
ca agli articoli stessi. in modo da fare bene-
fici;we di tali agevolazioni anche i finanzia-
menti relativi agli ampliamenti delle azien-
de danneggiate.

A tale riguardo è da richiamare l'ultimo
comma dell'articolo 29 della st{~ssa legge
n. 357, che, così come è concepito, è in evi-
dente contraddizione con quanto disposto
da precedenti disposizioni legislative, come
quelle sulle aree depresse e regioni monta-
ne, in particolare della legge n. 635.

Tale incongruenza, già messa giustamen-
te ;n evidenza dalla Prefettura di Belluno,
è stata pienamente riconosciuta dal rappre-
senta:nte del Ministero delle finanze nelle
accennate riunioni della Commissione in-
terministeriale per i problemi del Vajont
e Pçrtanto deve essere corretta.

Per ambedue le suddette circostanze oc-
corre un provvedimento legislativo che po-
trà essere presentato o direttamente dal
Ministro dell'industria o, se del oaso, di ini-
ziatIva parlamentare.

Desidero anche riportare in questa sede la
legittima aspirazione della popolazione di
Longarone e Castellavazzo a che venga a de-
terminarsi un maggiore afflusso di indu-
strie nel proprio nucleo industriale, al fine
di creare i presupposti della ripresa anche
civile della zona.

Una parola infine per quanto rigU!arda le
Hquidazioni dene rendite alle vedove ed ai
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superstiti secondo le disposizioni dell'arti~
colo 22 della legge n. 357, che dice: «Per
colora la cui r,endita non è ca1colabile ai
,sensi del regio decreto 17 agosto 1935, nu~
mero 1765, e successive modificazioni e in~
tegrazioni, 1a deteI'minazione della rendi~
ta sarà 'effettuata sulla base di redditi con-
v;enzionali stabiliti 'Con decreto del Ministe~
roper il tesoro, di 'Concerto con il Mini-
stro per il lavoro e la previdenza sociale, in
relazione alla parte del reddito inerente al~
l'attività lavorativa entro i limiti minimi
e massimi indicati dall'articolo 17, lettera a),
della legge 19 gennaio 1963, n. 15».

Risulta che ai lavoratolri autonomi e ai
lavoratori agricoli (particolarmente numero-
si data la situazione economica e di svilup~
po della zona sinistrata) verrebbero appli~
cati i minimali di lire 370 mila fino al 30 giu~
gno 1965, aumentati a lire 570 mila per il
periodo successivo.

È evidente che ICon tale concetto, cioè
assumendo per tutti gli interessati (la cui
rendita non era 'Comunque cakolabile ai
sensi del regio decreto 17 agosto 1935, nu~
mero 1765) il limite minimo, si dà un senso
restrittivo alla legge, per cui vogliamo, an~
che da quest'Aula, sollecitare quella consi-
derazione più equa e di benintesa larghez~
za, che >COstitUIsce in definitiva lo spirito
informativo della legge.

Con le sopraccennate raccomandazioni
e con il ricordo più affettuQlso verso le po-
pola..doni delle zone così duramente colpite
dalla sciagura del 9 ottobre 1963 e l'auspi~
cia per la più sollecita ripresa della zona
stessa annuncio, anche a nome del Gruppo
democratico cristiano, il voto favorevole al
provvedimento ,sottoposto per l'approvazio-
ne a questa onorevole Aissemblea.

P RES I D E N T E . Poichè nessun
altro domanda di parlare e poichè il dise~
gno di legge è composto di un articolo uni-
co, metto senz'altro ai voti il disegno di
legge. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È appravata.

Annunzio di presentaziane di disegna di
legge e di deferimento a Commissiane
permanente in sede referente

P RES I D E N T E . Comunico che il
Ministro del tesoro, di concerto con il Mi~
nistro del bilancio, ha presentato il seguente
disegno di legge: «Proroga al 30 aprile 1966
del termine stabilito con la legge 20 dicembre
1965, n. 1389, per l'esercizio provvisorio del
bilancio relativo all'anno finanziario 1966»
(1559).

Comunico altresì di aver deferito il sud~
detto disegno di legge in sede referente alla
sa Commissione permanente.

Appravaziane di pracedura urgentissima
per il disegna di legge n. 1559

V A L S E C C H I , Sottosegretario di
Staw per le finanze. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

V A L S E C C H I, Sottosegretario di Sta~
to per le finanze. Chiedo che per il disegno
di legge n. 1559, recante: «Proroga al 30
aprile 1966 del termine stabilito con la legge
20 dicembre 1965, n. 1389, per l'esercizio
provvisorio del bilancio relativo all'anno fi-
nanziario 1966 », sia adottata la procedura
urgentissima.

P RES I D E N T E . Non facendosi os~
servazioni, la richiesta di procedura uflgen~
tissima per n disegno di legge n. 1559 è
acc'..lta.

Discussiane e appravaziane del disegna di
legge: « Praraga al 30 aprile 1966 del ter-
mine stabilita can la legge 20 dicembre
1965 n. 1389, per l'esercizia pravvisaria
del bilancia relativa all'anno finanziaria
1966)} (1559) (Procedura urgentissima)

P RES I D E N T E. Procediamo alla
discussione del disegno di legge: «Proroga
al 30 aprile 1966 del termine stabilito con
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la legge 20 dicembre 1965, n. 1389, per l'eser~
cizio provvisorio del bilancio relativo all'an-
no finanziario 1966 », per il quale il Senato
ha testè approvato la procedura urgentis-
sima.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
relatore a riferire oralmente.

* M A R T I N E L L I , relatore. Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, la Commissione
finanze e tesoro si è riunita qualche momen-
to fa e a maggioranza, neH'ipotesi che dalla
Assemblea fosse adottata la procedura ur-
gentissima, mi ha incaricato di riferire. Non
è in verità che io possa dire molte cose circa
questo disegno di legge che contempla la
proroga fino al 30 aprile 1966 del termine già
stabilito con la legge 20 dicembre 1965 per
l'esercizio provvisorio e cioè del termine che
scadrà il 28 di questo mese. In sede di ap-
provazione del primo disegno di legge per
l'adozione dell'esercizio provvisorio già noi,
con una discussione piuttosto ampia, abbia-
mo esaminato le ragioni in forza delle quali
l'Assemblea ha deciso che si dovesse accor-
dare l'esercizio provvisorio. Anch'io ricono-
sco che la legge con la quale è stato spostato
il termine di scadenza dell'eserciziO' e con la
quale sono stati congegnati determinati adat-
tamenti, non è stata, almeno fino a questo
momento, fortunata nella sua applicazione.
Forse per un complesso di vicende alcune
delle quali relative alla difficoltà di applica-
re per la prima e per la seconda volta un con~
gegno nuovo, collegato a nuove classifiche di
entrate e spese; e poi per avvenimenti poli-
tici imprevedibili che hanno portato a chie-
dere per la seconda volta la proroga dell'eser-
cizio provvisorio. Il Senato aveva approvato,
il 2 dicembre dello scorso anno, il bilancio.
La Camera, a causa di ristrettezza del termi-
ne ed anche dell'urgenza di provvedimenti
che dovevano essere varati entro la fine del-
l'anno a pena di conseguenze spiacevoli, non
ha potuto dare la sua approvazione tempe-
stiva ed il risultato è stato che si è ricorso
una prima volta all'esercizio provvisorio.
Adesso il Governo chiede, per ragioni di evi-
dente necessità, di utilizzare il periodo mas-
simo che la Costituzione prevede per la con-
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cessione dell'esercizio provvisorio del bi-
lancio.

Mi permetto di concludere osservando che,
in verità, qui non c'è stata cattiva volontà di
nessuno. Anche se ogni settore della Came-
ra rimarrà fermo sui suoi giudizi circa l'ido-

I neità o meno della nuova legge che concerne
il bilancio ~ e vi è il fatto che ancora non ab-

biamo in nostro possesso il consuntivo ~ io
penso che tutti siano d'accordo nel ricono-
scere che qui non c'è stata da parte del Go-
verno, e tanto meno da parte del Parla-
mento, nessuna cattiva volontà. Pertanto, per
queste brevissime considerazioni, mi onoro
di chiedere che il disegno di legge n. 1559, che
chiede la proroga dell'esercizio provvisorio
per l'anno finanziario 1966 al termine mas-
simo del 30 aprile, sia approvato. (Applausi
dal centro).

~ RES I D E N T E. Dkhiaro aperta la
,discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Roda. Ne
ha facoltà.

R O D A. Onorevole Presidente, onO'revo-
li membri del Governo, onorevoli colleghi, il
Gruppo del Partito socialista italiano di uni-
tà proletada voterà ovviamente contro la
proroga dell'esevcizio provvisorio. Ho detto
« ovviamente» perchè il nostro 'rifiuto, che
ha un contenuto politico, :si innesta sul ri-
fiuto dato al documento originario, cioè al
bilancio dello Stato. In occasione della di-
scussione del bilancio noi abbiamo sufficien~
temente e, penso, anche esaurientemente da-
cumentata i mativi del nastro dissenso di
fanda (perchè è un dissensO' di fando) dal-
l'attuale palitica gavernativa di centra-sini-
stra che è caratterizzatadall'<incertezza, dal
rinvia perennemente eretto a sistema delle
pramesse salennemente prese in Parlamen-
to in occasione delle espasizioni programma-
t]che e mai mantenute. la var.rei invitare i
colleghi che mi seguonO' a rileggere, sia pure
per sommi capi, le relaziani rprogrammatkhe
dei due Governi Maro-Nenni fatte in questa
Aula, relaziani !Che in 15 o 16 punti conte-
nevanO' promesse indilazionabili, aventi una
scadenza precisa, Ipramesse che avrebbero
davutaessere mantenute a tamburo batten-
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te e che potevano essere mantenute perchè,
fra l'altro, non implicavano alcun onere di
spesa. Io vorrei invitarvi, onorevoli colleghi,
a rileggere insieme le solenni dichiarazioni
fatte dall'onorevole Moro in quest'Aula nel
lontano dicembre 1963, se non erro, in occa~
sione della prima formazione del Governo
di centro..sinistJ:'a, per sentir'Ci tutti umniati
per aver tollerato per oltre due anni e mezzo
un Governo siffatto, un Governo basato so~
prattutto sul rilascio di camhiali con una
precisa scadenza e peraltro mai onorate. Per
cui il minimo che si può dire è che anche
questa legislatura, come del resto le altre
che l'hanno preceduta (leg1slatura che dove~
va essere quella delle aperture sociali, del co~
siddetto terzo tempo sociale, dell'incontro
fraterno fra i lavoratori socialisti e i lavora~
tori cattolici), ahi noi!, si chiuderà, questo
è positivo, questo è l'unico dato certo che
qui possiamo affermare (sia se si chiuda,
fortunosamente o fortunatamente, domani,
sia se si chiuda alla sua naturale scadenza),
con un nulla di fatto. Del resto i recentissimi
avvenimenti parlamentari conclusisi con la
sconfessione del Governo Moro~Nenni stan~
no a dimostrare, ove ve ne fosse stato ancora
bisogno, la giustezza delle nostre critiche
di fondo, della nostra irriducibile opposizio~
ne all'attuale Governo di centro~sinistra, so~
prattutto per quel poco di chiarezza ammini~
strativa e per quel molto di equivoco poli~
tko che sta all'origine della sua formazione.
Ho detto equi'voco politico che non poteva
non esplodere, come di fatto è esploso più
volte nel cor,so di questi ultimi due anni di
Governo di oent'ro~sinistra, sia pure nella
clandestina formazione dei cosiddetti fran~
chi tirator,i democristiani e compagni. Del
resto è una verità che, alrmeno sulla carta,
questa contraddittor:a coalizione di partiti
di così diversa provenienza disponeva, teo~
ricamente almeno, di una larghissima mag~
gioranza 'in :Parlamento. Non è certo quindi
per colpa nostra, per colpa dell'opposizione,
se, venuta si a sfaldare questa eterogenea
maggioranza, i tempi previrsti per l'approva~
zione del bilancio preventivo, originariamen~
te largamente sufficienti (il relatore onore~
vale Martinelli, Vice ,Presidente della sa Com~
missione, ha ricol1datoche fin dai primi di
dicembre quest'Aula aveva regolarmente ap~

provato gli atti e la legge di bilancio), sono
poi venuti a mancare. Non è per colpa nostra
se le lacerazioni interne della Democrazia
cristiana, la quale doveva essere il partito
~ ricordate, colleghi della Democrazia cri~
stiana, i vostri manifesti elettorali ~ del pro~
gl'esso senza avventure (mentre oggi possia~
ma affermare, toccando con mano, che in
realtà il vostro è un partito delle avventure
senza alcun progresso, anzi delle disavven~
tu re che in molti cas.i sono brutte avventu~
re), hanno impedito l'approvazione dei bi~
lanci. Non è per colpa nostra se il Partito
della Democrazia crìstiana e qualche suo
partner. . .

A ILBAR E L L O. Si amano come fratel~
li, come dice il Vangelo! (Commenti dal
cen tra ).

R O D A. Non avrete certamente la mala
grazia di '~mputare alla pervicacia degli op~
positori se le vostre insanabili contradJdizio~
ni di fondo sono tali e tante da causare quei
tempi di arresto nella vita amministrati,va
dello Stato di cui oggi in quest'Aula abbiamo
un'ampia testimonianza attraverso la se~
con da richiesta di proroga di alvri due mesi,
in aggiunta alla prima richiesta, alla fine
dello scorso anno, dell'esercizio provvisorio.

Pertanto il nostro ,motivato diniego ha
anche e soprattutto uno scopo, un valore
poHtico: accelerare, nei limiti delle nostre
modeste possibilità (e parlo del Partito so~
cialista italiano di unità proletaria), quel
processo di decantazione che è in atto in se~
no agli stessi partiti della maggioranza di
centro~sinistra. E se è vero che al vertice dei
partiti di Governo si sta svolgendo una sor~
da ma irriducibile e furibonda lotta a col~
tello per i posti di potere, è altresì vero, per
fortuna del Paese, che alla base di quegli
stessi partiti si va formando una nuova co~
scienza e stanno esplodendo nuovi fermen~
ti che noi vogliamo evidenziare e aiutare:
coscienza e fermenti che 'indicano 'chiara~
mente come sia ,finito il tempo deirabber~
damenti, delle mezze misure, delle ipocrite
affermazioni di democrazia senza alcun rea~
le contenuto democratico e sia invece venuto
il momento, se vogliamo salvare il patrimo-
nio comune a tutti noi, la libertà, di iniziare
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un nuovo 'Cammino, di battere altre strade al
di fuori di ogni equivoco per rilfa:re il Paese:
perchè ormai, onorevoH colleghi, si tratta
di rifare l'Italia. (Applausi dall' estrema si-
nistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Aimoni. Ne ha facoltà.

i< A I M O N I . Signor Presidente, onorevo-
le Sottosegretario, onorevoli colleghi, noi ri-
conosciamo lo stato di necessità in cui si
trova il Governo dimissionano, incaricato
per gli affari correnti, che induce a chiedere
la proroga del termine per l'esercizio prov-
visorio. Però questo stato di necessità non
è dipeso da noi, non è stato da noi provoca-
to e pertanto non può indurci a mutare la
linea in base alla quale noi abbiamo votato
contro il bilancio dello Stato per l'anno fi-
nanziario 1966, contro l'esercizio provviso-
rio fino al 28 febbraio 1966. Dobbiamo per-
tanto dichiararci contrari anche alla proroga
fino al 30 aprile prossima del termine stabi-
lito con la legge 20 dicembre 1965, n. 1389,
per l'esercizio provvisorio del bilancio dello
Stato relativo all'anno finanziario 1966.

Per quanto riguarda il merito, noi ci ri-
chiamiamo a quanto ebbe a dichiarare il se-
natore Pirastu, nel mese di dicembre dello
scorso anno, in sede di dichiarazione di voto
sull'esercizio provvisorio fino al 28 febbraio
1966.

Questi sono i motivi ~ e nessun altro ~

per i quali noi ci dichiariamo contrari alla
proroga del termine per l'esercizio provvi-
sorio del bilancio dello Stato.

P RE S I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Veronesi. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Signor Presidente. . .
(interruzione del senatore Trabucchi). In
genere cerco di autocontrollarmi anche nel
tempo, ma quando qualcuno mi eccita sono
portato a fare affeJ:1mazioni che non vorrei
fare. Comunque ,stia tranquillo, senatore
Trabucchi, sarò brevissimo.

Motivi di ordine costituzionale, proce-
durale e sostanziale, peraltro ben noti, ci
indurrebbero ad avanzare r1selI"Vedi ondine

pregiudiZJiale e, per la parte politica, sarem-
mo portati ad espr~mere un voto contrario.
Basterebbe soffemnarci, ad esempio, sulle
polemì:che in atto, sulle Ipolemiche che noi,
che non abbiamo informatori, veniamo a co-
noscere dalla lettura dei .giornali, che am-
piamente parlano degli aceI1bi contrasti tra
gli alleati della maggioranza e nella stessa
maggIOranza.

Così, stranamente, Idobbi,amo prendere at-
to che i cosiddetti partiti laici oggi finisco-
no per puntare 'su Moro non certo per af-
fetto verso di lui, ma con l'intenzione di
prendere tempo per poi poter abbattere
Moro quando a loro gradirà, in predisposte
partìcolarisituazioni di tempo e ,di luogO'.

E così, non se ne abbia a male il senatore
T1rabucchi, grande è, aid esempio, la nostra
delusione, per quel 'rispetto che abbiamo da
avversari, verso la Democrazia cristiana,
verso il partito di maggioranza rilevando
come lo stesso oggi non riesca ad esprime-
re un uomo capace di assumere la re-
sponsabiHtà di formare un Governo al di là
e al di fuori di Moro. [Penso quiDldi che noi
qui potremmo dire molte gravissime cose,
così da assumere atteggiamenti fuori del
nostro stile, e cioè infierire verso un Gover-
no che è 'morto o quasi. Riteniamo che que-
sta grave crisi politica aViVenganon per col-
pa nostra, poichè, quanto meno, noi alla
opposizione abbiamo operato sempre nella
massima lealtà; i rimproveri ci vengono ri-
volti per una chiarezza di comportamento
che si di<ce eccessiva (personalmente penso
che non sia mai eccessiva). Ciò premesso,
pO'ichè oggi nel Paese vi è troppa confusione
sotto tutti gli aspetti, specie in campo poli-
tico, e poiohè questa confusione da tempo
porta a ripercussioni nel campo spirituale e
morale, per questo motivo noi liberali, nei
confronti del disegno di legge di proroga al
30 aprile 1964 dell'esercizio provvisorio del
bilancio relativo all'anno finanziario 1966, di-
chiariamo di astenerd rinunciando a votare
contro perchè il Paese, almeno nella sua or-
dina['ia amministrazione prosegua responsa-
bilmente nell'or'dine.

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale.
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Ha facoltà di parlare l'onorevole Sottose- '
Igretario di Stato per le finanze.

V A L S E C C H I, Sottosegretario di Sta-
to per le finanze. Signor PresÌJdente, onore.
voli colleghi, devo innanzi tutto ringraziare
il relatore e la Commissione per la rapidità
con la quale l'uno e l'altra :si sono adoperati
al fine di presentare al Senato la richiesta
dell'approvazione del provvedimento di che
1rattasi. Con questo avrei finito, senollichè
vorrei aggiungere che, essendosi compiaciuti
alcuni senatori, nei discorsi svolti testè, di
rkondare a me che sono in carica per l'or-
dinaria amministrazione, mi spiace molto,
senatore Roda, se a lei che ha fatto un di-
scorso di natura straordinaria e all'onorevo~
le Veronesi che ha fatto anche un discorso
di natura straordina'ria non posso rispondere
che ricordando che il provvedimento in esa~
me è costituzionalmente previsto e costitu-
zionalmente corretto. Perciò la Camera e il
Senato, in stato di necessità, Isono stati giu-
stamente invitati ad approvarlo e il Governo
ne attende la responsabile approvazione.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Art. 1.

È prorogato al 30 aprile 1966 il termine
stabllito con la legge 20 dicembre 1965,
n. 1389, per l'esercizio provvisorio del bi-
lancIO delle Amministrazioni dello Stato
per l'anno finanziario 1966, secondo gli stati
di previsione e con le disposizioni e mo-
dalità previsti nel relativo disegno di leg-
ge presentato alle Assemblee legislative il
31 luglio 1965.

(E approvato).

Art.2.

L:t presente legge entra in vigore il gior-
no della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficlale della Repubblica italiana ed ha
effetto dallo marzo 1966.

(E approvato).

8 FEBBRAIO 1966

P RES I D E iN T E. Metto ai voti n di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i Mi-
nistri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli Senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in allega-
to al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Annunzio di ritiro di interpellanze

P RES I D E N T E. Comunico che sono
state ritirate, dai rispettivi presentatori, le
seguenti interpellanze:

Roda n. 5, IPassoni n. 39, Samek Lodovici
ed altri n. 41, Perrino n. 110, Schiavetti ed
altri n. 164, Bisori e Braccesi n. 193, Per-
r,ino ed altri n. 206, Roda ed altri n. 214,
Valsecchi Pasquale ed altri n. 221, Corbel-
lini ed altri n. 226.

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che sona
,state ritirate, dai rispettivi presentatori, le

I seguenti interrogaziani:

Deriu n. 19, Genco n. 84, Genco n. 86, Cre-
spellani n. 100, Cornaggia Medici e Donati
n. 127, IPerrino e Caroli n. 178, Schiavetti
n. 215, Jannuzzi n. 240, Milillo e Schiavetti
n. 244, Ja:nnruzzi n. 269, Jannuzzi n. 287, De.
riu n. 302, Samek Lodovici n. 315, Perrino.
n. 318, Lepore n. 321, Lepore n. 323, Giar-
dina n. 337,Pias,enti n. 338, Milillo n. 348,
Milillo n. 354, Piasenti ed altri n. 372, Mi-
lilla n. 375, Sohiavetti ed altri n. 414, Cor-
naggia Medici e Piasenti n. 451, Cornaggia
Medici e Piasenti n. 452, Perrino. n. 458, Ra-
sati n. 484, Tamassini e IPiochiotti n. 490,
Vecellio n. 517, Lo Giudice ed altri n. 549,
Tomassini ed altri n. 550, Jannuzzi n. 553,
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Schiavetti ed altri n. 566, Jannuzzi n. 646,
Valsecchi Pasquale e Bellisar.io n. 712, Val~
seodhi Pasquale e Bellisario n. 714, Vecellio
n. 716, Genco n. 729, Samek Lodovici n. 740,
Perrino n. 784, Angelini Cesare n. 878, Pas~
soni n. 915.

Annunzio di trasformazione di interpellanze
in interrogazioni con richiesta di risposta
scritta

P RES I D E N T E. Comunico che le
seguenti interpellanze sono state trasfofllTIa-
te in interrogazioni con richiesta di risposta
scritta:

n. 294 del senatore Monaldi, nella inter-
rogazione n. 4154; n. 295 del senatore Mo-
naldi, nella interrogazione n. 4155; n. 296
del senatore Jannuzzi, nella interrogazione
n. 4156; n. 7 del senatore Roda, nella inter~
rogazione n. 4209; n. 121 del senatore Roda,
nella interrogazione n. 4210; n. 127 del se~
natore Roda, nella interrogazione n. 4211;
n. 136 del senatore Milillo, nella interroga~
zione n. 4212; n. 139 dei senatori Roda ed
altri, nella interrogazione n. 4213; n. 219 dei
senatori Roda ed altri, nella interrogazione
n. 4214; n. 231 dei senatori Roda ed altri,
nella interrogazione n. 4215; n. 240 dei se~
natori Roda ed altri, nella interrogazione
n. 4216; n. 244 dei senatori Roda ed altri,
nella interrogazione n. 4217; n. 283 del se-
natore Passoni, nella interrogazione n. 4218;
n. 334 dei senatori Roda e Passoni, nella in-
terrOlgazione n. 4219.

Annunzio di trasformazione di interrogazio-
ni in interrogazioni con richiesta di ri-
sposta scritta

P RES I D E N T E ComurÙco che
le ~eguenti interrogazioni sono state tra-
sfOlrmate in interrogazioni con richiesta eLi
risposta scritta:

n. 45 del senatore Iannuzzi, neLla in-
terrogazione n. 4157; n. 217 deil .senatore
Deriu, nella interJ1ogaziorne n. 4158; n. 218
d~l senatore Deriu, nella interroga21ione nu-
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meru 4159; n. 225 dei sena'tOlri Di Grazia e
Attaguile nelila interrogazione n. 4160; nu-
mero 231 del senatore Spasari, nella inter-
rogazione n. 4161; n. 242 del senatore Per-
rinu, nella interrogazione n. 4162; n. 243
del senatore Jannuzzi, netJla d.nterrogazione
n. 4163; n. 264 dei senatori Cornaggia Me-
dici ed altri, neHa interrogazione n. 4164;
n. 275 del senatore Giardina, nella interro-
gaziune n. 4165; n. 276 del senatore Giar-
dina, nella interrogaZJione n. 4166; n. 288
del senatore Perrino, nella interrogazione
n. 4167; n. 289 del senatore Penino, netla
interrogazione n. 4168; n. 293 del senatore
Iannuzzi, nella interrogazione n. 4169; nu~
mero 304 del senatore Deriu, nella interro-
gazione n. 4170; n. 385 del senatore Vecel-
lio, nella interrogaZJione n. 4171; n. 386 del
senatoDe Vecel'lio, nella interrogazione nu-
mero 4172; n. 436 del senatorePerrino, nel~
la interrogazione n. 4173; n. 472 del sena-
tort. VecelIio, nella interrogazione n. 4174;
n. 607 del senatore Jannuzzi, neHa int.erro~
gazione n. 4175; n. 608 del senatore Rubi.
nacci, nella interrogazione n. 4176; n. 609
de'l senatore Jannuzzi, nella interrogazione
n. 4177; n. 625 del senatoDe Bemardinetti,
nella interrogazione n. 4178; n. 627 dei se-
nat:::>ri Giraudoed altri, nella interrogazio-
ne n. 4179; n. 632 del senatore Samek Lodo-
vici, nella interrogazione n. 4180; n. 640 .del
s.enatore Perrino, nella interrogazione nu-
mera 4181; n. 660 del senatore Bellisario,
nella interrogazione n. 4182; n. 699 del se-
natore Bellisario, nella interrogazione nu-
mero 4183; n. 701 del senatore Deriu, nella
interrogazione n. 4184; n. 742 del senato-
re Jannuzzi, nella interrogazione n. 4185;
n. 744 del senatore Perrino, neIla interro-
gazione n. 4186; n. 771 del senatore Cre-
speI':'ani, nella interrogazione n. 4187; n. 788
del senatore Braccesi, nella interrogazione
n. 4188; n. 795 dei senatori Russo e Picar-
do, I.ìella interrogazione n. 4189; n. 803 del
senatore Jannuzzi, nella interrogaZJione nu-
mero 4190; n. 806 del senatOI1e Jannuzzi,
neHa interrogazione n. 4191; n. 808 del se-
nat0re De Dominicis, neHa interrogazione
n. 4192; n. 839 dei senatori Valsecchi Pa~
squale e Cagnasso, nellla interrogazione nu-
men:; 4193; n. 848 del senatore Jannuzzi,
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nella ,int,errogazione n. 4194; n. 884 del se-
natore Vallauri, neUa interrogazione nu~
mero 4195; n. 899 del s'enatore Vecellio, nel~
la mteDrogazione n. 4196; n. 914 del sena~
tore Vallauri, nell,la interrogazione n. 4197;
n. 56 dei senatori Di Prisco e Albarello,
nella interrogazione n. 4220; n. 78 del se.
natùJ"e Roda, n~l'la interrogazione n. 4221;
n. 95 del :senatore Tomassini, nella inter~
rogazione n. 4222; n. 325 del senatore Alba-
rello, nella interrogazione n. 4223; n. 353
del senatore Schiavetti, nella interrogazio-
ne n. 4224; n. 355 dei 'senatori Di Prisco e
Albarello, nella interrogazione n. 4225; nu-
mero 373 del senatore ,Picchiotti, nella in-
terrogazione n. 4226; n. 413 dei senaltori Al-
barello ed altri, nella inter,rogazione n. 4227;
n. 425 del senatore Tomassini, nella inter~
rog::tzione n. 4228; n. 432 del senatore Ro~
da, nella interrogazione n. 4229; n. 433 del
senatore Tomassini, nella interrogazione nu-
mero 4230; n. 442 del senatore TomaiSsini,
neUa interrogazione n. 423.1; 1J1.457 del se-
natore Roda, nella interrogazione n. 4232;
n. 481 del senatOI'e Passoni, nella interro-
gazione n. 4233; n. 757 dei senatori Alba~
re110 ed altri, nella interrogazione n. 4234;
n. 802 del :senatore MiliUo, nellainterroga~
zionc n. 4235; n. 826 del senatore Roda, nel~
la interrogazione n. 4236; n. 844 dei sena-
tori Masciale ed altri, nella inter<rogazione
n. 1237; n. 827 del senatore Roda, neLla in-
terrogazione n. 4238; n. 851 dei 'senatori
Tomassini ed altri, nella inteI1rogazione nu~
mem 4239; n. 861 del 'senatOI'e Roda, ndla
interrogazione n. 4240; n. 870 dei senatori
Mi1mo ed altri, nella interrogazione n. 4241;
n. 904 del senatore MiHllo, neJ1a interroga-
zione n. 4242.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

G E N C O , Segretario:

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere, eventualmente anche
in occasione dell'imminente discussione al
Senato delle mozioni sulle sconcertanti vi~
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cendedell'Istituto nazionale della previden-
za sociale:

1) i nomi di quei funzionari che il Pub-
blico ministero dottor Bracci, nella sua re-
cente requisitoria, non ha esitato a definire
«altamente qualificati)} ma «servili e con
gli occhi bendati ed ai quali è affidata la
1utela della previdenza sociale itaHana »;

2) nella deprecata ipotesi che essi si tro-
vino ancora in servizio, quali provvedimenti
abbia preso nei loro confronti (o intenda
prendere) il Consiglio di amministrazione
dell'Istituto;

3) infine, poichè il citato Pubblico mi-
nistero dottor Bracci ha espresso il parere
che costoro siano « fin troppo ben retribui-
ti}} appunto «per non parlare e non vede-

re ", si chiede quanto venne ad essi corrispo-
sto cumulativamente negli anni 1963-64 e
1965 per qualsiasi titolo, ragione o causa.

Quanto sopra affinchè il Parlamento ed il
Paese sappiano tutto quel che è doveroso
conoscere sul conto di chi, al vertice, am-
ministra il pubblico denaro (415).

RODA

Al Ministro dell'industria e del commer-
cio, per conoscere quali interventi ritenga
di prendere di fronte alla minacciata chiusu-
ra dello stabilimento Burgo di Ferrara do-
ve attualmente sono addetti 136 operai e 20
impiegati.

La decisione della direzione centrale del
gruppo Burgo, se attuata, oltre a gettare sul
lastrico i lavoratori e le loro famiglie, col-
pirebbe l'economia dello stesso settore agri-
colo, privandolo della possibilità di colloca-
re redditiziamente la paglia prodotta dalla
zona. I motivi addotti dalla direzione del
gruppo della difficoltà di approvvigionamen-
to idrico e della bassa redditività, per il co-
sto di produzione, realizzata per ogni quin-
tale di cellulosa, appaiono pretestuosi, men-
tre il motivo reale è da ricercarsi nel pro-
gramma di riorganizzazione che si propone
di concentrare in pochi stabilimenti la pro-
duzione e gli investimenti per conseguire un
aumento della produttività e dei profitti. Si
chiede pertanto un tempestivo intervento
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presso la direzione del gruppo Burgo, per
salvare sia l'occupazione dei lavoratori sia
una importante attività produttiva agricola
(416).

DI PRISCO, MASCIALE

Al Ministro dell'interno, per conoscele se
non ritenga urgente disporre un'inchiesta
amministrativa presso il comune di Bari al
fine di fare accertamenti sulle seguenti even~
tuali responsabilità, e quindi agire in con~
formità:

1) mancata proroga dell'appalto per la
imposta di consumo, atto da deliberarsi en~
tra il 31 dicembre;

2) mancata perfezione degli atti di tran~
sazione tra l'Amministrazione comunale e
gli interessati del « Villaggio Adria », malgra~
do siano trascorsi 6 mesi dalla data in cui
il Consiglio comunale ebbe a deliberare fa~
vorevolmente per l'accordo;

3) rilascio di licenza di costruzione edi~
lizia ad un istituto bancario, che successiva-
mente pare abbia costruito in difformità del
progetto;

4) sugli atti operati dall'ex sindaco in
quanto dimissionario;

5) sull'episodio increscioso verificato si
tra il sindaco ed un funzionario per il parere
da questi dato circa la vertenza riguardante
l'attico costruito in piazza Roma;

6) sull'atto della Giunta comunale con
cui si designava prima ancora della compo-
sizione del Consiglio d'amministrazione il
direttore della «Stabile barese »;

7) gara di appalto per l'assicurazione
dei mezzi di trasporto cittadini;

8) mancato funzionamento del Comita~
to per la programmazione;

9) caotica situazione esistente nel setto~
re edile con particolare riferimento ai rioni
« Poggiofranco» e «Japigia» (417).

MASCIALE, MILILLO, DI PRI~
SCO, PREZIOSI

Al Ministro della pubblica istruzione,
sulla drammatica situazione del prezioso
patrimonio archeologico esistente in Sarde-
gna e ,sulla esigenza di adeguati provvedi-
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menti e fondi finanziari per le ricerche, lo
studio e la custodia di un tale patrimonio
di interesse non solo sardo ma nazionale
(418).

POLANO, PIRASTU

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si Idia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

Al Minist'ro delle finanze, per essere iinfor-
mato in merito alla recente sCOlperta di im-
portazioni di ibur,ro di contrabbando e sul-

l' en ti tà della frode commerlCÌale e finanzia-
ria consumata dai responsabili, nonchè sui
conseguenti provvedimenti assunti nei con-
fronti di costoro, con l'invito a palesarne le
generalità.

E per sapere aUra:verso quali procedimen-
ti, operazioni od altro quel burro, contrab-
bandato ad un prezzo di 375A60 lire il Kg.
franco porto di Anversa, possa poi giungere
al negozio di vendita al consumatore a quote
che osdllano fra le 1.200 e le 1.600 lire al Kg.
(1113).

AU!DISIO

Al Ministro delle finan:z;e, per sapere se
intende interven~re con una nuova circolare
ai dipendenti uffici periferici, in sostiÌtuzio-
ne di quella attuaLmente applicata dagli stes-
si (n. 300635 del 23 aprile 1957) in ordine
alla controversa questione della detraibiliità
in bilancio delle presunte perdite su crediti.

Tenendo presenti le norme dettate dagli
articoli 2424 e 2425 del Codice civile per la
regol3ll1lentazione della materia, si rendono
necess3lf,i interventi chiarificatori al fine di
evitare, per il massimo possibile, le lunghe
discussioni 'cJhei contribuenti sono costretti
ad intavolare con gli uRici finanziari, gli uni
sorretti da motivi di prudenza nella valu-
tazione delle risultanze attive dei loro C're-
diti, gli altri propensd sem:pre a contestare
la ecoessività e la intempestività delle anno-
tazioni di perdite su crediti esposte in bi-
lancio (1114).

AU!DISIO



If,' LegislaturuSenato della RepubbLka ~ 20911 ~

8 FEBBRAIO 196639Y SEDUTA ASSEJ\iIBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

i
Al Ministro del lavoro e della previdenza '

wC'iale, per sapere, in relazione alla grave
sciagura verilficatasi presso la raHìneria
Shell (ex Condor) situata a Rho (Milano)
nella quale, in conseguenza di un improv~
vi'so incendio, hanno trovato orr:ibile morte
3 lavoratori:

a) se sono state individuate le cause e

le responsabiHtà di tale gravi,ssimo infortu-
nio sul luogo di lavoro;

b) come si intendono risolvere gli an~
nasi problemi che provocano nodvità e pe~
ricolosità di ambiente, con danni alla salu-
te ed alla sicurezza dei lavoratori occupati
e delle popolazioni circostanti l'azienda, a
causa anche degli scarichi liquidi e nell'at-
mosfera, continuamente espulsi dall'azienda
stessa (1115).

BRAMBILLA, MARIS, SCOTTI

Ai Ministri dell'industria e del commercio
e del lavoro e della previdenza sociale, per
conoscere se il Governo, in considerazione
della grave situazione determinatasi nelle
miniere della Società talco e grafite VaI Chi-
sone, colle inadempienze da parte dell'Azien-
da degli accordi e contratti sindacali libe-
ramente sottoscritti nonchè della stessa leg-
ge, e dopo il tentativo di senrata messo in
atto dall'Azienda, che determinò il presidio
delle miniere stesse da parte dei lavoratori,
non intendano:

1) invitare la Società talco e gmfite al
ri,spei to ed alla applicazione degli accordi
e dei contratti sindacali, nonchè della stes-
sa legge, tenuto conto che nel merito delle
rivendicazioni dei lavoratori il Sottose81re~
tario onorevole Calvi già riconobbe la pie-
na legittimità delle stesse;

2) valersi delle facoltà ammesse dalla
legge mineraria per dichiarare decaduta la
concessione rilasciata alla Società talco e
grafite, anche in considerazione del fatto
che, per colpa esdusivament,e imputabile
alla stessa Azienda, non verranno probabil-
mente ,rispettati i programmi di rproduzio~
ne già approvati dal Distretto minerario. A
questo proposito ill Governo tenga in debito
conto i voti espressi da numerosi Consigli

comunali delle Valli del Chisone e Germa-
nasca, i quali reclamano la revoca della con~
cess,ione;

3) non appena revocata la concessione,
tra i provvedimenti che si intenderanno
adottare per la pronta ripresa dell'attivi-
tà, disporre l'aHidamento della concessione
stessa al cont,rollo pubblico, con fomne che
possono tradursi sia nel collegamento dell-
le miniere ,in oggetto all'Azienda mineraria
di Stato, che nella fOI1mazione di una appo~
si ta Società di gestione (1116).

PASSONI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se sia infoJ1mato del fat-
to che il Commissario della Cassa mutua
comunale di Ferentino per l'assistenza di
malattia ai coltivatori diretti e la Federmu-
tue di Frosinone, in spregio ai voti più vol-
teesrpressi dal Parlamento ed alle direttive
emanate dal Ministero del lavoro per garan-
tire il democratico svolgimento delle opera-
zioni elettorali ed in particolare per assicu-
rare ia pubblicità delle operazioni medesi-
me, hanno convocato l'assemblea per l'ele-
zione del Consiglio direttivo della stessa
Cassa mutua con il solito sistema a sor-
presa;

per sapere inoltre se non ,ritenga ne-
cessario ed urgente intervenire per richia-
mare la Federmutue di Frosinone a porre
nne agli abusi ed ai metodi truffaldini, allo
scopo di consentire a chiunque di poter pre-
parare le liste dei candidati per partecipare
alle elezioni (1117).

COMPAGNONI

Al Ministro del turismo e dello spettaco-
lo, per conoscere se intende deferire al Co-
mitato di esperti di cui all'articolo 46 della
legge 4 novembre 1965, n. 1213, contenente
({ Nuovo ordinamento dei provvedimenti in
favore della cinematografia)} ai fini della
esclusione della programmazione obbligato~
ria prevista dall'articolo 5della stessa legge,
il film di Zampa, intitolato {{ Una questione
d'onore », il quale, oltre a costituire una gra-
tuita offesa ai costumi e alla morale di una
popolazione che, pur nel suo olima di paese
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sottasviluppato, v:ive onoratamente e difen~
de con senso religioso gli istituti della fa~
miglla e della fedeltà coniugale, è sprovrvisto
di qualità artistiche e culturali e, infarcito
di espressioni e ,di gesti asceni, rivela mani~
festamente il ,fine di un volgare sfruttamen~
to di temi sessuali a scopo di speculazione
commeI1ciale (1118).

CRESPELLANI

Ai Ministri del lavaro e della previdenza
sociale, dell'industria e del commercio e del
tesoro, per Isapere ,se sono a conoscenza:

della grave ,situazione determinatasi alle
fonderie di Madena (ex Rciunite) dove le
maestranze dal 218gennaio 1966, ;per unani~
me decisione dei Sindacati, stanno presi~
diando la fabbrica allo scopo di impedire
il tentativo di liquidazione, messo in atto
dagli attuali proprietari;

del fatto che questa minaccia, da cui
sono colpiti 400 lavoratori,. avviene ad al~
cuni giorni di distanza dalla nl1Illa di un
accordo fra le parti con il quale si stabiliva-
no ~ con senso di responsabilità e di sacrifi-
cio dei lavoratori ~ i mO'di e le condiziO'ni
per la nOJ1malizzazione produttiva dell'azien~
da e la 'salvaguardia dei livelli di oocupa-
zione;

della vicenda che oltre le fonderie di
Madena (ex Riunite) ha interessato altre
aziende facenti capo al gruppo 0l1si, quali
la Maserati CAT e le Acciaierie Ferriere, che
hanno denunciato clamO'rose condizioni de-
ficitarie praducendo gravi conseguenze a
danna dell'economia mO'denese ed in parti~
colare delle maestranze interessate.

Per conosçere:

in quali date e in che misura sono statI
concessi finanziamenti o prestiti agevolati
dai competenti Ist!ituti statali alle fonderie
di Modena (ex Riunite), çosì alle altre azien-
de di detto gruppo;

per quali riconO'sciute necessità e per
quali finalità produtti,ve e ,saciaH sono stati
disposti detti interventi;

quali misure si sono adottate o si in-
tendono adottare per l'immediata ripresa

dell'attività produttiva alle fonderie di Ma-
dena (ex Riunite) garantendo la piena oc-
cupazione e la salvaguardia di tutti i diritti
dei lavoratori;

quali iniziaNve sono state prese a si
intendonO' prendere pe:rcihè siano sollecita-
mente attuati i lavO'ri di ammodernamento
degli impianti delle Acciaierie Ferriere ed
avviata la necessaria procedura per la ripre-
sa produttiva della Maserati CAT (1119).

TREBBI, COLOMBI

Al Mini,st,ro dell'agricoltura e delle foreste,
per sape:re se è vero che è ,in corso l'aliena-
zione o il fitto del villino dell'Azienda fore-
stale della tenuta « Fassiata », in provincia
di Cosenza.

In caso affermativo si chiede di canoscere
a favore di chi tale O'perazione avvenrebbe e
i motivi ohe l'avrebbero detenminata (1120).

SPEZZANO

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere su quali basi giuridiche la Di~
rezione generale dell'INPS, su conforme pa-
rere del Ministro del lavoro, ha dato dispo~
s,iziani perchè le norme di cui alla legge
19 febbraio 1965, n. 27, i cui effetti sono
scaduti col 31 dicembre 1965, continuino ad
avere efficacia anche oltre la citata data
(1121).

DI PRISCO, MASCIALE

Ai Ministri dell'interno e di grazia e giu~
stizia, per conascere quali provvedimenti,
ciascuno nella propria sfera di campetenza,
intendano adottare nei confronti del tenente
dei Carabinieri di Città della Pieve (Perugia),
nei confronti del quale risulta inoltrata de-
nuncia all'autorità giudiziaria per violazio~
ne di domicilio. Costui, con il pretesto di cer-
care per accertamenti il figlio maggiore, si
è recato nell'abitazione privata del mezzadro
Marconi Nazzareno, sita in Castiglion del
Lago (Perugia), frazione di Vaiana, nel pome-
riggio del 3 febbraiO' 1966, e approfittando
della presenza della sola moglie del predetto
mezzadro, senza il regolare mandato di cat-
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tura o autorizzazione del Procuratore della
Repubblica, ha illegalmente perquisito tutte
le stanze e perfino le stalle.

L'interrogante chiede, altresì, di sapere se
il Ministro dell'interno non ritenga di predi-
sporre con tutta urgenza un'inchiesta per ac-
certare la verità dei fatti e prendere i prov~
vedimenti amministrativi del caso nei con-
fronti del predetto tenente dei Carabinieri,
in attesa che l'autorità giudiziaria proceda
nella sua azione (1122).

CAPONI

Ai Ministri dei lavori pubblici e del la-
voro e della previdenza sociale, per oono-
scere le ragioni del ritardo nella materiale
concessione dei finanziamenti alle coopera-
tive edilizie di lavoratori, già prescelte ~

mediante il prescritto sistema del 'sorteggio
~ a godere dei benefici della legge sull'in-
cremento deWedilizia popolare, facente ca-
po alla GESCAL.

~ noto, infatti, che tali cooperative, dopo
altr,e un anno dalla effettuazione del sor-
teggio sopracita:to, non riesoono a vedere
definite tutte le procedure burocratkhe che
regolano la materia, pur avendo adempiu-
to a quanto di loro competenza.

Si tratta di problema che interessa una
oospicua massa di lavoratori aventi neces-
sità di faJ1si una casa e che, pur essendo
stati favoriti dalla sorte, sono in attesa di
imprecisate disposizioni degli organi cen-
trali della Gestione, che sblocchino una si.-
tuazione di ristagno e di attesa, dannosa
anche per l'economia del settore, ora com-
pletamente fermo e magari, tra non molto,
in contemporanea massiocia ripresa, con ov-
vio rincaro dei costi del materiale e della
manodopera per la nota legge eoonomica
della domanda e dell'offerta (1123).

GIUNTOLI Graziuccia

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro del tesoro, per conoscere quali
provvedimenti urgenti intendano adottare

in favore del Clerocongruato per una sol-
lecita e definitiva sistemazione economica
in rapporto all'aumentato costo della vita
(4146).

FANELLI

Al Ministro della pubblica istruzione, in
relazione aH 'interrogazione presentata dagli
interroganti ciJ1ca i provvedimenti adottati
per assicurare il ricupero delle opere d'arte
trafugate in Germania, durante la guerra,
ed alla risposta, :pubblicata il 21 maggio
1965, del Ministlro, che affermava essere « in
corso intese con i Ministeri interessati per
la più pronta attuazione dei provvedimenti
idonei a dare alla questione una soluzione
definitiva », si çhiede di çonoscere quali
provvedimenti siano stati di fatto adottati
e quali risultati siano stati fino ad ora con-
seguiti (4147).

BERGAMASCO, VERONESI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per conoscere quali provvedimenti in-
tenda adottare per porre termine alla critica
situazione in cui ver'sano le autoscuole an-
che a causa del continuo ed indiscriminato
sorgere di esse e se non ritenga di discipli-
nare il settore con provvedimenti di carat-
tere amministrativo in attesa che il Parla-
mento deliiberiin merito aH 'ordinamento
del settore medesimo (4148).

GIANCANE

Al P,residente del Consiglio dei ministri,
per conoscere se e per quanto rispondano a
verità le anticipazioni apparse sulla stampa
in ordine al disegno di legge, che il Governo
avrebbe allo studio, diretto a inasprire !'im-
posta el'ariale sul consumo dell'energia elet-
trica per usi elettrodomestici così da por-
tare il prezzo unitario a lire 20 circa per
ohilowattora; ed in particolare, posto che
tale orientamento contrasta con la volontà
più volte dichiarata dal Governo di mante-
nere la opportuna tregua fiscale, considera-
to che tale aumento avrebbe gravi riflessi
sul costo della vita e determinerebbe sfavo-
revoli conseguenze che porteranno fra 1'801-



Senato della Repubblica ~ 20914 ~ l'V Legislatura

8 FEBBRAIO 1966393a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

tro a contrazione della domanda nel settore
industriale degli elettrodomestici, per cono~
scere se, per le necessità di cui alle previste
esigenze del progettato aumento di imposta,
non si ritenga fare luogo con economie in
altre voci di bilancio (4149).

Basso, PASQUATO, VERONESI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri della marina mercantile e dei la~
vari pubblici, per conoscere se, nella ipo~
tesi che ,i lavori del terminale di Portogari~
baldi della idrovia fenrarese non siano stati
inseriti nella spesa di 75 miliardi per la ese-
cuzione di opere ,portuali di cui alla legge 27
ottobre 1965, n. 1200, non si ritenga dispor~
re con urgenza il finanziamento del primo
stralcio del progetto generale del terminale
di Portogadbaldi approvato con decreto in~
terministeriale ,fin dal 19 ottobre 1963, al
fine di portare a valorizzazione opere ed at-
trezzature esistenti per le quali sono stati
effettuati rilevantissimi investimenti e così
avviando a completamento funzionale un
ramo idroviario che determinerà lo svilup-
po industriale e commerciale dei territori
interessati contribuendo a sollevare la de-
pressione delle popolazioni del delta Pa
dano (4150).

VERONESI

Al Presidente del Constglio dei ministri. ed
ai Ministri della marina mercantile e dei la~
vori pubblid, per conoscere l'ammontare
complessivo dei fondi che per il quinquen~
nio 1965~1969, in forza della legge 27 otto~
bre 1965, n. 1200, sono stati destinati per
rendere più efficienti e funzionali i porti
dell'Emilia~Romagna ed in particolare ,per
conoscere la suddivisione deJla somma de-
stinata fra i singoli porti della regione
(4151).

VERONESJ

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se non ritenga di dover chiarire che
le disposi,zioni delle ordinanze ministeriali
per gli incarichi e le supplenze nelle Scuole
medie per il 1965~66, concernenti in partico-

lare la f011mazione delle graduatorie (com~
presa la speciale graduatoria prevista dal~
l'articolo 14 dell'or,dinanza ministeriale 25
febbraio 1965) e la nomina delle insegnanti
non di ruolo di applicazioni tecniche fem~
minili ne1la Scuola media, debbono essere
interpretate ed applicate soltanto nel senso
che unici titoli validi per la inclusione di
dette graduatorie di applicazioni tecniche
femminili siano quelli tassativamente pre-
visti dall'artiCO!lo 3, !punto S, dell'ordinanza
ministeriale 26 ottobre 1965;

se sia a conoscenza o se sia vero che
presso alcuni Provveditorati agli studi le
suddette disposizioni sono state applicate
diversamente, con la inclusione nelle gra-
duatorie di apphcazioni tecniche femminili
di aspiranti o ,incaricate prive dei sopra
menzionati prescritti titoli;

se non creda di dover impartire urgen~
temente disposizioni affinchè i Provvedito-
rati agli studi applichino uniformemente le
disposizioni delle ordinanze ministeriali sta~
bilendo che nelle graduatorie di applicazio-
ni tecniche femminiLi possono essere in~
c1use soltanto coloro che sono in possesso
dei titoli previsti dal citato articolo 3, pun~
to 5, dell'ordinanza ministeriale 26 ottobre
1965 (4152).

TRIMARCHI

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere se e quando ritenga portare
a conoscenza il Parlamento dei risultati, an-
che se parziali, conseguiti a seguito del~
1'esperimento delle t're province «pilota»
per ,lo sviluppo zootecnico (Treviso, Perugia,
Potenza) con speciale dguaDdo ai problemi
della utilizzazione dei pascoli e delle terre
abbandonate (4153).

VERONESI, CATALDO, ROVERE

Ai Ministri dell'industria e del commercio
e delle finanze, per 'sapere se siano a cono~
scenza che nella zona industriale di Trieste
è stata aperta una Mani,fattura tabacchi per
il cui personale è stato indetto un concorso
con decreto deliberativo del Governo nu-
mero 0063833 per 1'as'sunzione di 66 operai
comuni di la classe, coefficiente n. 165 ed
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un analogo concorso per <l'assunzione di 230
operaie. Ai concorrenti, fin dall'autunno del
1964 è stato rivolto !'invito di partecipare
agli esami attitudinali e di presentare altri
documenti. Finora, però, sono stati assunti
soltanto 26 operai e poco più di un centi~
naio di operaie. Risulta inoltre che lo stabi.
limento completamente nuovo è stato do~
talo di macchinari vecchi.

L'interrogante sollecita, pertanto, !'inte~
ressamento dei Ministri competenti affinchè
la .Manifattura tabacchi di Triest.e possa ra~
pidamente completare i suoi organici ed en~
trare in piena attività, a vantaggio dell'eco.
nomia locale che risente gravemente della
disoccupazione (4198).

VIDALI

Al Ministro del turismo e dello spettacolo,
per conoscere se intende intervenire perchè
nella Giuria che decide sui risultati delle
corse al trotto nell'Ippodromo di Palermo
venga incluso un rappl'esentante dell'ENCAT
(Ente naz1onalecorse al trotto).

Ciò per evitare l'attuale stato di malcon~
tento e le critiche che drcondano l'attuale
metodo eLi nomina della Giuria (4199).

MARULLO

Al Ministro di grazia e giusti,zia, per co~
noscere se e quali provvedimenti legislativi
intende adottare per la sistemazione degli
amanuensi degli Uffki giudiziari (4200).

MARULLO

Al Ministro del lavoro e della prevÌidenza
sociale, per conoscere se non ritenga urgen~
te ed economico promuovere opportune ini~
ziaiive legislative di riforma del sistema pre~
videnziale dei lavoratori agricoli, intese a
devolvere ad un unico ente tanto l'accerta~
mento, la riscossione dei contributi unificati
e !'iscrizione negli elenchi nominatlivi dei la~
voratori agricoli aventi dkitto a prestazione,
quanto l'erogazione delle prestazioni che,
sulla base di detti accertamenti, ,nisultano
dovute.

Se inoltre non 'reputi opportuno che l'ente
al quale affidare l'intera competenza in ma~
teria di contributi agricoli unificati sia l'Isti-
tuto nazionale della prevd.denzasociale che
già attualmente provvede all'aggiornamento
dei conti contrÌ'butivi individuali e alla loro
conservazione, nonchè alte molteplid pre.
stazioni dovute, sulla base degli accertamen~
ti effettuati dal Servizio contributi agricoli
unificati. Tale ripartizione di competenza
determina notoriamente un altissi.mo costo
del Servizio contributi agricoli unificati e il
rischio continuo di indebite per,cezioni, gravi
inconvenienti che sarebbero ovviati con l'as~
sorbimento di tale Servizio dall'Istituto na.
zionale della previdenza sociale, il quale di~
spone di una vasta o~ganiz.zazione struttu~
rale e di un ampio apparato di viglilanza e
offrirebbe al personale del Servizio ogni ga~
ranzia di soddisfacente trattamento ecoÌ1o~
mico e di sviluppo di carriera (4201).

TEDESCHI

Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'inter-
no, per conoscere se non si ritenga opportu~
no ,disporre l'urgente assegnazione di un
gruppo di alloggi popolarli in bvore della
frazione di Fognano di Brisighella (Raven~
na) per ovviare alla grave situazione creata~
si a causa della insta:bilità :di alcuni fabbri~
cati dichiarati inabi'tabili. A ciò si aggiunga
che una ventina di famiglie si trovano in
abitazioni insufficienti ed antigieniche, sì da
rkhiedere un adeguato contributo straordi~
nario atto a far superare l'attuale situazione
(4202).

TEDESCHI

Ai Ministri dei lavori pubblici e della sa~
nità, per conosoere quali p'rovvedimenti siano

stati adottati o si intendano adottare per
ovviare alla grave situazione di carenza igie~
nica deteuminatasi nella frazione di Castel~
lina in comune di Brisighella (Ravenna) per
la mancanza della rete fognaria, la cui de-
ficienza reca grave nocumento alla salute dei
cittadini e compromette anche !'igiene delle
frazioni circonvidne (4203).

TEDESCHI
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Al Ministro del commercio con l'estero,
per essere informato sull'andamento delle
esportazioni dei prodotti italiani di orefi~
ceria e di argenteria con dati comparativi,
rispettivamente, per le annate 1963, 1964 e
1965; e ;per conoscere, in particolare, i dati
relativi alle stesse esportazioni nei Paesi
della CBB (420'4).

AUDISlO

Al Ministro dell'interno, per conoscere
quaIl ,provV'edimenti Iil Plrefetto di Roma ha
preso nei conf,ronti dell'Amministrazione co~

munale di Roma in relazione:

a) alla mancata costituzione da parte
del Sindaco della Commissione comunale
per i t'ributi local,i, che non funziona da un
anno, nel mentre innanzi la stessa pendono
centinaia di migliaia di ricoJ1si slpede per
imposta di famiglia. Tale caren:za ha pro~
dotto danni al Comune per centinaia di mi~
lioni, in dipendenza dell'impossibilità, in
mancanza di una decisione della Commis~
sione, di applicare l'articolo 286 del testo
unico per la finanza locale che consente di
iscrivere provvisoriamente a ruolo le par~
tite contestate nei limiti dei due terzi del~
l'imponibile determinato dalla Commissione
stessa. Sui ritardati pagamenti in seguito a
ricorso proposto dal contribuente contro lo
accertamento, come è noto, non decorrono
interessi a favore del Comune;

b) alla mancata compilazione a cura
della Giunta municipale nel teJ1mine di leg~
ge del progetto di bilancio preventivo per
il 1966 (420'5).

GIGLIOTTI

Al Minisvro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere se è al corrente della
grave situazione che si è venuta a determi~
nare presso la società SITA di Firenze, i cui
dipendenti Isono costretti da oltre 15 anni
ad effettuare manifestazioni di sciopero in
seguito alla pretesa dell'Azienda di modifi~
care, con provvedimento unilaterale, la re~
golamentaz,ione convrattuale e di legge cir~
ca il pagamento del 12 per cento del salario

per i lavoratori in sosta fuori sede. Inoltre
l'Azienda, con provvedimento alìbitrario, ha
adottato sanzioni disciplinari di carattere
economico contro i lavoratori in sciopero
che sono stati cosvretti a ,ricorrere a tale
mezzo per difendere i loro diritti come am~
messo dalla CosVÌtuzione.

La gravità della questione merita l'ener.
gico intervento da parte del Ministro poi-
chè, oltre il danno che deriva ai lavoratori
interessati, urge una soluzione per ovviare
al disagio che essa arreca alle decine di mi.
gliaia di lavoratori, di studenti, di cittadini
che sono privati del mezzo di trasporto neces-
sario al loro lavoro. È dovere dell'interro-
gante aggiungere che la situazione tende ad
inasprirsi in vari settori dell'attività lavo~
rativa della provinoia di Firenz,e perch:è la
controversia investe tutto il settore delle
autolinee in concessione (420'6).

LESSONA

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere 'se non ritenga ur-
gente e doveroso interveniI'e per ovviare al
grave disagio in cui si trovano i lavoratori di-
pendenti del {{ Giornale del Mattino» di Fi-
renze (giornalisti, impiegati, operai) i quali
sono ereditari di alcuni mesi di salari e sti-
pendi e della 13a mensilità.

E per esseI'e ,informato quali provvedi-
menti il Ministero intenda adottare per la

, mancata rego:larizzazione dei contrrbuti as~
sistenziali e previdenziali per i quali i lavo~
ratori risultano scoperti (420'7).

LESSONA

Al Ministro della difesa, per conoscere
quali provvedimenti intenda adottare in fa-
vore del personale salariato nominato capo
operaio ai sensi dell'articolo 9 della legge 5
marzo 1961, n. 9, al fine di consentire che,
agli effetti della ricostruzione della carrie-
ra e degli aumenti periodici della paga,
venga loro riconosciuto tutto il servizio co-
munque prestato anteriormente a tale no-
mina (420'8).

GIANCANE
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Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se non ritenga opportuno includere nei
piani di prossima realizzazione la costruzio~
ne del secondo tratto della strada che da
Fiamignano (Rieti) conduce all'altopiano di
Rascino.

In particolare, l'interrogante fa presente
che il primo tratto di detta strada venne
costruito dal Genio civile di Rieti in esecu~
zione della legge n. 1019 del 1918, e che la
parte centrale dell'altopiano ha l'estensione
di ettari 1500 circa, tutti di proprietà di di~
retti coltivatori, costretti attualmente a rag~
giungere le loro proprietà lungo strade im~
pervie.

La costruzione di detta strada, poi, avreb~
be la possibilità di incrementare il turismo
della meravigliosa zona ove trovasi un vasto
lago.

L'interrogante quindi chiede al Ministro
se, in cons1derazione del vasto piano nazio~
naIe di valorizzazione turistica del territorio
nazionale e in considerazione della coltura
dei terreni di Rasdno, non ritenga oppor~
tuna includere, nei prossimi piani di rea~
lizzazione di opere pubbliche, anche il com~
pletamento della strada di Rascino in base
alla legge n. 1019 del 1918 (4243).

BERNARDINETTI

Ai Ministri delle ,finanze e dell'interno, per
sapere se non ritengano giusto e necessario
provvedere urgentemente e con decisione af~
finchè, secondo l'argomentata richiesta for~
mulata dal :Consiglio comunale di Castelnuo~
va di VaI di Cecina, ad essi trasmessa per
conoscenza e iniziativa, vengano erogate ad
esso Comune senza ulteriori ritardi le quote
spettantegli sull'imposta unica sull'energia
elettrica prodotta dall'Enel per gli esercizi
1963~1964 e 1965 ~ dall'una parte dando
così un primo esempio della loro volontà
di non perpetuare a favore dello Stato l'as~
surdo e illegale privilegio per il quale esso si
sottrae metodicamente all'assolvimento dei
suoi obblighi debitori verso terzi, privati o
pubblki ~ dall'altra impedendo che il co~
mune di Castelnuovo di VaI di Cecina preci~
piti sempre di più nel baratro economico ad
esso, come a tutti i Comuni italiani, spalan-
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cato e apprO'fondito dall'arcaka, confusa, dis-
sennata legislazione in vigore per la finanza
locale (4244).

TERRACINI

Al Ministro della pubblka istruzione, per
conoscere quanto sia fondata la notizia se~
condo la quale sarebbe intenzione del Mini~
stero di limitare i titoli validi per l'otteni-
mento della abilitazione all'insegnamento
dell'educazione artistka nella scuola media,
allla laurea in architettura e al di~ploma di
Accademia di belle arti, escludendo il dj~
ploma di maturità artistica e la licenza di
Istituto d'arte, titoli che attualmente con~
sentono la partecipazione agli esami di abi~
litazione per l'insegnamento del disegno.

La notizia ha ,creato un notevole stato di
allarme negl,i allievi e nelle loro famiglie,
provocando un ,disagio generale con conse~
guente confusione nella scuola, tanto da re~
care grave pregiudizio all'attività didattica.

Reputa pertanto l'interrogante che sia op~
partuno fornire al piÙ presto notizie ufficiali
sugli intendimenti effettivi e perlomeno as-
sicurare che saranno rispettati i diritti di
coloro che già hanno iniziato gli studi nei
Licei artistici e neglti l'stituti d'arte (4245).

MAIER

Al Ministro della pubblka istruzione, per
conoscere i motivi d' O'rdine giuridico~ammi~
nistrativo relativi alla revoca delle ore dì
insegnamento già conferite dal Provvedito~
rata agli studi di Pistoia all'insegnante Ma~
ria Luisa Andreani, incaricata triennale per
le applicazioni tecniche (4246).

MAIER

Ail Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere quali sono le cause che
hanno pO'rtato alla 'liquidazione coatta del
Consorzio di cooperativa di produzione e
lavoro « Risorgimento» di Napoli e quali
provvedimenti sono stati adottati per ri-
durre il danno subìto dai sO'ci e garantire
loro ~ magari con un versamento supple~
mentare ~ l'assegnazione degli aHoggi già
da tempo prenotati (4247).

MILILLO
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Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se intende ,intervenire
presso l'INPS affinchè le sedi provinciali
dell'Istituto stesso ,facciano luogo alla ero-
gazione della indennità di disoccupazione
ai lavoratori, in applicazione del disposto
dell'articolo 27 del regio decreto 14 aprile
1939, n. 636.

Aocade, per esempio, che la 'sede provin~
ciale di Verona dell'INPS manifesta dei dub~
bi circa l'accettazione del principio dell'au~
tomatismo prev;isto dalla norma sopra ci~
tata, e pertanto ritarda la erogazione della
indennità di disoccupazione ai numerosi
operai edili che pure ne hanno diritto (4248).

DI PRISCO, ALBARELLO

Al Ministro dell'interno, per sapere quali
particolari lavori di completamento nel pa.
lazzo della prefettura di Viterbo sono ,stati I

fatti eseguire dalla Commissione straordina-
ria della provincia suddetta nel periodo giu~
gno 1965~gennaio 1966 per mezzo del mutuo
di lire venti milioni contratto con la Cassa
di risparmio di Viterbo (4249).

MORVIDI

Al Ministro dell'interno, per sapere:

a) in base a quali disposizioni l'Ente co~
munale di assistenza di Vi torchiano (Viter~
bo) sta erogando somme per l'ammontare dI
un milione di lire a favore dei proprietari del
comune che hanno avuto le colture dei loro
terreni in parte distrutte da una violenta
tromba d'aria il 20 novembre 1965;

b) se ritenga iOhe tali erogazioni siano le.
gittime dal momento ,che, mentre per i detti
danneggiati dovl'ebbe provvedere il Ministe-
ro in base alla legge 21 luglio 1960, n. 739,
rECA, d'altra parte, avendo « . . .10 scopo di
assistere gli individui e le famiglie che si
trovino in condizioni di particolare necessi.
tà}} (articolo 1, cpv, legge 3 giugno 1937, nu~

mero 847) si presta sostanzia,lmente, nella
fattispecie, a favorire proprietari di terreni
a danno di chi, essendo nullatenente, si tro~
va in condizioni assai peggiori e di sicuro
maggior bisogno di essi e non riesce ad otte~
nere assistenza adeguata (4250).

MORVIDI

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere quando verrà emanato il decreto
previsto dal primo capoverso dell'articolo 4
della legge 21 luglio 1960, n. 739, che deve
delimitare la zona dd comune di Vitorchia~
no (Vitevbo) colpita dalla tromba d'aria del
28 novembre 1965, dal momento che da quel
tragico giorno sono decorsi ormaI oltre ses-
santa giorni e i proprietari colpiti hanno
urgente bisogno di ottenere i contributi pre~
visti dalla ,legge.

Si chiede inoltre di sapere in che data
l'Ispettorato agrario provincia'le ,di Viterbo
ha iniziato la pratica amministrativa, neces~
sario presupposto per l'emanazione del de.
creta in parola; e se non ritenga per nulla
giustificato così lungo lasso di tempo che di-
mostra ancora una volta l'indifferenza e nn-
do lenza delle autorità nei confronti di chi ha
visto irrimedia'bHmente perduto il raccolto
delle olive e distrutte gran parte delle pian~
tagioni, costruzioni ed opere di adduzione
di energia elettrica, eccetera (4251).

,MORVIDI

Al Ministro dell'interno, per conoscere le
ragioni per le quali nè il Commi,ssario straor~
dinario della Provincia di Viterbo ha rispo-
sto a due raccomandate (una con avviso di
ricevimento in data 15 dicembre 1965, nu-
mero 0081, e una in data 22 dicembre 1965,
n. 3775) nè il prefetto di Viterbo ha risposto
ad una raccomandata 22 dicembre 1965,
n. 3773, spedite tutte da Viterbo dal parroco
don Vittorio Pallini di Vetralla, il quale, nel-
la sua qualità di presidente del locale comi~
tato dei festeggiamenti del 26 settembre
1965 per la Madonna del Riscatto, ivi com.
presa la sagra dell'uva, chiedeva di sapere
il nominativo della persona che aveva ille~
citamente riscosso il contributo di lire 50.000
destinato dalla Provincia a lui parroco quale
presidente del comitato suddetto, contributo
di cui a mandato n. 1555 trasmessogli dal
ragioniere capo della Provincia e riscuoti.
bile presso la Cassa di risparmio di Viterbo.

Si desidera conOSiCere anche quali provve-
dimenti si intendano prendere contro chi
illecitamente ha riscosso la somma suddetta
(4252).

MORVIDI
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Al Ministro della sanita, per sapere:

a) quando sarà pubblicata la tariffa na~
zionale degli onorari per le prestazioni me~
dico~chirurgiche prevista daMa legge 21 feb-
braio 1963, n. 244;

b) se ritenga sia cosa tollerabile e co-
munque opportuna che un provvedimento
di tal genere, il quale porrebbe un freno
alla speculazione di certi ben individuati pro~
fessionisti, conosciuti dagli stessi Ordini dei
medici, non sia stato pubblicato dopo circa I
tre anni dédl' emanazione ddla legge che lo i

I
prevede; I

c) che cosa intenda fare per rimediare
urgentemente alla carenza suddetta (4253).

MORVIDI I

Ai Ministri dell'interno, delle finanze e del
tesoro, per sapere se sono a conoscenza:

che in una riunione avvenuta il 5 agosto
1965 il Comitato interministeriale di coordi~
namento delle nuove sedi degli uffici finan~
ziari e del tesoro, con !'intervento di ben due
« Sua Eccellenza », ha scelto l'area da desti~
narsi alla costruzione del nuovo palazzo degli
uffici finanziari e del tesoro di Viterbo, ri~
tenendo più idonea quella ubi:cata in loca~
lità « Le Pietrare », la quale, « nonostante il
maggior prezzo », presenterebbe «notevoli
vantaggi urbanistici e di realizzazione per
quanto concerne l'esistenza di un margine
di ampliamento per sopperire ad ogni futura
esigenza» ;

che, in base alla suddetta scelta, i Mi~
nisteri delle finanze e del tesoro sarebbero
« venuti nella determinazione di far costrui~
re in Viterbo un palazzo degli uffici finan~
ziari » nell'area suddetta di mq. 7.000 e avreb~
bero convenuto con la venditrice società « Le
Pietrare» con sede in Viterbo il prezzo di
lire 133.000.000 pari a lire 19.000 al metro
quadro;

che, in forza di tale dedsione, il Sinda-
co di Viterbo, senza previa consultazione
della Giunta comunale e tanto meno del
Consiglio comunale, ma su esclusivo incita-
mento, a quanto risulterebbe, del Ministero
del tesoro, ha stipulato, in data 14 dicembre
1965, un compromesso con la società «Le

Pietrare» per l'acquisto dell'area suddetta
al prezzo sopra indicato;

che, nella premessa di tale contratto, è
detto che il Comune assume formale impe~
gno di vendere alI Ministero delle finanze la
detta area ed il palazzo che vi sorgerà al
prezzo che verrà in seguito 'stabilito secondo
le modalità tutte contenute neUo schema di
convenzione e specificatamente secondo le
modalità dell'articolo 8 deltlo schema stesso:

se non ritengano:

che gli accennati provvedimenti degli
organi ministeriali, oltre a costituire una
fa rraginosa ampHficazione irragionevole,
siano anche un diretto ed assorbente inter~
vento illecito o quanto meno non corretto
ed una patente violazione deM'autonomia co~
munale;

che il prezzo di acquisto sia esorbitan~
te, anche se giudicato congruo dall'UTE (il
cui giudizio peraltro non si trova neU'inser~
to comunale) considerando che il prezzo del
terreno in altre località meno lontane dal
centro cittadino, più accessibili dalla pros~
simità della rete stradale, non ha superato
mai la somma di lire 5.500 al metro qua~
drato;

che, comunque, risulterebbe che altro
proprietario avrebbe offerto tempestiva-
mente alla Amministrazione finanziaria una
area di mq. 8.000 in località assai meno peri-
ferica della città, per un prezzo di lire 8 mila
al metro quadrato e che tale offerta sarebbe
stata disattesa;

che la località prescelta sia eccessiva-
mente periferica, mentre il Comune, con ap~
posite precedenti deliberazioni del Consiglio,
rese esecutive, alVeva scelto a:ltra area cen~
trale e di minore spesa complessiva;

se non ritengano infine di dover lasciare
completa libertà al Comune per h scelta del-
la località e la stipulazione del contratto di
eventuale aoquisto del terreno ,secondo le
esigenze locali ohe debbono Titenersi assai
meglio conosciute ed apprezzate daUe auto-
rità locali anzichè dai ,£unzionari centrali
anche se ostentatamente qualificati « Sua Ec-
cellenza» (4254).

MORVIDI
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Al Ministro della d~fesa, per conoscere se,
a seguito della constatata pericolosHà dei
voli permanenti dei bombardieri atomici ca.
rkhi di bombe nucleari e in conformità di
quanto è stato attuato in Francia e di quan~
to è stato sollecitato dal Governo spagnolo,
non ravvisi la necessità di richiedere agli
ongani militari NATO competenti che voli
di bombardieri atomici carichi di bombe
nucleari non si effettuino nel cielo italiano
(4255).

MAMMUCARI, V ALENZI

Al Ministro dell'interno, !'interrogante, col-
legandosi ad una sua precedente recente in~
terrogazione urgente diretta ai Ministri del-
l'interno e delle finanze, riguaI'dante il pro-
lungarsi dello ,stato di agitazione dei dipen.
denti comunali della città di Genova e dei
conseguenti gravi disservizi, situazione che
mantiene in stato di grave disagio la citta~
dinanza e che è derivata da un provvedi-
mento dell'Autorità prefettizia lesivo della
autonomia dell'Ente locale che ha decurta-
to notevolmente le competenze del perso-
nale in precedenza deliberate all'unanimità
dal Consiglio comunale,

chiede di sapere se il Ministro sia a co~
noscenza di tUn recente altro provvedimento
col quale è stato demlrtato anche !'importo
delle pensioni spettanti ad ex funzionari del
Comune in stato di quiescenza;

se ritenga legittimo e comunque ammis.
sibile il riferimento del predetto provvedi~
mento alla vertenza ancora in corso per la
indennità integrativa a favore dei dirigenti
in servizio; 'indennità che, in vigore da tern.
po, è stata rrecentemente soppressa con prov-
vedimento che, esteso al computo dell'im~
porto delle pensioni, le deourta in misura
cospicua;

se non ritenga pertanto opportuno un
solJecito intervento a difesa e ripristino del
diritto acquisito da parte di vecchi e bene-
meriti funzionari comunali (4256).

MACAGGI

Ai Ministri dell'interno e delle finanze, per
conoscere se e quali provvedimenti siano
stati presi a fine di gliungere alla normaliz-

zazione delle condizioni di vita della città
di Genova, da tempo gravemente compro-
messe dalle agitaz!ioll'i del personale del
Comune, determinate da deourtazioni delle
loro competenze che, disposte dall'Autorità
prefettizia in contrasto con una regolare
delibera unanime del Consiglio comunale di
Genova, si è concretata in una violazione
dell'autonomia deUberativa dello stesso Ente
locale.

L'interrogante chiede pertanto di cono-
scere se il iMinistro dell'interno intenda in-
tervenire personalmente o a mezzo dei suoi
organi periferici e con l'urgenza del caso,
con auspicabile opera di composizione di
posizioni che, ormai irrigidite, minacciano
di prolungare oltre il tollerabile !i grav,i di-
sagi e pericoli cui è sottoposta la cittadi~
nanza genovese per fatto dei disservizi con-
seguenti agli scioperi.

Chiede inoltre se i Ministri siano a co-
noscenza delle violazioni di norme legisla-
tive verificate si nei conBronti dell'azione sin-
dacale dei funzionari comunali delle Impo-
ste di consumo, con gli arbitrari interventi
degli organi periferici dipendenti dal Mini-
stero den'interno e dal Ministero delle fi-
nanze e se e quali p'rovvedimenti ,siano sta t,i
pres1i nei confronti dei responsabili degli
interventi in parola.

L'interrogante chiede infine a quali criteri
di opportunità e di legittimità siano state
infomnate le numerose denunzie all'autorità
giudiziaria dei Vigili urbani che hanno par-
tecipato, per la difesa dei loro ditritti sin-
dacal'i, all'agitazione del personale comunale
(4257).

MACAGGI

Ai Ministri dei lavori pubblici e della
SI3inil1Jà,pelr ClO[]JOlsaerese ll1Ion IrIÌ'1JffilJgarnone-
oosls:3inuoprenclJene !in oO'l1lsikLelraza.ofllee qUJin-
di risolvere il problema della costruzione di
un più ampio ospedale civile nel comune di
Bi)tonTIo, giaoobè queHIO eS~Sltem:1Jeha appooa
una capienza di 235 posti letto con punte
che lréllggiungo[]Jo i 260 pO!srtiLe tutto ciò a
dJ~Sldaipliitll)di mOlI/VilrÌooV'era1tli ohe vengonlO
forzosamente dimessi mentre sono ancora
bÌisogn:evolli di Olive.
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L'iirnruenrogaTIlte fa presente (che l'attuale
ospedaLe ha dlirvel1SieiSe:Òorn:i:chilI'urgia, OII'1JO~
pedlia, medilCÌ[}ja, O'sitetTlida, pediatda, ortoria~
tnia ed! OlcuHst1:lca the S011l0 'CostlI'ette 1110[11
sollamen te la sl5l'V1irregIri ammalarti de:! posto
ma ,anche queliLi di aLtri oomuni M\IDi~otfi:
Terlizzi, Grumo, Pala, Toritto, Bitetto, Bine-
:t0l, GioVlÌnlazzo è 'Siarn1JoSpi'l1ito; eS1send0 an~
che Bitonto sede territoriale dell'INAM.

Nè è possibile una sopraelevazione, in
guanlto ill Genio civile ha rgià eSipI1es'So ipalI'e-
l[1ern:ega\1Jivo,ed wltll1et:t:anto im:pos:sibille è [a
oostlru:zlirone pellI' un ev'entual'e affialIlJo3Jmet11Jto
a quel1l:a elSlils1tenltle,pel1chè ,ill ra:pipo['\to alf'ea
Dabbr1cabille OIs:pedalllielf'ae gialf1dino SiOt110al
dii sotto dellla 1]OIf1maplf'elVlÌ'SrtadaUa llegge.

Uin1Jerrogante, rpertéllD!TIo,cbiilede di sapere
se Itutto dò non debba COis,tirtru:ilf1epelI' i Mi~
llIi's1mi IÌ.TIJ1JennOlgatliVial:ido moti¥o :penchè [rn
qudl1impontarnrte Comu:rne sorga Uill [l'Uovo
-:)spedlarle che abbia una capadtà rÌoetltiiv'a
di almeno 800 posti letto (4258).

MASCIALE

iA:I Minirs1Jl1O de1lla pubbHc:a dJSitnuZJi'0[}je,per

conosoene se [lIon 't1iltelllgla :r~eoeSlSla:rio fusrtrirtuiÌ:-

rle afJ1Jche lIlJel comuTIle di BitoJtllto UTI!a sezione

dieH"IlsltiltiU!TIotecnrioo agralrÌ'o, dhe atltualmen~
te ha 'Siedie lSo:hail1Jto nei oomun:i dli A~berOihel~

la e di Andria; ciò crea considerevale disa~
grlo alii11JU'merolS!islvUidenrticOSltretti a mrgg:iillu-
geJ1e quo11idi,arnament1:e lÌ suddet'vi OOiffiuni,
alslsla!iIDo[}JtlanidIall Ioro ,luogo di lrIesidlenza
(4259).

MASCIALE

Al Ministro della pubblica istruzione, in
rela7,ione al numero rilevante di studenti
che frequentano gli Istituti magistrali e che
quotidianamente sono costretti a raggiun-
gere dalla loro sede (Bitonto) i comuni di
Terltzzi, Bari e Molfetta, !'interrogante chie~
de di conoscere se non ritenga opportuno
istituire nel comune di Bitonto, che vanta
una luminosa tradizione culturale, una se~
zial1e dell'Istituta magistrale statale ch,~
metterebbe gli studenti nella condizione -li
applicarsi con più profitto agli studi, non
dovendo più raggiungere i camuni predetti,
e sgraverebbe nel contempo di un peso 11-

nanziario le famigHe; non tutte benestanti
(4260).

MASCIALE

Al Ministro dei lavori pubblici, per oono~
scere se e quando sarà normalizzata la si-
tuazione esistente all'Acquedatto pugliese
dave da lungo tempo il Consiglio di ammi~
nistrazione non può operare sia per la ra~
rissima presenza del Presidente, altrove im
pegllato, sia per la medesima incompletezza
del Consiglio, dovuta, sembra, al non rag-
giunto accordo fra i partiti governativi per
la scelta dei nominativi da designare.

Tale censurabile ed as'surda carenza non
solo è pregiudizievale ai fini amministrat:-
vi, ma quello che è più grave è la caotica
attività tecnica che si ripeI1cuote sui citta..
dini i quali, frequentemente, si vedona sa-
spendere 1'erogazione idrica (4261).

MASCIALE

Ai Ministni dell'industria e del commercio,
del lavoro e della previdenza saciale e delle
finanze, gli interroganti, premesso che la
CJ1isi del settore artigiano non colpisce salo
l'azienda artigiana, le famiglie, gLi addetti,
ma costituisce un colpo molto serio all'eco~
nomiaitaHana, chiedono di conoscere se i
Ministri non intendano adottare mLÌsure atte
a far superare il diffidle momento economi~
eD ed in particolare:

1) sgravi fiscali e contributi;

2) credito agevolato;

3) assunz1ione da parte dello Stato degli
aumentat,i costi dell'assistenza nella mi,sura
iniziale che era del 60 per cento a carico
dello Stato e del 40 per cento a carico del-
l'artigiano;

4) estensiane anche agli artigiani della
aSSlistenza geneÒca e farmaceut<ica;

5) maggiore partecipazione dello Stato
nel contnibuto per il fondo pensioni, aumen-
to dell'assegno mensile che è oggi di lire
dodicimila e relativa diminuzione dell'età
pensionabile (4262).

MASCIALE, DI PRISCO, PASSONI, RODA,

ALBARELLO, TOMASSINI
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Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere le ragioDli ohe consi~
gliano gli Uffici regionali e provinciali della~ ,

varo e della mas.sima occupazione a non
rendere operante l'artkolo 1 della legge 23
aprile 1965, n. 488. Tale mancato adempi~
mento da parte degLi mgani dello Stato non
solamente è ingiustirficabile ma crea vivissi~
ma e grave malcontento tra gH invalidi e
mutilati per servimo.

Gli interroganti, pertanto, chiedono cl
conoscere quali uJ1genti e severi provvedi~
menti il Ministro intenda adottare perchè
la legge sia osservata ed applkata senza al~
cuna lentezza da parte degli mgani perirfe~
rici da esso dipendenti (4263).

MASCIALE, DI PRISCO

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere quali urgenti provve~
dimenti lintenda adottare in relaz,ione al fatto
ohe nella 'carÌ'Ìera « Meridionale}) di Barletta
continuano a veriJficarsi gravi e luttuosi in~
ci denti sul lavoro, come risulta anche da un
ordine del giorno votato unanimemente dal
Consiglio !Comunale dal quale si rileva che
oltre ad un centinaio di feriti ben sei sono
stat'i gli operai morti in quella azienda.

Gli ,interroganti chiedono inoltre di cono~
scere se è legittimo l'atteggiamento della di~
rezione di quella cartiera, a partecipazione
statale, che impedisce ai lavoratori dipen~
denti di organizzars.i sindacalmente e di eleg~
gere una propria commiS'sione interna (4264).

MASCIALE, DI PRISCO

A:I MÌJDJ~S'tJrodei 'Ìlf!aJSlportlie deH'aviaziÌoll1e
ci~ille, per 'S,apere se è e. oonoscenza de:! di-
,S'agio prr<OCU!l:'rutoai pTOiplf1ÌetaxlÌdi arutomezzi
lÌin oOOa!sÌJone del rinnav:o del bO!I~1Qdi CÌlroo~
lla~iQ[l'e.

RÌJSiulta intaltJti che ~n di~se ioca:lità ~

come a Voghern (P!avi'a) ~ il dspetto 'J:'!Ìlgi-

do degli orani di: ufficio ~ paJrl:lÌico~a'rIIlente
neg~i ul1:imi gÌiOlmi U!rili per 1i1rilJ11[]JOVO~ ha
meso irmposlsibi,l,e l'Jaioooglimento dJeillle do-
IDaJllde ed iJ sodd:ÌisrfadmeDlto dii tut,ti gli
ntelllm, chie pm paZJientemeD!te arvevaJIlO at~

teso iJ. 'lolJ1ort'l1JI1IllOper regola'liiiZzlaJre ilia plrO~

pirÌ:a pOlsiÌ2ione.

Sii chiede pertanto 'S'e nOln dte[]ga il Mi-
n!1JSWO di potelr lregolaJillemt:aiTe OppOlrtU[lIa~

mente 'Le modlru1lità di pagamea:lto deQIla tassa

di dll1oo,lraz10ne (Iche, tra ['aJ~tro, risulta an~

OOI'aJtra a siOlrpaJssatilssrrmi pmumetTli di va ~

IUltal:zJilorrre)a'l rfiJ1le di aideguade allLe attuali

esigenze.

In queslta aJtlteSla, s:i chiede dli fav1Qrire al~
meno, peli:' ~'ralV'Vlenlire, i'3Ipertura deglli Uffi~

ai addletti in OIiaf1Ì' idionei a pmmerttere raf~
filluslslO di quanti ~ impedli1ui da alttilVÌ tà di

Jra'V'o['lo O' da o~alrilO dir ufficio ~ non posso-
00 pTovvedeve ndle o!l:'e consuete.

Quanto meI]]O sembra liecìtio chiledere che
gli Uffici 1piI1ovvedano a il1egOl~arizz:aife La pOlsi~

z~one dJi queglli l1't'enti che foS'slelI1o presenti

prima dJeM'a pmev1Ì1s,ta ma di CmUlSUil1a (4265).

CELASCO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se, considerato il numero incredibil~
mente alto ed in continuo aumento di pre-
varicazioni, ingiustizie, illegalità verificate si
gli scorsi anni nel conferimento di incarichi
e supplenze presso buona parte dei Provve-
ditorati agli studi e delle presidenze e dire~
zioni delle scuole di ogni ordine e grado,
non ritenga di inserire nelle prossime ordi~
nanze concrete adeguate norme dirette ad
eliminare non solo quanto lede il prestigio
della scuola e la dignità del corpo docente,
ma soprattutto quanto inficia il regolare
funzionamento della scuola ed incide per
ciò stesso sulla preparazione dei discenti,
perchè le lamentate irregolarità privano gli
insegnanti fuori ruolo danneggiati del tem-
po e della serenità indispensabili alla fun-
zione docente.

In particolare !'interrogante chiede al Mi-
nistro se non ritenga di sancire:

a) che in tutti i Provveditorati agli stu~
di, nell'assegnazione di incarichi e supplen~
ze, ci si attenga scrupolosamente ed esclu~
sivamente a quanto stabilito dalle vigenti or~
dinanze, le cui norme, e nella lettera e nello
spirito, non dovrebbero comportare che una
interpretazione favorevole all'avente dirit-
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to; sì che va vietata qualsiasi iniziativa, an~
corchè plausibile, non contemplata nelle or~
dinanze medesime, quale, ad esempio, la con~
vocazione degli aspiranti per la scelta della
sede;

b) che l'elenco dei posti e cattedre da
conferire, compilato con esattezza e senza
omissione e variazione alcuna sotto la per~
sonale responsabilità del Provveditore agli
studi, sia non solo pubblicato all'albo, ma
anche inviato alle ispettive sezioni provincia~
li dei sindacati della scuola e al locale organo
di stampa quotidiana per la pubblicazione;

c) che in tutti i provveditorati, a nomine
ultimate e non oltre il 30 ottobre, sia affisso
all'albo ed inviato ai sindacati ed alla stam~
pa il prospetto dell'andamento cronologico
delle nomine compilato per ciascun insegna~
mento o gruppo di insegnamento, con tutti
gli elementi di giudizio specificati in calce,
riguardanti ciascun incarico conferito ed
aspirante nominato; ovviamente, il termine
a quo per eventuali ricorsi va fatto coinci~
dere con la data di pubblicazione del pro~
spetto stesso;

d) che copia in carta semplice dei ri~
corsi avverso le decisioni della Commissio~
ne nomine sia inviata per conoscenza al Mi~
nistero, perchè lo stesso possa rendersi im~
mediatamente conto dell'entità delle irrego~
larità sopra lamentate ed intervenire anche
con tempestivi provvedimenti disciplinari;

e) che sia chiamato a far parte delle
Commissiani namine e ricarsi un membra
(diversa per le due cammissioni) designato
dai sindacati delle scuale.

Elementi di giudizio.: denominaziane e lo~
calità della scuala, are camplessive d'inse~
gnamento impartite da personale fuori rua~
lo, insegnanti prepastivi, cagname e nome,
qualifica (triennalista, abilitato, maestro di
ruolo. abilitata, laureata ~ specificare la

laurea ~ universitario), conferimento del-

l'incarica o della supplenza (data, numera
delle ore, autarità scalastica: provveditare a
preside a direttore), posto occupata dall'in~
segnante in graduataria e suo punteggio
camplessivo, sedi di preferenza indicate nel~
l'appasita scheda (4266).

STEFANELLI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviaziane
civile, per sapere se da parte dei competenti
argani sia stato apprantata un progetto di
interventi urgenti atti a dare funziane e fi~
sianomia di stazione, degna di questa nome,
all'attuale « stazione» delle ferrovie ex Ca~
labro~Lucane di Gravina in Puglia (Bari).

L'interrogante sattolinea che lo stato di
questa staziane è quanto di peggio si pas~
sa immaginare per un paese civile di circa
35 mila abitanti. Infatti, manca la pensilina,
non ci sona marciapiedi tra un binario e l'al~
tra, è assente agni raggio. di luce elettrica sui
binari, nan vi è telefana ed i gabinetti nan
assalvona alla funziane lara propria perchè
nan igienici nè funzianali.

Eppure ogni anno centinaia di studenti
cantraggana regalari abbanamenti per recar~
si a Matera, a Bari e negli altri centri della
provincia barese ave sona si ti gli istituti
scalastici, senza cantare il rilevante traffica
degli altri viaggiatari da e per Gravina
(4267).

STEFANELLI

Al Ministro per gli interventi straardinari
nel Mezzogiarna. per sapere se nan ritenga di
intervenire pressa gli Organi campetenti
della Cassa per il Mezzogiarna per quanta
segue:

il 14 navembre 1957 il Cansiglia ca[llU~
naIe di Gravina in Puglia can atto n. 213,
adattata all'unanimità, prospettò alI'Ammi-
nistraziane pravinoiale di Bar,i l'uJ1gente ne-
cessità di interessare la Cassa per il Mezza~
giarna afFinchè facesse costruire can i suai
mezzi la pravvidenziale e tanto attesa strada
di accesso alle merav;igliase 'vicinissime can~
trade di Accul1sa~Batromagna. Ed il suddet~
to. Ente centrale, ricanoscenda l'apera di
pubbJi.ca utilità ~ la strada deve cangiun-
gere tra lara le statali « Gravina-Irsina» e
« Grav:ina~Spinazzala» nonchè le .pravincia~
l,i « Gravina~Paggiarsini» e « Gravina"Lama-
calma» ~ e previa sopralluaga di prapl'i
tecnici, dispase una stanziamenta di 100 mi~
liani e diede incarica al Consarzia per la
Fassa Premurgiana di fare approntare il re-
lativa progetta particalareggiata.
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Poichè detto laborioso progetto, debita~
mente approvato da:! competente Comitato
amministrativo, con nota n. 9084 del 26
aprile 1965 è stato spedito dall'Uffioio pro~
vinciale del Genio civile all'Uffioio program-
mi della Cassa per il Mezzogiorno, le diverse
centinaia di piccoli coltivatori, prop;rietal'i e
nttuari delle belle ma tuttora inaccessibili
contrade anzidette attendono che l'Ufficio
programmi incarichi al più presto il Con-
sorzio della Fossa Premurgiana di appalta-
re subito almeno n primo tratto della indi-
spensabile strada: quello che partendo dalla
provinciale «Gravina-;Poggiorsini» darà fi~
nalmente la possibHità di accedere in tutte
le stagioni e eon gli assai più economici e co-
modi mezzi moderni di trasporto, per l'ap~
punto alla ,fertilissirrnapianura di « Accurso.
Botromagna» (4268).

STEFANELLI

Ai Ministri dei trasporti e dell'aviazione
civile e della pubblica istruzione, per cono~
scere se, in relazione alla progettata cessio-
ne dell'edificio dell'ex albergo Miramare, si.
to nei pressi della stazione di piazza Prin-
cipe di Genova, non intendano dare imme.
diate disposizioni affinchè le trattative ven.
gano condotte esclusivamente con l'Univer.
sità genovese ai fini dell'utilizzo del vecchio
edificio, secondo trasformazioni ed adatta.
menti già studiati e riconosciuti di piena va.
lidità funzionale, a sede della facoltà di let-
tere.

Le circostanze per cui per due vòlte l'asta
pubblica per la vendita dell'ex albergo sia
andata deserta e che prima ancora dell'an.
nunzio della seconda asta, inaspettatamen.
te indetta per il 1° febbraio 1966, fossero
già in corso trattative fra l'Amministrazio.
ne ferroviaria e l'Università di Genova, do-
vrebbero questa volta permettere il compi-
mento di una operazione il cui pubblico in.
teresse e la cui pubblica utilità appaiono evi-
denti, e nell'« unica» prospettiva che dopo
laboriose analisi della situazione genovese
commissioni di tecnici sono riusciti a repe-
rire con il consenso della facoltà unanime.

Si tratta infatti di risolvere, finalmente,
uno dei più gravi problemi dell'edilizia uni~
versitaria genovese qual è quello di una ade-

guata sede alla facoltà di lettere. Per espri-
mere l'attuale situazione possono essere suf~
ficienti pochi dati: per 1.300 studenti iscritti
e per corsi di 400 studenti: in media, si di-
spone di un'aula per 80 posti.

L'utilizzo di un pubblico edificio ai fini
di interesse pubblico appare rispondente ad
un semplice criterio di conduzione del bene
comune; nel caso specifico il passaggio a
privati, il cui intervento non potrebbe che
essere fatto sulla base di valutazioni specu-
lative, di una costruzione di proprietà pub-
blica, mentre è dimostrata la possibilità e la
convenienza del suo utilizzo per attenuare
la crisi di un delicato settore, qual è quello
degli studi universitari, apparirebbe diffi-
cilmente comprensibile non solo agli ambien-
ti più direttamente interessati, ma all'in-
tera pubblica opinione (4269).

ADAMOLI, MINELLA MOLINARI
Angiola, ROMANO

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per conoscere se ritenga obbligo pe-
rentorio di una azienda che gestisca in con-
cessione un servizio di trasporto pubblico,
applicare in tutto e per tutto il regolamen.
to attualmente in vigore contenente dispo-
sizioni sullo stato giuridico del personale
delle ferrovie, tranvie e linee di navigazione
interna in regime di concessione (di cui si fa
esplicito riferimento come « allegato A )} nel
regio decreto-legge 8 gennaio 1931, n. 148), e
particolarmente se l'azienda non abbia l'ob-
bligo di rispettare l'articolo 12 di detto Re.
golamento, che recita: «Ogni agente all'at-
to dell'assunzione deve essere provveduto di
una copia del presente regolamento e dei
regolamenti di servizio che contengono le
norme inerenti alle mansioni che esso deve
esercitare ».

Si fa presente che talune aziende per
anni non hanno rispettato il disposto di tale
articolo, per cui vi sono casi in cui il per.
sonale non conoscendo il regolamento che
non fu consegnato dall'azienda ad ogni di-
pendente, non si è trovato in grado di usu-
fruire del regolamento stesso.

L'interrogante chiede pertanto di conosce-
re se in tali casi il Ministro ritenga di poter
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intervenire a tutela degli interessi e dei di~
ritti degli agenti che abbiano subito danno
dalla inosservanza da parte dell'azienda del
disposto dell'articolo 12 del citato regola-
mento (4270).

POLANO

Al Ministro dell'industria e del commercio,
per conosceI'e qruale sia il programma di in~
vestimenti e di lavori della società minera~
ria «Pertusola» nell'iglesiente (Cagliari)
per l'ammodernamento dei suoi impianti, se
abbia per tali programmi ottenuto finanzia-
menti pubblici e quali garanzie vi siano che
i programmi vengano effettivamente attuati
(4271).

POLANO, PIRASTU

Al Ministrii dei lavori pubblici, del turi.
sma e dello spettacolo, dei trasporti e del.
l'aviazione civile e dell'industria e del com~
mercia, per conoscere se non ritengano uti~
le all'incremento delle zone turistiche, in
agevolazione della economia delle zoo~' stes~
se, che sia modificata per estensione la di-
sposizione del regio decreto~legge 7 settem~
bre 1938, n. 1696, convertito nella leggr
5 gennaio 1939, n. 8, con la quale sono det.
tate norme per l'impianto e l'eserciziu dI
slittovie ed altri mezzi di trasporto terre~
stn~ a funi senza rotaia, allo scopo di con
sentire la dichiarazione di pubblica utilità
dell'opera per gli impianti di particolare
importanza turistica ai sensi dell'articolo 2,
legge 23 giugno 1927, n. 1110, sulle funivl~,
affinchè sia ciò consentito anche per le piste
in discesa, che in base a tale disposizione
sono escluse dalla dichiarazione di ipubbli~
ca utilità.

Tali piste sono quelle per servirsi delle
quali gli sciatori utilizzano appunto gli
impianti per il loro trasporto al culmine
della 'salita.

Ora, il carattere di pubblica utilità si
rentle necessario più specificamente per la
costruzione di dette piste in discesa, che
impone opere di sistemazione del terreno
e taglio a raso di alberi radicati nel percor-
so prescelto, il che provoca gravi difficoltÙ
per le opposizioni dei proprietari e spesso

per le loro elevate richieste, che spesso fan~
no rinunziare alla costruzione, con riper~
cussione negativa per il richiamo che eser-
citano sui turisti sciatori le attrezzature e
gli impianti di piste in discesa.

SI chiede che i Ministri cui la presente
tè rivolta prendano in esame quanto espo~
sto per una provvida estensione, all'im-
piar..to di piste in discesa, del beneficio dell.
la dichiarazione di pubblica utilità dei ter-
reni che sono impegnati ai relativi progetti
(4272).

GRANZOTTO BASSO

Ali MUSitmi ,diel iÌUlrÌlsmo e ,dJeJiLospe1Jt3iOOJo,
deill1as:3!IlIiJt:à e deU';i[)Jdru:Sitmae diel OOIIlffie["-
aio, per oO[)Josoere quale al2JÌone IiII1Itendano
svoJgere llin mLaziolOJe aLLa ridhieslt3i COiOlCOI"-
de dei Oomum dei paesii mO[)J1J3J[)JÌI,specie
deLLe zlO[)Je1JuJr1iJslti'ooedclWe tAiLplie deW1e re-
g.ÌioiIltidiOlLomiJt!i.lahe,peil1chiè eSIs1 siÌaroo esciWsi
draM'3I'Ppl1iroazione deLLa ~egge 3.1 [uglio 1956,
n. 1002, La quaLe impone La rtlI'alsformazlione
e l'adegu:ame[)JtJo dei Domi per lla fabbrit:a-
ZJÌ!ol11ierelie!l'Pane, da TliJs'caLdramrento diretto a
l'iscaldament:o elettrico o ~[)JcLiilletto.

T,C[)JUta iplJ:1e1S1entela i£iiJnal!iJtàdeilJia legJge
,Ìl11iteSI3slO(plI'at'tJutto ad eLiminare quanDo più
ipoSlSlibiJlle nnqruln,amento dellil'ruri:a, specie
[)JegLi algglomeratlL mtJtialdrinli,s~ può bene af.
fmma:re aome ciò [)Jon si verifìkhi roreli paesli
,ahe lpielrilia'loirlOOOJ1JSriJsltenzae 113~oro pos:izio.
ne UisuDru:i,sroO[)Jodi un' aIiia p'lllrimca'1Ja dJaUe
a1lltezziCe dai boschi, ila qua1e nlOn sruoosce al-
oU[)Ja 3ILtlema~ilOnedaLl'uso deLla ~'egroa dJo,ke
per ,la rp'IlOdUZJionedel rp:ane, che 00 Siti,1JUJisce,
peraltlJ:1o, 'lma deLLe tante ,tmadiz,LoJ1Ja:lliattrat-
vive del rt'l.1JI1ismo,in queLle ZOlOJe,data Ira bOIl-
tà del pane, per l'a rpart'Ì'CoJalfle manipoiklzio-
ne e oolt:tuma.

~erpUi1Jasi opportuno che 3I'PpOlsrirtlOprovve-
dimento vaLga a consreroJt:Ìire la pirodruzliloniC
dà ,s,imille spCloi:aM,tà (4273).

GRANZOTTO BASSO

Al Ministro della d:iJfesa,per sapere se non
ritenga sia giunta l'ora di soiogliere la ri~
serva con la quale rispose alla interrogazio-
ne n. 2352, alla quale, in data 26 novembire
1964 :il Ministro cortesemente comunicò al-
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l'interrogante: «Sui fatti indicati dall'ono~
revole inteHogante si è in attesa delle risul~
tanze degli 'accertamenti disposti. Si fa per~
tanto Iiiserva di risposta ».

Questa 'interrogazione è suggerita dal fatto
che si ha ragione di ritenere essere da tempo
ultimati gli accennati aocertamenti, tanto ohe
il colonnello, del quale dovevano essere ac~
certati i fatti, risulta essere stato recente~
mente trasferito da Viterbo (4274).

MORVIDI

Al Ministro dei lavori puhblki, per sapere
se non ritenga sia giunta l'ora di sciogliere
la riserva con la quale rispose alle interro-
gazioni n. 2785 e n. 2847 alle qualii, in data 5
maggio 1965, <il Minist,ro cortesemente co~
municò all'interrogante: « In merito a quan~
to forma oggetto delle interrogazioni ha di~
sposto un'inchiesta sull'operato dell'IAJCP
di Viterbo. Non appena possibrile, pertanto,
la presente risposta sarà debitamente iÌnte~
grata sulla base delle risultanze degli accer-
tamenti in corso ».

La presente interrogazione è suggerita dal
fatto ohe si ha motivo di ritenere essere stata
da tempo terminata l'linchiesta (4275).

MORVIDI

Ai Ministri dei lavori pubblici, dei tra~
sporti e dell'aviazione civile, del tesoro e del
bila'1cio, per sapere se:

considerata la crescente importanza
della navigazione interna e la funzione che
questo economico modo di trasporto po-
trà svolgere anche nel nostro Paese una
volt a realizzati i progetti in corso di ese-
cuzione o allo studio;

valutati i benefici riflessi che l'attiva~
zione di una moderna ed efficiente arte-
ria idroviaria potrà avere oltre che come
via di comunicazione in grado di assorbire
ingentI aliquote di traffico pesante, anche
come decisivo fattore di localizzazione in~
dustriale nei territori ubicati in fregio e
nell'entroterra idroviario;

tenuto conto della opportunità di una
idrovia che garantisca più economiche con~
dizioni di trasporto e benefici indiretti ed
indotti per la economia delle zone attra~
versate;

preso atto dell'ormai avanzata costru-
zione del porto interno di Cremona, della
aVViata realizzazione del canale navigabi1e
Mil:..mo-Cremona~Po, nonchè dei nuovi in-
sediamenti industriali e commerciali lungo
il tracciato della idrovia che si sono veri~
ficati negli ultimi tempi e che sono stati
fatti con successo sul Po ed ai quali sta fa~
cendo seguito 'l'allestimento di convogli
prossimi ad entrare in servizio sull'idrovia
padana;

considerata la funzione del Po quale
asta principale dell'idrovia padana, la cui
zona di influenza si estende al di là dei pro~
pri limiti territoriali per comprendere i
porti deIl'Adriatico, dello Jonio, fino alla
Sicilia;

tenuto conto dell'esigenza di evitare il
degrado delle opere già realizzate per la si~
stemazione dell'alveo di magra del Po com~
pletando quei 'lavori che, com'è noto, ven~
gono eseguiti principalmente per garantire
la sicurezza idraulica del territorio, ma che
sonI) particolarmente proficui anche ai fini
del miglioramento delle condizioni di na~
vigabilità del Po;

considerato il carattere prioritario ed
urgente che deve essere riconosciuto alle
opere di sistemazione del Po, oltre che per
garantire la difesa dei territori rivieraschi,
per consentire più agevoli condizioni di
esercizio ai traffici idroviari, per rendere
possibile l'avvio di nuovi trasporti fluviali
e favorire lo sviluppo della navigazione in~
terna;

viste le scelte adottate da'l Governo in
sede di programmazione delle opere idro~
viarle previste dal « Programma di sviluppo
economico per il quinquennio 1965-69}} ri~
portato al quinquennio 1966-70con la « no~
ta aggiuntiva »;

non ritengano di assumere con solleci-
tudme !'iniziativa di promuovere la 1egge
di finanziamento dei lavori di sistemazione
del Po in conformità alle previsioni del pro~
gl'aroma di sviluppo economico, approvato
dal Consiglio dei ministri in data 2 giugno
1965 (4276).

LOMBARDI, SPIGAROLI

Al ,PII1esliidJeII1Itedell COlllsrilgi~il') diei mmistrri

ed ad. Miltll:Ùstri del tesoro, deJiYinldlUS,tlI1Ìlae
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diel lOommeI1do, del Javo[J1o e della previden~
za slQIoia!Iiee dici t1rnspoI11Ji e dell' aviazione
civi:le, per s:apeI1e quaM pa..)vvedimenti rur~
genti, equi ed oQ1ga11'id inlt'endlano prendere
in fa'VioI1e di queglli 3JutlO'tm'portatorri che
veI1s:a:l1IO:in UlIJJagI1ave 'S1~tuaZJione iim conse~
guenza del dissesto della compagnia assicu~
'J1a1tI1iJce MediteI1ralilea pOSlta :ill1 J1iquidaziune
cO'atta lOon decreto diel IP':reSliJden1edeLla Re~
piubblka 17 settembre 11964, n. 788.

L~insOllve'l1iza della Oompagrr:a :in1Jelre1ssa,
'S0I10nd \SeHone dIeI; tlI1asiporto melI1oi, cUlrca
30.000 impI1ese ar1JiJgk~J11ieed IindlU:st:rriali, oo~~
pi'te da \Seques!1Jniconservativi e, in nlUmero
onesoente, da fa:LHmento, eSlsendo [)Je~lllaim~
posslih.iJlii'1Jàdi pI1orvvedeI1e dilretJtamenre al ni~
s:aJfiOÌmen1Jodei daDJlli causatJi con ri prfoplI1i
autJomez2'Ji, d:cUllll1liche si (filtleneva:l1Iocoperti
da UlIJJapaHzZla Medi terraJTIiea.

Va detto che Ja maggior plarte degli au:-
totrasportatori stipularono polizze assicu~
'na!tive con ,lla predietta Compagnia, a ciò
eSipneSlslamente liJuviltalti da'l MilI1is:tero dei
1Jrasporti e dalil'Ente aut'OtlI1asport1i meroi
(EAM) che avevano contJratto una apposita
con'Vienzione.

'Meil1ltlr1erlinterrogaJTIite \Si permette someci~
ta:re l'acoertamenlto delle re'sponlsabHità pe-
nal1i es,isltJenlti aLla base del dI1ammatlilOo even~
to, gLi pare 'QPpofltruno sottol1ineare le Tli~
chrest1e pimsentatJe dallla ca!tegoI1ia, le quali
oonoernono:

Il) l'acceJ1tamento e Ja pub hlid tà de:l:le
oper;a~iJanli di liqUlidazione deUa Compagnia,
tulttora []Je~l:a£alse pflelillllinc:re dopo o<1tre un
anno dal dec't1eto su TipoTlta'to;

2) 10 s.tawzialmelnto di un fondo straor~
din'C\JI1Ìoper la Liquidazionle diei danni, mO'ti.
V1abilleICOn.lla ifiespOins13hi1i1tàdegli organi sta~
tali di controllo sulle attività assicurative,
nel di'SlseSlto rin questioa::ue;

3) :l'esame di un provvedimenrto legi~
slatiV10 che sospenda Je prooedure gìucLiz;a-
rie nei confronti degli ex-assicurati, pur
neUa ,slalv'aguaJ:tìdia degl1i ~llitereslsi indenniz~
Zaiti.

Oorne IVohbliga a]tmsì aH'inter:rogante di
far 'PJ1e1sent:e dhe ill pQ1orposto Sitanz,iamento.
d!i 500 mÌ!lio[]Ji per ven:i::re irroon,tlro ali ca!si
piÙ pieto'si SliJa maMo eSliiguo di f.flon1Je al
complleslso dei dalTIilli di dI1ca 15 miIH4[1di. '

L'rin:teI1I101gante dt!iene che ~'Ulrgenza e la
ampiezza drel ip'floblema impongcUllia soluzio-
ni eqUle ed o'I1ganiohe che 'S13'lva,gualI1dlÌilloglH
mtJeI1eSls:ideI,la caltegolfi:a senza gra'V'ame per
110St'atro (4277).

GIANCANE

Al Ministro della pubblica istru2!ione, per
conoscere quali provvedimenti intende adot~
tare il Ministero della pubblka ,istruziane, in
merito alla nota questione dei nuovi diplo-
mati degli Istituti tecnici per geometri e pre~
cisamente in ordine alla:

1) pratica obbligatoria di anni 2 presso
un geometra abilitato da almeno 10 anni;

2) collaborazione di 3 anni con geometra
abilitato;

3) esame di abilitazione all'esercizio del~
la professione.

L'interrogante pur accettando il principio
che gli student,i, dopo aver conseguito il di~
ploma di geometra debbano effettuare un
breve tiracinio tecnico pratico, chiede, inol~
tre, che per gli studenti che frequentano at~
tualmente il IV e il Vanna siano impartite
disposizioni di carattel'e transitorio per evi~
tare ulteriore appesantimento dei program-
mi (4278).

GIANCANE

AciMinlilsltll'ÌdeIII'agI1ioaMUlfIae delle foreste,
delII'i[]JtJeflna, dei :lavori rpubbl:iiOi e delle fi-
nanze, per OOnOSlOelI1eqUel'M provvedimenti
sono Istatli presi Q si intendano pI1endea:-e per
i danni causaltli dal maltempo a Sdacca
(Agrigento) la sera del 15 gennaio 1966.

L'inte)1I1ogan:te chj,ede ai Mmistri interes-
sl3lti che vengana adattate pJ10vvidenze ondè
oIVviaI1e ai gravi cùanI1liavutli lim oontrade ru~
rali dove le colture sono state completamen-
te di'sltlrutJte e dove il fulmine ha pa:-ovlOcato
daUlUli a diverse case co1oniche (4279).

MOLINARI

P RES I D E N T E. Il Senato sarà con~
vocato a domicilio.

La seduta è tolta (ore 19,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dd resoconti parlamentari









IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 20931 ~

8 FEBBRAIO 1966393" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ALLEGATO

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

INDICE

ALBARELLO(DI PRISCO) (3916) . Pago 20931
ANGELILLI (3501) 20932
ARTOM (3495) . . . . . . . . 20932
AUDISIO (3604) . . . . . . . 20933

BERGAMASCO (TRIMARCHI, VERONESI, ARTOM)
(4029) . . . . . . . 20934

BERNARDINETTI(3752) . 20934
BUSSI (TORELLI) (3990) . 20935
CAROLI )MONTINI, MOLINARI) (3866) . 20936

CARUBIA (3426) . 20937

CARUCCI (3563) . 20938

CASSANO (3792) . 20939

CERRETI (3789) . 20940

D'ANDREA (BONALDI) (4056) . 20940

FABIANI (3991) . . . . . 20941
FERRETTI(3967) . . . . . 20942
GRASSI (BERGAMASCO, PALUMBO, CATALDO,VERO~

NESI) (4026) . . . . . . 20943
GUANTI (3836, 3885) . . . 20945, 20946
MACCARRONE(3813, 3814, 3850) .20946,20947,20948
MAGLIANO Giuseppe (3698) . 20948
MAMMUCARI (4005) . 20949

MAMMUCARI (VALENZI) (4025) . 20949

MARULLO (4007) . . 20950
MILITERNI (3911) . 20951

MOLINARI (3853) . 20952

MONTINI (3874) . . 20954
PERRINO(3462, 3796) 20954, 20955
PICARDI (4112) . 20955
PICARDI (MONTINI) (3868) . . . 20956

PIRASTU (3925) . . . . . . . 20956

POLANO (3895, 3995, 3997, 4014) .20957, 20958, 20959
ROMANO (3707) . . . . . . . . . . . . 20959
ROTTA (CATALDO,MASSOBRIO,BERGAMASCO)(3747) 20961
ROVERE (3013) . 20961
Russo (3714) . . . . 20962
SCHIETROMA(3733) . 20963
SCOTTI (3316, 3790) . 20963
TRIMARCHI (ALCIDI REZZA Lea, BERGAMASCO,

VERONESI) (4035) . 20965
VENTURI (3520) . 20965
VERONESI(3834, 3877) . 20966

VERONESI (BERGAMASCO) (3738). . .
VERONESI (CATALDO, GRASSI) (40.36)
VIDALI (3631, 3647) . . . . . .

Pago 20967
. 20968
. 20969

Bo, Mmistro delle partecipazLOnz statall . 20946
20967, 20970

CAPPUGI,SottosegretarLO dl Stato per II te.
sora 20933, 20961, 20963
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ALBARELLO (DI PRISCO). ~ Al Ministro

del lavoro e della previdenza sociale. ~

P.er sapere se intende intervenive nella ver~
tenza che oppone gli operai della {{ Cartie~
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l'a di Legnago » (Verona) 'alla direzione del~
la ditta a causa del licenziamento di un ter-
zo dei lavoratori e della riduzione delle ore
di lavaro e ciò sebbene l'introduzione di
nuovi macchinari abbia aumentato del cin~
quanta per cento la produzione.

Gli interroganti ricordano che le mae-
stranze sono in sciopero da quindici gior-
ni e che la ditta non intende minimamente
accogliere le sacrosante richieste dei lavo-
mtori (3916).

RISPOSTA. ~ La controversia insorta pres~
so h Cartiera di Le:gnago è stata lrisolta dal-
le panti interessate mediante accordo che
prevede la revaca dei licenziamenti a suo
tempo di/sposti e la ripresa del lavoro can
turni di assenza giornaliera di numero 2
opemi, 'evitando, in tal mO'do riduzioni di
arario al disatta delle 40 are settimanali.

Il Ministro

DELLE FAVE

ANGELILLI. ~~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e dell'industria e
del commercio. ~ Per canascere se non
ravvisino urgente intervenire pres,so lo
Enel perchè voglia consideraI1e l' oppartuni-
tà di valersi .dell'opera delle maestranze che,
dopo anni di occupazione nella Centrale
di Tonre Valdaliga di Civitavecchia, sono
state licenziate al termine dei lavori di co-
struzione.

Si tratta di 177 operai che sono restati
dis00cupati aggravandO' ulteI1Ìarmente la si-
tuazione di depressiane economioa di Ci-
vitaveochia e del retroterra.

Si chiede in proposito di sollecitare il
pre' isto ampliamento degli impianti della
Termoelettrica di Civitavecchia, onde con~
oretRmente risolvere la situazione contin-
gente e contemporaneamente corrispondec
re alle esigenze del vasto comprensorio
(3501 ).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per canto
del Ministro dell'industria e del comme:rcio.

Lo scriViente ha seguito prontamente la
v:ertenza insorta tra 1'Enel e le maestranze

occupate nella costruzione della Centrale
di '; OI1I~eValdaliga di Cirvitavecchia, adope-
randosi nel miglior modo possibile al fine
di iavarire l'aspirazione degli operai edili
(oltre 160) licenziati al termine dei lavori.

Non essendo, tuttavia, l'Enel in condi~
zione di impiegare ulteriormente la sud-
detta manodopem, non è stato possibile
evitare :il pDevisto licenziamento.

OiiÒ nonoSltante, meI1cè ~'interv:e[lJlta dello
scrivente, è stato possibile proorastinare il
provvedimento dal 31 luglio al 31 agosto
scono e, aHa scadenza ,di quest'ultimo ter-
mine, far riassumere in servizio 50 operai
per ulteriori lavori di rifinitura.

Per quanto concerne, infine, l'ampliamen-
to della Centrale termoelettrrca di Civi~
taveochia, il Ministero dell'industria e del
commercio ha fatto presente che l'Enel ha
assicurato che non mancherà di da:re il più
sollecita corso ai lavori progI1ammati cam-
patibilmente con la saluzione dei numerosi
problemi che essi comportano.

Il Ministro

DELLE FAVE

ARTOM. ~ Al Ministro del lavoro e della

pre1'idenza sociale. ~ Per conascere se e
quali provvedimenti intenda prendere per
regolaTizzare !'inquadramentO' delle infer-
miere professianali pI1esso i Centri trauma-
tologici dell'INAIL, tuttora classificate nel-
la categoria esecutiva senza tener conto
del fatto che esse sono in possesso del titalo
di infermiera professianale conseguito con
un lungo Nrocinio di studio, titolo ricono-
sciuto dal Ministero della sanità (parere
n. 3580 del 12 ottobre 1962) nonchè dal
Consiglio superiore per la pubblica istru-
zione 'come valido per la oategoria di con-
cetto, come del resto è :stato riconosciuto
da Enti pubbHci territoriali, dall'ONMI e
da altri Enti parastatali.

L'interrogazione riguarda ,anche gli enti
previdenziali cosiddetti «allineati» (3495).

RISPOSTA. ~ Il nuovo ordinamento giu-
ridico ed economico del personale dei mag-
giori Enti previdenziali, Decentemente sta-
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bilito in base a criteri uniformi, prevede il
possesso di determinati titoli di studio co~
me primo e fondamentale requisito per
!'inquadramento del personale medesimo
nelle diverse categorie in cui si articola.

In particolare, le vigenti disposizioni re~
golamentari dell'INAIL contemplano per
le infermiere professionali due ruoli: il
IfUO]OIsani,t1alfi'Oaus!illii:atDilOldieHa eategolt1ia di
concetto ed il ruolo sanitario ausiliario del~
la categoria esecutiva. Per l'accesso a tali
ruolI, oltre al titolo di infermiera profes~
sionale, è prescritto il possesso del diploma
di istruzione secondaria, rispettivamente,
di 2"e di 10 grado.

La genemlìtà delle infermiere pro£essio~
nali di detto Istituto, essendo munita del
dÌiploma di istruzione Isecondaria di 1° gra~
do, risulta pertanto inquadrata nel ruolo
sanitario della categoria esecutiva unita~
mente ad altro personale sanitario ausi1ia~
ria III possesso di un titolo professionale di
minore importanza.

Invero, nel corso dei lavori prepamtori
del cennato ordinamento uniformato, fu
scartata la possibilità di una classificazione
di tutto il personale in parola nella catego~
ria di concetto, sia perchè i titoli rilasciati
dalle scuole convitto per infermiere, nel~
l'ambito della vigente legislazione scolasti~
ca, hanno carattere puramente professiona~
le e non sono pertanto equipambili al ti~
tala di studio richiesto per detta categoc
ria, sia perchè una diversa soluzione avreb~
be creato onerose ripercussioni per ahre
categorie di personal,e.

D'altra parte all'infuori dell'avviso espres~
so in via con:sultiva dal Consiglio superiore
della pubblica istruzione, manca un con~
creta provvedimento del Ministero della
pubblica istruzione che dichiari la equipol~
lenza del diploma professionale di infeTIDie~
ra al diploma di isvruzione secondaria di
2° grado.

Il problema prospettato dalla S.V. ono~
revole, tuttavia, non mancherà di essere
tenuto presente in sede di niforma dei si~
'stemi di assunzione, di formazione e di pre"
parazione culturale ddle infermiere, previ~
sta dalle nuove norme di legge sulla disd~

plina delle professioni sanitarie ed ausi~
liarie, attualmente in corso di elaborazione.

Il Ministm

DELLE FAVE

AUDISIO. ~ Al Miaistro delle finanze. ~

Per sapere se intenda intervenire presso
l'Intendenza di finanza di Genova per ac~
clarare i motivi che dalla stessa possono
essere Jnvocati per giustificare l'enorme
ritardo impiegato per definire la pratica di
risarcimento danni di guerra al signor Ro~
berto D'Addario, oggi residente nel comune
di Voltaggio (AlessandI1ia) via F. Ruzza, 5.

Il nominato, che nel 1942 rientrava in Pa~
tria dalla Libia, perse tutti i 'Suoi beni mo-
bili e valori personali in seguito a silura~
mento ed affondamento della nave sulla
quale viaggiava.

rresentata !'istanza per ottenere il risarci~
mento dei danni subÌ!ti, ottenne un primo
riscont!ro in data 1° febbraJÌo 1950; dopo va-
ri solleciti si giunse fino al 4 luglio 1958,
giorno in cui la predetta Intendenza con
sua di protocollo 87.783 richiese un elenco
dettagliato in dupl:ice copia dei beni andati
distrutti e un atto notorio dal quale risul-
tasse la preesistenza di essi.

L'~nteressato si premurò di trasmettere
quanto richiesto all'Intendenza di finanza di
Genova, con sua raccomandata del 30 lu~
glio 1958.

L'interrogante rit,iene che dopo altlri sette
anni di attesa sia ,finalmente giunto il mo~
mento di far definire e chiudere una pratica
eh.?, per il modesto ammontare cui si r:ife~
riscF, rappresenta oggi soltanto argomento
di non positivi commenti sul funzionamento
della burocrazia stata!le italiana (3604).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega del
Mh1Ì,stJro d~lle finanze.

Al rigual]1do si precisa che il signor D'Ad~
darlO presentò istanza di risarcimento per
danili a beni d'uso domestico imbarcati a
Tlrilpoli sul rpilI1oslcarfo«Tembien» affiorndato

I a 30 miglia dalia costa africana, a!ll'ex Mi-
nistero dell'Africa italiana, il quale, consi~
derato che il predetta natante era iscritto
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presso il Compartimento marittimo di Ge~
nova, la trasmise per la trattazione alla com~
petente Intendenza di finanza di quest'ul~
tima città.

Sulla base deUa documentazione acqui:si~
ta e dalle informazioni fornite dall'organo in~
vestigativo, con provvedimento del 29 luglio
1959 l'Intendenza di finanza di Genova ha
Hquidato a favore del denunciante un in~
rdenllizzo di complessive 'Lire 36.846.

Avverso tale decreto !'interessato ha pro~
dottu gravame pervenuto all'Intendenza ol~
tre il termine fissato daWarticolo 16 della
legge 27 dicembre 1953, n. 963 e la Dire~
zione Gene:mli danni di guerra, con nota
del 19 gennaio 1962, ha chiesto al rkor~
rente di dimostrare che il dcorso fu spe~
dito in data utile, esibendo all'uopo la ri~
cevuta deUa :mccomandata.

Alla suddetta richiesta il signor D'Adda~
do non ha dato fino ad ora alcun riscontro.
Frattanto, il ricorso di cui trattasi è stato
trasmesso per 'il prescritto parere alla Com~
missione Centrale per i danni di guerra, di
cui all'articolo 20 della citata legge n. 968.

Il Sottosegretario di Stato

CAPPUGI

BERGAMASCO (TRIMARCHI, VERONESI, AR~

TOM). ~ Al Presidente del Consiglio dei mi~
nistri. ~ Per conosce~e i motivi che hanno
impedilto di procedeDe al rinnovo o alle
nuove designazioni dei membri del COlllsi~
glio nazionale dell'economia e del lavoro,
secondo le norme deUa 'legge 5 gennaio
1957, n. 33.

Infatti, essendo le nomine scadute nel
gennaio 1964, da circa 6 mesi, a causa del~
la lamentata ilnadempienza, ,le Assemblee le~
gislative sono pnive di un organo costitu~
zionale di consulenza, per cui non hanno
mai potuto chiedere il parer,e dello stesso
CNEL malgrado i gravissimi problemi af~
frontatJi.

Per npotesi che l'inadempi,enza fosse
da mettere in rdazione con l'intento del
GOVèrno di studi,are una dstrutturazione
del CNEL, si vuole conoscere perchè non si
sia ritenuto, in attesa di avviare la ristrut~

turazione, di procedere comunque al dn-
nova o alla riconferma dei cornponenti del~
CNEL ,e si vuole, altresì, conoscere qua:li
siano le linee dirett:dci deUa progettata m~
strutturazione e qUalli ostacoli abbilano im~
pedlro a tutt' oggi la definizione dell'inizia~
tiva stessa (già interp. n. 189) (4029).

RISPOSTA. ~ Il Consiglio nazionale rdel~

-l'ec,:momia e del lavoro è stato rinnovato
con il decreto del Presidente della Repubbli~
ca adottato ill 5 ottobre 1964 e pubblicato
suHa dispensa n. 270 della Gazzetta Uffi~
ciale della Repubblica in data 2 novembre
1964.

Il Sottosegretario di Stato

SALIZZONI

BERNARDINETTI. ~ Al Ministro della pub~
blica istruzione. ~ Per conoscere le ragioni
per le quali, nonostante ,iil parere positivo
del Consiglio superiore dell'istruzione, e
nonostante che l'Università dell'Aquila fos~
se stata messa da paute del Comune e del,la
Amministrazione provinciale di quella città
lin condizioni di perfetto e scrupoloso alli~
neamento con il deliberato del predet,to
Cor'~siglio superioJ1e della pubblica istruzio~
ne, non è stata riconosciuta la Facoltà di
economia e commercio deU'Università del~
l'Aq uila.

L',interrogante fa presente che ormai i
numerosi allievi di quella Facoltà ~ molti

dei quali appartenenti alla provincia di Rie~
ti ~ da anni fJ1equentano i corsi facoltativi,
nella fiJduciosa attesa che ill l'Oro lavoro ed
il loro sacrificio sia riconosciuto.

La giusta ~eazione deUa cittadinanza del~
l'Aquila non può non trovare solidale la po~
p01azione della Sabina, diJ:1ettamente inte~
ress:ata alBa vita della vicina Università del~
l'Aquila (3752).

RISPOSTA. ~ Le linee direttive del piano
di sviluppo della scuola, pJ:1esentate al Par~
lamento ai sensi della legge 24 luglio 1962
n. 1073, hanno pJ:1evisto, com'è noto, che,
negli Abruzzi, all'is.ti<tuziane, recentemente
avvenuta, di due Università libere, dovesse
seguke !'intervento dketto dello Stato, ai
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fini deUa sist,emamone delile istituzioni uni.
verdtade nella regione.

L'istituzione di una Università statale
nella pl1edetta regione è stata, d'altra par~
te, oggetto di un ordine del giorno del Se.
naito, Icon ,11:quaLe li,lGOrl/ier!Oloè :SIDatlOinv!itnt')
a promuoverla con sollecitudine, evitando,
nel Ìrat,tempo, la creazione di altlìe Facol.
tà in aggiunta a queUe esistenti.

Ciò pl1emesso, si fa ipn:~sente che il Mini~
stero non ha rìt,enuto di aocogliel1e la ri.
chiesta di istituzione di una Facoltà di eco.
nomia e commercio presso l'Università di
Aquila, tenuto conto ~ a par1Je ogni con~
siderazione sulle limitate disponibilità fi~
nanziarie dell'Università, a cui fa carico
l'onere rdativo all'incI'emento ddle attrez~
zature della Facoltà di scienze ~ che già
esiste nell'ambito regionale una analoga
Facoltà, e considerata l'inopportunità, ai fi.
ni deHa realizzazione della prev,~sta inizia~
tiva statale, di modificare l'attuale situa.
zione, mentre si è, ormai, in vista dell'attua~
:zjionc-graduale del piano organico di svilup~
po delle istituzioni universitarie, entro il
quale il menzionato intervento dei pubblici
poteri si !inserisce.

DI tale determinazione è stata data co.
municazione aUe competenti Autorità acca.
demiche nel settembre 1965.

Si fa, inoltre, presente che, considerata la
deli::ata situazione ,in cui sono venuti a tro~
varsi gli studenti che hanno seguito i corsi
di .-?conomia e commercio Isvol,ti presso la
Umvel1sità di Aquila, 'si è ritenuto OIpportu.
no :rredisporre ed è stato reoentemente ap.
prové-lto dal Consiglio dei Ministri uno sche~
ma di disegno di legge, con il quale vengono
rioonosiC'iUiti gli< 'stUidi oOlII1lpiUitida:i p:nedetti
studenti, ai soli fini dellla prosecuzione deg,Ii
studi presso Facoltà universÌ'tarie di eco~
nomIa e commercio riconosaiute.

Il A1inistro

Gur

BUSSI (TORELLI). ~ Al Ministro delle fì~
na1tze. ~ Per conoscere quale debba eSlsere
l'esatto Isignificato della circolal1e del Mini.
stero delle finanze 10 ottobre 1965, n. 108105,

,là daVie, in reLazione alI disposto di cui al.
l'articolo 1, lettera b), della legge 18 marzo
1965, n. 170, airca le agevolazioni dalla Sites~
sa 1egge previste per le fusioni di società
commerciali, precisa che per quanto riguar.
da ta dizione «anche di società coopemti.
ve» debba intendersi che «,le agevolaziÌoni
SOlDOapplicabili salo alle fusioni tra sode.
tà cooperative e non anche a quelle tra so~
ciet~ cooperative e società commerciali »;

se risponde a verità che gLi Uffici del
registro, ritenuta la genericità di detta cir.
colar,e, escludono senz'al1tl'O dai benefici del.
,la [1khiJamata legge ogni atto che riguardi
fusioni di società cooperative con altm so~
cietà commerdale di diverso tipo, senza di.
stinguere il caso specifico di società coo~
perat,iva che provveda a fusione mediante
incoI1porazione di società di 'altero tipo;

.se non sia esatto imrece intendere che
! solo possa essere esclusa dal beneficio tri.

butario di cui alla richiama:ta Il'egge la fu.
sione di società cooperativa con a:ltra spe.
de quando per effetto deHa stessa scorn.
paia la società cooperativa ]Jer incorpora.
zioI1le in quel1a di altra specie e non quan.
do peIduri la società cooperativa incoI1po.
erante, dovendosi al eriguardo avere anche
presente che in tal caso non si contravvi,ene
alla legge dvilistica in tema di ,società coo~
perativa;

,se quindi non ri'tenga il Mini's1Jro di da.
re agli Uffici del registro nuove ilstruzioni
ondeevita:re l',evidente errore di un'inter.
pre:aziOlne troppo reSlt:rittiva al disposto
d~1Iarticolo 1, l,ettera b), deHa legge 18
marzo 1965, n. 170, con grave pregiudizio di
tuttI quegli enti cooperativi che possono
utilmente per via di fusione per incorpora.
zione provvedere a potenziare la loro atti.
vità iÌn un più completo loro assetto patri.
mOlliale e produttivo (3990).

RISPOSTA. ~ In o~dine al quesito corte.

semente posto daHa S.V. onorevole, si fa
:presente che il Ministero delle finanze ha
predsato con la circola~e n. 46 della otto-
bre 1965 che le agevolazioni previste dal,la
legge 18 marzo 1965 n. 170 si devono rite.
nere app1icabiH nei 'Confronti delle società
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coaperative sal tanta se la fusi()[1e avviene
fra le ,sacietà di tale tipO' e che le agevola~
ziani stesse nan passona, inv,eoe, essere can~
cesse ,alle fusioni fra sade1tà luorative e sa~
detà caoperative.

II fine di tale preaitsaziane è Istata queHo
di evidenziaI'e !'intenziane del legislataI1e di
esdudeI1e da ogni pravvidenza l'eventuale
aSlsarbimenta del,le caaperative da parte del~
Le società cammerciali. Con dò nan si è,
però, intesa escludere sempre ed ,in agni ca~
sa dal particolatre beneficiO' tributaria le
aperaziani alle quali paI1tecipana prrami~
scuamente i due tipi di società.

Ndl'ipatesi prospettata datltla S.V. ona-
revole, e ciaè quandO' trattasi di una opera~
zione di incarparaziane in virtù della quale
una sadetà caaperativa assarbe una sacietà
cammerciale, Ila pmclusione deLla circolare
n. 46 non può ,riteneI1si aperante, in quanta
la dI'calare stessa nan pateva madificalre
it! precettO' ,legiSllativa, nel punta in cui chi~
ramente ammette, fna tIe fusiani agevolate,
({ anche quelle in famna caoperativa ».

Quest'ultima espressione saI1ebbe infatti
inspiegabille, ave si ammettesse che il legi~
sIa tane abbia valuta rafforzaI'e il settare
caoperattivistica, agevaLanda l'assarbimen-
tO'di enti già operanti in quel,Ia speculativa.

Si formi'sce camunque asskuraziane aNa
S.V. anorevale che nan si mancherà di
dare istruzioni in tal sensO' ai dipendenti
Uffici.

Il Ministro

TREMELLaNI

CrnaLI (MaNTINI, MaLINARI). ~ Al Pre~

sidente del Consiglio dei ministri. ~ Per
COn0SCeI'eill punta di vista del Gaverna sul~
Ia RisaIuziane n. 303, concennente l'attivi-
tà deLI'Aissemblea consultiva nel settare del-
Ia g:loventù, e su:Ila Raccomandaziane nu-
mera 432, reIrativa ai gemellaggi intel1llazia-
nalIi, appravate dall'Assemblea consultiva
del CansigIia d'Eurapa ISUproposte I1ispet-
tivamente deUe Cammitssiani tculturale e
scientifica e dei pateri locaIi; ,ed in partica~
Lare se iii Gavel1lla italiallla tintenda pI1endere
a abbia presa iniziative neI sensO' indicata,
in cSpecie neUe rispettive l'elazioni, ,in cui si

'SattaMnea l',esigenza della cI'eaziane di un
Uffir:ia eUJ:"OpeadeLIa giaventù nell'ambita
deE~ Comunità a sei a in quella del Can-
siglia di Eurapa (3866).

RIspaSTA. ~ Il Govema ,italiana segue
can int'eresse le numera se iniziative adatta~
te in 'Sede multillatera~e a favare ddla gia-
ven '.ù, al fine di pramuaveI1e tra le nuave
generaZJioni UlUa maggiore canosoenza e
comprensiane recipraca e di diffondere gli
jdeal,i europei.

II Governa cansidera pertalllta can favare
le recenti deliberaziani dell'Assemblea con~
sultiva del Cansiglia d'Eurapa cui si rife~
Ifiscono gli anor,evoli interraganti. La Risa~
luzlOne Ill. 303, in part1icoIaI1e, mira alla pre-
disposiziane eListrumenti per l'elabaraziane
di una oI'ganica paHtica eurapea per la
gioventù da'affidare a U!ni,stÌ'tuenda « Office
européen de la jeunesse », che davrebbe
fungeI1e da « arganO' di caardinamenta e di
pro:TIozione » di attivhà comuni. Carne è na-
ta, ad iniziativa del Cansiglia di caapera~
ziane culturale del Cansiglia d'Eurapa, su
['accomanda~ione dell'Aisrsemblea, apera da,l
1963 un Centra sperimentale eurapea della
giaventù di cui è prevista la prassima tra~
sformaziane in Centra permanente, con sede
a Strasburga. Essa arganizza degli stages
di formazione per dirigenti giavafil~H. Il Ga-
ven1a Ìttaliana aderì a questa intiz,i:ativae nu-
merosi giavani ital11ani hannO' partecipato
taJlla sua attività. La futura politka eura-
pea a favare della giaventù si ,awanrà in~
dubbiamente delle esperien~e I1ealiz~ate da
questo Centro.

È altI1esì attualmente all'esame del Bureau
del Parlamenta eurapea una proposta di
creaziane di un altra « Office européen de
la jeunesse », limitata ai Sei Paesi.

Le due iniziatdve di 'Cui 'sapra davranna
naturalmente eStseI1e appartunamente caar-
dinate ,per ,evitare duplicati e dispersione
di !energ1e.

II Gaverna è inaltI1e pienamente coscien-
te ddl'importlanza e dell'utHità delle inizia-
tive di gemellaggia ai fini della diffusiane
degh ideali di unificaziane ed è quindi fava-
revale agLi obIettivi da esse peI1seguiti.
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Le praposte contenute nella Raccaman~
dazlOne 432 dell'Assemblea sana state og~
getta di un esame preiliminare da parte del
Camitata dei Delegati dei Ministri nel car~
sa deLla 145a riuniane e 146a riuniane neJ
navembre e dicembre 1965.

In quella :sede è \stata, tra l'altra, asserva~
to, cùme la oreaziane di un apposita Urffi~
cia per i gemellaggi e gli scambi interna~
zianali, can le canseguenti incidenze finan~
ziarie che ne deriverebbero" nan patrebbe
avvenire che a detnimenta di a!hre attiività
intraprese dal Cansiglia d'Europa. Sana
inahre riemoosi i prevalenti arientamenti
negativi già ,espI'essli da vari delegati in oc~
casiane dell'esame della Raccomandazione
404, la cui sastanza, came è nata, è stata ri~
presa neLla Raccamandaziane 432.

Po1chè la questione sarà ripresa nel cor~
sa di una prossima riunione del Comitato"
nan si mancherà da parte italiana di satta~
lineclre foppoI'tunità di venire incontra, nei
l'imIti del pos!slibHe, ai suggerimenti del~
l'AssembLea.

In cansideraziane della svHuppa che, in
isede eurapea, vanno, 'assumendo, Le inizia~
tJive a favare deLla giaventù, a ilivella mul~
tilalerale e, in pmparziani crescenti, anche
a livella bHaterale, la Presidenza del Can~
siglia dei ministri ha presa di recente la
iniziatJiva di castituire una «Commissiane
intcrministeriale di studia» che avrà in~
dubbiamente tra i propri campiti anche
quella di caOlI1dinare 'la partedpa2Jiane ita~
Liana alle iniziative eurapee destinate ana
giaventù.

Il Sottosegretario di Stato

ZAGARI

CARUBIA. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e

delle foreste e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ I braocian1!i agdcali della rp;ra~
vinc:a di Agrigenta hanno, dichiarata la sta~
to, di agitaziane che sfacerà in una sciapera
pl10vinciale di 24 ore, per il giarna 19 lu~
gliia 1965. Ta'le sciapera è stata annuncia~
to, daHe organizzaziani di categoria aderen~
ti alla CGIL, CISL e UIL.

I mativi di tale stata di agitaziane vanno,
nicercati:

1) nell'atteggiamento, dell'Uniane 'Pra~
vinci aie degli agricoltori di Ag,rigenta intesa
a r~spingere Ilastipula di un cantratta ca,l~
lettlva pravincialle dei braccianti agricali
che ~ sulla base del cantratta callettiva

naZlianaLe di lavam ~ accolga la 'richiesta
unitaria dei Sindacati di categaria di un
immediata e giusta migliaramenta dei sa~
lari e dell'accaglimenta di alcune clausale
narmativ.e che servano, a tutelar.e le presta~
ziani di lavara agricala;

2) nell'atteggiamento, assurda ed anti~
sociale della direziane deLl'Ufficio, provincia~
le dei cantnibuti unificati, Ila quale ~ incu~

rante della stata di miseria in cui precipi~
tana migliaia di famiglie di poveri braCCiian~
ti 8.gricali e s,enza giustificata mativa ~

pracede alla cancellaziane in massa dagli
elenchi anagrafi.ci di migliaia e migliaia di
,lavoratari agricolli, pJ.1ivandali del diritta
agli assegni familiari, all'indennità di disoc~
cUipaziane e alle pensiani.

L'Jlnter,ragant,e, oiò pnemessa, chiede di
saper.e:

a) se intendano, promuavere una soJle~
cita mediaziane atta a sblaccare la vertenza
cantrattuale per rintegrativa pravinciale di
lavaro dei braccianti agricoli delll'Agr:igenti~
no" vertenza che inteJ1essa circa 25 mila la~
voratori;

b) in particolare, se il Minisbra della
agricoltura e deUe fareste lintenda accertare,
Dan Ila masSlima sollecitudine, i mativi per
i quali il Direttare dell'Ufficio, pJ1avinciale
dei cantributi unificati, in un ambiente eca~
namica ,e social,e enormemente arrertrata,
ave la stata di miseria si aggrava giarna
per giorno" nana stante :Ie ,reiterate prate~
ste di tutte le arganizzaziani sindacati dei
lavc,ratori agricali, non sente i,l bisagna di
rewdere dal sua atteggiamento, assurda e
antisociale di pracedeve alla 'Sistematica
'CanceLlaziane daglli elenchi anagrafici di un
elevata numera di braccianti e di tutte le
Javoratrici agrica'le liscdtte (came dimostra~
no, i casi recenti veri:ficatisi nei camuni di
Realmonte e Caltabellatta). Se vaglia, nelle
more deH'accertamenta, richiamare la di~
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rezione dell'Ufficio provinciale dei contri~
butj unificati di Agrigenuo aHa giusta e se~
rena valutazione dei suoi compiti allo sco~
!po di ricreare in quella provincia 10 stato
di ,serenità e di giustizia di cui tanto abbi~
'Sognano ,quelle popollazioni (3426).

RISPOSTA. ~ Si risponde per conto del
Minjstro dell'agricoltura 'e delle foreste.

Nel dicembre ultimo scorso le organiz~
zazioni sindacali della CISL, CGIL e UIL
hanno chiesto il rinnovo del contratto pro-
vinciale di lavoro dei braccianti agricoli,
stipulato il 20 novembre 1963, ,sulla base e
ad integrazione del contratto collettivo na~
zionale del 23 giugno 1962.

Dopo laboriosi contatti preliminari, le
parti si Is'Onoincontrate presso l'Ufficio del
lavoro di Agrigento in data 30 giugno ulti~
ma scorso stipulando un accordo sa,lariale
per i ,soli addetti alla mietitura. In tale
riunione si è sopras:seduto al rinnovo del
contratto provinciale per le altre catego~
rie di lavoratori agricoli in quanto, essen-
do stat,e interrotte le ,trattative per il con-
tratte. nazionale, .la Confagricoltura ha de-
ciso di sospendere ogni ulteriore trattativa
in sede provinciale.

Tuttavia l'Ufficio del Lavaro di Agrigento
si sra adoperando perchè le parti raggiun-
gan), quanto meno, un accordo provviso~
rio, anche se le I1etribuzioni di fatto nel
'settOI1e agricolo della provincia sono surpe~
riori a quelle contrattuali.

Per quanto conceI1ne la cancellazione da-
gli elenchi nominativi dei lavoratari agri-
coli ddla medesima provincia, ,è noto che
la legge 5 marzo 1963, n. 322, con la quale
è stata prorogata la validità degli elenchi
naminativi in vigore aUa data del 25 giu-
gno 1962 nelle provincie in cui vigeva il si-
'stenm di aocertamento pr:esunto di mano-
dopera, affida, tra l'altro, al Servizio per i
contributi agricoli unificati il compito di
cancellare dagli elenchi nominativi coloro
che hanno perduto il titolo all'iscrizione,
sentIte le commissioni camunali di cui al~
l'articolo 4 del decreto ,legislativo luogote-
nenziale 8 febbraio 1946, n. 75.

Il Ministero del JaV1oro,con circolare nu-
mero 18 de12 luglio 1964, ha impartito istru~

zioni agli organi Icompetenti affinchè, nel
rispetto della legge, fossero cancellati dagli
elenchi suddetti non solo i nominativi di
coloro che sono deceduti o emigrati o ipa'S~
sati ad altro settore produttivo, ma anche
quelli che risultassero erroneamente o abu-
sivamente iscritti.

In base a tali direttiv,e l'Ufficio provin~
ciale di Agrigento dd Servizio per i contri-
butiagricoli unificati ha provveduto, sulla
bas,e di incontestabilielementi di prova e
sentito LI parere deUe s.uccitate commissio-
ni comunali, a cancellar:e dagli elenchi co~
lara che erano stati iscritti abusivamente
o che avevano perduto il titolo all'iscrizio-
ne medesima.

RIsulta, in particolare, che su 27.272 gior~
nalleri di campagna, iscritti negli elenchi
suppletivi dell'anno 1964 ed in quelH del
primo semestre dell'anno in COIiSO,ne sono
'stati cancellati complessivamente 6.080.
Nello ,stesso periodo sono stati iscritti ne-
gli elenchi stessi 99.1 nuovi lavoratori aven-
ti dlritto alrle prestazioni previdenziali.

Alcune cancellazioni per le quali le com-
mis~ioni comunali hanno ,sollevato conte~
stazIOni, sono state attentamente riesami~
nate e, in qualche caso, in cui le contesta-
zioni ,stesse si sono dimostrate fondate, è
stato disposto l'espletamento di indagini
supplementari, ,le cui risultanze sono state
riproposte alle commissioni anzidette.

SI può, pertanto, affermar'e çhe le can-
cel1azioni dagli dençhi dei 'Soggetti non
aventi diritto alle prestazioni previdenziali
in provincia di Agrigento sono state ope~
rate nel pieno ,rispetto delle norme di leg~
ge .che disciplinano la materia e oon assolu~
ta garanzia ,dei diritti dei lavoratori inte~
reslsaVÌ.

Il MinIstro

DELLE FAVE

CARUCCI. ~ Ai Ministri dei trasporti e
dell' aviazione civile e del lavoro e della pre.
videnza sociale. ~ Per 'sapere se non riten~
gono opportuno promuovere delle indagini
su1le cause che hanno dato luogo all'ind~
dente mortale verificato si il giorno 8 set~



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 20939 ~

393a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

tembre 1965 Isul tronco ferroviario ALbero~
bello~Locorotondo (ferrovie sud-est Bari).

Infatti sulla linea ferrata venivano ese-
guiti lavori per !'installazione dei segnali ot-
tico-acustici ad un passaggio a livello. AI-
,l'interrogante ,risulta che non erano state
prese le opportune misure di sicurezza su1
lav::Iro. Infatti, oltre a non essel'~ :.tati col-
locatI i segnali dì lavori in corso, il crmdut-
tore del treno non aveva avuto alcuna ta-
bella di riduzione di velocità di m[~rcia per
il punto iucui venivano effettuati i predetti
lavori. La riduzione della velocità di mar~
cia era necessaria, in quanto la linea ferra-
ta, 3el punto in cui ha avuto luogo la scia~
gura, 1Q0r1"ein una trincea, taImente stret-
ta, da non consentire ai convogli di tran-
sitare ad alta o normale velocità, quando
in ~"sa vi è la presenza anche di un solo
opeIaio addetto ai Lavori del 'caso (3563).

RISPOSTA. ~ Dal verbale dell'inchiesta
amministrativa esperita daLla Direzione di
esercizio delle Ferrovie del sud~est è risul-
tato quanto segue.

n giorno 8 settembre 1965, si stavano
eseguendo, sulla strada vicinale che inter-
seca la sede ferroviaria sul passaggio a li-
vello sito al km 67+991, della Unea Bari-
Taranto, lavori di scavo per l'installazio-
ne di l'Segnali semaforici per la protezione
del passaggio a livello.

Le condizioni di ,lavoro non presentava-
no alcuna pericoLosità, dato che la visibi-
lità ,era suffidente (231 metri) ed i lavori
stessi avvenivano .fuori del binario, e per-
tanto non fu ritenuto necessario (art. 72
del Regolamento di esercizio) collocare i
segnali del caso o prescrivere diminuzioni
di velocità.

La Commissione d'inchiesta ha accertato
l'efficienza dei freni del treno ma non è
riuscita ad appurare i motivi che hanno
spinto l'operaio investito dal treno ad at-
traver,sar,e senza alcuna precauzione il bi-
nario e fermarsi fra il oompressore e la più
vici 1.a rotaia con ILespalle rivolte al bina-
rio, dato che alla sorveglianza del com-
pressore era addetto quale motorista un
altro operaio.
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Sulla sciagura e III corso un'inchiesta
dell'Autorità giudiziaria. È opportuno quin~
di che qualunque supplemento di indagine
o provvedimento resti suboI1dinato ad essa.

n Ministro
JERVOLINO

CASSANO. ~ Ai Ministri della sanità e dell

tesoro. ~ Premesso che il lungo Isciopero
del personale della Croce rossa italiana ha
provocato notevoli disordini nello svolgi-
mento di un pubblico 'servizio di cosÌ fon~
damentale neceslsità quale è quello che ri-
guarda il delicato settore dell'assistenza sa-
ni taria;

considerato che l'agitazione ha assunto
gravità non trascurabile per il pregiudizio
nei confronti d3lla vasta e multiJ£orme atti-
vità sociale demandata al benemerito Ente;

che non è possibile ignorare le conse-
guenze ulteriori derivanti da un eventuale
ripetersi di una situazione inoresciosa, a
tutto svantaggio ~ peraltro ~ deLla effi-
cienza del servizio svolto daHa CRI, Ente
di diritto pubblico, con prerogative di ca-
ratt£re internazionale;

che ,lo sciopero, testè sospeso, secon-
do quanto viene lamentato dal personale
della Croce rossa, dipende daLla mancanza
di lino stato giuridico atto ad assicurare la
regoJamentazione del rapporto di lavoro;

ritenuto che alla Associazione italiana
deUa Croce rossa, eretta in Ente morale fin
dal 1884 e sottoposta a vigilanza da parte
dello Stato, spetta il particolare prestigio
voluto dalla Isua origine sulla base delle de-
liberazioni delle Conferenze internazionali
di Ginevra del 26-29 ottobre 1863 e del 22
agosto 1864,

si ohiede:

1) quali provvedimenti intendano su-
bito emanare per impedi're che 'si ripeta la
accennata agitazione dei 4.000 dipendenti
della CRI e per attuare il ritorno alla piena
normalità di tutti i servizi istituzionali;

2) di valutare obiettivamente, in os-
sequ~o alle già esistenti disposizioni legisla-
tive che ne determinano l' ordinamento in~
temo, l'opportunità immediata di predi-
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Slporre le provvidenze propos.te dal persona~
le interessato ai fini di una maggiore effi-
cacia delle delicate ed importanti prestazio-
ni professionali;

3) di assicurare ai dipendenti della
CRI, appartenenti alle varie categorie, un
proprio statuto, affrettando l'approvazione,
da tempo attesa, del regolamento organico
nel tes.to che, secondo notizie dHfuse da un
camunicato emesso dagli oI1gani della CRI,
è stato deliberato dall'Amm~nistrazione del-
l'Ente e sottoposto al parere dei competenti
organi governativi (3792).

RISPOSTA.~ Si dsponde ,anche per con-
to del Ministero del tesoro. In seguito ad
una serie di incontri 'Svoltisi tra i rappre.-
sentanti delle organizzazioni sindacali, il
Presidente generale ed il Direttore generale
della CRI, as,sistiti dai rappresentanti del
Ministero del tesoro e dellla sanità, si è con~
venuto di approvare il rregolamento orga-"
nico dei dipendenti della Croce rossa ita-
liana, con decorrenza 1° dicembre 1965.

Un pI1ecedente regolamento non ha ri-
portato fapprovazione del Ministero del te-
soro, soprattutto peI1chè, per le operazioni
di conglobamento e di istituzione dei ruo-
,li tecnici, veniva riscon1:rato un onere fi-
nanziario non sostenibile in relazione al-
l'attuale situazione finanziaria dell'Ente ed
all'impossibilità di far gravare sul hilan-
cia dello Stato eocessive contribuzioni per
il ripiano.

Il lI;fFllStro

MARIOTTI

CERRETI. ~ Al Ministro dell' agricoltura e
delle foreste. ~ Per conosoere le ragioni
che hanno impedito il ritorno al,la gestio~
ne democratica del Consorzio di bonifica
dell'Alto Santerno che fu posto sotto ge~
stione commissariale fin dal 1954.

L'interrogante ohiede altresì di fargli co-
nosoere le ragioni che hanno impedito al
Ministero di intervenire presso il Commis-
sario di detto Consorzio di bonifica per ot-
tenere, ai sensi dell'articolo 3 del decreto
presidenziale 23 giugno 1962, n. 947, il ri-

spetto dell'ultimo comma dell'articolo 1
dello stesso decreto presidenziale.

L'interrogante domanda pure che cosa
intenda fare il Ministro per ristabiHre rapi-
damente ,la situazione nel senso sopra jn~
dicato (3789).

RISPOSTA. ~ Non è stato ancora possi-

bile procedere alla ricostituzione degli or~
gani di ordinaria amministrazione del con-
SOrzlO di bonifica del bacino dell'alto San-
terno, dovendosi adottare preventivamente
a1cuniprowedimenti per la sistemazione
finanziaria dell'ente, che sono tuttora al
vaglio dei competenti ol1gani tecnici.

l,l consorzio ha comunicato di aVler già
predislPosto l'aggiornamento dello statuto
che, nel nuovo testo, sarà sollecitamente
trasmesso al Ministero per l'approvazione.

Appena intervenuta l'aJpprovazione mini-
steriale, il consorzio potrà procedere agli
adempimenti stabiliti per l'elezione degli
organi dell'ordinaria amministrazione.

Il Ministro

FERRARI-AGGRADI

D'ANDREA (BONALDI). ~ Al Ministro dei
trasporti e dell' aviazione civile. ~ Per co~

nascere quali mi'suI1e intende prendere per
far rispettare la sua decisione, presa dopo
una laboriosa inchiesta, di a:ffidare dallo
aprile 1965 a società private ,la concessione
delle linee automobilistiche nel Sublacense.

Si chiede ancora rperchè il Ministero ha
ceduto alla pressione delle categorie, eserci-
tata con uno sciopero intimidatorio di na-
tura palesemente politica (già interr. or.
n. 796) (4056).

RISPOSTA. ~ Con provvedimento in data
23 marzo 1965, che prevedeva la propria
attu!'lzione a decorrere da,11° aprile suc-
ces~'ivo, venne proceduto al riassetto delle
autolinee della zona sublaoense, già in con-
cessione alla fallita società Ferrovia Man-
dela-Subiaco, che vennero affidate in parte
all'ATAC ed in parte aUe imprese STEAR,
Cicolana, Orviniensee Laurenti in base ai
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titoli di preferenza previsti dalle norme le~
gislative vigenti in materia.

In tale provvedimento, tra l'altro, ven~
ne anche disposta la soppressione dell'au~
tolinea sostitutiva Subiaco~Sca1o di Mande~
la, prolungata a Piani di Arcinazzo, con
la conseguente abo tizione del divieto di
servizio locale, prescritto sul tratto sud~
detto, a carico di alcune autolinee gestite
dalla società STEAR.

L'attuazione del provvedimento di cui so~
pra venne, però, rinviata al fine di consen~
tire, ad una commissione aU'uopo nomina~
ta, di esaminare una voluminosa documen~
tJazione, prodotta dai Sindaci della Valle
dell'Aniene, onde stabilire se, sulla base del~
le denuncie e degli elementi contenuti ne,l~
lia documentazione stessa, una o più im~
prese dovessero essere escluse dalla ripar~
tizione dei servizi per gravi irregolarità che
saI'ebbero state commesse nell'esercizio del~
le p roprie linee.

A conclusione di detto esame la Com~
missione, men{<re da una parte esprimeva
il porere che il citato provvedimento del
23 marzo 1965 doveva essere considerato
ineccepibile sotto il profilo giuridico, tecni~
lOa ed economico, anche in rapporto al ri~
conoscimento dei requisiti di idoneità nei
riguardi delle imprese concessionarie pri~
vate, d'altra parte, affermava l'opportunità
di effettuare un supplemento d'istruttoria
sulla parte di tale provvedimento riguar~
dante la soppressione della Unea sostitutiva
Subiaco~Scalo di Mandela prolungata ai
Piani di Arcinazzo.

L'Amministrazione, ritenendo di dover
concordare con il parere della Commis~
sione, con provvedimento in data 28 mag~
gio 1965 stabilì di dare attuazione, con de~
correnza 10 giugno 1965, alle disposizioni
contenute nel citato provvedimento del 23
marzo 1965, ad eccezione della parte riguar~
dante la predetta linea sostitutiva Subiaco~
Scalo di Mandela e la conseguente 'Soppres~
sione dei divieti di servizio locale, in attesa
di poter eS'Perire un supplemento d'istrut~
toria per le ulteriori determinazioni da
adottare ne] pubblko interesse.

Senonchè il Consiglio di Stato, con ordi~
nanza n. 129 del 30 luglio 1965, in accogli~
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mento di richiesta incidentale, contenuta
nel ricorso prodotto dalla società STEAR
avverso il suddetto provvedimento del 28
maggio 1965, ha sospeso l'esecuzione del
provvedimento stesso e, di conseguenza, è
stata ripristinata l'efficacia de] precedente
provvedimento del 23 marzo 1965.

Ciò stante non è possibile ora precisare
quali saranno le determinazioni definitive
da adottare al riguardo in quanto ,la que~
stione dovrà essere riesaminata sulla base
dei principi che verranno affermati dal
Consiglio di Stato nella decisione di merito
del ricorso STEAR.

Il Ministro

JERVOLINO

Fi\BIANI. ~ Al Ministro del commercio
con l'estero. ~ Per conoscere se non riten~
ga opportuno intervenire nella sede compe~
tente per riuscire ad oUenere una modifica
delle decisioni della {(Conferenza» per l

noli dei porti USA nord Pacifico e nord
,\t~antico che avrebbero portato un aumen~
lo del 300 e 400 per cento alle tari£fe spe~
ciah ,in vigore per le ceramiche e vetreri~
E-sportate con destinazione porti USA nord
Pa2ifico e nord Atlantico.

l'aIe aumento delle tariffe speciali finora
:n vigore colpisce in modo veramente grave
ìa produzione di vetro e ceramiche ed in
modo particolare quella della zona Empoli
Montelurpo minacciando runa riduzione sen~
slbile delle esportazioni (3991).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega del
Min~stro del commercio con l'estero.

Desidero preliminarmente far presente
che ]a tariffa conferenziale stabilita dalla
« Mediterranean North Pacific Coast Freight
Conference» prevedeva, sino al 31 ottobre
scorso anno, un sistema di tassazione mi-
..to e cioè «nolo a peso» per .la merce di
valore più basso e {( nolo a misura» per
queIJa di valore più elevato.

Tale strutturazione della tariffa veniva
però a creare notevoli inconvenienti per le
sompagnie di navigazione soprattutto a
causa ddl'incuria degli esportatori delle
merri di minor valore i quali non provve~
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devano a confezionare detta meroe con im~
ballaggi che fossero resistenti e di volume
ridotto, non considerando ciò nei loro in-
teressi in quanto il naIa da loro pagato era
« a peso ».

Da ciò derivava che le compagnie veni~
vana a percepire per il trasporto di vetre-
rie di basso valore noli assolutamente non
remunerativi.

Il ,comportamento degH espartatori pe-
raltro rimaneva immutato malgrado un
e~resso invito loro rivolto dalla Conferen~
za tramite le Camere di commercio tascane
e ,diretto a far adottare imballaggi più ido-
nei onde ridurre il volume e rendere lo sti-
vaggio meno gravoso per le Compagnie ar-
matoriali.

In relazione a questo stato di fatto si è
provveduto, da parte di detta Conferenza,
ad una ,ristrutturazione dei noli attraverso
radozione di un criterio unitario, senza di-
'stinzione cioè tra valori più elevati e valori
meno elevati.

La 'Conseguenza di tale decisione è stata
un aumento, dallo novembre scorso annO'
dei noli per le merci a più elevato volum~
(e di valore più basso) ed una riduzione
dei noli per le merci di valore più alto.

Peraltro, tenuto conto dei riflessi nega~
tivi che detto aumento potrebbe avere sul-
le nostre esportazioni di ceramiche e vetre~
rie, le Amministrazioni interessate (Mini-
steri delle partecipazioni statali, del com~
mereo con l'estero e della marina merean~
tile) si sono adoperate al fine di trovare una
soluzione che contemperi le esigenze degli
esportatori e quelle delle Compagnie di na~
vigazione.

A tale riguardo faccio presente che la
{( Mediterranean North Pacific Coast Freight
Conference », con lettera in data 11 corrente
mese inviata all'Associazione nazionale ita-
liana Buyng Offices ANIBI, ha comunicato
che «:Ie Compagnie di navigazione stanno
attualmente ,studiando per le ceramiche e
vetrerie una tassazione minore, che si spe-
ra sia accettabile per entrambe le parti ».

Il Ministro
SPAGNOLLI

FERRETTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se siano a sua co-

I nosoenza le proposte di 'Devisionedello sta~
tuta della Scuola novmale superiore di Pisa,
tendente ad assorbire in essa i collegi ora
in funzione a Pisa per le Facoltà di medi-
dna, giurisprudenza e ,ingegneria, e per
chiedere che, facendo proprie le giuste
preoccupazioni esposte negli ardini del
giarno votati all'unanimità dal ConsigHo
direttiva della società tra gli ex alunni del~
la Scuola normale, il 22 giugno ed il 27 at-
tobre 1963, il Ministero si oppanga ad ini~
ziatlve che, pur i,spirate a nobili propositi,
altererebbero la struttura ed i fini della
normale, allontanandola dalla sua tradizio~
ne di Scuola superiore preparatoria all'in-
segnamento delle lettere e delle scienze
che ha dato all'Italia centinaia di illustri
maestri, da Carducci a Fermi (già interI'.
lor. n. 214) (3967).

RISPOSTA. ~ Con decreto del Presidente

deUa Repubhlica n. 979 delIS giugnO' 1965
(C. U. n. 206 del 18 agosto 1965) è stato ap-
provato un nuovo statuto della Scuola nor-
male superiore di Pisa.

Al riguardo, si fa presente che l,e modifi-
che apportate al vecchio testo dello statuto
non sono state determinate dallo scopo di
~ssorbire n~Lla Scuola i collegi, ai quali
l onorevole Interrogante si riferisce; esse ri-
guardanO', invece, l'ordinamento ammini~
strativo della Scuola, in relazione alle nor~
me di cui alla legge 24 luglio 1957, n. 756,
conceI'nenti ,la statizzazione del personale
della Scuola medesima.

Si aggiunge che la sistemazione del Col-
Legio giuridico, del Collegio m.edico e del~
la Scuola di scìenze applicate «A. Pacinot~
ti », funzionanti in Pisa esorti sotto gli
auspici dell'Università, forma oggetto di
un apposito disegno di legge, recentemen~
te presentato al Senato da parte del Go-
verno.

Con quest'ultimo provvedimento le tre
istituziani vengono fuse in una Scuola 'su-
periore di studi universitari e di pel1fezio-
namento, con fisionomia simile a quella del~
la scuola normale, e che si iscrive tra gli
istituti di istruzionesuperiare .eon ordina-
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mento speciale, ai sensi dell'articolo 233
del testo unico delle leggi sull'istruzione
superiore, approvato con regio decreto 31
agosto 1933, n. 1592.

La nuova Scuola ha lo scopo di contri~
buire al progresso degli studi, stimolando
e preparando giovani studiosi di diverse di~
scipline alla ricerca scientifica e all'inse~
gna:nento; ed accoglie nei Collegi, per con~
corsa, studenti dei corsi di laurea in giuri-
sprudenza, scienze politiche, medicina e
chirurgia, agraria, ingegneria, economia e
commercio, e, ai fini del perfezionamento,
laureati dei predetti corsi di laurea.

Il Ministro

GUI

GRASSI (BERGAMASCO, PALUMBO, CATALDO,

VERONESI). ~ Ai Ministri delle finanze e del~

l'agricoltura e delle forestp ~ Per cono~
scene:

a) se, ndIi) s'tato in aHo, ritengano ap~
pl,iloa:bPJ1lIe cHslpos'iz:ioni di culi al Tegio de-
creto~legge 25 febbraio 1924, n. 456, alle uten-
ze irrigt]e perpetue dei Navigli 10mb ardi an-
che quando queSlte tr:agganiO or'igirne da re~
goJlare st,rumento di vendi:t'a, da rpa['te dei
Demani danti causa del Demanio del,lo Sta-
to 'it'a1i:ano ;

b) se, comunque, il'iltenrganiO giusto ed

equ'0 che aMe erogazioni irnigue deri Navigli
10mb ardi siano da appLica,re le tarrif£e olìdi-
narie dei Canal'i Ca,vour, cos'j;rui,t:i a spese
deMo Stalto itallia,no, mentire li: Navi,gÙi llOm-
ha,rdi sOlnlO stat,i coslt'ruÌiti pe[' ,la maggior
parte con 'Ìl conCOlrslO degIà utent!i krigui
e servono anche aiLIa ll1aviga:z!ii)llle.Derv:e:s:ian-

c'Ora cOlllls,ideraI1e che l'Amminlils.t'razlione dei
Canali demaniali ha in pnopnio tlOta'le ca['l:co
anche Ila ma:nutenzione ordinaria e stra0lI1di-
nania dei cavi di irrigazlione 'Sleoondalria e
terzialr:ia che rinveoe per ri Navigli loimbardi
slOno la 1Jotale oarico degH u1Jenti;

c) se ri'tengano gius'to che nene re.lative

conces's-iOini il Dema.ll'i'O delil'O Stavo impon-
ga agjH utenlt'i arrigui l'onere di [1ioerver:e nei
cavi derivat,i di propriÌ<età privarta le piene
dei Nav'igli, dovute aUa difettO'sa o nO'n

C'o:rI1JJlleta effÌoilernza deil1e orpere dii der:iva~

ziollle od al,le ;neoess'i'tà deLI!a n!avigazionre,
scariiÌ:Calndlo in talI modo 'Sui prilvati l'onere
e La il'esponsabi1rità peir i oonseguenti dalnni
di aUagamento;

d) se infine ritengano al'PrpLkahjji ali Na.
vigli lombard~ le disposizioni der1l'artrioollO 9
del Rcegolamen:to approvartJO dall rregio de-
C'l1t~to3 maggio 1937, n .899, ITelative aHa
pmprietà re disrponibilliltà delile oolat'llire di
acque demaniaH, quando è novo oome nel
sistema irJ"iguo 'lombardo ,lie acque dema.
niali so.no usate clOmmi:s,te ad acque priva~
te (già interp. n. 95) (4026).

RISPOSTA. ~ I canraLi demaniali navigabi~

li dislocaVi udle proviÌnree di M,i,}arno, Varese,

Corno e IPavia ~ più comunemente detti
« Navigli Lombardi» ~ sOThoattualmente

amministrati dal Ministero dei lavori rpub~
b1ioi, il qualle, a mezzo dei drilpende1lllti organi
lrocailii, cma 1',istru:ttoria SOltto :i,l pirofilo tec
nioo~lirdrrau:lioo :cleEe domande di oOlnrcessio-
nre di acque.

Dorplo 11'espletamell'1tlo di tal1'e iSIt:ruttoria, ri.
I1elativ,i atltli Viengono trasmess'i arH'Ammini~
s,t'razione finanziaria, che provvede aHa d~~
terminazione dei can'Oni ed ailla rregolarizza-
ziornre definil1Jiva del1e oorncessioni, in confor-
mità del!ìe vigenti lt1Jorme che disdpHnano
,J'utiHzzazione delrIre aoque deli calnra1rialppair~
tenenti al demani'O ddLo StatiO.

È da pnedsare, a tale dguardo, che a
seguito delllra cancel1azionre del NavigHro Mal"
tesana (uno dei NavigrH lombardi) dall,l'e!en-
00 deUre Hnee navdgabi1i ~ dilsposta cIOn la
legge 18 marzo 1959, n. 141 ~ tutte le attri~

buziOlllli, già di pertin'enza del Minister'O an-
z!kLetto, sono passaltle ne1:la esclusiva com-
pevenza dell' Amminisltrlazlione lfinranzia'ria.

OiÒ p:mmesiS'O, su cia'S'CUlllpunto den'inter-
rogaz,ione presenrta'ta, si fa piresenlte quanto
segue:

A) le disposizioni di cui al regio decreto-
legge 25 febbraio 1924, n. 456, sono indubbia~
mente arppÙi,cabi.1ria 'tutte le ut,enze [rrigue
perpetue già gra,tui,t,e create oon at'tli dei
cesiSatri Stalti !anterion aJ,1a unificazione del
Regno, qualunque sia il ci,tolo medialnte il
qua,le ,Leutenze stes'se Ve1lllnero costi'tuite.

Infatti, l'articolo 7 del regio decreto~legge
anzidetto, dopo aver stabilito la cessazione
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della perpetuità dei driniutJi di derivazione
e di uso costitui:ti da oiltrre 30 anno sui CaJ1Ia-
li deJJo Sta:to e sullie acque che vi f~ui:slcono,
per quanta ooncenr:ùe in pavtioolalI'e tl'applti-
cabilità dei canoni, così recita: «I suddetti
usi e del'ivazianli, che oggi' s'i esendtano gra-
tui.tamente, compresi ì d~lrilt:ti endJ.:teutid o
realii, quando orriginano da atti dei cess.M:i
Stati ant'eriori a:lil'unific:az'Ìan:ed:e:lRegno ~

amehe se più recentemente divenuti oggetto
di atto rioOlgDJÌtodo, regolare, modidJ.:ca'tirvo,
traslatiÌ\/la ~ avvera quandO' furono costi..
tuiH co.l passessa t.y,entenna,le, 'verrannlO sen-
z'a1t>ra iindagine asso~gettaH, con decor,renza
dallo Ilugho 1924, a} norma,!le canonle da sta-

bi1il'si dail:l'AmministJrazione, sla:lvo 1:1['1lOa[['so
degli uten'tJi al Ministro per le finanze, le
cui deoi,S'iani non sono susoet,ttibtiJli dà gra-
vame».

Con maggiore precisione si esprime sul-
l'a.rgOlmento la [['leIazione che aocampagna H
oiJtato provvedimento legis,!lativ'lJ: ~<Sa:iraiDJna
dunque conver:tilti .1Jndir1itti precari tutti i
diJritti perpetui castututi1ti suBe BJcque deti ca-
naM deman:ial1i antelrÌ<orrmenlte al trrerut:e:nnio
negH stessi mO'di (salvo le n:e:c:essanie 'VallìiaJ]1~
ti di flOrme e competen~e) stabiHtti !per le
acque pubbliche dagli articoli 2 e 125, e
dane altre relative disposizioni del regio
decret.o-legge 9 ottobre 1919, n. 21.61. Ma
quando sii tmtta di passare a!~a iÌmposizion,e
de[ canane sUIÌ dri'l'i,tJtigratuiti, si è ir~tenuto

oanrveniente distinguere anlCora, in !ragione
del tempo drena Joro crre:azlione e dellila ile.
gittimità della loro origine. L'applicazione
del canone senza eccezioni, come per le ac-
que pubbliche, può giustificarsi assai fa~
OÌilmenlte per i diri1Jtli pe'llpetui oostituli:t,i dai
Gr)\/ielrlui de:i valr:i Sta<ti LÌ'taJii1an:i.'aJl1Jterriori
alla unificazione del Regno, dei quali lo Stato
naz'ionale pUÒ abbastanza ra.gionevallmente
nan sentksi 'Ìill .obbJigo di avvallare l'azione
amministrativa, specie oanlsiidenanda che
essi d:ispos:etJ:101a.rga1mente de:He acque con
oonlOe'ssioni pelI'petue e vendite».

Da quan1J0 sopra emerge chiaramente l'ap~
P1l:icab:ilità, senza alcuna eccezione, all,le uten~
Z1e irrigue perpertue dei Naviglii lombrul'di
:diene dilsposiz,ioni dli cui alil'articolo 7 del
menzionalto mgio deoDe1to.leglge 25 feibbm:io
W24, n. 456, anche quando dette u:tenze, co..
me oSlservruno gli ona't1evoH IÌnlterrogan t:i,

tmggrmo or:ilgi\ne da J:'iego1are stJr:umenta di
VleIlctJ:1Ja,da parte dei lDema:ni da:nti causa
del Demanio deli1a 6t:ruto IÌtalia[}jo.

B) I CaIlio[]Ì impostl1 dalJ' Amminisrtrazio~
[}jeagll u1Jenti! dei Navigl:i lomb:a:irdi sono sta~

ti :detea:illJInati m mIsura pa:ri a quelllÌ del~e
u1JenZ1et:rU1ite SUI camaili Ca.voUT, ndla con-
SIICVeraZ'liOJ1ieche ,re aoque dei due gifuppi dii
canah 's'en~a[)jo rud :Lrnga're ,temrenll che han-
:no pr:es,soonè la meld<eSllma rprodutt[vità e
SOl1iOogget1Jo di ana,10ghe oalÌiUlì<e.

Al mguarda è da tare p'fl(:~sen.tleche, in
passato, vi è stata una 'llen:dtenz:a a deteTmi~
nane i calJlon1'Ì dei N:arv1i:g1111ombalTdilÌiIl mi~
sura più elevata rispetto a quelli dei ca-
:I1IaliCa vour. Ed in:fa1Jti, neUe a:d.:unalIlZleIÌeIThU'
1Je presso ~lP["ov:vedito[1ato gener:ale dJe:.lilo
Stato (allora oompetemle lin materia) nei
giorllli 29 e 30 ~ugllio delil'a:nna 1<936, con
l'iÌ:llIterventlJ dei funz~OInaml iplpeposti alla ge-
SlÌ'ÌOlThedei canaLI :demaJl1J.i:ailip.i:emollltesi e
10mb ardi, ['ingegnere capo deJ:l'ufficio del
GenilO aiNille di MÌllatJ1Jo,pur !TkOnOlSiOenda
che :.liespesle sosr1:enute daIllo StlatJo per i Na-
vigli sono inferiori a quelle per i canali

Cav'OUT (in qu:amrbo l'acqua dei Nav:iglii viene
:dJer:ivalta pea" mezzo di [1ogge pr:irvate mante~
nute dagli utenti, mentre con i canali Ca-
\/lour Il'A:mmI:l1l1S.ttT:alJilOllIeporta .1'racqua !in
pl10ssimi tà dei fond.i: a mezzo dei p[1opd ca~
:I1!ali dtis:m:-ihutori), 1JurtJt:aVli,adichia:irò ohe i
CalI1!Olllidei Na \/Iitgll1iSiI sarebbero dm'IUtli de..
veI1minG\Jre in mil3ura supetT~orle per i se-
guenti motivi: 1) per'chè l'a:oqua dei Navi-
gli, pr:ov1eni:ent1e icLaJI Tlioino e daH'Adda, do-
po :Cineè :passata per i due gram:di ihaointi de-
een:t,ra1Jo!Tirappresental1JÌ dal Lago Maggiore
e daL LagO' di C'Orno, è di quaHtà mighOlTe e
di più devata temperatura di quella iprlQive~
niente dai ghiacciai del Monte Bianco, del
Gran Paradiso e del Monte Rosa (da cui
sloen:de la Dora BaLtea olJls:tituente in rerrt:i
periodi dell'anno il principale alimentato-
re del canale Cavour pur derivato dal Po)
e nan è 'SoggetJta rul'le f'Onti rlid~ilOlt1i che si
rendono necessarie nel canale Cavour; 2)
pel'chè li iÌ'er:T'elI1!idel mllanesle s.o:l1l0migliori
di quel:li del vel1ceHese e del nlOrvarese, ed
ilVi il'acqua Itm,va un impi1ego più redditizio.

A oantOlus:~olThedetle due C:elnnalte BJdunan~
ze \/Ie:DJllIepr1edispos1to UUtO schema di tari,f~
fa~capito1ata p.er i canali Cav.our e pelI" lÌ
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NarvigH ~iombalrdi, nel quall1e, aH'aJ1tJ1oo.lo 3,
'VIen:ne Istabihto che i ca:nOlui da app1iiCarlsi
per le utJea:l~e d'alOqua ad uso i,rrliguo dei Na~
Vligli 10mb ardii dlorv:evano essere aumentati
di un deoimo rispetto a qudLi stabiliiti per
.i canaLi Cavour.

Talle di:ffierenziazioiJJJe di caJnone [lion è Slta.-
ta ma,i a:ttuata, per cui può ben dil~si che
<il mantenimento di tariffe unifolrmi non
dann:eggia gH utenÌ'Ì dei Narvlilgli, ma Li pone
in una situazione di priV1iJllegio T~spetto a
quelli dei oanaH Cavour.

Nessuna rHevanza ha, pOli, l'accen:Ilo rela~
tivo aLla costruzione ed all'ol1ig;ine dei Na~
vigI,i, 'in quan:to oiglllli di'fitto di proprietà
sugli S'teslsi è rrrimasDo estinto peif effeNJo del
richiamato artioolo 7 del regio decreto~legge
25 Febbraio 1924, n. 456, con il conseguente
obbHgo per gli interressa'tli di T1ego:laflizzare
ile utenze medi:anlte concessi:one da aSlsentlir~
si slecolI1ido [e il1Jo'rme vi'genti in ma!terria ed
in base ail normaJle oallJone da ist:rubillilflSidal.
l'Amm]nistra~ilOn:e, lOon deooJ1J1enza dalla lu..
glio 1924.

Inddenta~mente è da OS'SieJ1ValJ1eche, qua-
lora si dovesse tener oonJ.1O,a:gli effetrti della
dJe1Jerrmilnazione del CaJlliOlne,deLle spese so-
stenute per la costruzione dei canali, l'Am~
ministrazione dorvrebbe ilmpO'me, a carico
degli utenti deHe aoque del oanale « Regina
glienra », di ,reeen1Je costrruz:iollie, ca[1Jon;Ì no~
1Jevolmente supel1iori a quelli apphcarti per
,l'utilizzazione deNe acque dei canaH CavOiurr,
:ner1la oOllJsic1erazione cihe lo Stato iha soslte~
.nutrO, per la costrruz'Ìone di deNo canale, una
illligentre spesa ammonrtante a C'ÌT1caIl mi~
liardli.

È da osservare, inoltre, che il criterio
deUa oommisurraz'ione dei canonli aUe tarrif.
ve virgen,t:i peif le di'Speiillse d'acqua dai cana~
ld Oav'Our è s'tato già s,eguito, oon r1iiSultati
laingaJmente pOSli1tivi, neUanegola:rizzazione
de1~e 'lltenze di a:llItioo diritto del NaVliglio
Maln1Jes,aJn:a(appartenente al gruppo diei Na~
virglllilombardi) ed è stato ed è tuttora adot~
ta,to nei, cO:llIfrontri diei oonoessionlari di Jl1iUO~
ve utenze (non di antico din~t:to) flfUite sui
medesimi Navigli lombalndii.

Una eventua[e diveI'sa determinazione del
caJnOlne a favoJ:1e degH utenrtli di antilco diTÌt~
to creerebbe, pertanto, una ingiustificata

srpeJ:1equazionle a danno deglti altrri utenti
del1e medesime aoque.

C) !Non ri!sullta d'éligl1iatti di oOlncessione
normallmen'te srt'ipulati per l!e utenze preca~
:de d'acqua deni>va:ta dai NaViigl,i che venga
iÌlmposto alcun rp.aJ:1tieolar'e onere, saJlvo quel-
110(comune a tutte le utenze d'alOqua di qua,l-
sliasi canale) di manlÌ'enere l'edificio de:lla
bocca di presa in lodevole stato di manu~
tenz:ione.

In propo'si'to è da far presente che i,l
secondo comma dell'artioolo 42 del testa
unico delle leggi sulle acque pubbliche, ap~
pr'ovwto cOlI :regio decreto 11 norvembre 1933.
n. 1775, dispone che ({ gli ute[1iti debbono
negoh:re Il:ederivazioni in modo che [lon si
Ìin'tI1oduoaJlliOacque ecoeden:ti ,la portata dei
virspettivi canali, nei limi:t1i dei quantitaÌ'Ì.vi
legittimamente utilizzabili, e che in ogni
evento, col mezzo degli opportuni scarica~
tOlri, siaJno smaltrilte !te alcque sovrabbon-
daJllti ».

Comunque, eV1entual,i rpJ:1ovvediimenlti inlte-
si ad elriminare gH inoonvenien ti pifospettati
potranno esseJ1e adott,a:ti nle:lla propria com-
petenza daJll'Amministr:azlilonle dei lavod pub-
Mid.

D) Pier quanlto rigu:arrda le colature, la
Ammill1li:strrazionle non ha aLcuna diffioolrtà a
disporre i necessari acç~ertamenti al fine di
V1eniI1e LnOOII1!tlflOaJllle richieste degli ut'ooti,
qualora si dimostrasse praticamente impos~
sibi1e deteJ:1minalrre :l'esis'tenza e l'entità delle
oo.}atuJ:1e sltesse.

Il Ministro

TREMELLONI

GUANTI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per oonoscere se [lon

i,nvenda [,nt,erveni're per el1Ìmilnlalfe gli iiIlJcon~
vlenirelntlÌohe ,si ri'SiCon:t'J:1aJIlOper il seriVizio di
autollinea delila loa:lahm~llUCa!Ila :sui '1Jratto
Mat:era ..,A:1tamura..,Bari.

Poiohè ogni ma:tt'Ìna oon,flui'scon:o veirSO
la città di BaI1i alcune oentinaria di operai,
s.tuden:Ì'Ì ed impiegati, si rende necessario
;~s.titui'I1e al,meno una seconda corsa in pair~
tenza da Alta:mura verso le 6,30 tenendo con~
to che in questo slOlo Comune VIi sono piÙ
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di 130 pendolari pr'Ovvisti di abbonlamen:to
slettirnana~e.

Il giorno 22 ThoV1ernhne 1965 SU1 mezzo in
pa'rtenza da Matera e che tranSlitava da Al~
tamura aLle ore 7 vi erano più di 80 viag~
giatori sUJi 52 posti disponl~b1l:i.

Gli abbonati di Al,tamura Ja:menltano [Inol~
tre ]1 fatt'O che per r1tÌimre l'abbona::rnenta
debbono recarsli 0gni v'Olta a Bari con grave
drsagio mentre più Ilogico sarebbe che [l ser~
vizio fosse d:isimpegnalto a dalt1JabiglieNeria
della stazia\Ole delìla callabra,-1uca:na di Ailtta~
mura 'Oppure da una appasita agenzia che

l'ex ferl1ov'Ìa ooncessa potl1ebbe isti~tUli:re iO:el~
la stesso Comune (3836).

RISPOSTA. ~ A seguilt,o d:eH'aumento del
traffica passeggeri registratasi nel mese di
Thovembne sul tratta Mrutera A!1tamu["a~Bari
delle ferravie calabra~lucane, è stata isti~
tuÌ'ta una carsa bis di quelJa in Oir:a:ria, in
partenza da A:ltamura allle al1e 6,58.

Per quant'O concerne [Il rlirlasd'O degli ab~
ba[}jrumenti la Gestione governativa del:la rer-
:povia in quest'ione sta pravvedendo perchè
glli stessi sia[}jo rilasoiati anche daUa stazio~
ne di Altamura a datare dallo gennaia
1966.

Il Ministro

JERVOLINO

GUANTI. ~ Al Ministro delle partecipazio~
ni statali. ~ Premessa che l'ENI fin dal
1961 aveva fat:t'O oonosoetne ill SUJOprogram-
ma di costruZìione di Ulna rete di me'ta:n'Od'Ot~
ti per Matera, Bal1i e Monopoli per Ja migillio.
':neutÌi1izzazi'Onedel metano della « ValLe del
Ba:sento» tin provinda d:i Matera;

che S'olIo StUiooes,siva:mente per cakoH di
pura oonvenienza economica il metanod'Ot~
to per Matera veniva esclus,o da,l pr'Ogram~
ma, il che ha Cl1eat'OUln notevale malconten-

t'O tm!le p'Op'Olazioni dell capOiluogo;
che contr'O la sudde't:ta esclusiane ha

pres'O pOiSiizione la Camerra: di com,merda,
'industria e agT'iooltu:na di Matera, 1:a quale,
cIOn suo ordine del giorno wdot'tato iÌn data
28 ottobre 1965, sott'OJinea'Va l'esigenza che
la ooSttruzi,one del metlanodott'O pelf Maltera

non bosls1e ulteDiormen'te d\HIeri,ta, dato lo
slvillUippo !Ìmatto delle attività ~ndustriaH ed
aTlvigia:nail:i e dtenuta l:a necess,ità che alla
papalaziane materana fasse assicurata il ri-
rOlr:niimento del me1JaiI1JOper Uisi domestici,

J'.ilnterr'Ogan tie chÌ!ede di' oonosoere se
i,l Milnist:no [uon intenda c:sslkurar:e la c'OtSt:nu-
zione dell met:an:odotlt'O per Matera già 1iil1~
eluso nd programma dd:l'ENI e finora n'On
vealizzata (3<885).

RISPOSTA. ~ Al riguaTdo, sii fa pn~l:umÌU1ar-

mente pI1eS1entleche l'ENI, al :fine di valor<Ìz.
za[1e ,lie risorse di :gas nalturalle dellJla VaJle
del BaSlent'O, ha rirbe:n:urbodi aperla're nJetlqua-
dro di una pollitic<t ener'get1itca che prevede,
aooanto ad u[}ja gradUlatoria di p:nilorrità [lte~
gli impieghi dell :gas metana, ita :J1eMliz2)azione
di [letti ditr3JspO'rto sollt:aIllto nei casi in cUli
,La domanda LocaLe stia taLe da gÌ"Uislt:ÌifÌcarei
T'Ì11eva[}jtiinvestimenti che !i,metalll'odO'tti l'i~
chiedona.

Oiò p:nemesrso, s,i precisa che, eSlsend'O re~
oell1!t'emente emersa la l]Jossibiltit:à di effet-
ttUalle Ulna rorn:ih:ura di gas pelf UlSIQiÌndUlstrila~
le alla soC'Ì1età Fer:I1osud, ubitCata iO:ellcomUlne
di Matera, ed m pmvilsio:nre di pO'tle:r teSiten-
deDegl1i allatciC'Ì'a:mernti ad a:ltTi utHizzatOiri
i'ndustrial,i a ad eniti distributori di gas per
uso domestioo, è statta decisa '113costruzi'One
del Metanadotta Ferrandina-Matera.

Il Ministro

Bo

MACCARRONE.~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Per sapere quaM ini~
z'iative intenda adot:tare in relazione ati voti
espres1si dai C'On:s:igHCiamuna'lÌ e dal:le alDga~
nizzazi'On[ dei c'Olt'ivatori dift'lelttli ~nteressati
al camprensaria di pertinenza del Cansar~
zia di banifica della VaI d'Era (pravincia di
Pisa) e >in pa'J1tioOlla'ne se:

a) intende intervenire per far s'Ospen,.
dere l'ilsori~itOne a :ruo}ta dei c:ontlriburt:i perr
'Opere già eseguite, stante la gravilssima si~
tuazi'One economdca dellla zona spectire per
oiò che :riguarda i c'OMivatorl diretrti;

b) i,l1ltende prromUOfV1ere Ira ['idaSistirfica~
ZliiOllledelle opere eseguite a da es:eguke s,e~
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oondo ~l piail10 dli bonilfica, assumendo l'iill~
tel10 O1JJel1eper b eseICuz10ne a CM"ÌJoodello
Stavo iO atltJrribuendone la C0mpetenZJa, :ri~
'SpettivameniÌle, a Comuni, Pa:-ovÌJnoie e Stato
(38B).

RISPOSTA. ~ In una rrÌunione 'Ìlenl\.l'tasi a
Vohemu il 6 olttlobI'e 1965 con lla partecipa~
zioJ1Jedei Sindaoi dei comuni iln1:eressati, dei
mppresentanti di palPtiN politioi, di organiz~
zazioni sindacali e di associazioni di catego~
ria è stato deliberato di chiedere a questo
Ministero:

1) ,la eS1telJllsionleaÌiUJt'to H comp:renlsol1io
di boni'fioa de1lil:aValI d'Era dei maggiori be~
neHci p:rlelvis1t;idail regio clecl1e'to 13 fubbraio
1933, n. 215, che eleva, per la maremma to~
'Scana, il o0ntributo dello Stato ndla spesa
per l"e'seouZJione di opere rpubblkhe dli. bo-
nÌJfica;

.2) ~'immediaJto :finanzliamento deEe opec
me già progeM:ate dal oOil1'Sorz'io;

3) l'autorizzazione per un soHedto ini~
zio dei lavori l1elativi aUe D'pel1e idrauliche
del oompre'nsorio, per l\ilmporto ~:xt1e:sf\.1n1Jodi
150 mill:ioni dihre a :totale calrico ddlo Stato;

4) l:a sospensione, da rpa'r1Je del con!Sor~
zio dellla Va~ d'Erra, dreHa iscrizione a ruolo
delle paI1tit:e :rlellative ai oOJ1Jtriibut;i oon:s'O'r~
ziruli.

In propO'SlÌJto, sii precisa:

1) è stalto già precVIspos.to IiJIp11o'VVedi~
melnto per ~a cle:llimitazilO!1JJedella zona elella
mal1emlma toscana, incltudendovi per oltre
la metà il oompnensorio di, boni,fioa deHa VaI
d'Em.

Pier1Jalnto, lie opere da eseguke in quest0
:1Jerrito~io pokanno henefiC'ia:re ali sen:Sli del
l1egiiO deol1et'O 13 vebbrai'O 1933, ill. 215, del
maggiol1e oontl1'1buto concesso daMo Stato
per iliaoostruzilone di opeDe vÌCadoolti in com~
pre:nSlori di prima categoria;

2) e 3) è Ista:to già autorizzato f!Ìil1,izio
delle opeJ:1e p're~iS'te !Die'lpDogramma aiJ1'ti~
,oongiullitur:alte, per il comp1eslsivo ammon:ta~
l1e di 85 miHOlni di HJ:1e.Il fiTIi3lnziamoolto di
a:loU!iJ1'ipl10getti di :riserva, per l'Iimport0 di
altri 70 milioni di lire, potrà aver luogo ap~
pena Sal131nlnOdisponlibiili ultel1iori mezzi fi~
!l1Jalnzial1i;
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4) il Consiglio dei delegati del consor~
~io, tenendo Iconto deU'attua,le s:i,tuaz'Ì0:ue
eoonomilco-'finaliJ1:zlial1iadei oOinsorziati, ha de~

I iliiberato ohe l'esazione dei oOiiJ1'tribu:tida es~
,si do'V'u1J1,a norma di legge, venga ratdz~
zata nel tempo.

È da dleva,re, infine, che grava tuttora,
sul consorzio, l'onere per la manutenzione di

I mo1jtissime strade dell oom:prensorio, che

non 'Sono state 3Inoora pl1ese in consegna dal-
,le Ammin:istrazioni pDovinCÌiaU o comunali.

Ta1e consegna è ora in corso, sia pure con
gmdu3IEtà, liln relaz'i'0[)je a,Ue possibilità fi~
nanziaTie delle predette amministrazioni.

Il Ministro

FERRARI ~ AGGRADI

MACCARRONE. ~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Per s3Ipe:re se, lOon
la trasfolrmazione cleiJ,l,'Ente di [1iforma per
la Maremma im. Ente di svilluPP.o, non sia
po'SslibÌ'1e oomprlendeJ:1e !Ìillquesto i territori
e le competenze fin qui at1:nibuiti al C')nsor~
zi.o di bOl1'ilfioa della VaI d'Era (provincia di
Pilsa) ranche in o01n:s~derazione dell fatto che
,la maggioranza degli agl'icoltol1i oonsorz'iati

ne chiedono ~o sdoglliment.o (3814).

RISPOSTA. ~ Gli Enti di sviluppo, di re~
cente ilstituzi!Oine, .operan.o neUe Z0iiJ1lede,1Iimi~
tate nei deoreti !Ìil1'termilnlÌ:SlteriatIÌ~ lin coa:-so

di pl\JibhlÌicazione ~ pre'V1isti daH'artÌicolo 32

deHa legge 2 giugno 1961, !l1.454.
In tali ZJone possono essere inolusi anche

oompJ:1ensori in cui 'svolgono ,Le 10r0 at~
tività ,i oonsorz:i eli boni,fica.

Quanto, poi, all'attribuzione degli Enti di
S'viluppo eli oompilti s'V101t1idali consorzi di
bO'nilfÌca, 'Siirammenlta che lla legge 14 luglio
1965, n. 901, fissa le attribuzioni degli Enti
stessi, Idhe SlOlliOhen dis:tÌ>nte da quel:le pro~
prie dei consorzi di bonifica, dato che i pri~
mi SO,llJOprreva,ltentemen'te produttori di ser~
vizi a carattere economico, mentre i secon~
di aNlendono pdnoi:pa,lmente aH/esecuzi.one
di opere pubbliche e di miglioramento de~
gl:i ,oTdiniamenH produttiviÌ.

Il Mznistro

FERRARI~AGGRADI
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MACCARRaNE. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per \S:apere, in ,n~l:azlilOneai rdeorleti di au~

tor,izzazioiflleappar:Sli in Gazzetta Ufficiale
n. 114 del 7 maggi.o 1965, con cUli si ruuto1'iz
Zia l'ONMI ad alOqui1s1tareoomples:Sli imm'Ohi.
1ia:ri in Roma, Ma'llcal'ileJ:1i(Torino) e MilJ.ano,
qmde parziale ilnvesitlimenrta del fondi) di ac~
cantOllJrumento del rpenson:a,le, se ;può fair 010-
noscer,e in base a qu'all1edisposizione legi:Slla~
tliva o iflIOIr'marrelgalla:menltialDesi 'l1e:J1Jdell1!eces~

sa:d'O un si£fatta ,t:ilpo di opea:'3zian1il;
per sapelìe in ogn:i caso se [li)nritenga

OppOJ:1tUIllIO,oOJll.venilente e più oon:sofila a~la
filatura dei fOlndii stessi, che rr;aprpres:eil1ltaJno
spetta:nze differite dei ,llavorratori, U!n UiSO
di versa degli a:ooon tOln1am,ent'i, anlche per
ÌinflU'ime pOSli,tivamente suNa slÌ'tlUazione di
ca:ssa deH'Ente che presenta serie ail1lsuffi~
dèlll'Zie (3850).

RIspaSTA. ~ A:i sensi ddl,'a:rticolo 8 del de-
creto interministerriale in data 12 marzo
1959, i Dondi di aocan:tona:menlto !]Jer fron:-
teggiar1e ,le Mquidaz:iloni del pea:;sonale dirpen..
dente dall'ONMI debbono essere investiti,
oOln deHherlaz:ioni dd Con:siglllilo oentr,ale del-
FOpena, sentito il parene della Oommissio-
ne consulltiva, nei modi sleguenTi:

a) i1n tit'OH ddl.o iStalt'O o garran:ti>ti dal
110 Stato;

b )in depO'slitti fmttil£eri ip'I1esso IstlÌ'tiU'ti
di crredJit.o di d:ilritto pubblii'ca;

c) in ooMruzioni .o acquisti di bend im-

m'Obili per abitazioni civili da cedere in af~
fitlto, OOin pI1erferlen:ZJaa t:ito.}a,r'i dei oonti :iJn~
di vi,duruli che ne fanno rkhieslta:

d) in antidip:aziion:i ali tiÌrtoIa.ri dei oonti
Ìindividrua:l,i in misura nlOn eooedenlte i 3/4
del conto stesso e come garanzia ipoteca~
ria, da utliHzzare esdusri'Valmenlte :per l'ac~
qUl1Sitodi appa:rt:rumenti ad UJso di ahÌi!iitazÌio~
ne propria.

Ciò premesso, s.i fa ip'I1eSle:l11tleche quest'O
M'l:nilstero ha concesso le p'reslcri'tte aUltorriiZ~
zazioni alll'ONMrI ad acqU'ilstarre i complessi
immobiliad siti in Roma, Moncalied e Mi~
llano, oui fa oenna l'ononevole ilfiltrerrI101gante,
in quanto la oondus'ione dei s:irngoM ll1!egozi
è stata r:1ten'1.1taopportuna e cOlliveniente per
J'Entle.

Del vesta siUl11'lacqUlisltodei :predetti im~
mO'biLi haDina anche espDes:so parere falvo~
Devo1e'Ì mi:Slpetti'ViUffici tecnici ea.-ar:ial!i,oam~
petenlti per temrÌ'torÌla.

Il Ministro

MARlaTTI

MAGLIANO' Giusleprpe. ~ Al Ministro del-

l'industria e del commercio. ~ ,Pea.- oon.o~

scene ti 'mO'tiv,i per cui l":Enrel n'oo:1 ancorra
pl'Ovvede a dist'dblUkle renengia pre[" i.llu~
minaz10rne e :£o1'za motJ:1~oe nei IcomprrenJSo~
d di bonifica ÌIllltegra1e di LarÌlllo e Termo-
1,i. L'i,nt1errogante fa rpres,en!te che [te ["eti
nelative sOrn'O da mollti mesi oomp1et3lte e
che gli agJ:1ioolt1o:d delle zone .Ì:ntereslsate
hanno anche sott'Oscrritt'O i relativi contrat~
ti di abbonamento affl'Orntandl'O non Hevi
Ispese anche peT gli impiant:i a 10m'Ocarrico,
ma lfinora !rimangono aHe rprimiitive condi~
zian'i, Imentre d'Jvu11'que, anche tI1ami,te mo~
slh"e Locali e pubbllidtà tele'V1i:s1va, VemJg'On.o
slolleciltati acquilsl1Ji e impianlti di oOlstose
appareochia tUI1e (3698).

RISPOSTA. ~ tOon :d.ferimenlto arHa s.opra
'tra:sorÌltta interl'Ogazi:onle Is'ifa p't1eslente quan~
to slegue:

1) Impianti elettdci rurali nel Compren~
sodo di bonifica di Ladno.

Dopa oontinui solleoilti i rappresentanti
del Consorzio harnrn.o firmato in dalta 8 no~
V1embrrie1965 ~a conVlenzione dti affidarrnrernto
in gest1ione aJ11'E[}IeldegH lÌ1TIpiaJnrt:ielle1Jtrrid
rUDali oostruiti dall ConsorzilQ sltes'SIQ.

Soltanto 'reiCe:ntemen1te il Consarrz:ila ha
provveduto a f,ar ,regoDaI1izzlalrle alrcuITi at-
t'rave:rsame:n ti T. T. irn segui'tIQ a:i ~iliev,i da
parte del Circolo looS'truZiiorui di Sulmona
che 'attualmente slta prooerdendia ai !I1e.I:ativi
ooHarud:i.

Rimarrann'O escluse, perr ora, dal serVIZIO
de1Jtdoo le l,aoalllità di Bosoa IPaJnltanlQe Pia~
no Prulazzo per 1e quaM iT Conrs.orzlÌ'Oha ino.l~
trato alla Cassa per il Mezzogiorno nel giu~
gno 'Soor's'O una rperlizia 'SU!pple'tiva, peT l'im~
pOlrto di dI'ca 4 millliloni di Mine, perl.avori
di Isis:temazlionle.
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2) Impianti elettrici rurali nel Compren~
sorio di bonifica di Termoli.

,PUlr essendo ,in 1001"S'OLa negolé1Jrizzazione
rcLegH 'impiant!i, quasi tuai gli Ultell1Jtiinte~
ressati fruiscono della fornitura di ener~
gra ele>ttnica.

Restano da servire 110 famiglie per la
maggior prurte dette qu:alii sono in !corso
gLi aHaocÌa:ment:i menlt!ne per aJ1.tre, !site in
località S. M. La Valentina di Termoli, si
dovrà ancora attelllde,re Il"elsecuzione di al~
C'u:ne l1egolra:r:izzaz'iollli dopo IiO Istanziamen
to dellaJ1erla1tiva spesa.

L'Ellel 'ComuniÌca che il competente Di~
svretlto del Mollise, cousé1Jpevo1e del makon~
tento OJ1eatosi per iI rr1tlardo nlell'elroga~ione
dell'energia, non ha trYéliSOll'r3ltonuUa per
semplilficare i oompiti ai due Consorzi o:n~
de addiveni!re :nell Ipiù breve <bempo rposiS,i~
bile al completamento degli impié1Jnt,i ed
alla defìI1Jiziollle deHe prartiche ammi:n:istm.
tiVle.

Il Sottosegretario di Stata

aLlV A

MAMMUCARI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per conoscere qua~
li sono gli impediment1i che ostacolano l'a
OOlsltruzione dellra sede dell'ls,tituto speri~
merntalle delle fenI'Ovie ndla zona delIrIa 6ta~
zione T!iburltina.

L"Ìil1JterYl[1Qgantefa presen1te che somo s'tate
già esplertart'e turHe le pratliche per l'ap~
paIto d'as'ta; che 'l'appal'to è stato vmlto,
a:Ha fine del 1965, dall'>impl1esa Sigic ~ s'ita
im vial,e Aventlino ~ ma che dopo sei mesi

è stat'O, a quran1to sembra, disdevta:t'O il la~
voro ed è stata risarcita la ditta per i danni
(4005).

RISPOSTA. ~ La costruzione di una nuo~
va siede dell'Is>titUlto sperimenta'le deJle fer~
l10vie d>eillo Stato 'eI'a s'ta:ta oYiÌ'gi:nraiJ:'li:amente
programma!ta neUa prima fase quinquen'
naIe del «piano decennale delle ferrovie
deUo S>taito» di cui aHa legge [l. 211/1962.

Penarl't.I1o Il'aumen'to dei costli ha determi.
illIato la necessità di sopras1sedere a.11'attua~
zioDle dii akuDle opeI1e, ~n modo da comtene-
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re la spesa complessiva nei limiti prefissati
dalla legge suddetta, e naturalmente è stato
darto camtt,Eme dir priorità ai favori più dri~
nettamente inteI1e:ssanrti l'esercizio ferro~
viardo.

Tra i ,lavori 111irnviatliè anche oompresa
la oost'TUzione del!Ia nuova sede del'l'lstituto
spel1imeDltale, >:inquanto essa mon appariva
par1Jioolarmen!te urgente per i riflessi sul~
resercizio.

Il rinvio cornsent:kà, tra l'alItm, di meglio
adeguare H pl'ogetto della nuova sede del~
1'lstlÌ:tuto alUe funzkmi che 1.'I:stituto stesso
verrà ad assumere in futuro, nel quadro
ddla rifiorma dell'Azi'emda ferrov~ia["lia.

Per quanto rilgualr1da ra,pipa1to Sigk, la
l!kitazilOne che affidava a detta società ~ la.
vori di costiruzione della anzi detta nuova
Siede per 11:11importo di Ilire 1.103 .040 .000
era strata esperita IH 14 dicembre 1962 e la
l1isoluzione dell I1e1:a:tivoOOiotratto, per i so..
pra:esposti mOltivi" è avvenuta con atto C'Jll-
sensuale srtipullato ill 2 direembf'e 1964 per
un impor1to di l,i're 57.000.000, comprensivo
delle opere già eseguite ed utiHzzabili in

,
futuI'O quando sii fa['à luogo alla costruzio-
nle delrlia nuova Isede ddl'lstituto sperimen~
~. l

II Ministro

JERVOLlNO

MAMMUCARI {VALENZI). ~ Al Ministro

degli affari esteri. ~ Per oornoscere se non
'fIavvisi 1'oiPportuiD'ità di fare presente al Go-
Vlerno dell'Iran Ila viva preoocupa:z1o'l1e e la
prI1Df'Onda oommo:lÌone dell'opinionle pubbli~
oa iÌ'taliallla per le oondanrne a morte e a lun~
ghe pene detenltlive oommilna'te a studenti
iralll'iallli, imputat:i di attentato alla vilta del~
liD Scià e aHa ISiÌcunezza dello Stat,o.

Gli interroga:nti fanno presente che un
oOPlegio di aVVOicat'Ì di diverse Naz,ion'i ha
rlirchiarato 1>a'inconsistenza delile a:OCUis,emQiS~
sle agli s'tuden!ti (4025).

RISPOSTA. ~ L'uI1di'l1larmernto giuYiÌdioo di
q ua:ls iasi Paes'e rColl'sidem ['ea,t'O l'attentatI)

alHa vilta del Capo della Stato e aHa sicu~

J1ezza deHo Stato e rpe't'tauto ill d>ir>:itto pena-



Senntn della Repubbhca IV Legislatura~ 20950 ~

8 FEBBRAIO 1966ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO393a SEDUTA

lIe di ogni nazione prevede pea:- gli autotr.: ed
i compHci di sliffatti erim]ni l'arprplilcazione
di gravi pei1JJe.

Comunicati uffioiaili e numerose infOJ:1lIla~
zioni pervenute al GnveI1ll'O itall,iai1JJahanno
mostrato che i provvedimenti presi dalle
Autorità giudizia:rie de1V'Iran [)Jei oo:n£[lQnti
di alcuni sltudenti rpersianli, i quaM aveva~
no partecipato aH'attenta:ta oaa:rtll1a Ila vita
dellla Scià, nan oostiltuivana che l'arpp.Hoa~
z:ilOll'eddIe norme penalli vig1enlt'i in quelllo
Stato.

È nate che .ill dirlitto penale e 1Ì'ldiJri'tto
Iproceslsuale penalle arppa['tenganlO a sfere
giuridiche setltra:tte aHa 'Valutazione cdtica
di Stati esteri. Quindi la valutazione, di cui
è oenTha nell' iintenrogaz:ione, eSipressa da un
gruppo di avvooa:tli di diiVeI1SleNaZJiOlni, se..
I00nda }a quaLe lie accuse mOSise .aglli Situ-
denti imputat'i salrebbero ']noai1JJSiilsterrti,d.
specchia sOlItanta una somma di opiniJani
persona:li che non affrona ti'tO'lo aikuno per
un'azione di UlnlOSta,to ClSitelroneli 'C0nfI10lllti
deI Ga'Vlerna 'ilraniana. Una siffalua azione
aSlsumel1ebbe, 'ilnfa:tti, lil carattere di u:n'in~
terDerenza neUe quesltlioni ilnterne di una
Stata est'ero, i'ntlerDenenza che non è con-
sentita, anzi è vietata, daHe nOl'me del di~
rdtte .internaziJana,le pubhllioO'.

Ciò premeSiSO, des.ider'o a'SlsioUlramle che
il Govmma .itahano ha ip'neso atto lOan SOld-
disfazione ddla demern,za mOSitrata dal Se~
vranairanian0, il 26 dioembre uM,imo scor-
so, col commutare nell'ergastolo le condanne
a morte pl'an'Unoiate in prima .i,stanza e oan-
fermate in sede di appena contre due delle
persone caiil1volte ndl'a!ttentato.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

MARULLO. ~ Ai Ministri della marina mer~

cantile e dei lavori pubb'ici. ~ Per ceno~
seem Il.eTag1ani per lIe quarH il port'o di Mes~
sinn è <stata escluso dal progetto di Tliparti-
zilOne delle somme sltanziÌa'te per erperre di
ammodeJ1namellltn [lIei pO'r'ti..

Tala opere, di cui sri attende da decenrna la
Dealizzazione, eTarne stalte 'Oggetto, 'tira l'al~
tlT'O, di Ulna dettagUalta reliaz:'PJ1e deUa Ca~

mera di cQmmerda dli Mes:sina datata ago.
Sito 1965 (4007).

RISPOSTA. ~ Ri's:pa:ndiendo anche pelI' con~
bIOdell MilnistJ10 dei kIiVOlTli.pubb1id, deside:re
aITz.ituttn p<l'ecisa:n:' che l'as'Segnazione dei
fondi di cui alla legge 29 ottobre 1965, nu-
mero 1200, è stata compiuta dall'apposito
Corni Dato intle['m,irnlilsterliale prervi<sto dalla
lliegge stes.sa che, all:l'arltioolo 9, ha demarn-
data 1]1iOoillipli,Daddla 't'Ì1J'ar'tliziorne deUa sem~
ma di 75 miliiaJ1di alI Mi,n~ster:o de: lavorri
pubblici d'intesa can quelli della marina
mercantile, del bilancio e del tesoro.

NeLl 'e~aba:ra:zJ1one dei! piano dii It'ipartliz:i:o-
ne dei fondi, il 'Predett'O Comdta.te irntermi~
nis.terialle ha anzituttJa iOa[]Jsidera:1Jo che i
Dondi medesimi napprleslentalno uilIa ip'l1ima
tranche di applicazione del piano quin~
quennale per i porti, il quale prevede una
spesa di 260 mi.halrdi e cOSitit'llilsoe parte irn-
1Jegrante del p:wgramma di 'sVlillupp0 del~
J:'eeenomia [)Jaz:ionale, attualmenlte alil'eslame
del Padamento.

In oOlliseguenza di oiÒ ISli è :d.tenute op-
portuno destinare questa prima parte dei
Dondi anzitutto a.H'ehminazilOlne di quel:le
che venivano segnalate nello stesso «pro-
getlta di progmmma di s'V2llurprpoeoail1om:ÌCo
per lill quinquennio 1965~1969}} aame le più
gnaV1idel:ficienze del nostl1a slis,tema palt'tuale.

È Istlat'O,cioè, aSisUlllto ill oDiterio di concern-
t'IiaDe i limitat:i fondi per mia a disrposizione
su un numera 'I1e]altiv,ame:nite ristrette di por~
ti, i:n quanto la ripa\rtiziorne dei 75 mmardi
:lira tu Dti i port,i nazlionaH dla:SisÌ':ficati (i quali
a:Huwlmente sona 146) s:i 'S:aI~ebbe dsolta [Ill
un eooes,sive e limpro>d'l.1tltivo frazionamento
deLle 'SItanz:iamen tlO, 'SÌ dia ,f)rustlraI1e Ite lfinallità
stesse di urn i:ntervlCiIIta orga:nioa e raziona~
Ie nell'eoanomia portua.Ie.

lr1 edtedo stesso s.i 'I1iaHaocia aUa cansli~
deraziolle (espressa ndilo stesso pkl!no quin~
queTIlIIa1e e del qua:le OOislt1tui:s:ceun pI"ind-

I pio lilslpiratore) che UIllO dei maggilO'fli difet~
tli funzionalii del llIastT'O ISli'S'tlemapOlI1tua:le
conS']Site IneU'eccessi'VIa nume['la di ponti; ta~
Le droostanza fu posta 1m ;risaI to già [leI v'O,.

t'O del CNEL del 9 dioembre 1963, il quale,
nel rlÌ1e-va.Deche l'eoeessdva IllIUmero degli
scali manilt'timi dd nOls1Jno,P:aeSle lOostiÌituisOè



Senato della Repubblica ~ 20951 ~ IV Legislatura

393a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 8 FEBBRAIO 1966

Ulll farttore eoonomiÌcamente negativo, auspi~
cÒ olre ,l'esecuzio[)Je di opere intese a poten~
z'ralre 'i pOirtd~veni'sse '3Jooentlrata prerva,!elllte-
menve su quelili avenÌ'i caTlarttere di nUevaill:-
te inlteJ1esse [].Iazlional1e.

Ed, linfa:tti, sulll:a base di taH elementi di
!I:1a1tura tecnico eoon0mi,ca ill 75 per oen to
dei fandi della prima tranche del piano
èstarta arslsegnmbaari Isetlte por1:li dii preminen. I

te intereSlse naz'ionalle (Gernova, Venezia, Na.
!polli, Savona, :Livorlllo, L'a Spezia e Trr,ireste)
nei quali si oonoenltra il 50 ,per roento dell
traffico ma:r,iui'mo.

Per quanto 'I1igualrda lla :Skiha,
Ignaziollli di!sproste rigua'rdano 'i
p'0TtIÌ:

1e :asse-
Sl5g}lmJ,ti

Ca't:a:nia, per una somma di l:ill1e1 mi~
harrdo e 500.000.000;

rMa:za'ra dell VaIJo, per Uina isrom,ma di
Hre 4,00.000.000;

IPorto Empedode, per una somma di
lire 2.540.000.000;

Riposta-Giarre, per una somma di li-
\fie 6,00.000.000.

lA queSiti starnz,ilament:i vannlO a:ggil\1ntlÌ gli
ilnteJ:'V1enti ipll1e:di:sipOlSltidraHa Oaslsa per i,l
Mezzogiorno che asoenderanno a l,iif1e9 -mi.
1iardri e 700 miHoni, per 'Opere da eseguire
[)Jei p0rtli di Pa-leTmo, Augusta e PazzaIlo.

In tO'tale sono 5Itatli Ipertanto GSiSegnati
a!lla SiidiliJ3, per ,l'esecuzione di 'Opere p or-
Itualli, 14 mÌi1i1a'Ddie 740 mHiOlni, somma che

pO'ne questa if1elgione 'alrterzo pos'to, dopo la
Campania e la Liguria, tra quelle che be-
neficeranna degli investimenti dispasti ai
Isenlsi della Ilegge 'Sopra irÌehiarmata. PUI'trlop~
pro, in Itarle gloha!l,e vilslione, non è !Sltlatopros-
sibile rpI'ocedeJie ad alcuna erlOga~Ìioll'e a fa-
VlOJiedel porto dli' Mess,irna.

DesideJ10 ilnfine aggiungere che i suddetti
starnz:ialmenvi non esauni,soonlo :glli jnltrerrrvlernti
a favOlDe dei pO'DtlisrkuH, ~n genere, ai qua.
li si guarderà anche in avvenire can parti-
o01are l3'ttenzione e :COiniÌlIcrirtrerÌio di desti
nare le passibilità finanziarie, che patrann'O
esserle mess'e a dils:poslizironre del sistema parr-
Itual,e 'Ìitarha:no, lOon ]Ia nota 'impos,taziorJe pro-

d'Ultt'ivilstioa.
Non va dimenticato ,infatti che lo staJn~

ziamenta di 75 miliardi è una prima tran-

che sulla stanziamenta glabale prevista dal
pragramma di sviluppa dell' ecanamia na-
zianale in lire 260 miliardi.

Il Ministro

SPAGNOLLI

MILITERNI. ~ Al Ministro dell'industria
e del commercio. ~ Pier oOlnOlscere qualli

pI'ovVledirmen 1:IiuDgeni'Ì limtenda ardrottare ,l'a
PJ'esidenza oentlnale deHEnrerl per superare
Ila ,gra~e, .dannosli'slsima ed resasperanìtle si-
tuazione di ,(UilSlslervizÌloÌin 'Cui vensa 'l'Enel
in molti,slsime zone dena p'J1ovincl.in di Co-
Isenza e srpeciralmenlte nlell c~pOrliUlOigoe nel
OOimune dà Cetralro;

per OOlnoscerre, rinolit'J1e, Il,e iI13igiOIni de l
gralV'Ìissi:mo T'Ìlta1rdo con ]1 qua,le, con dail1illO
eoo:nomilco lilll'cal1coIrahi,lleprer Il'0 [stesso Enel
e ~a:dionta deEre oO'll'tlilllrue,preSlsanrti soUed..
rtaziÌon:i delLe Amminist!razi'O!ni oom'Ulnal:i in.
teressate, Vleng1onloeseguÌ'tli, im lpiJ:1ovinlCÌladi
Oo:senz:a, gIii a',UaoC1iamenti allle nU'o~e uten-
~e rumllli, [r3'ggiunte,finalrmenlte, dag,li elet-
if:J:1odoltticostruiti, lOon enoomiabile i[]iziÌati~
va, dali Comuni re:daMa Cassa per i,],Mezzo-
giorno; in moIrt:ilssli,me frr'a'zionli re: lOellitI'Ì ru~

l'!aLi deHa piDorv1ndra ,le rporpola:z:iomli, già av-
vHiltle da i:solarmern:tli siecohri, Isono oondian-
lliartle,dall'esasperante ,lentezza dell'Ene!, ad
ullla modeI1llia e !raffinart'a rilerclriz'Ìone deL..
'sl\1lppIIriz:iodi TanltallO, oosrtI1ette 00'me sono
a l1estar'e al bU'io, pur oOll1templiamdo i plÌll'O-
ni e lie linee dei nuoVll, potenti eJetJtrodotti;

per iOonosoene, ancoro, per quatli moitiviÌ
c'elllltri UlI1bani di not:e'VIO'lrei:mlporlta.illza, sede
di lirndust1rire, OisrP'edla:li,dlilnkhe, ilsrt,ituzion:
slooli3'stiche ,ed arslSiirstenzialli, ooUregi, uffici e
1003J11ipuibb}id, oootri ItUl'iistioi ed a:lbeif1ghi1e--
d, sli:arnloCiompletamerntesf'oooritii di perso-
nalre stabille ddl'Ene1 in gmdo d~ provve~
delDe, oon, Ja nercrerssani:a tempestività, allme~
no aUe r:iparrazilonri d'emergenza deNe CiOn~
S:rme wntenl\1zioni deIJe linee e qui:ndri del~
l'rerogazi'l)lne :drell'enengia 'Che purrtrr:0iprpo si
vredficamo, 'SlpeCÌlendl:a Isltagione 'in'VIe\fln:alre,
com rar1Iamm'arn:teed estenuanrte rsi,stema:tilCliltà;

per conoseerre, irnIOLtI1e,se 'lia PneslÌidenza
centmle delll'Bnle! a:hbila IpI1ovveduto iO lÌn-
tenda p'J:1ovvedel1e, CiOlnl'esltl1ema urigenza del
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caso, al pOltellZi:ame11ltlOdel ipemslOna,llede~.

l'End di COSienZlache, :IliOltQìfiame:nte,ha ere~
(Hita:to una rpes:antle s'Ìvuaz'Ìone dlilsfrunzli'Onla,le
di oo'i tè ca~sa non rematn aIIlche la oalrenza
di atwezzature tecnilche de:Ue sinlgore az:ien-
de llIaziiOll1Ja1llizzatema di CUliInilschia dii dive~
nilJ:1edilSlasltll10sac'On Cail!JSa:aggravanlte IÌilper~
slisl!JeI1edelWattuaLe SItlat'Odi <fatto;

peT oalIloscere, illllfirne,se non sia arpporr~
tUlno e docv:el1oso oonsider,ame Ja sli:truazi'Ollie
peculiare della regione calabrese che, per
eSlselI1e,oan i rpot:en:ti rimpiant1i ildro:eilettri:ci
e te:rmaellettJrioi delLa ISiJla e delLa Va-lllledel
Me[1Cl1Jl1e,I1e:gi'OnemaslS'i'vamenlte esparlta tdee
dIi energia detJtrri;ca, a beneficia deU'[rntera
oomUinità nanionalle,me:rilta, a:lmenlO, di es--
slooe galJ::alt1tJitanelllle sue più ellementlarli, esi~
gernze :di ll1i01:rmallii:tàteonlioa neU' erogazione
deB 'energia, p'reme:slsla dmlsoSltJi'tuibiiJ:edd1a
SVli:l'lliPPOinrdusltriall:e, tUll1istioa ed eoonlOmi:co
de11:a penisoLa lCalia:bmse (3911).

RISPOSTA. ~ La si,tuaz'ÌiOill!edi dds.S'ervizilO
~Iamernlta'ta daHa S. V. onolrrevlO:lreè ISta 11aCalli'
'Slava dallle rpmltUlrbraZ!ianliatmasf,eriche di ec-
oeziJOIna/l1egravMà, ver'i:ficatlesi ':ill25 e 28 nlO-
VJe,mbI1e, che hanna prov1Ocruva d.interruzian.i
ll1eHe le:J:1oga:Z!ÌiOInideIY,e:nmlgia ellettr'iica !in all-
:crune z,one ,die:icomUini di Oetra!fla e di COlSlern~
za ed ha:nno ostaiOa~alva rill rapida [1]prÌ1Sit:ino
IdegLi ampianti dloolllieggi:a:tJi.

I:l 'I1ÌtaI1da llliel1'aoquÌ1slizioll!e e aItlti:vazione
di ']mpd.antii di elrettrMilcazione rurale oostru:hi
dai vari camUiilli della p[1aiV'inlC'iadi Cosenza
can finanziamento della Cassa per il Mez-
zagiarna riguardana unicamente impianti
eseguilti in moda parziale e non Tlilspondienti
alllle nO[1me 't,ecniche suglii implilanti ed a
qudLe anlt'ÌnraTtUJ[listliohe.

T'alli ca:J:1ern~eimpllioa:no lla eS1elcuzJilOIl1iedi
~:avOlniche, ÌJn ImallltÌ oalsi, oompo!rtano oneri
iCosrp'i1cUlichie :dIa~I1e'bbe[1ofar carioa al:le Am.
milni,strazÌ1ani illl!tleI1-.JSSia:telie quaH, d'a'1t'ra
parte, l:amell!tlano nmpals's,ibilri tà dli dilsrporrre
di UiLveriOlJ:1isvalnzialmern!tlÌ per £éIII1e ad essi

I

f,DOnl1Je.

L'Ernlel sta oo,munqUie assumendo tuttli gli
ellemernlti lllie:oerSis:a'f'Ìper [J:I1ed:isrpOlr:re,d'!é\lc~
corrdo lOan J'e A.mmirnilstlraz!Ìoni, [1l1'ter:e!slsa:tee
ila CalSlsa ,per :H MezzlOg}ilOll1nlO,UIll /)JIJ:1agram-
ma rp1er lla irapi,da alcqruisi:Zliil)nledi rVutlÌlÌqU'e~
s:ti implÌ'anti.

L'Erne11 già da :tJempa ha avvlilato l'ade-
guamernlva degli oI1ga:nilci del rpeI1sOlITa1ead-
detto aHa di'S1Jr'irbuz'ione nJelrla :pI1avaniOia :di
Cosenza, svillUrp,pa'Thda l'alillmode:mnalmento e
Jla mov01rli~zzlazÌ1aliledei vari slerrvizlÌi, clOsì da
alslskura'I1e 't1empe:slt:iV'iltàdi inltrerrvenvi in c;a~
so di guasti.

In:r;ela~ion,e alle calJ:1e'nzedel SIeJ:1VizjilOdel~

Il'ama calabrese, l'IErnel, al fine di rÌJsil)llveI1e
in manile::m razilalllJaille 'e dJe:hnitiv:a Ila sliltua~
zÌ1oll!e,ha pI1edi,spo:s'va UIl1 'V,aSlta rpilrunlO:di nUlO~

VlÌ'laVlori che, per Ila sola /)JII1aVlinlCiÌ'adi CQ-
senza le l!:'iÌferit'O agIli impiaiOltà: dli. rtJ:1asrpOirto
e dis1J:ribuzlioll!e im :camso di 'C'als1t1ruzione,
:comporta 'impregni di srpesa di 2,2 miUardi
:di llilne o]tre '<liiqUia~i è sta'ta rpiI1eV1Ì:staiUna
spesa di altri 4 miliardi di lire per gli eser-

orzi W66-:67; gl!i i'IDrp'iamrt:iin fase di attua-
zione ISOlna oo:s,tliltuiÌ:tidrallle nruo'Ve ISltaz:i,oni
elletrtlr1ÌiChe150/20 kV di:TOI'ana Sea/Lo e Ce~

t~a'I1o, la nU!aVla Hnlea a ISO kV Getra]1a-To~
[;alll!O-COSlemza,nalIlchè 40 cabilll!e, 250 km.
dli linee a media tensione e 300 km. di il,i.
lJiee a baSisa tenlsa.O'l1le.

Il Sottosegretario di Stato

OLIVA

MOLINARI. ~ Ai Ministri della marina
mercantile e dei lavori pubblici. ~ .Per 1010-
\l11osoene se !Od rp:11Ì'mo;pro:gr.arnma dell'ero-
gaziane di stanziamenti della legge del pia-
miO dei rporN ;Ìnlt:en,dairlla fina'nzlÌ:are il Gom~
p1etamen t'O del anallo di '~evalll!te del porto
di Sdruoca re la IvelSltrutadel ma:lo di panlente
del rpaLtit10stessa.

L"illl!tef'I101gante fa rillevarle come della pe-
I1iZliadi Mire 1:60 milioni: per ill aomp1et:amen-
va del mOllo di !:evall1ltesi s'Orno esegui't1i sola
laV1arrirper 60 miHoll1iÌ per cui oooorrmonlO 15'0-
,11')lÌ 100 m~liioni rimoolenti, nlOnchè 50 mi-
iliiJoni per slilS'Vemai!1ela testialta del mOll,o di
ponente.

UilnteJ:1rogall!te, che neLla drislooslS'ione al
Senata sulla ,llerggedei :porti ebbe ad inter-
venÌ:I1e, 'I1a!ill,menta clri a'Vere :avurbo 'as\Sku-
lJ:1aziÌiOIll!e:che i,l porrt'O di SiC'Ì:aooas:aI1erbbe sta-
to campresa, casì carne le stesse assicura-
zÌ:oni ha già acv:uto ,in rp:as'sat0 allle sue !Oli-
merosle :iJn1Jerrraga:z'iond.
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Uilntel1l1oga~nte fa presente oome è VI~tale
per Ila ma:riineria di Soilaoca, oomrpl1enden te
o]tl1e 160 motlQlpeschel1eooi, il oomrp1etamen~

t'O dell molla di IlleVla!nteper dare ampilezza
allo speochio d'acqua e ,sicurezza aiU'entr:a~
ta in porto e o(:mfida nrel:l'accogllimeiDIto del~
la :sua 'DilcMesta ed aJ1JteiDIdepl1oVlVedimentiO
favOlreVlo]e (3853).

RIspaSTA. ~ Rispondendo anche pelf con~
to dellMinisltro dei lavarli rprubblilCi, desidelI1a
'aJnzÌ!1'u:tto preci:sla:re che l'as:segnazlionle dei
fondi di cui alla legge 29 ottobre 1965, nu~
mero 1200, è stata compiuta dall'apposito
OOlmi,tato linterminliS/t'er:iaJe .previisto dailla
[Legge 'SteS/sa :che, all'alft<kol,o 9, ha deman~

data i'l compli!to dd1a Tipa,rtizione cieUla 150m--
ma di 75 milliail'di 311Min'i,stt:erlO dei lavorii
pubblici d'intesa lOan quel1i della maninla
meJ1c3Jnt11e, del billalnoio e del tesoro.

Nell'elabor:az,i,one del ipi3lno di tr,ipa:r1:lizilO'
lOiedei :fìOlndi,(iilip'l1edetto ComitatO' intertmi
iDlisterilale ha alnz'i:tutto oan'sideJ1ato che i
£OIndii :medesimi rarprpr'esen:t'a:no una prima
tranche di applicazione del piano quin~
quennalle per :i pal1ta, lÌ:! quarle ;pI1evede un!a
spesa di: 260 mi1iialrdi e ooslti tuisoe parte :in.
ItegraJnte del a:xlogramma di Isvi,luppo del.
J'ecOIlliomia na:ziona1le, aHu:almente 'aH/esa.
me del Parllamelnrto.

In oOln:seguenzla di dò sri è ritlenuto Oip'
rport'Ulno destilnaJre questa pl1ima paTte deli
:fìai11dirunzitutta al:l'e1Jim'inazione :di quelle
che venivano segnalate nello stessa ({ pTO~

getlto da ipIrlOlgr,am,madi svi:luppo reoanomioo
per il quinquennio 1965~69)} come le più
gravli de!fioienZie del nos.t,I1O silstema ipor.
tbuale.

È sta1to, orOlè, ruslsUJnta i:l criteI'io di oalJJ.~
oen:tral1e i 11i'mi,tatli fondi pea:- Orla a dilsrposli.
z'Ìonle su un m.lUm,er:oreItativa,mente !t'ist'retto
di pOI1tli,lim qualllto la nÌtpa'I't:izione dieli 75 mi~
ililaJl1d1i£ra tu Nli Ii pOJ1ti naZJiOlllaH das:sli:ficalti
(i quaH at\tualmlem.te 'Sono 1416) ISii,,salrebibe
risol,ta im un eooeslsi'VIo re 11mpI1odutlt!i'V1afra-
ZiLOInamenta delillo slt:anZiÌamenlto, s~ dia fru-
stral1e le fin:a'llità Istesse dii um :intervelllto or-
ganioo e razi'ollla/lle meH'economia portuallre.

H cl1iltenio slteslSO si daUalcda aLla oonsi-
der'azione (es:prrelslsa neHostesso pi:ano qui'll
quenrnéde e ,de,l quale ooslvituiSloe un iPri:noi~

pio lilSlpilraltone) ohe UTIlOdei maggÌori difet-
ti funz'ÌolllaliÌ: del mJrS/t'l'OIsi'stema ipIol1tuale
OOlllSlis1tenelil'ecoessiviO [)Jl1!mer'Odii porrti; ta~
1e OilI100Ista!llzafu iposlta liln dsal tO' già [])e~vo-
to del CNEL del 9 dioembre 1963, ill quale,
nel Iri,le~are ohe J'ecoessiÌ~o !llumffi1O degli
scalli mlail1ittiiimi,del llOlSiÌirlOPaese Ciosltliltuisce
unfia/ttol1e e:oonomk:a!menJ:e [)Je:ga:tiViO, au~
spi:cò che l'eslecuziOln:edi opere !Ìln:tesela po.
tenzilar:e .IipO'rili venisse aC:C'elnt'r:altapre'Val en
temente iS'll queHi arventli caraJt1Jerre di rile~
va/ntle 'irnteresse naz'i,onale.

Ed. infia tltli, sUIUiabalse di ta!lii elementi di
natura teOlliÌoa .eoonom,iIca il 75 iper cei11tO'
dei fondi della prima tranche del piano
è 'stalta assegnata ai setlte pOI1ti di premi-
nenlte interes'Se n:aZ'ilOnale (Genova, Venez<Ì:a,
Napoli, Savona, Li~arrna, La SrpeZii:a re TiI1ie~
S'tie) nei qua:H si oonoentra IÌ:I50 per centO'
del t,raffioa madtltlimo.

Pea:-qua1nto irriguall1da la SilC'Ì:llia,lie aSlsegna~
ZJiiOi11idi:srposlte riguardano i seguent:i porti:

Ca!tai11li'a,per unla somma di :Hre 1 mi~
liarda e 500.0,00,.000';

Mazara diel VaMo, per una samma di
IHrre 400.000.000;

IPOI1to ,Empedode, per una somma di
'~i[1e2.540.000.000;

lRiÌipals,to.,Gim1re, per u[)Ja SOl!Il!II1:add iLi~
,re 600.00,0.000.

A questi S!tlallz'iamentli vanno aggiunti! gli
alllterventli pmdi,srp'Olsti dalaa CaJSlsa per il
Mezzogiorno che aSlOellldier:anno a lire 9 mi~
llilardi e 700 miltionli, per opelre da e:segulÌre
nei porti di PaJletrmo, Augulsltla e IPozzaHo.

In totalle SOIilOIs!!a1tipertanto assregnla:t1i al~
la S:idH:a, pea:- l'es:ecuziaule di opere portualli,
14 miH:andi e 740 malIriona, 'Somma che pone
ques:ta reg,ilcme all terzo pOlsta, dapo IliaCam.
pania e la Liguria, tra quelle che benefìce~
ranno degli linves:t'i!mentli dilsposlti ai sensi
deHa !Legge 'sorp,rla irrÌtchiamata. IPurtll1alppO, :?n
tale gllobal1e ~i!sione, non è 'stato ipOlsls:ihÌile
pI1ooedeJl'e lad al:cuna el'ogaZJiolllle a favore
del porto di Sda:ooa.

DesideI1a wnfillle a:ggiunge:re che lÌ suddetti
stanziamenti nan esauriscono gli interven~
ti a faVOil1edei port1i stkul1, lin geneIT'e, a:i qua~
Li,'si gU3iJ1derà anche in alVVlenire COin patrt'Ì~
ook1J1e attenzilai11le le con ~,1C'l1i1teriodi destli.
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nare le passibilità finanziarie, che patran~
iJlIaes'sene Il1ieSlsea di'SlpaSliz,io[l,ediel sj,stema
partuale liltailiano, oon wa it1'ota impoSlt:azione
Ipmdu:rtJi'VIÌ's tÌJC:a.

Non va àimeiJllticato ilnfartJtiche l'O stan-
ziamenta di 75 miliardi è una prima tran~
che sulla stanziamenta glabale prevista dal
pragramma di sviluppa dell'ecanamia na~
zianale in lire 260 miliardi.

Il Ministro

SPAGNaLLI

MaNTINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri del lavoro e del~
la previdenza sociale e di grazia e giusti~
zia. ~ Pier ICIOll'OISICereli,l ipunto di vi'Slta del
Gov1elnnlO sulle RaooomandazriOillii n. 434 e
[)j. 435, mlatli'V1e IsiÌa ,aJlil'aipip:l:~oazlilanledell di~
DilttJodi aJsilo ali a:-IÌifugiat'ieUI101pei, Isia al 13°
rapporta dell'attività dell'Alta Commissaria~

tO' delle Naziani Unite per i rifugiati, appro~
v:atJe dalll',ASlsemhlea iColllsultiva dd Consi.
,glio d'Europa ~ \Su iproposte dJellla Com~
:ill.ÌJssIÌiollJedeNa ipoipollaziione e dei lI1ifugiJa
ti ~; ed in pa1rtÌJColmle se il Gmrell'no llitaLia,.
II1JOÌint:endia 'P'l1endere IO a bbÌla preso in!iz:ia.
tive nel Isenso inrdicaJto liln deNe RaooQman~
dazruoiJlli, !in !CIU]'Sii a:-:aoCOIillalllldial' app:lkaz!io~
ne del dilri tto dii asiLo ali profughi. eUfIOip'ei
e l:a oondu:slÌlollle di run aocoJ1do :iJntereuroipeo
in It:all,senso, iOorne ipure, rpiù in genea:-ale, di.
cOil1!oedene ali ipI'afughi ,part'Ì!oQ1I'a'lìÌvalllitaggi

nJe'l godimento dei dd:I1i:1Jtioivi1i e dÌ! spedalli
facHi:ta:ziollii e provvidenze neg,lli Struti che
wi Orsiplit:allia (3874) .

RJSPOSTA. ~ 'R>Ì1srpondaa name del Pre.

s:iJdioot1edid OOll'SliigHo dei miniÌistirli, del Mi~
n:i'stTla dell Ilavoro edeMa prleviÌdenza sooia'le
e del Minist!ro di grazia e giustizlia. Desiidero
innanzi tutto ricardare che l'Italia è il Paese
oVle.laffiuislCe ,i,l rna~g!lor numel1a di, profughi
'st,ra'ni'ed i qUiru1i, 'Ottenuto ,ill ipJrÌimo as:Uo,
Vlengono Irus:sÌ:sti,tlifino aUa ,llOra rpr1ima s,i'Slte~
maziane in Italia o in uno degli Stati fir~
matalri della OO:lliVenziiOinedi GilneVlTa dell 28
[a.11glilO 1951.

H nosltl1O PaeSie 'Sli t'l1ova a,LI'a'van,guaa:-dia
della rplI10be:z:Ì<alneed 'aissils:tenza ai iJ1ifugiati

eu:yapeli; lin ltaÌila, lilllifatt:i, essi :godoTha di
iSlpeci:ailiidisipos'iz,ionÌ' di favorle intese a ,fia~
aÌi1Ìitruyne 'al massima la detfinritiVla ilnlte:gI1a.
~~a,llie :Thel1l"50onomlra nazioIlirule, nonlOls,tan te
Le partÌioolruri diffiooltà del nostIìo mEmcalta
di Ialvoro .

L'Ilta:Lia ha adedlto all'Accorda eu,roip'eo
relativo aH 'abolizione dei vi'slti <ti Iflifugiati
adottmto a rStll1asbUJI"~o[Il 20 aprlille 1959, e
nellilo SOOT'SOOIttoba:-e ha riÌrtiÌ;I';at,ole lI'i,serve
agh artÌ!coH ,6, 7, 8, 19, 22, 23, 25 e 34, che
elrana 'State eS~)l1esse alil'a.tta dieUa !t':ai\:'i!fica
della 'SOipIìa 'nioor:diaJta OanlVlem,iOine di Gi-
nevra.

In paI1tÌico1rul'e va :nHeVlato Iche :H [)Jalstro
Palese è il'unioo tira gli Sta H oanltlraent,i del-
la OO'n,V'enz:Ìone di Gine'Vlr:a iÌill IOUli:ill idoonlO-
iSoime'lllto de:lla qU.la1Ji,ficadi mifugia1to [)jan è
dovuto alle proprie autarità ma ad una Com~
mÌ:s'S'ÌJone paJriJtet:ica di, Ideggibill'ità !Compa-
sta da r,rupprelsentanltli del Governo [Ital,iano
le dell'Alto Oammissal1Ì1ato delle iNazÌiOlniUIlii~
te per i rifugiiati.

Il Governo italiana, auspicando una sem~

ipll'e pÌiù efficaoe a1Jtuazioillie ddl:a prrotez1iiOnle
del rrd<fugi!a:t'O,non ha manca tlO di aipip'oggia~
ne butte :l'e aniziirutive pI'alll101SSefun rtlaJlsenso
ed d'n più eilI1CoSltlaJnzeha oanfermaito ill suo
a tteggiiaJmento fa voreVlole neli oOD1Dl1a!ntidei
programmi promassi dal~le Na:ZJioni Unite
rela t'ivi ali:profughi.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

PERRINO'. ~ Ai Ministri della sanità, del~

l'interno e del lavoro e della previdenza so~
ciale. ~ 'Pl1emessJO che iè in atto lo SiC'ÌiaperrlO
del perlsonaile ospedaHero rpel1chè non è sta-
to omologato H congloba'mento come pre.
visito daH'acoorda FIARO~SinidlaiCia'ti diel 10
dioembre 1964;

aans1deralto che la stamrpa ha dialto !I10~
1JÌ1ziÌleche dallo sdopel1o è esdUis0 ill peTISO~
naIe degli OSipled:aHriunÌlt,i di Roma in quan-
ta per eSlsa il oon:globam'\...nto di cui !innanzi
è stato negoIrurmen1te omologato,

l'interragante chiede di conascere i mo~
dIVi cile haJnilli0 fPor1Jarto all1a dÌisiC'I1ÌJmi[1az:io~
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ne del pelI:siOlllaleospedailiero ~ !bra R>oma e
tUitcboi~ \resto d"Ilta,Lia ~; e quallii prlO'vvedi~
menti lintendano adloHlare urgielllltle:mente I

per dalI1e a:prplka:zjj,one gelllle,r:al,eed ~llidilsiOJ:1i~
mÌJnata aU '3Jocordo F IARiO-Sinidl3'ca ti faoen~
do oes:sa'De l'O 5Itato di agi,taziinne che si y,i-
peJ:1cUJoteOOtIlgraiVe oOllliseguenza sUilla mas-
sia dei ,r]coverrati (34162).

RISPOSTA. ~ Si dsp:onde anche pelr COIll~

t'O dei Mj,nirste\ri dell'ri:nterno e del lavorro e
della piIiev:j,dJenza slOcia1e.

L':aooor.do FIARO dlel 10 dJiroembre 1964
è stato aJpprovato dai iMilITi'sterli del lavorIO
e de:1:lla 'preiVliden:za socialle e de!11:a ,san::,tà,
alllia oOlndilzliollle Iche ill oong101bamelllto del~
'l'a!Sslegllllote'mporameo sia e,stes:o al rpelrSOllla-
Le ospedallliero, previa la !l'ij,duz'ione del 13,83
per cento, corrispondente ad una eguale quo~
ta did!' assegmo tempor,an:eo aggirunthT'o, già
rpll'eoedenltemel1lte cOil'grloba,ta nell:o ISlti:pelllldllo
braise Idi' detto persOln'al1e per effet'to dell 'ac-
oOlI"do FIARJO dellO Isettem bre 1961.

Oilò, allo scopo di ,attuare li'l oOlIligllOba.
mel1lto degl'i; OIspedalieri neri limil1'i e oon Je
mo:dJallliltàstab iJ1iltedallia legge per liTClonglo.
bamen1:o degli s:tirpendli al personale IStatale.

Per qU:3'll'to rCOInoerlllielilnvece ,gli ,oSlpedali
i11iru:n:ilm,di R!oma, il pe:lìsornraJlein palrola lt1Ion
ha :f'IìUiilto di un Itll13ltlt;amento di:ve:I1s0 da
quello dei dipendenti di altri nosocomi: la
dJecurtaz:ione dlerli 13,83 per :oent:o non ha
a Vi\.1to' IlluJogo 'So1:talnto plel1chè, a suo rbmnrpo,
ai dipendenti dagla Ospedali ;r1iUllIi:tli:di R!o~
ma ìllon v:ennero estese le rpp)'Vv:idenze dì
Clui 'al oiltlato accorda FltARO deI 10 settrem-
bDe 1961.

Il Ministro

MARIOTTI

PERRINO'. ~ Al Ministro ddla sanità. ~

OonSildleI1ato che Ila tari:ffa 'illa:zilonaile dei me-
dlki tè stata OIrlmai apprlOtvata da rt1empo da
tut1Ji gli organi oompet,ernti,

l'in:tEWI1oga1nve ohiede di cono'soe:rre se
non r:iltenga opportuno prooedellìe alla sOll~
1eoita pubb1licazlioDle dJeHa rta;niffa ISlteslsa, che
dia tempo tè 'ViVlameJJ't~ at'tesa da tUi1ita la
dasse medii:ca italiana (3796).

8 FEBBRAIO 1966

RISPO'STA. ~ Come tè [)jOlto, ['a,rtilooilo 1

deUa Illegge ,21 febbrraio 1,963, n. 244, slÌ'aJbHij,..
slOe che Ila ta;r,j:ffa naz'iOln:ale per Je rpmelstazio-
ni medica~chirurgiche deve essere approva~
ta cOIn decI1etlo :del Presi:dell'te diel:lla Repub~
b1i1ca, su proposltra del Miniist'ro derNa saJl1Iità,
di OOllicer1to Cion i,1 Minils:tlro diel teso['o, sen-
tÌi1Ja il parere del IGOIil'Srig1i:O:di Stalto, diell
COIil'srilglilOISUlperiOlrredi Isran:iltà e d:erll1aFede~
raziÌ,one nlazionale :degLi ordilll'i dei medlid,
previla deJibenazione del ConsigHo deli mi~
IIllilstr1i.

Detto decreto, che è stato già firmata dal
iPlI'esi1dJente deLla Repubb1:i:ca e oontlDOIfirrma-
<to daJ. Minlilstrio delLa sanhà, ISli t'J:10iVaaJt~
tua1me:n1e rpreslso :i,l IMliillristrero dell Itesoro,
per J.a p[,ie'sori1tlta oon'uDOIfir:ma.

SUlCOe:Sls,i1v:almenteeSlso s'3Inà tr:a:smreSIs,o al-
:lla Corltle de~ oOlillti per rIa re:gist'raziOlne e,
quiI11:d'i"rpubbHiCalto a nOI1ma di llregge.

Il Ministro

MARIOTTI

PICARDI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per OOlDlaSOelI''erpe!I'
qua,l11 motivli i tlI1elni R. 562/R. 563 «IPelOiri~
ta:no» non ,effettualllo l'Ii1ndislplenJSlabi11efer~
marta ,in Ipno:virnda di ,Po',tenzla :e p['e:cilslao:nen~

I te nella 2Jona di Malraltea, liOtcaJità turrÌ;sltica
ed lilnd:ustria!1e di primarila ampiOlrtlalllz:a, lad-
diovle la fe:nnartla 'Vì1ene [n'Vece eseguita illl
,tut1Je lie altre prrovi:nlCÌre attraverlsalte daMa
Linea £erII1Oviari:a Na po1i 1R:eggio Calabria.

NOIIl pOS:SOiDJOoeJ'to essere addotte in ctQ:n~
til'a:rila cr:agioll'i 'tecniche in ondine a,Lla [lIe-
oe:srs'iltàdi oHlenerr:e Uilla eleva tla v:elooirtà com-
merciale con un celere collegamentO' a lun~
ghi,ssi1mo pel10or'Slo penchè urna Isola felI'ma:ta
a Maratea non patrà certo appesantire la
mancia diei treni oampOlrt'ail'do «ali massi~
mo }}un Irita,rdo di qurallohe minuto. Nè po-
tll1ebbe essene ié\JOCampaltlougua1e diri tt'O da
altrre Ilrocali'tà dia conrsidetarre già ora slerVlÌ'te
oon la £e:rm3'tarea1izzI3 ta ne:1Jlle l1ilsrpettive
ip'ro'Vìilllicie.

Ogni lahro motivo 'OSlt'ativo 'S:aII1ebbe rpDi~

V'O di orgni fondamento r1eal:e e logi1oo e di~
l'retto 'S011Oad os:tlaooIa:I1e l'O IsV'illuppo lSod3lle-
ecoil'omÌioo del1:e z'one pliiÙ 3Imet'l1aJte OIna av-
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VI]aJte veTSO l\Jill Imig1iJore slkUlrO progrels1so.

Ed IIDvlwa pvalPr:io ,in omagg,iJlO alll'limpar'tlan.

za attuale ecanamica, ferraviaria e demagra~
lfica del1a zon:a di Maraltea 'SIi l'lende IÌ.ndi~

Slpe:JJIsabiJ1e l'eff'etltuaZ'iJolIlie deUe DelDIDalte del
« Pe1a:rlitlaJI1Ja)} 'Slenza P1m'liJco1a lOan ciò di

alSlDalOOlbl1e Ila ifl3ipiid!iltà deLla oamunÌicazione

ed litI oalI1it'mg,ootameniva dei pOlslti (4112).

RISPOSTA. ~ I t!1etni R. 562jR. 563 ,« Pelo~
m1JaJlllO)} Isonastati rÌiSfuituiti il 30 maggia
19165 ne\11,'i.mJ1JeI1JtlOdiiJ iCìI1ealf'e u:na nuova co-
mu:niJoazlÌ.alt1Je !1aIpilCÙafra RlOma e La ISidli:a,

OOG1ma1Jeifila1le i1eg,gelDa di tiipo Ispe:cÌialle e pa-

slm ,oantiJDlgoota:ti" ed esrsa iOIon può quindi

eSSlel1e @I1a:vata 'Citia1tlri slm'vizliJ,medialllte oa'll-
,aessiÌla:JJIe di [)JUov,e feI1maltle o1tlre quel1e in

'alt1Jo, slenza che nie Is,ma ip>I1é~giiUJdlllOatilÌ.lVan-
t1a:ggi ofEerti ai vilaggilaltairi ohe utlillizzia:no i

tirlerui ]n aJI'gamento Isulle più JiUìI1Jghedi,sIDa:n..

1Je e che nallllla diJmoSIÌlf'alto iil llOro gmdi:-

men tlO peif iI.'attua1e impiOs1taZJiolIlie deli ltifeni
Sltleslsli.

Nell'assegnare le fermate ai treni più
impor,tlaJnti sii tile[)Je conto sol:tantlO dell'im..
Ipall'tlaiIlZJaeoanomilca, DerlrlOviJalriae demogra-
d:iicadew1e 10caJlità da SlerWiI'ee nan deUa !Lall'a
aJpp3lftlenlenza aJllre diirv,e[[lsre prrIQlV,inICiile, nrè SiUS-

slislt01D1aobJie1JtiVle Tiagi:oni che ipossana giu.
sltmca:re ~a modMiCia diL tale OI1.iJtelf']a.

Ciò premessa, nan risulta in alcun ma do
ipossih]~e a:sselgn3lI'e la f'e1ìillaJta la M3Ifatea
dei tI1oo1 aÌlta ti, gi,alCiohè, di Vlelf'Salmen\te da
quanta sastenuta dalla S. V. anarevale, al~
tre lacalità della tratta, d'impartanza nan
minare rispetta a Maratea, verrebbera ad
accampaJre uguallle iCHrilt1JlO,ben tLungi d:ail Ti,.
tleneI1sii ,sodd.i:s<faJtte dall DattilOche i tcrenJi IÌ.n
questioDle effettUiaJno sosta diD;aJ1tre ~ocaJità
d.d1e n.i:srpettliVleprovli:nde.

Il Ministro

JERvaLINO

PICARDI (MaNTINI). ~ Al Ministro dei tra~

sporti e dell'aviazione civile. ~ PeiI' oa[)JO-

sowe IiI punto di vi,sta .del GOiVemllO sulLa

Raloooma:ndazilOllIe n. 427, che ['reca dsposta

al R:a:pipiOlI1to delLlra 5a Sessione die~lra COlm..

mils'sdJanJe eiUJI"alpi~a delil'arvlilazlioDle civne, ap-

proV:aJÌla daH'AissemMea oOllisrultirva dell Can~
siglia d'Europa ~ su prapasta della Com~
milssiOlllle eoaniOmilca ~; ed 'in ipaiI1tioollare
se li1 GovemJJa i ta1il3Jno '11Il!1Jendarp:f'lendere, a
abbia :preso i,nizli:ative nel senso iJllidiicato in
detta RcaloCialmanda2Jione, ofue ipDopanle, tra
l'ia!l,wa, un Igrande cOlligJ:'1eSSOa Stll'asiburga,
SlOttlOIl':egida diel COl1'sli,glirod'IEuropta, per la
sviluppa delIra lOoopelra1JilOlllleeuropea iI1Iel
<CIampa deH'avi:azione dVli,le (3868).

RISPOSTA. ~ H Governo i,talli,alno i!n1tendie

dalI1e piena a1tltruéi'z,ione:aLLa raoclOma'llidazàlo~
llie n. 427 dell'ASlsemblea Cia'llisrulJtlivladel Con-
slilgl:i,od'Eurapa, in vi'stra diellla Tlerahzzazione
dii una malggiloI1e cooper:az'iollle àm EurolPa
nel cam:p1O ddl'avirazione civHe.

A talrerlig,ua:rlda sii fa rp'I1e:sente ohe d ;[lap.
presentanti del GaveDllia iltaiL.i:a[)Jasii sono
prroiDiUllicilaJt1iin fa vOlre den 'OII"ganlizzazlione di

I un cangressa internazianale che si davrà
teneJ"le a StralsbUlf'go sui prob1emi dell'avia.
ziane civile, sia in accasi IOne della 6a riu-
n]one det Comit:a,to :di oO'ondilna1me'il!tlOe [.i-
beralLizzazione della OommisislilOne eUI1orpe:a
dell'aviazione dvil1e, che ha avuto IluQga a
P1al'vgi dal 16 alI 22 novembre 1965, Slia tin
ocoalsliollie della 146'a it1iUJ1lian:edei delLegati
deli ilVLmilstlfiidel C,all1is,igHIOd'EuJ1ap:a, che ha
avuta luogo a StlI"asbUlI1ga >ill2,9 novembre
19165.

Il Ministro

JERVaLINa

PIRASTU. ~ Al Ministro della sanità. ~
,~er IS3lperres'e è a OlOlliO'Slcenzadiellla sl.iJtuaz:io-
ne .ahe sri è de:tler:miIDiata nel'l'OIsrpedlalle di Ca-
gHani, :in seguito al1a 'SoiorpetI"1OipIlOC,lamato
da tutlti T 'SanitaiI1i, (pr:imaìI1Ì', aiuti ed aSSli~
'stenti) per una iliegi'H'Ìima 11i'veDldlkaziione di
carattere ecanamica. Infatti i sanitari chie~
dona l:a nevoca di una dielliber:a aSlsunta dal-
l"a:ttu3Ile Oamm:i:ssada dell'Ospedalle che,
oon altto 'vngiustlO ed iJlI1egitt:ima, ~i es:01ude
dall oongilobamellito, a cui ha[)J[)iO, >invece,
dIilr.iJtltosia in vilJ?tù del il1egolamenrto arga:nti.

I 010dell'Hutle, ,sia per SlJicoersslive deliibere del~
l'AimmilniISltnaz:LallleoSipledallief'a, alcune delle
quaH apP:J:1OìVat1edal Comi t'3J11ap'rovi'nci:a1le di
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alslS'~sr\Jel1lZae beneficenza pubbllilCa e daNo
steSisoMi!nilstero delll,a slani!tà.

Imber1rOlga, per1t1ain1Ja,ill Mimirstro per cono-
SlOel1e:se [liOln [ln1Jenda [l1t1erV1eD!iDe,1Jempesiti-
V,aJ1llielntle,al :fine di 'ilOlrmalizZJare la sIÌitUiazi,o-
ne di g;rawle disagio che <s:iè creaJtla :ne11'Oslpel'
dalle di CagHaJri, asskuramIla l'aocoglimenrta
delle ,Legitti'me rirvendi<eaziiOilllideli S:a:nlilta:rlidi
detto OSipedaJle (3925).

RISPOSTA. ~ La questiorrue dell'Ospedale
di Cagliari è nata da tempo a questa Ammi~
Dli,s,1Jra:zioTIlesani talrlia, la q:uaLe, V1a1rutrutlitrutti
gLi elementà. di dlilr'Ì'tto e di fat!to, è già illlitler.
venuta a normalizzare la situaziane che si
era venuta a creare in relaziane al mancato
accogli mento di alcune rivendicaziani avan-
zate dai medici di quel nasocomio.

Il Ministro

MARIOTTI

POLANO. ~ Al Ministro dell'industria e del
I

commercio. ~ Per S'rupere di quaLi [\Iatizie di.
slpanga Ìil s:ua iDitcarsltel1aoirca Ila oonsisltenza
dei gi:rucime!l1'ti di baiU~jJt:edi Olmeda (ISaISis,a..
J:'Ii) e tse [)Jan iI1iten:ga che la pI1eSlenZa di tali
mi:neI1atipossa da,r luoga [t~la Loro ervenltualle
utilizzazione in loco, creando in tal m'Odo
nuavi pasti di lavaro duraturi in attuaziane
di Ulna palitiioa di pile,na OtccUlpaZilOlD!enleM'in-
teI1esse della Sardegna e delJ'eoan:om'ia na-
z:iolllrule(3895).

RISPOSTA. ~ Il rlitlllveniimelllto diei mammaE
bauXli,tioi nellla loca:l:ità di Olmeda (<SIaS!sal1i)
[1i:sale a pooo più dr diled alllni fa: nel 1956
e nel 1958 due sacietà minerarie si sano suc~
oedrute iJJJe}lazona nell'esecuzlÌ1ane di lavori
di prospe'Z']ane e dcerca milner:aI1ira, ma am.
bedue le sodetà 'Sospesero t'rule atitti;viltà nan
avendo riscontrato nella mineralizzaziane
baJU~i;tIÌJcadiell' ama sufficientJi ca:ra tteTi:s tiche
t'eono:logiche per un erveJ1ltua:lle rmpl]ego di
detto Imilnerale :nre1lla prodiuz~one di [\IUIu~
mina.

A par1JÌire dial 19160 ~Ie ricerche furona als~
sunDe dalHa S'aiCÌietà Monte Amilata, che ha
S'VIo:lttonena zona un no1Jevole laV'afJ1adi ri-
OelI1cageologioa~m]nlelrarria led Ulna più appr-o-

£onldlil1JaJetslplm~azlilanlemerdiia:nte scavi a gior-

n'O, sO[)Jdag,gi te ,g;al,Lenilerim orizZIQnJjJaJe e in
penden:za per <untO'Svilluppo oaanplleSlSlÌ'\nadi
a]oumi chiJometri

,È SiDatlO ICOIS~ IposslibilLe effie1it'uaJre a!l1Jche

Ulna estesa seT:lle di oampion:a:tu:re per 1e
runa:li:si rohimÌione le IchimÌico..fis:ilChe pims:slO
llaJba:ra:torli IltnÌ'vlerlsÌitarri e iSlti:tuti speci:aHz~
zaJt'i, alLlo Isoapa di Istlahillilrte Ja poslslibi,ltità
di u:tilllizzazinne indUistriarle delle biauxirti
cOlns.ideralte iJJJeiisettorriÌ dei :r:efraua:rlÌ, diei ce.-
menti, dell 'aUumirnlÌia eooeteI1a. Nolltos.tall1te
fOSlS<ell1a ii'll corslO di JeÙabOlraz:i:ane, i!l1J!rdazilO~

ne agli i,mpiegni aocetnn:ati, pI1ometltenit:Ì me~
todi eLi lalI'riocnimeil1l1Jadei vlari gllez~i, aa so-
dertà Monte Amiata, av"mdo tr,aJ1Jto oandu-
sÌianlÌ' ilJJega,tJilV,edalla ingente mole di IlaIVori
eSltu:d:i telSieguirti, nel 1964 ha abbanreLOInlato
atgnri alt<tirvlità di nioteI1ca. Sembm che una
dellle maggiori dliffioolltà prer Ita società Mon-
te Aimilalta Ifoslse CloISlt:i,tuiltadiaU'iÌmpOlsiS'ibil1i~
Ità di! pOlDer effetHivamt:mt:e di~spo[1Ye di un
qUlcmti:tativo dir mi,nerrale riidonea e s'l1fficien.
Ite aid allimenttaJl1e 'Su baJsi eoonlomÌJche Uill, im~
rprilaJllItoin loco per Ja [P'I1OduziiOllliedi a:l,liumli~
[\la, oome ena nei suoi pDa grammi.

Vi lè ISltiato, iln alli1Jritiermilni, urn {[Iidimen~
Sl1onlamelli1Ja deU'importa:nza deli dlClposirUi
bauXlilÌ'Ì:ai deE':arela di Olmeda, (ntell 'Senso
,che le'SiS]possono eSisere I1i'tenlUlt!Ìiidonlei aJl~
11i'mp,ilega per il1eflrattami, per cementi 'Slpecin~

H, per abnarslivi ecote1teI1a, ma di rdii'menlslioni
Itlalllida :d:rur luogio 'Solload arH)irv1Ìitàestmtti~

V'e 'lÌimiltta!te,pi1Ù IClonSOIlliead i:mpfJ1ese di rno~
desltla e:rut:Ìità.

Nella s160anda metà diel 1'965 ISli è però
lI1ilaJoceslO,1'iiln1Je:JleSlseperr :Ia zona balUxiltlÌca
di Olmeda da parte di alcune società, nei
cui pl1Og,r:ammi dd lattriv:ità quei minlemlli do-
vrebbero travare idanea utilizzazione per
'alliimellllta:Derpiocolli impianti in loco per Ila
praduZJÌiOillle di ma1Jelt'Ìali re£rarttarr:i ed abra~
'siVli.

Il Sottosegretario di Stato

OLIVA

POLANO. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Pe!r clOno-

iSO"lle a che pU!l1Jto \Sia ill prroge1Jto re1aJtliIVa
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aMa oOiSlt:ruzione dieLLaM,rada che oollegherà
~a SltataLe n. 200 cIOn ILia'Stlrad:a ClomUlnaJle
Sovso'"1Mamin:a dii SorsO' ( SalSlslari') per una

slpresa di 300 miLioni di !lih1e, ldi Icui o:r fu
quakhe mesle è stata alllnumda:ta l '<appI10~
VlaziiQmedia ipI3JI'tedel CiQ'llISliglliO'di a:mminli~
ISl1maZjioI1!edeLLa CaSlsa per li:l Me:zzO'gilQlr01Jo
(31995).

RISPOSTA. ~ COIn dfe:dmentiQ alla suespiQ~

sI1:Ia'illlite1111ogazJion:e, ISlifa pI1esleln:te che IH pro..
getto :rleLa,tiViO 'alLl:a Istlnada dii oOlll:egamentiQ
tl]:,a Marillla di Sorso ella 'S'tllUda Istatale 200,

iOomprneSlOi nel plriJmiQ Iprognalmlma ,esecUltivo

del piano di rinascita della Sardegna, è sta~

t'O ,approv,atlo dial Cons:igLùo dii ammini'St,ra~

ZJiJOII1!edeLLa OaSISla per fuI MezzOIg.i!Olrll1lOi nlella

sedUlta del 20 gennali'O 1965, om appLiloa:ziorn,e
dieLle diisllpOlsizilOI1!]conten:ute 'lllell!l'alrtioOlLo5
deli1a Legge 11 giugno 19:62, n. 588.

I rekutirv;i 1'a'VlOriSlono \Sltal~iaffidati diaH'Als-
ISeSSOII1atoair l11nalstpiOlrt:ie turismo del'la Re~
gione sarda ~ delegata dalla legge all'at~
tuazione degli interventi della rinascita ~

lalLnmprres:a Nilgra di SaslSlaJri a 'sleguiltiQdii ap~
pOlsli,ta ,IiJciitaziOlne pri'V'ata.

I la'VIolnilin :palflolla, oonsegnartJi allll'imp[['Ielsa
,oJllizJidiettail 2 agOlsto 1965, sono ,in CO:rSIC)di
eseou:Z:1IOfJ1e.

Il Ministro

PASTORE

POLANO. ~ Ai Ministri della sanità e del~

l'interno. ~ Pelf OOil1IOrSCerese abbiano avu~

tOi (l]Jotiz,ila dellla mcrudesoenza di casli di

tJr:aoom:a OOlDis,tat:ata 1111a gLi Isool'3II1idel reo-
mUllle dii Nullvli (Sa'5'5I0.']1i:)il1iellmese dli [}JO~
Viembre 19615 !per cUli rpareoc:hi :di elSlsi SIOOiQ

Sltati aUontlalliat:i di3lmle d3ls'sli; e 'SiC,ai seguito

delle segnalazioni fatte dall'Amministrazione

oOlmruJnaLe, 'le oOiInpetenti A1JItiOlflità (IPl'efe!t-

t'0, IMed/iloo IprlOlV'i!OJOirall'e,Àmmiln:ilstlrazione
ip[ìO"\J11nlClilaLe):aJbbii:ano effieNJUl3Ito :ghi IÌ.In:telf-

venti del caso, giacchè pare che, di fronte

aLLe 'slegnaIa:z10IJ1li de,u'.AmminiilsJtmaZJilOne 00

mUllliale e delila ISltampa, tlali Autmità abbia-

nlO rpiruttO:SltlO tr:3Isrcunalto d':i!llterveni:re lOon

tempcsltli'Viirtà.

L'~I1!terrlogan\t,e chi:ede rpert:a'llto dli s:apere
SIC:

1) ver:]1à Il'ip:r,iISltina1to [Il dislprOOS:3IriO an ~

tJitraoomaJtoso dii Nulvi, per le misure il1ie-.
oe:ssade :r:ivoJJtle ,ad ervitaJfle 11'aUa;r,galflsidel
oOllltag10 dellrl'li'D!frelI1miltàfra i bamblinli di
NulVli;

2) se stiano staltle predlisiposte tutte lie
oune did caso per li b:ambinfi già ìimbe:rmi e
oome eSlse v<eit1JgalnOioOlJ1ldOltte;

3) 'se raLle famiglie deii bambinji: ciOllrpitli
ISlianC)stia tlilfOlrrndrtili merd:id,nallii nleoeslsia:ri perr
Le cume giomallliere rdomidllialrli (3997).

RISPOSTA. ~ Si r1spOlI1!dieanche per cont'0
del Minirstle:ro d:eH',in1terI1!o. Il numeriO degLi
sloOllalrli'trlaoomatolsi nlel OOlmUDiedii NullVi de,-
ve ICOlnlsirderlar'Slililll pr'Ogre's,sliva dimirnuz,io~
nle. Infiatt<i, li casi di rtJr:ac:oma diJargnostricaii
nlel OOlflI1ente'anno alm:mont'amo a 25, Dentire
IDielll':allllllo1958 erano 40. Di quelsti, 13 [n
rfia'se iinlizlilallle;7 1000nm3lllrifesltazioillli di, llileve
entità; 5 con sintomi soggettivi silenti, sen~
za seoI1ez:irone, e, rperoiò, lirnla:t,tirvi.

Da un oOlD!tr'Olloels1le:guilto,di iPeoente, da,l~
r'I:s:pettolne iOcullislta è dsullltato dhe, dei 25
soggetti ammalati, 16 sono già notevolmen~
tie mi'glioralti e 9 haJllrDiOm:ggiun:ta la gUla~
fligione clinica.

A tutti gIri allUtJ.1inliammalJatli [/Ente ,pro~
v1tndilarle anlti:traooma:toso ha forllliltiQ i medi~
dnaLi ooooHent:i per la cura a domicilio,
SlOtto pe:riodioo oonltlrJOll1odJelll'Ispleit1tofle acu-
Il:lista.

Pìnemeslso dò, sii fa ip'rresleillte che [la SO'rp~
pr1essiollie diei di'spe'l1Jslar-i IaIllititI1acomatosli,
oompneso queLliQ di Nulvi, fa palI1te d:, un

it1JnO'l1'Oie più organico prog,ramma di, lotta
l1islpollidentealll 'alttuale rindilrii'Zzo 'te'rapenti -
00, ba!Slato ISU :pI11ecirs:e e 'Srpeflimellitarbe I1ilsul~

tanzle l11eoniche, orramaJi aooetltalte dia:ll:a mag-
gio�!:' p3lrt1e dei tnruomnatoSli.

È stato ormai ;aS'sodl3lto ehe rill Itlrraooma-
tOlSOva mediiloato più volltle a} gilOimo e che
quirndi '113terl3lp:Ìla esegUlilta nel diisrpensariiQ
Ulna sOlla vOlha, per ovv~e ragilonli, it1ron150110

è :insu.ffioiente, ma pI1ovoca spesso 'aJD!che
IUJna :pe:rlilooI1osa ,nesli's1Jenza e :a:Sis,uer£azio:ne
dell v:iJrus VlersiO Ii medici:na'lli IUJsratli.



Senato della Repubblica ~ 20959 ~

8 FEBBRAIO 1966

IV Legislatura

393R SEDUTA ASSEMBT.EA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Bal]:~tendro, qui[}jdi, da questa oSlserva2JiJOne
sii è smabilHto di mJ:1aÌit:a,rei traoama1JO'sii 00.111la
tempia fiduiC'ÌialTÌ.aa dlomilOÌrllilO,onde ~icihia~
mal1e i faJm11kud al dioVlel'1edi rpa'TteloirpalJ:"eal~
,la lC'UiTadei, maillatlÌl, di Iseguidi, dri us:rure

i: mezzi, ipTOlfila!ttliiaiper ,gIri indenil1ii e di sl1Ja.
BHilI1e un lOan1Jiil1iU!acolloqui tifa e'SiSlie [Q

srpeoi:ai]ils'ta, che rOO'll'tflOHarperiadircamenrte lÌ
ipaiz,ilen1Ji',ed i medlid oondo:tltli e gl~ Dffidalli
SlainÌ:1Jainiche rSlOf'VIegHaino ,l'Iaindaimento diel~

l'lendemia nei It'i!srpettivi Comuni.

Il Ministro

MARIOTTI

PaLANO. ~ Al Ministro. del lavora e della
previdenza sociale. ~ PelI' !sraipelI1ese il1ian i:n~
'vendla, dri'SrpoJ:1Tre Ulna j'nohiesrta per 'aJccerr1JalI'e

riJllOOImrporitamen1:o dlel oarlliOlca<tame lOormU!llale

dli Nrughedu San NÌ:oalÒ (SaISislalJ:"i) II1rei Ti~
gual1di dei Iral\ToirlatlOni dilsOClcuiprutd dlÌ! quel

OO'mUlne.

I ~a Vlar:r;,a.toJ:1i dirsIQIClou:p'a1Ji irslc[";itti allll 'ufficio

oomU!lla:Le dlÌ' lCIolrlooamento di Nurghedu S.
NilCO'VÒlamentanlO che il cotlLoCla1tOlrle,!Signor
DorsISOTIlÌ:,Peppi[[]a ~ ohe è anche alsrseSISOTe
:anz;ilano di queH'tAmmi'lllilstlI1azilaIDJe cro:munla.

lie, rposlizionre che, abbirna'ta la qudla dii cIQII-

loca1JorJ:1e, 110mette [in rpalrtJÌlClall:alDevreste al\1lto~

irliluaiI'lial1ieli lOonfrontii diei IllavorraltolJ:1i

1) aiSISUlme Isemrp'rre lIe stlelSlSe pe:r;SlOllIe I

quando. vi sona a!s:su'ilz,io1ni,!per quarl'che la.
VlOII'Ia~ come pelr eislernprio [nei Il,a~aTi per la
:fìOlI1e'Sltadiemanilall:e del GOOel3!na ~, rplelI1chè

lJ:1aCloama:mLa1Ji da pelJ:1slOnarl,ità dierlila Demo-

Clflazlia or:Ì:stiran:a;

2) £1113OOlbl1o che vengono ~mmanoabrH-

mente assunti, vi è il signor Giua Vincenzo..

'lliilprorte del paI1I101C10[lOcale, ed 'ill s'ilgnor Soo1:-
Itu Ain1J01n1ila!Che g10de di autOlreI\TOIIi ip['otre'Z!ilO-

lilIi e rohe ha laDlche OOClUlpa2J:i!01neper 00[1!1-0
pI101prira per CUli tall\Tolta 'sii aSlsrenta per [1U'll~

go. 1Jemrpo dall J:aVlOlI'la!IJJellqUJale ri:mpÌiega an-

che rpeJ:1slOll'ai1eda lui 'diipenJdiente;

3) slaiLo TIlel daso ohe 1113lI1ichÌiesrta di ma-

no d''Opera Isupeni rLa, oeI'lcihÌJadei 1«prOltetltir }}

vriene assunltra qUlaJÒhre alrtlJ:1a lav,o,I'IaitlOme, ma

aiDlohe taLi alslsUJnl2Jionlinon aVVlengolOla seoan.

dia Le illOlJ:1medli ~egge, ma in una oe[1oh~a più

larga dli '« bell1!ilamill1il}} dii cui erg1lii, ill oonaca~

tare, si arroga il diritta di scelta;

4) qruJa.nda lÌ Illav:or:arvOllli erslpnimono ~e

IOI'la 1amen1Jelle tlil ooUOIoatoI'le quesiti II1ÌisrplOITh-
de ,« f:altev,i '!:",acoamandaI1e}}.

L'1:ilThtleJ:1rogall1ltechiede che l 'lilnohi.est:a VIe'll-
gai OOlllldOltrt1aClalThlla palJ:1teC'Ì[Jrazioll1ree [,a pre-

Sien2'Ja dei l'1arppI'lesenrta,Dltli dieUe OIrganiz2JazilO-
nli :silndlaoalii provinoialli ~ OGIL , OISL e

DIL ~ perchè
'V'i si,a ,1:13gar,arlllzi,a dreJ~La ma'S-

sima obieHlirvità il1iellt'aooerta'men to dieli fatti,
e, se questi risultino. canfermati, si chiede
di oanosoeI1e qUla,lri prrovvedlilmenlt:i: iÌlntelllda
wdiO'ttane per laiSlsliicru:raI1eII1d coml1!il1iedi Nu~
ghedu S. Nioolò il lJ:1egO'I!arrefUlnzironamento
de~l'uffioio di oarl'Locamento ISleoolllldaqUainlta
plI1eslOI'liV01ll1OiLe 'J:1datil\Te l1J01l1me di ,legge
(4014).

RISPOSTA. ~ DaJgIIÌcaJooeI11Jame:nrm efliettua'ti

Inaln è iI"ilsfU!Jtla1Jache il ool1locaJ1JoTie oamunale

di INrughedu S. N:ilooll1ò(SalS'sJalrÌ) a bbÌia d'isrpo.
SitO. aVV1Ìia!menti 1ai1Ilav,O'Da dill base la di'Seri.

m1illlla:zlÌiornlidi vaI'lia IlllatulJ:1a.

Plel'f quaDlto oonoeI1ne i nlOimÌin:al1Ji'vi i,ndi~
reat,i nCi111'[lntIeTl1agaz:Ìialllre ,è emenslO ohe :1'Am.

mmiISi1J11azliionlef,OJ:1eSitedemarnlkdi, il:a quale ha

eSiegui:to1aVlami dli 'marnlU'telll2Jione lI1Jel1i',a2Jien:da
{(F1ilOlI1entlimi)} dali pr\Ì'mi di marzo Isilna al

diilcembne 1965, ha OIocurpato qualsii, ilnilnter~

11OÌ't'ame:1lI1Jei III3IVoinatolJ:1iOi,ua le SOOltltu, 'l1i~

dhieslti allll'uff:ida dÌ' ootHOIcamen:to namina-
ItiN:3!mente come rpeI1Slall1ledi firduoila.

CiOlmunque, falnche lalll1JniIaVloI1atori sono slta~

tli l!1ircMesti ~ talulnl:il piÙ vrd~te ~ lOJomi:na1Ii~

Vlamerntle ~ a iI101l1ma dell' aJD1Jilcova 17 del!JLa

lleg:ge 219 larpdLe 1949, n. 264 ~ ed aJdi:biltli, a

'Sieoonda deiHie neceS'sità, a rnranslioThi valJ:1ile.

Il Ministro

DELLE F AVE

ROMANO. ~ Al Ministro. della marina mer~
cantile. ~rP:I1emeSiSO che s:in diall 1930, per
iIDl:i1:z:ila1Ji~a<dIelrpnefetlto del:1'erpooa re 00'1 oall1~
OOlnSladi el1'1Jie di rprriVlat'i,SOJ:1seinl Saillernla
in località T'Orre Angellara un preventoria
anuÌitubeI1COlllare le fu nleoelslSiamioOOCfUrplalreslila
per i ,fabbricavi che per :Ì!lpirazzarle alllltiiS:tla,ll'te
una zOlm d~ IsuaJo a11e:nIÌiLedemauilalle, oO'n
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oonslelgtlenJDe pm mloa di IsdemaI1liailiiZZJazJÌlone
delLe zJOTIJeoooupate;

Iche [)Jell 1938 IH Mm!ilSrtetr'OddLa mamirna
me:rulIntÌlLe err.ciJslede'C'l1eto di sdemandlallizza~
ZJione rper mq. 1216 di sual10 e che l'OI})leII1a-
zione non ebbe seguito perchè, all'atto del
tlr1as£eni!moo1:ladell benlil diall Demalliio all pia-
tlr!ÌImolliio dleHa Stato, sii oaill'sltlatò che ~a SIll-
peI1filCiÌeOiooUlpa,ta el1a di gran [umga s'Ulpe~
riore a quella sdemaniaIizzata;

, Iche ISlUlooeslslilVameDlte,neil 1947, il Mini-
s:1Jelìa deLLa Ima,rin:a menoan/1Jillle sii did1lÌatrò
dlÌlsiposltlOali1a OOill.!segna aM'AmmillliÌlstlnaZJiialtlle
nnanIZJi:al'Ìladei mq. 12,16 già sdemaJDIÌla,llizZJartd,
Inega!Lamlla medJÌ:aJItlIte[dlCeII1Z:alIe Ull,telriorÌ alc-
c'Ulpazioni; ohe, per slUIooes:s:i:\'leoonteSitaziÌa-
ni, non Sii p[1ocecliet1tleaid etSi0guiilrteJJa deailslÌJa-
[ne adiot1:lata;

Iche, clOI ipaSlSlaI1ediegl1i alliDli, a oalUJSladlei
fLutt1Ì mani!lJli te deUa IDanOalta lCioSitruzÌ:one
delLLaTleLa:1!ivadiga li f:abbr,Ìlaa:1Jihanno subì-
1Ja gravÌlstS'imli dIannli, ahe lrIilslch:Ìlanlo,di aom-
pI1ome1J1Jeneru:Ltleif'ioTlepermanlenza dei bam~
bind llldlla looLanlia de[ dilspleJlJSiaI1ioantÌltu-
bel1OalLalne;

Isi IchJÌJediedi saple[1e se illJ9n rhenga di
daMetr lilnte~enine per Jìa slo1LeoÌlta defim.iizia-

ne dle1Il'aninlosa quesrtJioilie, [}Jel['liiDlteneslse sl1:les-

so dei beni, destinati ad opera di preven~
ZJione, neLl'interelsse deltla iOaHetl1:liv,Ìità(3707).

RISPOSTA. ~ Come tè [}Joto :a:Wo[)Jarev'Ol,ein-

DenI1OlganJtle,:anlrertaf'ffieln.lte aH' ailina 1932 ve:n~
Die,abUlslÌviameDlteIneallfizz:a1Jo,da :parte del Con-
SIQlrZilap'I1aMilnlOÌlalLe~tliltUlber'clQlllaJre di Saler-
iliO, run manu£atlto lad uso oota[)Jia eSltiva su
sruoLo dlemalliÌiale ISlivoIÌJn!looa:Li,tà « TOIrIre An~
geLIana ».

TalLe slÌ:truaz,Ìione [)JOInfu mali SIé\lnata cIOn
mgallane :a:1Jto di iC'OnOOSISlionleirn qua:nrto ta-
te qll1Jes1tÌJOIne'l'ÌimaJse aSiSolrbirta daH'isrtmt-
tori a iniziata sulla damanda avanzata dal
Consorzio nel 1932 e tendente ad ottenere
Y:aoq'Ulils'1JOidei} lìenDelJlJaoooUJpato, Ipnevila la
ISlUladalslsl~fioa.

I.;a pralVÌioa ebbe un iter mOlho I~eilito 1510-
IpI1aINu1Jto:a causa deliLa [)JOIncalimddi~a rtra
Jla 'slUlperfioie Idti 1Jermna da alalslsdficaTe e
queIIla d~eNi'V1amente occupata diallOalliSIOYz,Ìa.

Nell W55 ques:t'O MilliÌisrtero, illeH'inrtenlÌO

dÌladdiVleDlire :ad' ullla ViSiOlluZJilOiilietelieU'an-

liliOlsaoanltna!VIenSlia, d:awa inlcanÌJoo ~ trailTIlÌ-

te la Capitaneria di porto di Salerno ~

aWUffioÌla dd gooio ailV:ÌJlieaplere marit:tdme
:dIiÌ aOOelJ1tarle']0 Si1:latoIdei [uOighi ed eSipdme-
ne ~l plnaplI'Ìlo palDere 'S'ultla qUelsltlilonc delllla
sldiemanilalliz:zJaZJÌoll1le.

I.;a piI1ediet,1JaCaplÌJtaooI1ia ipll'awedeva la TIÌ-
ahÌiedleI1e al Oonlso!rZJiIO, IsempI1e nle! 1955,
l'eslihiZJÌioilie di iUill!adettlalgrllilata plall1Jimetida
(dallla qUlaLe I1ilslUll:tasSieIYdfeNli!VIoand:rumen~
to de~~a batI1:ligi:a)lCiorrcldié\ltada relaz,ian,e tec-
nica e dall'impegno di sollevare la Pubblica
AimmillliilsltlI1a:zJÌlonleda ogni onere IrIi:gu:ardanrte
l'eSlecUZJilOnedi: olpeI1e a di£eSia.

SiOllt:aln:t0nel 19163 H OonlsiOif'zi'Op!ralvlÌnda-
Ilie 'aDltJÌJtubeTlcollaI1eIpJ1eSlenl1Javalll[)Ja ils,t'anrza
,tloodoote :ad ot1:lenene :lla :definÌIZJÌIOInedcllla
s'Ì:tUaZJÌlone.

Va lIJIata1Ja ohe TIlel IDm1Jtempo perdlUlIJa'V'a
110sl1Jato di loooUlpaZJioJlJe 'SIEmzal/MollOdel de~
ma:niÌia maI1i:tltJÌimo,che non è Isltata lI1egol!a:r1iz-
ZJata da una OallJldesIsiÌ10ill>ein V'ia dli sla:nartJoTia.

Tla,Le siltuJaziail1le di IkJ:1egolaI1Ìltà, pelI'alltro,
sii \J:1ilVierbera slUINla domanda dÌ! sdJemaJDIia!Jdz-

ZJa!zIÌiOllJle,alUa quale non è pos:siÌhdile da,ne ul-
rteI1ÌiameoOl'sla (SlepI'Ìlma []jon si è mega:I:aTizz:a-
ta, con atto di concessione, l'accupaziane
dlel SUIQllodJemanlÌ!a!le.

Ail fine dJilderfiniÌlI1ella iCompllelSislaquelstia~
ne, questo Ministera, con nota dell'8 gen~
nlo.lÌiaConnelll1Je alnnlO (dÌ!I1etta ailla CapM1ane-
'liila di ipa!r110dli ISallerno), ha PJ:1ec,:lslatoche,
ai cfmi deJ)la SUlclicliettlall1ego,lalrizzazlione, è ne~
oeSlslari'O:

1) pTla/VIV,edemeal 'l"'Ìllla'sloÌ!oal OonsoTzlio
,ilDltleI1eSISlalt'Odi ~IÌioenze di aa[)Joesls:Ìione a par-
tilre dalLlfa dlalta ldil prima occlllrpaz1one dieHa
zona fino 'ad! 'Oggi;

2) provvedere al rilascio al Cansarzio
medlesimo di un at!to plu:rienn1a[edi:i conlCleIS-

'slÌione per iÌJl man'teDli:mento dell'immob:i,le
'I1ea,llÌ!zzé\ltoohe preVledJa, allla Isua ISloadenza.
;l\'inoamelna:menl1Jo deInmmabi1.e Is1JeSlsotlr:a i
heni del prubbl:ÌiciO dema'I1li'O maJIiilttiÌmo.

OOJlJSleguenrtemente, ognli U!l,teriore c1e1Jelr~
milDJaZJÌ!anle di questlo IMiln:i'SiteI1a ÌJn OIJ:1drilne

aN' eV1eJlJtUlal'esdemanlilaLizZJaziollle deliIa za'l1Ia
e deLI',ÌimmohilLe iVli eSlilsltenlte, [)jon potmà che
'esselI'e suboI1dlinlaita :aiHa PJ:1evlelll1JilViaespilii-
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caz10ne dlegLi adempime!DItÌ sopra aJooelrunn1ti,
I1JODJohè:3JvLaIfO'rmalle aoqu:isrizÌolDle aU'Am~
mini!Stlt1aZ1ioDJe\S'taìa'l,e deI CiÌ'tato ma11ll1£atlto.

Il Ministro

SPAGNaLLI

ROTTA (CATALDa, MAssaBRIO, BERGAMA~
SCO). ~ Al Ministra del tesara. ~ Per sa~

pere.

se è vero che presso la Corte dei conti
giacdono inevasi circa 250~300.000 ricorsi in
materia di pensioni di guerra, oltre a queIIi
che si vanna aggiungendo di giorno in gior~
no in forza delIa legge 9 novembre 1961,
n. 1240, che ha soppresso i termini di pre
scrizione per nuove domande di pensione
di guerra;

se è vero che la Corte dei conti, anch8
dopo l'istituzione delIe due sezioni giurisdi
zionali (legge 20 dicembre 1961, n. 1345) in
aggiunta alIetl"e già esistenti, non è in gra~
do di definire più di 15~20.000 ricorsi alI'an~
no, sicchè per l'evasione delIe sole pratiche
giacenti occorrerebbe un periodo di tempo
di circa 15 anni di lavoro delIa Corte senza
considerare i nuovi ricorsi;

e, se ciò è vero, se non ritenga, in rela~
zione al lungo periodo trascorso dalI'ulti~
ma guerra mondiale, alI 'età ormai raggiun~
ta dai richiedenti, e alIe benemerenze ac~
quisite dagli aventi eventualmente diritto,
che sia opportuno e doveroso promuovere
dei provvedimenti atti ad affrettare la ri~
soluzione dei ricorsi giacenti nel giro di
pochi anni (3747).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si fa presente

ohe, nelIa competenza di questa Ammini~
strazione, già per il passato, alIa scopo
di contribuire sia pure in parte alI'elimi~
nazione dei gravami giurisdizionali si è pro~
ceduto al riesame, in via amministrativa,
di alcuni provvedimenti impugnati concer~
nenti casi determinati e particolari.

Detto speciale riesame è 'stato effettua~
to, 'Per lo più, sui ,ricorsi riguardanti la clas~
si,fica delle infermità o decreti negativi di
benefici pensionistici subordinati, a termi~

ni di legge, alle condizioni economiche de-
gli Istanti ed emessi in base a norme or-
mai superate per effetto delI'entrata in vi~
gare di successive e più favorevoli dispa-
sizioni che hanno consentito di rivedere
con çriteri di maggiore larghezza le richie-
ste deg.li interessati.

Tale riesame, che ha dato soddisfacenti
risultati, viene ora effettuato 'Su più vasta
scala dopo l'entrata in vigore delIa recente
legge 9 nov,embre 1961, n. 1240.

Infatti, per effetto delI'articalo 40 delIa
.citata legge, i provvedimenti emanati in
base aIle disposizioni anteriormente vigen-
ti e modificate con la legge medesima ven~
gono riesaminati d'ufficio da 'questa Am~
mimstrazione ove abbiano dato luogo a ri-
corso alIa Corte dei canti.

A tal fine di ricorsi medesimi, con i do-
cumenti eventualmente allegativi, sono re-
stLuiti alIa Direzione generale delIe pen-
sioni di guerra. Ove quest'ultima revochi il
provvedimento impugnato, il procedimen-
to giurisdizionale rimane estinto.

È utile accennare poi che, nel corso del~
la presente legislatura, sono state presenta-
te alcune proposte di legge concernenti nuo-
ve narme in materia di procedura per la
definizione dei ricorsi alla Corte dei conti
per le pensioni di guerra, al ,fine di con-
sentire, alIa predetta Magistratura, una
maggiore celerità nelI'esame dei gravami
prodotti dagli interessati avverso i provve-
dimenti adottati da questa centrale Ammi-
nistrazione, ed è stata recentemente isti-
tuito, in seno al Ministero per la riforma
dell'Amministrazione, un apposito Comi-
tato di studio che si sta oocupando del de~
licato problema al fine di formulal"e utili
suggerimenti per realizzal"e, in materia, una
sost;mziale semplificazione dene procedure
vigentj.

Il Sottosegretario di Stato

CAPPUGI

RaVERE. ~ Ai Ministri dei trasporti e del~

il'aviazione civile, del turismo e della spet~
tacalo e del commercio can l'estero. ~ Per
sapere se sono a conosoenza delIe condi-
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ZiOllI III cui 'Si trova il'aeroporto di Villano~
va d'Albenga il quale, malgrado ogni lode~
vole sforzo della Società eseI1cente, versa
in critiche condizioni che potrebbero pre~
giuàicarne resistenza. L'aeroporto stesso in~
fatti, che fino al 1962 assorbiva una parte
non indifferente del trasporto per via aerea
dei fiori della nostra Riviera des.tinati al-
,l'esportazione verso i Paesi del NOl1d~Euro~
pa, è oggi completamente disertato a tutto
vantaggio dell'aeropOlrto di Nizza.

L'interrogante chiede quindi di conosce~
re se non ritengano opportuno intervenire
con adeguati provvedimenti per rendeI1e più
efficIente e modernamente dotato l'aero~
porto di Albenga che riveste particolare im~
portanza sia nei riguaI1di dell'afflusso di
conenti turistiche che nei riguardi del tra~
sporto di prodotti orto~flori-fruttkoli della
Riviera ligure di ponente già così carente
di vie di comunicazione (3013).

RIspaSTA. ~ Questo Ministero ha atten~
1Jarnt'nte esaminato ~ sotto il duplice pro~
filo tecnico ed economico ~ le questioni
relative all'aeroporto di Albenga.

L:l particolare configurazione orografica
della zona in cui è contenuto l'aeroporto,
compreso entro catene di colline e delimi-
tato ad Est dall'Alveo del torrente Arroscia,
non consente tuttavia un concreto paten~
ziamento delle infrastrutture.

L'eventuale prolungamento della pista
verw Est, oltre a comportare cospicui pro-
blemi di natura economica e difficoJtà tec~
n;r","e per la presenza del citato corso d'!lc~
qua, non svinco'erebbe le superfici di SICU-
rezza per il decollo e l'avvicinamento dalle
asperità naturali.

Conseguentemente non si ritienç possi
bile un adeguamento deU'aeroporto in og~
getto alle esigenze del moderno traffl':o
aereo commerciale, specie per quanto si ri~
ferisce all'agibilità notturna dell'aeroporto.

In ordine al miglioramento delle infra~
strutture esistenti, si fa presente che l'ae-
roporto è di fatto gestito dalla Società
SE!1VA in base ad un contratto, non an~
cora approvato, stipulato dalla la Regione
aerea dell'A. M.

Questa Amministrazione sta predisponen~
do uno schema di disegno di legge inteso a
modificare gli articoli 694 e 695 del codice
della navigazione al fine di consentire la
concessione di interi complessi aeropor-
tuah.

Plima del perfezionamento del provve~
dimento suddetto, sembra prematuro am-
pliare con la predetta Società accordi con~
trattuali per il potenziamento dell'aero~
porto.

Indipendentemente dalla situazione sopra
esposta, risulta che la Società SEAVA ha
allo studio un progetto generale per le
opere di potenziamento dell'aeroporto di
che tratta si. Questo Ministero si riserva .li
esaminare quanto dalla Società stessa ver-
rà proposto e di far conoscere le prop':."1e
considerazioni al riguardo.

Il Ministro

JERvaur-.;:o

Russa. ~ Ai Ministri dell'industria e del
commercio e del lavoro e della previdenza
socwle. ~ Per sapere:

1) se sono informati della decisione pre~
sa del Deposito costiero Gigom di Monopoli
(Bari) s. p. a. con sede in Milano ~ via
Za:ra, 8 ~ di interrompere l'attività e di
licenziare impiegati ed operai;

2) cosa intendonO' fare per una ripresa
di quella attività che alimenta il traffico
portuale con un movimento annuo di 84 na~
vi cisterne e di 10 autocisterne giarnaliere
(3714),

RiSPOSTA. ~ Si risponde anche per l'ana-
revole Ministro del lavoro.

La Società Gigam ha sospeso l'attività
del deposito di oli minerali di Monopoli
di cui è concessionaria, peI1chè la 'Sua ge-
stione allo stato attuale dsulta antiecono-
mica e sta studiando la possibIlità di una
migliore utilizza7ione deJo stessn, median~
te un aggiornamento tecnko.

Sono anche in corso trattative per la ces-
sione in locazione totale o parziale del de-
posito al Ministero della difesa per le ne~
cessità locali dell'AeronautÌ'ca.
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La Società ha assicurato però che tutto
il personale addetto al deposito, ad ecce~
zione di un operaio che non ha voluto tra~
sferirsi da Monopoli, è stato sistemato
presso altre attività del Gruppo del quale
fa parte la Gigom.

Il Sottosegretario di Stato

OLIVA

SCHIETROMA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Pvemesso che l'Amministrazione della Croce
rossa italiana ha approvato un regolamen~
to organico per tutto il suo personale dipen~
dente, ohe ne era privo;

che, dal,le notizie correnti, tale regola~
mento avrebbe avuto già l'approvazione an~
che del Ministero della sanità, oltre che del~
lo stesso Ministero del tesoro;

che la sospensione dell'attuazione del
provvedimento ha provocato lo sdopero su
scala nazionrule di tutti gli interessati;

che il prorvvedimento è particolarmente
atteso, perchè assioura una migliore funzio~
nalità di prestazioni e 'servizi e dà tranquiUi~
tà a circa 400'0 dipendenti,

l'interrogante chiede di saper1e cosa può
e intende ,fave per venire incontro alle aspet~
tative delle categorie interessate (3733).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

del Ministero del tesoro. In seguito ad in-
contri svolti si tra i rappresentanti delle or~
ganizzazioni sindaJcali, il Presidente genera~
le ed il Direttove generale della CRI, assisti-
ti dai rappresentanti dei Ministeri del tesoro
e della sanità, è stato ,convenuto di appro-
vare ilI'egolamento organico dei dipendenti
della Croce rossa italiana, con decorrenza
10 dicembre 1965.

Un precedente regolamento non ha ripor~
tato l'approvazione del Minist'ero del tesoro
sopratutto perohè, per :le operazioni di con-
globamento e di istituzione dei ruoli tecni-
ci, veniva riscontrato un onere finanziario
non sostenrbile in J1e:lazione alla attuale si~
tuazione ,finanziaria dell'Ente ed alla im~

possibilità di far gravare sul bÌilando dello
Stato eccessive contribuzioni per il ripiano.

Il Ministro
MARIOTTI

SCOTTI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
conosoere se gli consti ,che, quantunque la
Corte dei conti ~ terza sezione giunsdizlO~

naIe speciale ~ abbia, con sua decisione 4
aprile~8 maggio 1962, ,riconosciuto il diritto
a trattamento pensionistico di guerra della
inf'e~ma di men1Je Palazzi Virginia, legallmen~
te rappresentata dal marito Antognoni Egi~
ziano di J>iagge {,Pesaro), pronunciando sul
ricorso iscritto al n. 306.661 avverso il de~
creto negativo n. 1.294.510, non sia stato a
tutt' oggi, e doè a distanza di oltre tre anni
dalla sentenza ('e di 21 anni dal fatto bellico
che è dell'agosto 1944), emanato il decreto
concessivo;

per conoscere inoltre se non convenga
che tale denegata giustizia si profili come
una dolosa ineseouzione di un provvedi~
mento giurisdizionale, <che potrebbe essere
titolo per una pretesa di danni (3316).

SCOTTI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ 'Per
conoscere come possa accadere che, emesso
il 14 luglio 1965 il dec~eto ministeriale nu~
mero 448.033 in favore di PaLazzi V.irginia,
e per essa del suo rappresentante legale An~
tonioni Egiziano, da Piagge {Pesaro), a di-
stanza di quasi tl1e anni e mezzo daIla pro-
nuncia della Corte dei conti in sede giuri~
sdizionale ~ terza sezione s,pedale pensioni
di guerra ~ (e sul caso venne già richiamata

l'attenzione di questo stesso Ministro con
interrogazione a risposta scritta n. 3316 del
22 giugno 1965), !'interessata non abbia an-
cora ricevuto nè una sola mensilità di as~
se.gno pensionistico, nè una lira di arretrati
da parte dell'Ufficio provinciale del tesoro
di Pesaro (3790).

RISPOSTA. ~ Con decreto ministeriale nu-
mero 1294510 del 12 giugno 1953 venne ne~
gato diritto a trattamento pensionistico ai
sensi dell'articolo 10 della legge 10 agosto
195'0,n. 648, alla signora Palazzi Virginia che,
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con istanza pervenuta il 16 febbraio 1952,
l'aveva chiesto per infermità mentale, a se~
guito di trauma psichico per maltrattamen~
ti subiti ad opera di militari tedesohi.

La Corte dei conti con decisione n. 4570!2
del4 aprile 1962 in aocoglimento del ricorso
proposto dall'interessata riconobbe dipen~
dente dal fatto di guerra l'infermità mentale
accusata dal1a signora Palazzi.

Al fine di accertare fentità e il grado della
suddetta menomazione fisica, furono dispo~
sti i prescritti accertamenti ,sanitari presso
la competente Commissione di Bologna la
quale in data 7 aprile 1963 propose la con~
cessione dell'assegno rinnovabile di prima
categoria per due anni, ma trattandosi di
inferma di mente e quindi il decreto non
essendo comunicabile per l'accettazione al~
!'interessata, fu interpellata, in merito, la
Commissione medica superiore la quale, il
20 luglio 1963, confermò il giudizio espresso
dal collegio medico di primo grado. In sede
di esame della documentazione essendo stato
aooertato che !'interessata era stata dcove~
rata presso l'Ospedale psichiatrico :provin~
ciale di San Benedetto in Pesaro dallo di~
oembre 1951 al 16 marzo 1954, la dassidica
proposta dalla Commissione medica di Bo-
logna, con riferimento alla data della visita
del 7 aprile 1963, non corrispondeva al grado
di inabilità per ill :periodo relativo al sud~
detto ricovero, e pertanto, nell'inteI'esse
della signora ,palazzi, si rendeva necessario
interpellare nuovamente la Commissione me~
dka superiore la quale nella seduta del 21
marzo 1964 proponeva che la « depressione
involutiva» fosse ascrivibile ana prima ca-
tegoria con assegno di superinvalidità di cui
alla tabella ,E lettera B per i periodi di rico~
vero in luogo di cura.

In conseguenza di quest'ultimo parere, 'Ve~
niva predisposto schema di provvedimento
concessivo il quale, successivamente, forma~
va oggetto di approfondito studio sia da par~
te del Comitato di liquidazione che da parte
di questa Amministrazione la quale, per la
soluzione di casi del genere, aveva dovuto
stabilire, nel quadro delle vigenti disposi~
zioni di legge, princìpi di carattere generale
in ordine alla interpretazione dell'articolo
107, ultimo comma, della legge 10 agosto

1950, n. 648, sostituito dall'articolo 25 della
legge 9 novembre 1961, n. 1240 e dall'arti~
colo 24 della .citata legge n. 1240.

Soltanto ,di recente è stato possibile ad~
di'venire alla formulazione dei cennati prin~
cì:pi generali in conformità dei quali è stata
concessa, con decreto ministeriale n. 448033
del 12 luglio 1965, alla signora Palazzi Vir~
ginia, la pensione di guerra di prima cate~
goria, tabella D, a dec:orrel'e dallO marzo
1952 a vita, oltre l'assegno di superinvalidi~
tà di cui alla tabella E, lettera B, dallo
marzo 1952, ridotto nella misura della let~
tera F, dal 17 marzo 1954 in poi. Il relativo
,ruolo d'iscrizione n. 2987345 intestato alla
pensionata è stato rnviato alla Direzione
provinciale ,del tesoro di Pesaro in data 26
luglio 1965.

Il 2 agostO' successivo vennero inviati al
comune di IPiagge, per la consegna all'inte-
ressato, la copia del decreto concessivo della
pensione ed il relativo libretto e il giorno 16
dello stesso mese il suddetto Comune re-
stituì Ila dichiarazione di ricevuta dei pre-
detti documenti lfirmata dal marito della
pensionata, signor Antonioni Egiziano.

In data 11 settembre 1965 venne aoquisito
agli atti il provvedimento giudiziario di in-
terdizione della pensionata e di nomina del
tutore ed il 25 ottobre successivo la comu-
nicazione dell'Amministrazione provinciale
di Pesaro attestante il periodo di ricovero
della pens:ionata medesima presso il locale
Ospedale neuropsichiatrico.

Il 30 ottobre 1965 la predetta Direzione
provinciale del Tesoro ha provveduto all'am~
missione a pagamento del ruolo di pensione
di ohe trattasi e in favore della signora Pa~
lazzi è stata disposta la liquidazione della
somma di lire 9.707.8180per aHetrati dallo
marzo 1952 al 12 novembre 1965 e della rata
continuativa dal 13 novembre 1965 in poi,
ammontante a lire 88.550 mensili.

L'assegno in conto corrente postale di
serie speciale relativo al1e rate arretrate è
stato emesso dal Centro meccanografico del
tesoro di Bologna in data 19 nov,embre 1965.

11 tempo inteI1corso nella definizione della
pratica ~ dal 29 luglio al 19 novembre 1965
~ è stato deteI1minato dal1a istruttoria re~
sasi necessaria per l"acquisizione agli atti
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del pravvedimento giudiziario di interdizio~
ne della pensionata e di nomina del tutore
nonchè per l'accertamento dell'esatto pe~
riodo di ricovero della pensionata medesima
presso il detto Ospedale neurospichiatrico,
e cia ai fini del recupero delle rette manilico~
miali anticipate dall'Amministrazione pro~
vinciale di Pesaro durante il ricovero stesso.

Il SottosegretarlO di Stato

CAPPUGI

TRIMARCHI (ALCIDI REZZA Lea, BERGAMA~
SCO, VERONESI). ~ Ai Ministri' delle finanze
e della pubblica istruzione. ~ Per conoscere
se non ritengano illogica ed infondata l'ap~
plicazione dell'imposta generale sull'entrata
nei riguardi delle tasse, soprattasse e con~
tributi versati dagli studenti alle Università
ed agli Istituti di i,struzione superiore.

In caso affermativo gli interroganti desi~
derano conoscere quali iniziative il Ministro
delle finanze ed H Mini'suro della pubblica
istruzione, nella sfera delle proprie compe-
tenze, intendano intraprendere onde annul~
lare la posizione a tal riguardo assunta dal~
la ,Direzione generale delle tasse ed impaste
indirette sugli affari in data 24 marzo 1961
(già interr. or. n. 223) (4035).

RISPOSTA. ~ Si lrisponde anche per con-

to del Ministro della pubbhca istruzione e
si fornisce assicurazione alla S.V. onorevole
che il problema di ricanoscere un tratta~
mento fiscale di favore in materia di assog~
gettabilità alJ',irn,posta generale sull'entrata
delle tasse, soprattasse e contributi versati
dagli studenti alle Università ed agli Istituti
di istruzione superiore già costituisce og~
getto di appasito sohema di disegna di leg~
ge attualmente allo studio dei Dicasteri in~
teressati.

Il Ministro

TREMELLONI

VENTURI. ~ Al Ministro della sanità. ~

In ordine alla situazione venutasi a creare
presso il reparto chirurgico dell'Ospedale ci~

vile Santa Crooe di Fana dove i secondari
hanno assunto da tempo un ingiustificato
atteggiamento negatl'Vo nei confronti del pri-
mario chirurgo e degli stessi amministra~
tori dell'Ente, determl'llando un grave dan~
no all'Istituto ospedaliero.

Premesso che nel maggio 1965 due [un-
zionari del Mmistero della sanità effettua~
rono presso detto ,ospedale un',ispezione sa~
nitaria-amministrat!iva, ma che all'Armmini~
strazione dell'Ospedale ,stesso, in l'elazione
a tale ispezione, è solo pervenuto l'invito
a provvedere alnstituzione di alcuni senizi
e a migliorare alcune attrezzature, mentre
nulla è stato fatto conoscere srullasituazio~
ne del personale sanitario del reparto ohi~
rurgico, l'interrogante chiede in particolare
ohe il Ministero della sanità intervenga per
confortar,e il Cansiglio di amministrazione
dell',ospedale nell'adozione di severi provve~
dlmenti nei confronti dei d~peIl!dent,i che
non si comportano correttamente onde ga~
rantire, nell'interesse dell'Ospedale e della
.città di Fano, la funzionalità del reparto
chirurgica (3520).

RISPOSTA. ~ In seguito alle risultanze
dell'ispezione effettuata da parte di questo
Ministero presso l'Ospedale civile di Fano,
sono state riscontrate delle deficenze nella
organizzazione del serViizio, nella attrezza-
tura sanitaria e nell',idoneità dei locali.

Di conseguenza la predetta Amministra~
zione ospedaliera è stata diffidata ad adot~
tare gli opportuni proiVv,edimenti, per eli~
minare le manchevalezze rilevate.

In particolare per quanto riguarda la si~
tuazione del personale ,sanitario del reparto
dhirurgico, è stato provveduto alla sospen~
sione cautelare dal servizio dell'aiuto ohi~
l1Urgo dottor Adriano Giombetti, in attesa
di procedimento disciplinare a ,suo carko,
ed in sua sostituzione è stato conferrito l'in~
carko di aiuto al professar Gaetano Modu~
gno, assistente ardinario presso la Cli:nka
chirurgica ,dell'Università degli studi di Bari.

Nei ,confronti dell'assistente dottor iFau~
sto Fabbri, poi, è stata deliberata la dispen~
sa dal servizio per persistente ,insufficiente
rendimento, ai sensi dell'artkolo 4 della
legge 10 m3Jggio 1964, n. 336.
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Infine un apposito. callegia di qualificati
ohirurghi, nominati per esprimere un g!iu~
dizia sulla capacità tecnicD~pro.fessianale del
primar!ia del summenzianata reparto. chi~
rur,gica, pr()lfessar Felke Vigliani, ha rite~
nuta all'unanimità che questi ha svalta le
praprie mansiani can la davuta campetenza.

Il MimsLro

MARIOTTI

VERaNESI. ~ Al Ministro. della sanità. ~

Per canascel'e se rispande a vel'ità che sus-
sistano. rilevanti creditì per farniture che
partano. dal 1958 effettuate dalle Officine
artapedk:ih.e Rizzali di Balogna al Ministero.
della sanità e, in casa pasitiva, per cana-
scere quale sia la camplessiva attuale espa-
siziane debitaria del Ministero. e i mativi
per i quali nan è stata passibile provvedere
al regalare pagao:nenta (3834).

RIspaSTA. ~ Il Ministero. della sanità nan
ha l'apparti diretti eon nessuna o£ficina o.r~
tapedica per la farnitura di pratesi ad in-
fel'mi ass1istiti da questa Amministraziane.

I bambini discinetici assistiti a norma
della legge 10 aprile 1954, n. 218, vengano.
farniti di protesi dai Centri di r'ieducaziane
mataria i quali pai, carne per agni altra
prestaziane sanitaria, ne addebitano. l'im~
parta a questa Dicastero. nelle cantabilità
trimestrali.

In particalare per quanta riguarda il cre~
dita vantata dalle Officine artapediche Riz-
zoli di Balagna per farniture effettuate ad
infermi paliamielitioi ricaverati nei vari Cen-
tri di recupero, risulta che essa ammanta
camplessivamente a circa lire 31g.569.085.

Tale situaziane debitaria si è determinata
in quanta questa Amm'inistraziane nan è
mai riuscita ad atteneve, sebbene riohiesta
can la relaziane annuale di bilanoia, una
stanziamenta di ,samma pari alle spese di
cansuntiva.

Inaltre, nanastante le ripetute richieste
di ,integraziani straardinarie, mativate da ta~
belle dimastrative del eredita di ciascun
Centra di recupero, il Ministerra del tesara
nan ha ancara autarizzata la cancessiane

delle ulteriari integraziani in aggiunta a
quella già dispasta can legge 4 febbraio.
1963, n. 12l.

Il Ministero. della sanità, pertanto., nan
mancherà di 'sanare definitivamente, nan ap~
pena atterrà le integraziani ed i fandi di
bilancia del prassima esercizio. dJ.nanziarria,
la situaziane debìtaria liquidando. diretta-
mente al Centr,i le spese incantrate sia per
i ricaveri che per le farniture artapediche
in base ai rendicanti trimestrali regalar-
mente pervenuti.

Il Mmlstro

MARIOTTI

VERONESI. ~ Al Ministro. della sanità. ~

Per sapere, in attesa che il Parlamenta var,i
la nuava legge sulle farmacie rurali, se e
quali provvedimenti intende adottare per~
chè alle suddette farmaCIe venga tempesti-
vamente concessa l'indennità di residenza,
quando il titolo. ad attenerla e la sua mi-
sura siano stat,i già acoertati, ai sensi della
legge 12 agosto 1962, n. 1352, la quale è ri-
masta pressacchè inaperante per la manca-
ta emanazione delle sue narme di attuazione
che sarebbe dovuta avvenire entra sei mesi
dall'entrata in vigare della legge.

Quanto sapra si chiede in considerazione
del fatto che, a causa delle dim1inuite :pos~
sibilità di lavaro delle farmacie rurali da-
vute alla spopalamento dei piccali centri
ed alla flessiane degli utili causata saprat~
tutto dai numera si adempiment~ ai quali i
farmacisti rurali debbano. attemperare, nu~
merose farmacie sana state castrette a chiu-
dere e numerose altre saranno. .castrette a
farla, con grave danno per le papalaziani
interessate (3877).

RISPOSTA. ~ Cam'è nato, per l'applica-

ziane della legge 12 aprile 1962, n. 1352, re~
cante provvidenze a favore dei farmacisti
rurali, sano state emanate appas,ite oirca~
lari, in attesa che vengano. predisposte le
relative narme regolamentari.

Con dette circolari sano state impartite
dispasiziani circa la procedura e le mada~
lità previste da precedenti narme regalanti
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la materia di cui trattasi, in attesa de1l'ema~
nazione de1le nOl1me regolamentari.

Comunque, si fa presente che attualmente
è in corso di studio uno schema di disegno
dI legge concernente la concessione di ulte~
riori provvidenze a favore dei farmacisti ru~
rab, oltre a que1le già previste per le far~
macie esistenti in Comuni fino a 3.000 abi~
tanti.

Il Ministro

MARIOTTI

VERONESI (BERGAMASCO). ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del~
l'industria e del commercio e delle parteoi~
pazilCmi statali. ~ Per sapere se ,siano a co~
noscenza del fatto ohe la SNAiM sta proce~
dendo a sempre più numerose sospens,ioni
de1le forniture di metano destinato ad uso
termico a utenti in possesso di contratti in~
terrompibil'i.

Gli interroganti desidererebbero sapere
quali siano gli effettivi scopi che la SNAM
si prefigge di raggiungere mediante le mi~
sure adottate che 'colpiscono ormai la qua~
si totalità del suddetto tipo di utenti. In
particolare:

1) ove le misuve in parola siano da at~
tribuire a carenza de1le dispon1bilità deri~
vanti dal rap'ido, ,progressivo assottigliamen~
to de1le riserve, gli interroganti desìderereb~

bel'o sapere:

a) se il Ministro dell'industria non in~
tenda promuovere una mobilitazione di tutti
gli sforzi rivolti ad acqu1sire eventuali IlJUo~
vi giacimenti metaniferi in loco, abolendo
1'ormai anacronistica riserva legale dello
ENI ne1la Va1le Padana;

b) se e quali disposizioni il Ministro

de1le partecipazioni statali abbia dato al~
rENI al fine di assicurare entro breve termi~
ne adeguate importazioni di gas naturale a
prezzi ragionevoli;

2) ove invece le misure prese tendano

ad eliminare definitivamente le forniture di
metano per usi termici, meno redditizie per
la SNAM, a favore di un incremento delle
forni tu re tel1miche non interrompibili, paga~

te dall'utenza a prezz,i elevati e <Crescenti,
quali provvedimenti il Ministro dell'industria
intenda adottare a tutela dei legittimi inte~
ressi dell'utenza, soprattutto nel delicato
momento che sta attraversando l'economia
nazionale (3738).

RISPOSTA. ~ ,Al viguardo, nel rispondere
anche per delega dell'onorevole Presidente
del Consiglio e per conto dell'onorevole Mi~
nistro dell'industria e commevcio, si preci~
sa che in relazione alla prog>ressiva riduzio~
ne delle disponibilità interne di metano su
proposta di a,pposita Commissione di stu~
dio, costituita per il più razionale 1mpiego
di detto carburante, vennero emanate ~

come è noto ~ da parte del Ministero del~

l'industria e comerdo, alle aziende distri~
butrici (tra cui più importante la Società
SNAM del Gruppo ENI) particolari norme
(circolare n. 437 in data 12 febbraio 1962)
per l'attuanione di una determinata scala di
priorità nelle forniture del metano.

Tale graduatoria si articola nel modo se.
guente:

consumi prioritari:

a) impiego quale materia prima per pro~
duzioni chimiche;

b) impiego per usi termici in quelle la-
vorazioni le cui risultanze tecnologiohe siano
sostanzialmente condizionate dalla natura
del combustibile adoperato (usi termici spe~
ciali);

c) impiego nei servizi pubblici per usi
domestici (e artigianali assimilabili), e per
il riscaldamento autonomo di alloggi.

Consumi non prioritari:

impiego in forni e caldaie industriali
(ivi comprese le centrali termoelettriche) e
negli impianti di riscaldamento centralizzati.

Nel contempo, allo scopo di tradurre in
atto la sopradetta graduatoria ne1l'impiego
del metano in vari settori di consumo, le
aziende interessate furono autorizzate ad
interrompere, sotto determinate condizioni

e modalità, in via temporanea, e, occorren~
do, anche a tempo indeterminato, le for~

niture alle utenze termiche non prioritarie,

le quali, peraltro, possono impiegare per le
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lo.ro produz'ioni altri combustibili meno
pregiati e dì più lar:ga disponibilità.

Le sospensioni delle forniture, lamentate
dalle SS. LL. On.!i, si inquadrano nella situa-
zione sopracennata. Esse, d'altra parte, ,si
manifestano oggi particolarmente necessa~
rie allo scopo di assioural'e i quantitativi oc~
correnti ai settori di consumo a carattere
prioritario, tenuta presente la sensib.ile ri~
duzione delle disponibilità contenute nei gia~
cimenti metaniferi interni.

Relativamente all'altro aspetto dello stes~
so problema, si sottolinea che l'obiettivo
principale delle aziende a partecipazione sta~
tale, operanti nel campo degli idrocarburi,
continua ad essere quello della r10el'ca di
fonti dirette di approvvigionamento di greg-
gio e di gas naturale. Per quanto riguarda,
poi, in particolare, gli idro.caI1buri gassosi, si
pone in rilievo che le prospettive di ritro-
vamento degli stessi nel territorio nazionale,
benchè piuttosto promettenti in alcune zone
dell'Italia peninsulare 'e del Mare Adriatico,
impongono la necessità di ricercare nuo.ve
fonti di approvvigionamento anche esterne.

Il venir meno di regolari e rilevanti di-
sponibilità di gas metano determinerebbe in-
fatti serie difEicoltà nelle regioni settentrio~
nali non essendo certamente sufficienti ad
integrare le riserve della Valle Padana quel~
le rinvenute recentemente nelle regioni cen~
trocmeridionali, dove peraltro si prevede un
notevole aumento del fabbisogno di galS me~
tana.

Il recente aocordo concluso con la Esso,
per la fornitura di un notevole quantitativa
di gas metano estratto dai campi libici, va
appunto inquadrato nella precaria situazio~
ne che sopra è stata esposta.

Il Ministro

Bo

VERONESI (CATALDO, GRASSI). ~ Ai Mini-

stri dell'agricoltura e delle foreste e delle
finanze. ~ Per sapere:

1) se siano a conoscenza che dall'esame
degli atti catastali del 1960-61 risulta che i
trasferimenti di proprietà ~ avvelliUti negli
anni che vanno dal 1952 al 1960 ~ sono

8 FEBBRAIO 1966

aumentati, mediamente, di 234 mila ditte al~
l'anno, per cui di fronte a 300 mila ditte che
scompaiono se ne hanno in media 530 mila
di nuova costituzione;

2) se risponda al vero che attualmente
il Catasto teHeni comprenderehbe ancora
15 milioni di nominativi con 62 milioni di
particelle catastali separatamente accerta-
te e che, da un esame dei dati dell'ammini-
strazione catastale e dei servizi tecnid er:a~
riali, risulterebbe che, nell'esercizio 1961-63,
sono state eseguite 800 mila vo.lture con
conseguenti passaggi di prOlprietà;

3) se, sia per i dati sopra esposti e per
ogni altro dato lin possesso dei Ministeri in~
teressati, risulti che la polverizzazione, an~
zkhè 'rallentare, procede con ritmo geome~
triCo. e questo in netto. contrasto con le
tecniche agricole più evolute che richiedono.,
invece, l'ampliamento delle aziende onde
svolgere Pliù economicamente le operazioni
colturali per ottenere un abbassamento dei
costi di pro.duzione (già interr. or. n. 294)
(4036).

RISPOSTA. ~ Occorre precisare, innanzi

tutto, che il catasto rustico fornisce i dati
sul numero delle proprietà e delle particel~
le, ma non indi'Da il numero delle aziende
agrarie, la cui ampiezza soltanto permette
di giudicare della loro rispondenza alle esi~
genze di un'agricoltura economicamente ef~
ficiente.

Infatti, a fronte dei 15 milioni di ditte ca-
tastali indioate nell'interrogazione, stanno
i 4 milioni e 294 mila aziende rilevate nel
1961 dal censimento generale dell'agricoltu-
ra e si hanno indicazioni che un ingrandi~
mento delle aziende si è avuto negli anni suc~
cessivi a seguito dell'esodo rurale, poichè
spesso i terreni privi di mano d'opera sono
andati ad ingrossare le altre aziende, anche
se non si è verificato alcun passaggio di :pro-
prietà. Si aggiunge che, nei dati catastali, un
rilevante numero. di pro.prietà nuove e di
f.razìonamenti di particelle è fornito dalle
compravendite di terreni destinati ad usi
non agricoli o soltanto limitatamente agri~
coli.

Sta di fatto che dai censimenti agricoli
del 1930 e del 1961 il numero complessivo
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delle aziende risultò, rispettivamente, di
4.196.0,0,0 e di 4.294.,0,0,0. Queste cifre dànna
indicazioni sufficienti, anche se nan perfette
cansiderate le modificazioni intervenute nel
frattempo nel territorio nazionale.

Con dò, naturalmente, non si vuole negare
l'esistenza del prablema nè nasconderne gli
aspetti di particolare complessità, ma sol~
tanto porre in evidenza che esso non si pre~
senta così allarmante come viene prospet~
tato dalle SS. LL. On.li.

Il Governo segue attentamente il proble~
ma stesso ed intende avviarlo a soluzione,
come è dimostrato dai più recenti provvedri.~
menti leg:,slativi da esso promossi ed inte~
si, appunto, a dare alle aziende dimensioni
più adeguate a un moderno esercizio agf'i~
colo.

Il Mimstro

FERRARI ~AGGRADI

VIDALI. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza saciale e dell'industria e del cam~
mercia. ~ Per conoscere se intendano inter~
venire al nne di porre te~mine alla situaZ!io~
ne in cui versano i lavoratori tessili sospesi,
a causa dell'alluviane, dalla loro attività pres~
so .il Cotoni,ficio veneziano di 'Pordenone.

A distanza di un mese dall'alluvione nes~
sun provvedimentO' concreto è stato attuato
per permettere la ripresa del lavara a circa
1.,0,0,0lavoratari. Urge pertanto, oltre all'uti~

lizzaziO'ne dell'importo stanziato per l'assi~
stenza ai colpliti dall'alluvione, il 'sollecito ri~
pristino dei materiali e degli impianti della
stabilimentO' che sana stati danneggiati ed un
provvedimento ministeriale che, attraversa
la Cassa integraziane dell'INPS, garantisca
un trattamento spedale pari a 45 are di 6a~
!aria integrale per tutti i lavoratari sospesi
fino alla ripresa dell'attività. I lavaratori in~
teressati sollecitanO' altresì un ulteriore :fi~
nanziamento all'Azienda per l'assestamentO'
produttivo, condizianata però da precise ga~
ranzie sul mantenimentO' e lo sviluppo del~
l'attuale arganico della fabbrica sulla base
di un dettagIiata {{ piana produttiva}} e di
un efficiente contralla da parte degli Enti
pubbJici e dei Sindacati affiinchè il finan~

ziamenta pubblica venga utilizzata in dire~
Z!iane di un nuava programma 'produttiva
che garantisca la riaocupaziane dei lavora~
taLi saspesi e la creaziane di nuavi pasti di
lavora (3631).

RIspaSTA. ~ Si rispande anche per canta
del Ministro dell',industria e commercio.

La .situaziane ocoupativa nel camune di
Pordenane, che, can la sospensiane tatale
delle maestranze della stabilimentO' del Ca~
taniJficio veneziana a seguita dell' alluviane
del settembre ultimo scorsa, era stata note~
volmente campramessa, si è quasi del tutta
narmalizzata.

Infatti, fin dai primi giarni del mese di
attabre 1965, l'azienda in questiane, dapa
aver provveduto a Diparare i danni subiti dai
macchinari e dalle attrezzatJUre, ha ripresa
campletamente l'attività,reimpieganda le
maestranze già sospese. AttuaLmente risulta
saspesa saltanta una parte di quei lavaratari,
i quali, peraltrO', già si trovavanO' in tale
stata ancora prima dell'alluviane per la nata
crisi del settore tessile. Negli altri comuni
del circandario, le piccale aziende ivi ubi~
cate sana rimaste inattive ,sala per qualche
giarna.

Per quanto concerne la rnchiesta di inter~
venti speciali della Cassa integraziane gua~
dagni a favare delle maestranze, 'si ritiene
dover far presente che il MinisterO' del la~
vara non ha facaltà di determinare interven~
ti della Cassa integraziane diversi da quelli
previsti dalla narmativa in vigare.

Il MinisterO' dell'industria e cammercia
ha comunicata che a favare del Catani,ficia
patranna essere estese le pravvidenze pre-
viste dalla legge 13 dicembre 1952, n. sa,
qualara il Ministero del tesara, già interes-
sata in merito, dia la prapria ades'iane per la
dichiaraziane di pubblica calamità della zana
da ve ha sede il Catanilficia.

Il Ministro

DELLE FAVE

VmALI. ~ Ai Ministri delle partecipaziani
statali e del lavara e della prevMenza sacia~
le. ~ Per sapere se siano a canascenza
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della situazione degli stabilimenti meccanici
triestini ~ sorti con iUna combinazione fi~
nanziaria al 50 per .cento tra l'IRI ed il grup~
po SNIA, per un totale di oltre sette miliardi
~ che avrebbero dovuto entrare in piena at~
tività nel 1963 eon un organko di 500 di~
pendenti per la produzione di macchinari
tess Hi.

Attualmente invece l'organico comprende
alprpena 108 dipendenti, di cui 69 operai e
39 impiegati, e la maggior parte del macchi~
nario e degl1i impianti è del tutto inutniz~
zata.

Ri,sulta che la Fiinmeccanka, pur avendo
rinunciato ad ogni lfunzione dirigente dello
stabilimento" ha tentato di influire affinohè
l'azienda, data la .crisi tessile, trasformasse
temporaneamente la propria attività 1nse~
rendosi nella produzione di tipo militare,
ma nulla è stato fatto in questo senso e,
negli ultimi tempi, è stata iniziata la iprodu~
zione di pezzi per trattorti e sterratori. Si
hanno ragioni per ritenere che gli azionisti
privati, allineandosi alla politica di coloro
che hanno artatamente creato la orisri teS'si~
le e gettato Slul lastrico migliaia di lavora~
tori in ambito nazionale, non abbiano la
minima intenzione di rendere possibile il
superamento della critka situazione degli
stabilimenti meccanici triestini.

Pertanto, nnterrogante 'sollecita l'interes~
samento dei co,mpetenti Ministeri al fine
di portare gli SMT ai liveHi prev,isti origi~
nariamente e ciò nel duplice intento di fa~
vorire l'occupazione e di salvaguardare l'in~
teresse pubblico in relazione al cospicuo
investimento dell'IRI nello stabilimento in
questio,ne (3647).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, nel rispondere
anche a nome del Ministro del lavoro e della
previdenza ,sociale, si comunica che la co~
struzione degli stabilimenti meccanici trie~
stini è stata completata nel cor'So del 1964

mentre nei primi mesi del decorso anno è
stata portata a termine la sistemazione degli
impianti, rendendosi così possibile l'avvio,
sia pure graduale, dell'attività produttiva di
detta azienda.

Gli originar;i programmi hanno dovuto,
tuttavia, es.sere rivisti, in relazione al :muta~
mento delle pro,spettive di mercato deteTimi~
natosi a :seguito della grave crisi che ha col~
pita l'industr,ia tessile, mediante l'attribu~
zione agli SMT :di lavo,razioni che la Finmec~
canka e la SNItA. Viscosa, azionisti della So~
cietà, avevano decriso di affidare ad altre
unità produttive.

Accanto a queste lavorazioni, rientranti
sempre nel campo della mecoanica tessile,
saranno affidate agli SMT altre produzioni
tra cui quella relativa a macchine per movi~
menti di terra (escavatori e palatrici mecca~
niche ).

Relativamente, pO'i, ad alaune affermazio~
ni della Signoria vostra onorevole si precisa
che la Finmeccanica non ha I1inunciato alla
sua funzione didgenziale negl<i SMT: la com~
posizione degli organi sociali è, infatti, ri~
gida!ffiente paritetJica mentre il Direttore ge~
nerale è 'stato scelto d'lintesa fra gli azionisti. _

Del pari, si sottolinea che la Finmeccani~
ca non ha lindirizzato l'attività ,degli SiMT
verso le lavorazioni militari, sia perchè le
attrezzature dell'offioina non sarebbero state
idonee, sia peJ10hè nel Gruppo Finmeccani~
ca esistono già stabilimenti speciaHzzati e
perfettamente attrezza1Ji per questo tipo di
attiVlità.

Si ritiene, infine, opportuno precisare che
la realizzazione degH SrMT ha richiesto, come
previsto, investimenti per circa 4 miLiardti
di lire e non per oltre 7 miliardi come af~
fe:rmato nella interrogazione alla qruale si
r'isponde.

Il Ministro

Bo




